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TIRANA ISOLATA CEDE SUGLI ESPATRI 


L'Albania chiude i porti 
Silurati due ministri 


ALLO SBANDO IL REGIME COMUNISTA 


L'ultima cittadella di Stalin 


Articolo di 


Giuseppe Are 


Che anche l’ultima cittadella stalinista rimasta in Europa, l'Al- 
bania, stia per crollare è certo. Le incertezze, a questo pon 
riguardano soltanto due questioni. La prima è se il DA 
spazzerà via interamente lo Stato, il partito ed il PECRITE 
politico comunista, come è avvenuto in Polonia, in Ung i 
nella Germania orientale e in Cecoslovacchia; ovvero se que: 
sto personale riuscirà a riciclarsi ea camuffarsi SIRO da 
parte, come è avvenuto in Romania ed in Bulgaria, presenta! 
dosi come successore di se stesso in modo più o meno deco- 
roso o più o meno fallimentare. 

La seconda questione è se questo trapasso, qualunque forma 
‘assuma, avrà riflessi, e quali, in un'area di immediata perti- 
nenza degli interessi italiani, nel cortile di casa nostra. Certo, 
il comunismo albanese appariva da decenni il più:immobilisti- 
co retrivo e xenofobo di tutti. Ma chi avrebbe mai potuto pre- 
vedere che in quell’abisso di incultura e.di repressione fer- 


mentasse un’intima rivolta tale da indurre più di un terzo della 
popolazione a desiderare di lasciare la propria terra, come ci 
sussurrano le stesse fonti albanesi? Sappiamo già che il regi- 
me è lacerato da uno scontro di potere fra la fazione! per così 
dire trasformista e quella più ottusamente repressiva. C'è so- 
lo da auspicare che la prima non trami provocazioni ed eccidi 
di stile'bucarestino per avere la meglio sull'onda di un'aperta 
Inspirezione di popolo, destinata poi ad essere tradita e mor- 
tificata. ù 

La seconda questione (quella degli interessi italiani) consente 
invece sin d'ora formule più nette. Senza voler rinverdire i miti 
del «mare amarissimo» di dannunziana memoria, di una pe- 
culiare missione adriatica del nostro Paese, non c'è dubbio 
che l'evoluzione politica dell'Albania ci tocchi più da vicino di 
Quanto potrebbe quella di qualunque altra area mediterranea 
immaginabile oggi. Una quantità di fattori storici culturali e 
geografici possono (e dovrebbero) portare il ritorno della na- 
zione albanese nel seno dell'Europa vivente ad adottare co- 
me tramite e mediatrice privilegiata la nostra Penisola. 
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BATTUTI GLI INGLESI PER 2A 1 


TIRANA — L'Albania ha 
chiuso i collegamenti navali 
con l’Italia. | traghetti sono 
stati bloccati. E il regime ha 
silurato i ministri dell’Interno 
e della Difesa. Intanto, uno 
spiraglio di speranza si e 
aperto ieri per le migliaia di 
rifugiati nelle ambasciate 
straniere a Tirana. Il presi- 
dium dell'assemblea del po- 
polo ha invitato i rifugiati a 
tornare a casa promettendo 
passaporti e impunità. Le au- 
torità hanno fatto sapere che 
chi vuole andarsene potra 
farlo sotto la vigilanza delle 
rappresentanze diplomati- 
che: svolgendo cioè all'inter- 
no delle sedi diplomatiche le 
pratiche necessarie, senza 
doverle lasciare. L'apertura 
sembra sincera agli.osser- 
vatori stranieri, ma c'e chi, 
come il pretendente al trono 
» Lekal, non si fida. 


Servizio a pagina 8 


SVENTATA UNA «TRAPPOLA» DEI CONSERVATORI 


Gorby-Eltsin più vicini 


Ciriaco De Mita 


PORDENONE — Referen- 
dum per la modifica della 
legge elettorale, limitazione 
degli «spot» nei programmi 
televisivi, rapporti con gli al- 
leati socialisti, giunte «ano- 
male»: sono questi gli argo- 
menti principali affrontati 
dall’ex Segretario della De- 
mocrazia cristiana ed ex 
presidente del-consiglio Ci 
riaco De Mita (nella foto) nel 
corso dei suoi interventi a 
Pordenone e in provincia di 
Avellino. Il leader della sini- 
stra Dc si è detto fermamen- 
te convinto dell'esigenza di 
modificare il vigente sistema 
elettorale. De Mita ha critica- 
to duramente la proposta di 
repubblica presidenziale e 
la. politica socialista delle 
mani libere’ che «crea solo 
instabilità di governo e non 
fa progredire il Paese». 


Servizi apagina È 


E’ subito 
Stagione 
P dî contratti 
- nazionali 


Confindustria e sindacati il giorno dopo la firma dell’ac- 
cordo a Palazzo Chigi. Il presidente della Confindustria, 
Pininfarina, si dice convinto che Quello raggiunto ve- 
nerdì è un buon accordo anche Se i problemi delle im- 
prese rimangono. E da questo MOMEnto si apre la sta- 
gione dei contratti. Per i rapporti tra Confindustria e sin- 
dacati è l'ora della verità. A pagina 2. 
CARLOS IN TV. Il giornalista del T91 Ennio Remondino, 
autore dell'intervista all'ex agente della Gia realizzata 
nell'ambito di un'inchiesta sul presunto Coinvolgimento 
della P2 nell'assassinio del premier svedese Olof Pal- 
Me, è stato interrogato dai magistrati romani. Intanto la 
televisione ungherese ha trasmesso un filmato con la 
Prova che il regime di Kadar era in contatto con il terro- 
rista «Carlos». A pagina 6. 
L’ADIDAS A TAPIE. Bernard Tapie, il miliardario france- 
Se titolare di un gruppo industriale finanziario operante | 
În svariati settori e presidente della società di calcio . 
«Olympique di Marsiglia», ha acquisito dalla famiglia 
Dassler l'80% delle azioni dell'Adidas, l'azienda leader 
‘n Europa e nel mondo nel settore dell'abbigliamento || 
Sportivo. A pagina 12. ' 
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Un insegna illycaffè è simbolo 
si di grande arte e di scienza esatta: 
Essa contraddistingue un locale dove si 


serve un espresso eccellente. 
ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


BULGARIA, DOPO MLADENOV 


Un ex dissidente alla presidenza? 
Candidato più probabile il socialdemocratico Dertliev 


SOFIA — Le dimissioni del Presidente bul- 
garo Petar Mladenov sembrano aver por- 
tato.un allentamento nella crisi del Paese, 
leri la capitale (nella foto) era tranquilla. | 
manifestanti, soprattutto studenti, scrittori 
e attori, stanno ora discutendo sul futuro 


del movimento che ha ottenuto una così 
importante vittoria. Un altro problema 
‘aperto è quello dell’elezione del nuovo 
Presidente che dovrà essere fatta dall'as- 
semblea costituente (che inizierà i suoi la- 
vori martedì prossimo). Il nome più spesso 
formulato per la successione è quello di 
Petar Dertliev, un medico di 74 anni, presi- 
dente del partito socialdemocratico, che 
ha passato oltre dieci anni in carcere sotto 
ilvecchio regime. 


Servizio a pagina & 


Ugole mondiali ... 


ROMA— Un miliardo di persone circa ha 
assistito ieri sera ai teleschermi di tutto il 
mondo al concerto di beneficenza a Caracalla 
che ha visto riuniti i tre tenori più celebri del 
mondo: Jose Carreras, Placido Domingo e 
Luciano Pavarotti. | cantanti, accompagnati 
dalle orchestre del «Maggio fiorentino» e 
dell’Opera di Roma dirette da Zubin Mehta, 
sono entrati in scena nell’ordine, che è sia 
alfabetico che d’età. A 


Una frangia del gruppo radicale annuncia l’uscita dal‘partito 


Duri scontri al congresso del Pcus: 


i «falchi» volevano processare 


tutti i membri del Politburo. 


L'ipotesi ‘rifondazione del partito’ 


MOSCA — Gorbacev sventa 
unagguato dei conservatori, 
che volevano un processo 
pubblico a tutti i membri del 
politburo, dichiara che il giu- 
dizio politico dev'essere 
‘complessivo e non dato ai 
singoli (era una manovra/per 
spaccare l'ufficio politico) e 
accoglie una proposta di Elt- 
sin per una rifondazione del 
Pcus lasciando, intravvedere 


la possibilità di un accordo 
tra i due. Ma intanto una 
frangia del gruppo radicale 
ha già annunciato l’intenzio- 
ne di uscire dal partito e di 
formarne un altro. Sono que- 
sti i momenti decisivi della 
sesta giornata el XXVIII con- 
gresso del partito comunista 


sovietico. 


Morandi a pagina 8 


Schillaci sta per passare a Baggio il pallone del primo 


_ 


gol. Poi, sarà lo stesso centravanti a segnare su 


rigore. 


OPPOSITORI UCCISI A MOGADISCIO 
Somalia: la polizia 
spara allo stadio 


MOGADISCIO — Il «tifo» anti- 
governativo esploso venerdì 
in occasione di una partita di 
calcio allo stadio di Mogadi- 
scio è costato la vita a decine 
di persone che contestavano il 
dispotismo del presidente 
Siad Barre. Le forze di sicu- 
rezza hanno aperto il fuoco in- 
discriminatamente sulla folla 
che lanciava pietre contro il 
generale. 

Spettatori avevano iniziato a 
fischiare e urlare slogan con- 
tro il regime dopo che Barre 
‘aveva finito un breve discorso 
per l'inaugurazione di un cam- 
pionato di calcio regionale. | 
«berretti rossi», la guardia del 
corpo presidenziale, hanno ri- 
sposto sparando sulla folia. 
Fonti dell'ospedale di Medina 
hanno riferito che sette perso- 
ne sono state uccise e altre 18 
gravemente ferite, ma alcuni 
testimoni hanno riferito all'a- 


Anche in Kenya 


mitra e gas 


per sedare 


una protesta 


genzia «Reuters» che i morti 
sarebbero stati decine e i feriti 
centinaia. In una dichiarazio- 
ne letta alla radio nazionale il 
governo somalo ha annuncia- 
to che le forze di sicurezza 
hanno sparato in aria per se- 
dare disordini dovuti all'affol- 
lamento dell'impianto sporti- 
vo, uccidendo tre persone. È 

Anche in Kenia le forze del- 
l'ordine sono intervenute con 
brutaltà per sedare una mani- 


NATURISMO E POLITICA 


Germania unita (e nuda) 


BONN — La tradizione nudista 
tedesca ha UN secolo, e.gode di 
ottima salute. Wolfgang Wein- 
reich, vicepresidente della Fe- 
derazione naturista della Rfg 
(oltre 200 club), invita alla mode- 
stia: «Dopo UN secolo ci sentia- 
mo soddisfatti— dichiara—ma, 
bisogna riconoscerlo, ormai 
perdiamo colpi. Il costume, la 
morale, i modi di vivere, la ses- 
sualita evolvono proprio.«come 
voleva il movimento naturista. 
Questo ci dà soddisfazione, ma 
nello stesso tempo fa venir me- 
no la nostra ragione d'essere». 
Ulf Ziegler, autore di un libro re- 
cente sul Movimento naturista 
scrive: «Che senso ha Pagare 
quote di associazioni naturiste 
pé? poter fare il bagno nudi, 


quando oggi lo si fa gratis quasi 
ovunque?». Oggi 80.000 famiglie 
versano ai club 200 marchi l'an- 
no (145.000 lire), per frequentare” 
spiagge e campi sportivi riser- 
vati, Come reazione al dilagare 
delle industria, che allora pare- 
vaspaventosamente rapido, ‘alla 
fine del secolo scorso nacque il 
movimento naturista. 

| padri fondatori non facevano 
che esibire il mito della «vita na- 
turale, buona e senza fronzoli». 

L'avanzare del moderno, dice- 

vano, ha pervertito i comporta- 

menti naturali, che vanno recu- 

perati vivendo come l'umanità di 

una volta. Dal 1933 il nazismo si 

avvento anche contro questa 

utopia, benche' vari esponenti 

del naturismo avessero sposato 


festazione. Nella capitale Nai- 
robi lo scontro tra opposizione 
e governo è arrivato infatti nel- 
le strade. Sfidando il divieto 
delle autorità migliaia di per- 
sone si sono radunate in un 
campo vicino a un grande 
complesso commerciale per 
chiedere l'introduzione del 
pluralismo politico e il rilascio 
degli oppositori arrestati nei 
giorni scorsi. 

Gli agenti hanno aperto il fuo- 
co e lanciato gas lacrimogeni. 
Moltissime persone sono state 
malmenate con violenza. Non 
è dato sapere se vi siamo vitti- 
me, ma $i teme un bilancio pe- 
sante. Il presidente Daliel 
Arap Moi ha introdotto il parti- 
to unico nel 1982. Recente- 
mente ha respinto ogni possi- 
bilità di riforma del regime, 
minacciando di dare la caccia 
agli oppositori «come ai topi». 


pure il mito della superiorità del- 
la razza ariana. E i campioni del 
Terzo Reich dal naturismo mu- 
tuarono gli aspetti estetizzanti. 
Dopo la Seconda guerra mon- 
diale, gli alleati occidentali auto- 
rizzarono i nudisti a formare 
club e associazioni. 

Nelle zone d'occupazione sovie- 
tica, poi divenute Repubblica de- 
mocratica tedesca (Rdt), il natu- 
rismo ufficialmente fu proibito; 
ma il fenomeno continuò anche 
nella Germania comunista, 
Wolfgang Weinreich sì spoglia dî 
‘ogni modestia: «I primi a riunifi- 
care la Germania siamo stati 
noi. Dal 1950 .i nudisti della Ratsi 
sono sempre iscritti alla nostra 
federazione delia Rîg». 


E 


[E GASTELLET — Final 
mente fa Ferrari conquista 
| ta pole position, Nel Gp di 
Francia. l'inglese. Nigel 


rancia, la Ferrari di Mansell 
| partirà in «pole position» 


‘Italia e terza 
Con rimpianto 


Schillaci segna 


. (surigore) 


e ipoteca il titolo 
di re del gol 


BARI — L'amarezza si atte- 
nua per il fatto che l’Italia di 
Vicini ha battuto ieri sera gli 
inglesi nella finalina di con- 
solazione giocata a Bari. 
Partita non molto sentita nè 
dai protagonisti nè dal pub- 
blico che ha lasciato vuote 
alcune zone dei posti a sede- 


“re. 


Comunque, nonostante la 
bravura degli inglesi, Baggio 
prima ha rubato palla al vec- 
chio Shilton e, da quello che 
ne è scaturito ha avuto modo 
di buttarla in rete, grazie alla 
cecità del signor Quiniou, 
che non s'è accorto del fuori- 
gioco dell'azzurro. Poi Schil- 
laci, dopo che Platt aveva fat- 
to secco Zenga, ha subito fal- 
lo dentro l'area di rigore e 
stavolta l'arbitro è stato fi- 
scale: rigore, piazzato nel- 
l'angolo opposto a quello 
cercato dal portiere inglese. 

La vittoria mette in parità il 
bilancio.con gli inglesi, pone 
Schillaci sul: primo gradino 
della classifica dei marcato- 
ri, ma non sciacqua certe 
ruggini che gli azzurri ave- 
vano accumulato in oltre due 
mesi di ritiro, di tensioni. A 
ogni modo, l'Italia esce dal 
Mondiale con un bilancio lu- 
singhiero: non è mai stata 
sconfitta ma solo superata ai 
rigori nell'unica occasione in 
cui ha finito il gioco con un 
pareggio. Nelle altre sei oc- 
casioni ci sono state altret- 
tante vittorie. La scena finale 
riscalda il cuore, non c'è ag- 
gressività: gli spettatori urla- 
no agli azzurri «campioni, 
campioni» e poi, dopo la pre- 
miazione, italiani e inglesi 
fanno assieme la hola: Oggi 
invece la finale vera, quella 
col titolo: di campione del 
mondo in palio: Argentina- 
Germania, ore 20. 


Nell Inserto 


Mansell (foto) partirà oggi — 


| davanti a Senna, Berger a 
al compagno Prost. Le ul 

| time prove ufficiali no 
“hanno modificato | tempi 
del giorno precedente. 


Le annunciatrici insorgono 
contro la censura della Rai 


ROMA — Levata di scudi 
delle «signorine buonase- 
ra» alla notizia che i verti- 
ci Rai si sono lamentati 


per certi look «provocan- 
ti» e «allusivi». «Non sia- 
mo top model, facciamo 
un lavoro duro e poco re- 
tribuito», dicono. Nella fo- 
to, Beatrice Cori. 


Servizi a pagina È 


CADAVERE SOTTO IL LETTO 
‘Trieste, fra droga e misteri 
la morte di un uomo i 


TRIESTE — Lo hanno tro- 
vato morto dopo molti 
giorni sotto il letto di casa 
sua. Così ha concluso i 
suoi giorni a 33 anni Giu- 
seppe Quinto, un uomo di 
origini meridionali che da 
tempo viveva a Trieste. Il 
suo fisico era minato dalla 
droga e questa è la causa 
più probabile del decesso. 
L'autopsia ha escluso le- 
sioni, ma com'è finito il 
corpo lì sotto? E’ un dub- 
bio che tormenta gli inqui- 
renti. 


Servizio a pagina È 


di 


sei 


n 
o 


RRSETA 


s 
S6 


945: 
a 
dà 


2a: 
199%, 
ca 


Politica 


LA SINISTRA DC ANCORA ALL’OFFENSIVA 


Tensioni nella maggioranza 


Intanto Forlani esce allo scoperto confermando il sostegno ad Andreotti 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Con l'accordo sulla 
scala mobile il governo può 
tirare un sospiro di sollievo 
anche se l’effervesceriza 
della sinistra Dc continua a 
provocare tensioni nella 
maggioranza. Forse anche 
per questo Forlani esce allo 
scoperto per confermare il 
suo sostegno a Andreotti ( 
negando di aver avuto con- 
trasti e anzi dandogli atto di 
una «ragionevole» proposta 
di riforma elettorale) e per 
criticare «l’idea sbagliata e 
pericolosa» di De Mita sul re- 
ferendum. Resta calda la di- 
scussione anche sulla legge 
per l’emittenza, un altro te- 
ma caro alla sinistra demo- 
cristiana, che ha assunto su 
questo tema posizioni in 
contrasto con quelle degli al- 
tri partiti della coalizione. 


| Gi proverà domani il sottose- 


gretario alla presidenza, Cri- 
stofori, nel vertice di mag- 
gioranza a trovare un accor- 
do. Non sarà facile perchè i 
contrasti su due punti fonda- 
mentali della legge, come gli 
spot nei film e i tetti di pubbli- 
cità per la Rai, sono ancora 
tutti in piedi. Inoltre la recen- 
te proposta di De Mita che 
vorrebbe un tetto pubblicita- 
rio anche per le televisioni 
private non ha trovato grandi 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA” 


NON TUTTI GLI SCIENZIATI 
CONCORDANO, MA’ 
LA TESI PREVALENTE 
E AFFERMATIVA 


Il sole 
fattore 
di rischio 


NEW YORK - L'aumento 
di alcune malattie della 
pelle rilevato dagli 
scienziati della Skin 
Cancer Foundation di 
New York (una presti. 
giosa fondazione di ri- 
cerca sul cancro alla 
pelle) fa discutere. 

Non tutti i ricercatori 
sono concordi sulle 
cause che concorrono 
al fenomeno. La mag. 
gioranza però riconosce 
nelle sempre più fre- 
quenti esposizione al 
sole un fattore di 
rischio. 

Il professor T.M. El 
wood, dell’Università 
d’Otago, New Zeland, è 
tra i più fermi assertori 
di una relazione tra l’in- 
sorgere di gravi malattie 
della pelle e l'eccessiva 
esposizione ai raggi 
solari. S 

Proteggersi adegua- 
tamente sembrerebbe 
d’obbligo per chi anco. 
ra insegue il mito del. 
l’abbronzatura sel- 
Vaggia. 

Una multinazionale 
di cosmetici per farma- 
cie, Korff, ha formulato 
una nuova combinazio- 
ne di 3 filtri solari (ben- 
zofenone 3, benzofeno- 
ne 4 e otilmetossici- 
nammato) in grado di 
proteggere efficace- 
mente dagli effetti noci- 
vi dei raggi solari pur fa- 
vorendo un’abbronzatu- 
ra intensa e duratura. 
Dopo essere stati testa- 
ti e venduti negli Stati 
Uniti, i nuovi solari so- 
no ora nelle farmacie 
italiane nei tipi per adul- 
ti e per bambini. 


Il segretario dello scudo crociato ha criticato 


«l’idea sbagliata e pericolosa» sul referendum. 


Deciso intervento sulla polemica per la data 


del prossimo congresso, definita poco seria 


consensi. Il Psi l'ha bocciata 
e per il liberale Morelli è frut- 
to di confusione. 

Nella Dc legge sull’emitten- 
za e riforme elettorali sono 
argomenti di polemica, così 
come lo sono le date per la 
convocazione del prossimo 
congresso e del consiglio 
nazionale. Forlani ieri ha 
cercato di dare una risposta 
complessiva. Ha definito po- 
co seria la polemica sulla 
data del prossimo congresso 
e ha assicurato che il consi- 
glio nazionale si farà entro 
luglio..Il segretario democri- 
stiano difende l'identità del 
partito pur preoccupandosi 
per il futuro. «Non è una fe- 
derazione di gruppi — ha af- 
fermato — ma potrebbe di- 
ventarlo. C'è anche chi vor- 
rebbe più partiti di ispirazio- 
ne cristiana. La mia opinione 
è che l'unità della Dc sia sta- 
ta garantita dalla serietà del- 


le sue componenti e dalla di- 
sponibilità a collaborare an- 
che da parte di chi aveva 
qualche opinione diversa». 
Forlani assicura che sta fa- 
cendo ogni sforzo per realiz- 
zare nel partito il massimo di 
unità, ma ci vuole «buona vo- 
lontà e buona educazione. | 
guastatori ci sono dappertut- 
to, sta agli elementi più re- 
sponsabili frenarli». Forlani 
ha inoltre confermato che 
non è sua intenzione restare 
legato agli incarichi e dun- 
que non ha posto candidatu- 
re né per il Quirinale né per 
la riconferma alla segreteria 
del partito in occasione del 
prossimo congresso. 

Sui due problemi più scot- 
tanti che stanno creando ten- 
sioni e difficoltà al governo, 
il segretario democristiano è 
stato esplicito. A suo giudi- 
zio la questione dell’emitten- 
za è stata enfatizzata giac- 


chè «correzioni e migliora- 
menti alla legge Mammi so- 
no sempre possibili; ma deb- 
bono essere condivisi e rite- 
nuti tali». Mentre sulla que- 
stione delle riforme Forlani 
critica De Mita avvertendolo 
che «se si sventolano come 
bandiere i temi sui quali ac- 
cordo non c’è, allora non si 
costruisce niente e si prepa- 
ra una crisi con scarse pro- 
babilità di soluzione». 

Inoltre per Forlani, la strada 
dei referendum, può portare 
in direzioni non immaginate, 
e «senza una riforma dei 
partiti nessuna legge eletto- 
rale, anche insenso maggio- 
ritario o uninominale, darà 
maggiore trasparenza e cor- 
retta funzionalità alle istitu- 
zioni». 

Si tratta di osservazioni che 
sicuramente non resteranno 
senza risposta. Già ieri Gar- 
gani, vicino alle posizioni di 


De Mita, aveva avvertito For- 
lani che se la De nonè ingra- 
do di ritrovare l’unità sui pro- 
blemi dell'emittenze e delle 
riforme elettorali. «bisogna 
iniziare immediatamente la 
fase di preparazione del 
congresso. E' questa l’unica 
sede politica in cui tutto il 
partito può ritrovare quella 
coralità di partecipazione in- 
dispensabile per decidere, 
da oggi, su che cosa e come 
investire tutto l'avvenire del 
partito». 

Lo stesso De Mita, poi, ha 
detto a Forlani che lo scontro 
vero «è fra chi pensa di intro- 
durre nel paese una Repub- 
blica presidenziale e chi 


. vuole mantenere invece la 


ricchezza del nostro plurali- 
smo istituzionale». | referen- 
dum elettorali, per De Mita, 
«rappresentano una spinta, 
perchè le forze parlamentari 
decidano. Più forte sarà que- 
sta spinta, tanto maggiore 
sarà la possibilità che il Par- 
lamento affronti davvero il 
problema». De Mita ha parla- 
to dell'instabilità dei governi 
determinata dal fatto che i 
«partiti si associano fra loro, 
ma non per convergere su 
un.programma e per realiz- 
zarlo con il massimo della 
solidarietà. Cercano invece 
di occupare il maggior spa- 


zio possibile in vista dei nuo- 


vi equilibri da realizzare», 


‘SCALA MOBILE / PININFARINA 


Un risultato strategico 


Trattamento «unico» per dipendenti pubblici e privati 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — «Per carità, non mi 
pare opportuno cantare vit- 
toria. Qui non si tratta di vin- 
cere o di perdere, ma di co- 
struire qualcosa di utile per il 
Paese». ll presidente della 
Confindustria, Sergio Pinin- 
farina, appare più disteso il 
giorno dopo l'accordo con il 
governo e i sindacati sulla 
scala mobile, raggiunto do- 
po settimane di frenetiche 
trattative ma che alla fine ha 
evitato lo sciopero generale 
già proclamato da Cgil Cisl e 
Uil. 

Un accordo portato a termi- 
ne — riconosce il presidente 
— grazie alla mediazione 
del governo, condotta «con 
impegno e obiettività». 
Pininfarina non canta vittoria 
anche:se è convinto di aver 
ottenuto un importante risul- 
tato «strategico», e cioè «il 
pieno riconoscimento che 
l'attuale sistema di indiciz- 
zazione dei salari non fun- 
ziona più, non ci consente di 
entrare in Europa». Ma è an- 
che convinto che quello rag- 
giunto venerdì sera «è un 
buon accordo, però i proble- 
mi delle imprese restano, 
poiché non incide sul costo 
del lavoro». 

Quella della Confindustria, 
nella partita sulla scala mo- 
bile, era comunque fin dall’i- 
nizio una battaglia di princi- 
pio. «Il nostro — ha spiegato 
Pininfarina — non è stato 
certo un attacco ai lavorato- 
ri. Volevamo lanciare un se- 
gnale forte, porre in termini 
precisi in Italia una ’questio- 
ne industriale’, riaffermare 
che così non si può andare 
avanti. E il segnale forte non 
poteva che essere lanciato 
con una mossa a sorpresa: 
la disdetta della scala mobi- 
le e il blocco delle trattative 
sui contratti». 

Se questi erano gli obiettivi 
iniziali degli imprenditori 
privati, ecco che l'accordo a 
tre può essere considerato 
positivo. C'è stato il ricono- 
scimento di principio sull'i- 
nadeguatezza della scala 
mobile, cioè sul meccanismo 
di crescita automatica dei 
salari rispetto all'andamento 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


dell'inflazione. All'obiezione 


che in Parlamento è passata . 


comunque la legge che pro- 
roga d’imperio la scala mo- 
bile, un'ipotesi fortemente 
osteggiata dalla Confindu- 
stria, il presidente ha rispo- 
sta: «Nel testo dell’intesa il 
governo dice che sarà l’ulti- 
ma volta che si interviene in 
questa materia con una leg- 
ge. ll che equivale a dire: ab- 
biamo peccato, ma non lo fa- 
remo più». 

E poi — ha sottolineato Pini- 
farina — è importante che il 
governo partecipi alla tratta- 
tiva sulla riforma della strut- 
tura del salario, che sarà im- 
postata nella seconda metà 
dell'anno prossimo, non co- 
me semplice mediatore, 
bensì come datore di lavoro 
dei dipendenti del pubblico 
impiego. «Ciò significa — ha 
osservato il presidente — 


che il governo ritiene che il 


trattamento dei pubblici di- 
pendenti debba essere avvi- 
cinato a quello del settore 
privato, in termini di efficien- 
za, meritocrazia, produttivi- 
tà». 

Le difficoltà immediate però 
restano, hanno ammesso Pi- 
ninfarina e gli uomini del 
vertice della Confindustria: 
«Aver sbloccato le trattative 
per il rinnovo dei contratti 
nell'industria non significa 
averle già concluse». Ed è 
chiaro, per gli imprenditori, 
che nei contratti da rinnova- 
re si dovrà tener conto della 
logica che ha ispirato l’inte- 
sa triangolare raggiunta ve- 
nerdì sera. À 
L'operazione di raccordo fra 
i contratti scaduti o in sca- 
denza e l'accordo con il go- 
verno — hanno precisato — 
ha un'implicazione precisa: 
alcuni temi contenuti nelle 
piattaforme dovranno diven- 
tare oggetto della trattativa 
generale sulla nuova struttu- 
ra del salario, e non invece 
del confronto di categoria. 
Questo significa che di cifre 
si può discutere subito, ma 
che è opportuno rinviare alla 
seconda metà dell’anno 
prossimo — 0 prevedere 
delle soluzioni «ponte» — le 
questioni che riguardano la 
struttura delie retribuzioni. 
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SCALA MOBILE / CONTRATTI 
Sindacati - Confindustria: 
scocca l’ora della verità 


Itti Drioli 


ROMA — E ora i contratti. Saranno il momento della 
verità fra Confindustria e sindacati, il più immediato test 
sull'accordo siglato l’altro ieri. Ma ecco. che già si 
preannunciano i primi screzi. Tolto di mezzo il blocco 
alle trattative, riprende in settimana (forse martedì) il 
negoziato per i chimici e si avvia, venerdì 13, quello per 
i metalmeccanici. Per il primo siamo quasi in dirittura di 
arrivo. Il secondo si preannuncia invece con poche rose 
e molte spine. In autunno poi partiranno i tessili e ri- 
prenderà quota la discussione per gli edili. Si apre una 
stagione intensa, che dovrebbe chiudersi prima del giu- 
gno ’91, data fissata per iniziare il confronto sulla rifor- 
ma del salario, del sistema contrattuale e della nuova 
scala mobile. IRE ; 

Per Cgil, Cisl e Uil protagonisti della stagione contrat- 
tuale dovranno essere i rappresentanti di categoria. Pri- 
mi attori della tornata successiva, i responsabili delle 
confederazioni. E proprio su questo si riaccendono le 
polemiche con la Confindustria. E' pace fatta da poche 
ore tra imprenditori e sindacati, quando si allungano le 
prime ombre. Gli uni e gli altri hanno indetto in mattinata 
una conferenza stampa per commentare l'accordo della 
sera prima. Benvenuto, Marini e Trentin hanno appena 
espresso la loro soddisfazione per come è andata a fini- 
re, hanno riconosciuto la capacità di mediazione del go- 
verno e il fallimento di quel partito trasversale — i mini- 
stri Carli e Battaglia — che aveva «attizzato» la Confin- 
dustria. Si alza un giornalista e chiede il loro parere su 
un'ipotesi, prospettata mezz'ora prima dagli imprendi- 
tori: nei contratti di categoria — sostengono — non si 
potrà esaurire tutto. Si potrà parlare di soldi e trattare 
sulle cifre, ma tutte le questioni, contenute nelle piatta- 
forme, che riguardano la struttura del salario dovranno 
essere rinviate al negoziato del giugno '91. | segretari di 
Cgil, Cisl e Uil sembrano punti da uno spillo. Ma come? 
Gli industriali ci riprovano? Tentano di rifilare la tesi per 
cui si è sfiorato lo sciopero generale? Solo pochi minuti 
prima, Giorgio Benvenuto aveva sottolineato con com- 
piacimento che «non era passata» la linea di legare i 
contratti alla mega trattativa sulle relazioni industriali e 
la riforma del salario. Ora, replica secco Trentin: «La 
trattativa non decollerà se prima non saranno conclusi i 
contratti dell’industria». Se poi questa trattativa genera- 
le approderà a un risultato si porrà — ammette — il 
problema di un raccordo con i contratti in vigore. Ma 
esclude il percorso inverso.Il segretario Cgil va giù con 
l'accetta. «I vertici confindustriali hanno firmato un ac- 
cordo in cui hanno convenuto che il negoziato per la 
riforma della struttura del salario, della contrattazione e 
della scala mobile non sarà contestuale ai rinnovi con- 
trattuali, come volevano. E hanno rinunciato alla propo- 
sta dei contratti-ponte per 18 mesi». E Marini, abbando- 
nando la sua attitudine alla diplomazia: «Quello che 
conta sono i fatti nudi e crudi: la Confindustria ha dovuto 
far marcia indietro su tutto, lo testimoniano le due pagi- 
nette dell’accordo». Come dire: inutile che ci riprovi. 
«Anzi — aggiunge Benvenuto — dopo le affermazioni di 
Romiti sulla necessità di irrobustire le busta paga dei 
lavoratori voglio proprio vedere cosa dirà Mortillaro». Il 
pensiero va al contratto dei metalmeccanici. «Cgil, Cisl 
€ Uil — avvertono i segretari — sono pronte a tutte le 
iniziative di pressione e di scioperi in caso non si rispet- 
tino i patti di Palazzo Chigi». 
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Arnaldo Forlani 
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| DE MITA A PORDENONE 


Con le ’mani libere’ 
l’Italia non cresce 


PORDENONE —. Giunto a 
Pordenone per illustrare i tre 
referendum elettorali, l'ex 
segretario della Dc ed ex 
presidente del Consiglio Ci- 
riaco De Mita, leader della 
sinistra del partito, accetta di 
allargare il discorso ai temi 
più scottanti del momento. 

Vi sono due bombe a orolo- 
geria innescate sotto il go- 
verno: la limitazione degli 
spot in tv e i referendum per 
modificare la legge elettora- 
le. Di entrambe lei è indicato 
come l’artificiere... 

«Se fossi un artificiere sarei 
iscritto all'esercito sociali 
sta. Milito, invece, in una 
squadra diversa e lavoro con 
convinzione. Si fa una gran- 
de confusione tra i due pro- 
blemi che lei ha indicato e la 


‘stabilità. La legge per la di- 


sciplina dell’emittenza tele- 
visiva è stata presentata dal 
mio governo e faceva cardi- 
ne su tre regole. La prima, 
dato che l’uso dell’etere è 
patrimonio dello Stato, con- 
sente a chi opera nel campo 


della televisione di chiedere 


l'autorizzazione al governo, 
e al governo di concederla. 
Questa è la regola sulla qua- 
le ci siamo accordati ed è 
stata trasferita nella legge. 
La seconda regola ammini- 
stra la compatibilità tra l’uti- 
lizzo della carta stampata e 
dell’emittenza televisiva. Su 
questa questione ci sono sta- 
te opinioni diverse, poi si è 
concordato su un principio: 
‘chi ha una presenza maggio- 
re nel mondo della televisio- 
ne, ne deve avere una mino- 
re nel mondo della carta 


stampata, fino a'un punto 


d'incompatibilità. 

Anche questa è una regola 
discutibile, discussa, però è 
una regola. Restava da defi- 
nire la terza regola; quella 
del mercato pubblicitario, 
che è la condizione per il plu- 
ralismo. Non dobbiamo di- 


. menticare che siamo passati 


da una posizione di monopo- 
lio della Rai-Tv a un sistema 
di pluralismo. Nel nostro 
Paese si è rotto un monopo- 
lio per ‘garantire il plurali- 
smo e non per costruire un 
oligopolio. Il pluralismo, tut- 
tavia, è garantito non-soltan- 
to dall’affermazione del prin- 
cipio che tutti possono ope- 
rare, ma anche dalla possi- 
bilità di creare le condizioni 
per cui uno possa effettiva- 
mente operare. E per opera- 
re c'è bisogno che il mercato 
della pubblicità — che è la 
condizione per la sopravvi- 
venza degli strumenti di in- 
formazione — non sia occu- 
pato tutto da uno, In altre pa- 
role, che non ci sia una posi- 
zione di monopolio sul mer- 
cato pubblicitario. Questa re- 
gola, nella legge presentata 


dal mio governo, non era 
prevista perché non fu possi- 
bile raggiungere un'intesa. 
Si convenne che l'accordo si 
sarebbe trovato in Parla- 
mento. Neppure quando si è 
formato il governo Andreotti, 
è stato possibile raggiunge- 
re un'intesa su questo punto. 
La mia opinione è che biso- 
gnerebbe introdurre la rego- 
la del tetto massimo di rac- 
colta pubblicitaria. Ma un tet- 
to a tutti e non soltanto alla 
Rai. Occorre stabilire la re- 
gola che ogni operatore non 
può. superare una quota di 
mercato della pubblicità, in 
modo da garantire realmen- 
te il pluralismo». 

' Soltanto in Lombardia sono 
già state formate 32 giunte 
Dc-Pci e ilfenomeno si sta ri- 
petendo in tutto il Paese. Di 
questo passo, appariranno 
come anomale proprio le 
giunte formate con i sociali- 
sti. i quali, dopo aver regi- 
strato il massimo del con- 
senso elettorale, sembrano 
registrare il massimo dell’i- 
solamento politico. Lei crede 
che il forno comunista sforni 
un prodotto migliore di quel- 
lo socialista? 

«Credo che questo fenome- 
no sia difficilmente inqua- 
drabile nella logica delle at- - 
tività politiche. Noi in passa- 
to avevamo chiesto e chie- 
diamo ancora che i partiti 
che intendono governare in- 
sieme si presentino agli elet- 
tori con la proposta comune, 
vincolando partito ed eletto- 
re ad una scelta. Non siamo 
noi i teorizzatori delle mani 
libere. Purtroppo, chi ha teo- 
rizzato questo criterio, non 
l’ha fatto in vista di una mino- 
re rigidità della politica. L'ha 
teorizzato in vista di una 
maggiore disinvoltura. E tutti 
sanno che è il Psi. E' eviden- 
te che si raggiunge un grado 
di saturazione della soppor- 
tabilità quando, dove vince il 
Pci il sindaco è socialista e 
dove vince la Dc il sindaco è 


ancora socialista. All'inizio - 


qualcuno ha pensato che 
questo fosse un prezzo da 
pagare alla politica. Ma 
quando si scopre che è solo 
un mezzo di condizionamen- 
to, se non di ricatto, la ribel- 
lione è legittima. lo non dico 
che la ribellione sia una so- 
luzione, però capisco la ri- 
bellione. Da tempo sostengo 
l'opportunità di modificare il 
sistema elettorale. Se noi 
avessimo avuto un sistema 
che consentisse ai cittadini 
di scegliere maggioranza e 
governo, adesso non soltan. 
to non saremmo in presenza 
di questi fenomeni, ma nep. 
pure ad un fenomeno ancora 
più inquietante: la grande 
inerzia». 


[9.2] 


RIFORME 
«Gli elettori 
decidano» 


ROMA — «Lo scontro non 
è tra chi vuole che le cose 
restino come sono e chi 
vuole cambiare a ogni co- 
sto la legge elettorale. Lo. 
scontro vero è fra chi pen- 
sa di introdurre nel Paese 
una repubblica presiden- 
ziale e chi vuole mantene- 
re invece la ricchezza del 
nostro. pluralismo. istitu- 
zionale: l'ex presidente 
del Gonsiglio De Mita (nel- 
la foto) è tornato sul signi- 
ficato dei referendum elet- 
torali parlando in provin- 
cia di Avellino. 

«La regola che noi voglia- 
mo introdurre — ha detto 
De Mita — è quella di fàr 
decidere gli elettori. Di 
consentire loro, cioè, di 
indicare col proprio voto 
non solo un partito ma an- 
che il governo possibile. A 
chi teorizza l'inerzia — ha 
proseguito De Mita — noi 
rispondiamo che il perico- 
lo maggiore deriverà pro- 
prio dallo stare fermi. Il 
presidente del Consiglio 
ha ‘avanzato in materia 
una serie di proposte. Noi 
vogliamo leggerle, in po- 
sitivo, come la consape- 
volezza che il problema 
esiste e che va affrònta- 
to». Secondo De Mita «da 
troppi anni ormai, dalla fi- 
ne degli anni Sessanta, il 
nostro Paese non conosce 
più una stabilità politica di 
fondo. | partiti si associa- 
no fra loro, ma non per 
convergere su un pro- 
gramma e per realizzarlo 
col massimo della solida- 
rietà. Cercano invece di 
occupare il maggior spa- 
zio possibile in vista dei 
nuovi equilibri da realiz- 
zare». 


PARLA IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Bernini: «Più autonomia» 


Il centralismo crescerà se non prendiamo provvedimenti 


PORDENONE — Garlo Bernini 
non ha dubbi, «Il centralismo 
esiste ed è destinato a cresce- 
re in futuro se non prendiamo 
provvedimenti». Berini è mini- 
stro dei Trasporti. Prima di so- 
stituire il friulano Santuz pre- 
siedeva la Regione Veneto. 
Anche da Roma, oltre che da 
Venezia, dà ragione a quei 
suoi ex colleghi, come il presi- 
dente Biasutti, che criticano la 
politica accentratrice dello 
Stato a discapito delle Regio- 


ni. 
Lei tiene a farsi considerare 
un ministro regionalista. Ma 
dove sta, a suo avviso, il cen- 
tralismo dello Stato? 

«Il centralismo sta nel fatto 
Che non abbiamo alcuna auto- 
Nomia.finanziaria degli Enti lo- 
cali e delle Regioni. Molte 
competenze previste dalla Co- 
Stituzione non sono ancora 
esercitate dagli Enti locali e 
dalle Regioni perché mancano 
le leggi-quadro. Ci sono nor- 
me che restringono ulterior- 
mente questi spazi. Alcune in- 
novazioni nella stessa struttu- 
ra del Governo, quale la costi- 
tuzione di nuovi ministeri, non 


hanno tenuto conto della com- 
patibilità con le prerogative 
delle autonomie locali». 


Oltre al centralismo statale, , 


pare emergere un neocentrali- 
smo europeo. Ne sta facendo 
le spese anche il Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

«In effetti, nel dibattito euro- 
peo sono tutti mobilitati per 
prevenire» il centralismo pa- 
neuropeo che, proprio per l'al- 
largarsi dell'orizzonte geogra- 
fico e la necessità di adopera 
re strumenti di conoscenza, 


comunicazione e decisione”, 


il j È O- 
con efficacia così vasta, po- 
trebbe trovare indicazioni 
comprensibili. Soltanto una 
crescita democratica che si 


| realizza materialmente attra- 


verso l'aumento dello spazio 
di autonomia regionale e loca- 
le può accompagnare un feno- 
meno sovranazionale come 
quello che si sta realizzando a 
i aneuropeo». 

DeL riforma delle autono- 
mie locali, verra riconsiderato 
anche il regionalismo? 

«Esiste l'esigenza di un am- 
modernamento, correlata ad 


un adempimento costituziona- 
le. E' una riforma ancora più 
evidente dopo quella dei Co- 
muni e delle Province. Si tratta 
di realizzare fino in fondo le 
scelte costituzionali, nei rap- 
porti tra le Regioni e lo Stato e 
gli Enti locali, E poi c'è un pro- 
b Fina dell'integrazione: 
quando sono state fatte le Re- 
gioni non si sapeva neppure 
cos era l'ecologia, oggi essa 
FONMiuisce Una delle incom- 
benze principali. Il problema è 
istituzionale, finanziario ed 
Fucho di relazioni internazio- 
ha i delle stesse Regioni. Vista 
la Roma quella del regionali- 
smo è una battaglia non solo 
giusta ma indispensabile. Se 
SI riuscisse a varare questa ri- 
forma, dopo quella degli enti 
locali, ne deriverebbe un gros- 
so contributo anche alla rifor- 
ma dei rami alti dello Stato: ri- 
definiremmo; a partire dagli 
enti locali, le stesse funzioni 
del Governo centrale e del 
Parlamento». 
C'è ancora confronto, anche 
dialettico, tra Regioni a statuto 
ordinario e Regioni speciali. 
Diciamo pure tra Veneto e 


Friuli-Venezia Giulia. Comé@ 
superare questa dialettica? 
«Nessun presidente di regioni 
ordinarie, quando io stavo 4 
Venezia, pensava ad un livel- 
lamento al ribasso. Semmai lo 
ipotizzava al rialzo, pur ricor 
noscendo talune specificità, 
come quelle della Sardegna, 
del Trentino Alto Adige, della 
Valle d'Aosta. Ma queste diffe- 
renze non possono essere in- 
vocate per impedire uno svi- 
luppo del regionalismo ordi* 
nario». è 
Dov'è finita la tanto sospirata 
legge sulle aree di confine? : | 
«E' ferma alla Commissione 
senatoriale presieduta da An> 
dreatta. E credo che non possa 
restare lì in eterno. Soprattutto 
oggi che la stessa legge ha as- 
sunto Un significato politico 
ben diverso che nel passato: è 
diventata infatti una vera e 
propria carta costituente delle 
politiche comuni del Nordest»; 
Perché Andreatta non la 
sblocca? { 
«Forse avrà qualcosa più ur 
gente da fare». î 
[E di m. 


Giunte fatte solo in Toscana e Basilicata 


ROMA — A due mesi esatti dal rinnovo dei consigli regionali 
nelle regioni a statuto ordinario solamente Toscana e Basilicata 
hanno definito la composizione delle nuove giunte. Nelle altre 
regioni, invece, proseguono le trattative spesso complicate da 
interventi provenienti dalle segreterie nazionali dei partiti e dal 
collegamento con i rinnovi delle giunte negli altri enti locali. Ri- 
cordiamo che, al contrario di comuni e province, i consigli regio- 
nali non hanno limiti di tempo per definire le nuove giunte. Que- 
sto comunque il quadro complessivo. È 

PIEMONTE: entro la fine della prossima settimana si dovrebbero 
concludere le trattative per la riconferma di una giunta di penta- 
partito con alla presidenza un dc, probabilmente Gian Paolo Bri- 


zio. 


LOMBARDIA: quando tutto sembrava deciso per la composizio- 
ne di una giunta di pentapartito la De ha deciso di «congelare» la 
situazione in attesa di chiarimenti sulla formazione delle giunte 
al Comune e alla Provincia di Milano. 

VENETO: ‘non è prevista in tempi brevi l'elezione della nuova 
giunta. Si aspettano infatti segnali da Roma per una soluzione 
globale (Regione, comuni e province) anche se l'orientamento è 


per un allargamento della vecchia maggioranza Dc, Psi, Psdi e 


Pli anche al Pri, 


LIGURIA: ancora nulla di deciso tra riconferma del pentapartito e 
una nuova maggioranza di sinistra. Le trattative saranno sicura- 
mente influenzate dall’elezione del sindaco di Genova. 
EMILIA-ROMAGNA: cancellato numericamente il monocolore 
Pci, la nuova legislatura dovrebbe vedere un quadripartito Pci, 
Psi, Pri e Psdi con la presidenza al socialista Boselli. 

TOSCANA: conferma della giunta uscente Pci, Psi e Psdi sempre 
con un presidente comunista, l'ex assessore Marco Marucci: 


questo l’accordo raggiunto ieri. 


MARCHE: domani è in programma un nuovo incontro, forse deci- 
sivo, per il varo di una maggioranza a otto (pentapartito, verdi, 
verdi arcobaleno, lista caccia, pesca e ambiente). Tutto da defi- 
nire invece per la composizione della giunta. Î 

UMBRIA: sono in corso trattative tra Pci e Psi, i partiti che compo- 
nevano la vecchia giunta, che hanno espresso la disponibilità a 
inserire anche il Pri nella maggioranza, così come è avvenuto 


nel Comune di Perugia. 


LAZIO: entro una decina di giorni dovrebbe essere varata la 


nuova giunta di pentapartito che sarà guidata, salvo sorprese, 


dal de Rodolfo Gigli. 


ABRUZZO: tutti gli «indizi» conducono alla riconferma del 
partito ma ancora nulla di ufficiale è stato deciso. 


MOLISE: nessun dubbio sulla riconferma del monocolore De (19! 
consiglieri su 30) ma non è facile l’accordo tra le correnti demo-. 


cristiane sulla definizione degli assessorati. 


CAMPANIA: trattative difficili tra le forze politiche della vecchia. 
maggioranza (Dc, Psi, Pri e Pli) e il Psdi, anche per problemi; 


interni ad alcuni partiti. 


BASILICATA: trattative concluse; accordo programmatico penta=. 
partitico e giunta a tre tra Dc, Psi e Psdi (Pri e Pli non hanno! 
consiglieri). PUGLIA: il vero nodo è la presidenza della giunta 
contesa tra la Dc, che la deteneva con Colasanto, e il Psi. Questa 
situazione, unita alla trattativa per il Comune di Bari, blocca l'e-. 
lezione della nuova giunta, probabilmentè un pentapartito. 

CALABRIA: proseguono con difficoltà le trattative per la forma”. 
zione di una maggioranza a cinque. Sembra comunque esclusa. 


, anche se numericamente possibile, l'ipotesi di una giunta di sini” 


stra, come nella passata legislatura. ti 


penta-. | 
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COMMENTO — ) 


FINANZA 
Una sfida 
ecologica 
tra auto 

e benzina 


Ambiente e qualità saranno i due parametri 
degli anni Novanta. Dice Romiti: «La novità 
è che le scommesse si vincono e si perdono 
tutti insieme: aziende, imprenditori, 
Sindacati, politici». L’auto come specchio 

di un mercato. Nel 2000 ci saranno cinque 
Mmegaindustrie: tre giapponesi, due europee. 


lrn 


Articolo di 
Alberto Mucci 


Ecologia e qualità cambie- 
‘ranno il mondo negli anni 
190. La previsione è implicita 
negli scenari che vengono 
‘Presentati in questo periodo, 
negli interventi di taglio stra- 
tegico degli imprenditori. 
Cesare Romiti aggiunge: «La 
novità è che le scommesse, 
‘oggi, si vincono .0 si perdono 
tutti insieme: aziende, im- 
Prenditori, sindacati, classe 
politica». 
(Sono scommesse impegnati- 
‘ve. Prendiamo l'auto, questo 
‘bene strumentale e di consu- 
mo che ha innescato, all’ini- 
zio degli anni '80, la ripresa 
dell'economia Usa («Gli 
&Mericani erano. stufi. di 
Muoversi con auto tenute in- 
Sieme con lo spago», dissero 
‘abi ociologi per spiegare il 
00m» degli acquisti in 
foegli anni), 
< Periodo di euforia è stato 
“Ugo, con apertura di nuovi 
Impianti, con la forte ripresa 
di tutte le aziende. La previ- 
‘Sione dei giapponesi è oggi 
Questa: nel 2000 ci saranno 
‘nel mondo solo cinque indu- 
Strie automobilistiche. Tre 
Saranno giapponesi: Toyota, 
Nissan e una ancora da de- 
‘terminare. Nessuna sarà 
‘americana, poiché General 
‘Motori Chrysler e Ford «sono 
‘destinate a sparire». Due sa- 
‘ranno europee. Principali 
‘candidate: Fiat e Volkswa- 
igen, «purché riescano a ri- 
‘solvere i problemi di qualità 
‘e di organizzazione della 
roduzione». Un capovolgi- 
\mento di prospettiva, in me- 
o di 10 anni. 
î delinea un'cambiamento 
Strutturale, ‘con concentra- 
zioni e fusioni. Ma questo 
cambiamento avverrà inuno 
scenario di espansione o di 
‘riduzione di domanda? Le 
‘previsioni sono difficili, nel 
isettore auto. Il comporta- 
imento del consumatore im- 
‘prevedibile. Oggi però nuvo- 
ile all'orizzonte si stagliano. 
i«La festa è finita», si è affer- 
mato dopo l'assemblea Fiat, 
inegli scorsi giorni. Eppure la 
‘Fiat è azienda sana.e tecno- 
ilogicamente avanzata, 
Ill fatto è che sta esaurendosi 
la spinta di crescita indiffe- 
lrenziata. Entrano in. gioco 
fattori diversi, più sofisticati. 


L'auto di domani si delinea 
come un modello «pulito», 
meno inquinante, quindi più 
costoso e meno brillante. 
Un'auto che non potrà esse- 
re «doppio uso», come l’at- 
tuale, tenendo conto della 
realtà del traffico delle gran- 
di città. Ecco, dunque, che 
occorre rispondere, in positi- 
vo, all'«attacco ambientali- 
sta», sempre più articolato e 
giustificato dal degrado che 
è davanti a noi. Ed ecco, an- 
cora, che è urgente dare so- 
‘stanza al tema della «qualità 
totale». Non per diventare 
«tutti giapponesi», ma per 
‘produrre a un livello più alto 
di efficienza. 

Voltiamo pagina. Leggiamo 
la nuova realtà del petrolio, 
materia prima che negli anni 
‘70 ha fatto tremare l’Occi- 
dente, con due successivi 
«choc»; e che ora è tornata 
— quanto a prezzi — ai livel- 
li anticrisi. II° petrolio oggi 
non manca: non mancherà 
per tutti gli anni ‘90. Ma an- 
che qui siamo di fronte a un 
prodotto diverso, a una strut- 
tura produttiva che è chia- 
mata a una profonda e radi- 
cale trasformazione. 

La scommessa è proposta (e 
imposta) dall'opinione pub- 
blica: i prodotti petroliferi de- 
vono essere sempre meno 
contaminanti per l'ambiente. 
Ecologia e qualità stanno 
cambiando anche questo 
settore. Dice il presidente 
dell'Unione Petrolifera, Gian 


. Marco Moratti: ci vogliono 


fortissimi investimenti (parla 
di 18 mila miliardi da oggi al 
2000) nella raffinazione; è in- 
dispensabile una stretta col- 
laborazione tra imprese pri- 
vate e pubbliche e una colla- 
borazione da parte del go- 
verno: per-:adeguare la nor- 
mativa energetica italiana a 
quella europea. 

| bei ‘progetti sono però in 
contraddizione con l'emer- 
genza di sempre. | prodotti 
petroliferi (e la benzina in 
particolare) continuano a es- 
sere considerati dal fisco ita- 
liano come limoni da spre- 
mere a piacimento. Benzina 
e gasolio sono di nuovo, in 
questi giorni, nel mirino del 
governo, alla ricerca di altri 
miliardi da bruciare nel gran 
fuoco della spesa pubblica 
‘mproduttiva. 


Stelle in kimono 


HIRATSUKA — Ragazz 
festival «Tanabata». Suli 
decorazioni che caratter 


| Vega e Altair. 


€ In kimorro all’annuale 
© sfondo le ricche 


b: iz 
ricorrenza giapponese, in sano la fastosa 


un'antica leggenda con ba, 
I ‘annuale incontro nella Vi 
Più grandi e brillanti stelle 


Ul viene rievocata 


Sl'astronomiche: 
‘a Lattea di due tra le 
del firmamento, 


. Primo piano 
RAI /TROPPO PROVOCANITI LE «SIGNORINE BUONASERA»? 


«Non siamo top model» 


= 


Un inconsueto abbigliamento per le «signorine buonasera». In alto, da sinistra, 


Nicoletta Orsomando, Rosanna Vaudetti, Paola Perissi; in basso, Bepi Franzelin, 


Ilaria Moscato. 


TERVISTA ) 


Servizio di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Come vestiranno le 
annunciatrici: alla marinara? 
stile collegiale o più sobria- 
mente da hostess televisive? 
Smentita l'ipotesi agghiac- 
ciante di un «commissario ad 
acta», una specie di censore 
delle nostre amate signorine 
buonasera, rimane però que- 
sto «studio di ridefinizione del 
settore tale da definire una im- 
magine omogenea della pro- 
grammazione televisiva». 
Queste le parole di Michelan-, 
gelo Cardellicchio, direttore 
del centro di produzione Rai di 
Roma. Belle parole, in alto bu- 
rocratichese, ma che vogliono 
dire? Ci sarà o non ci sarà (co- 
me ci auguriamo) una divisa 
perle annunciatrici della Rai? 
La figura dell’annunciatrice è 
nata con la televisione. Dagli 
anni Cinquanta a oggi tra so- 
stituzioni, malattie, maternità 
e ferie si sono alternate nel 
piccolo schermo un'centinaio 
di giovani fanciulle. Eppure 
nel cuore e negli occhi di tutti 
sono loro quelle che rimango- 
no, non più di dieci: Nicoletta 
Orsomando, la veterana, della 
quale i telespettatori hanno 
seguito le tappe della vita in- 
sieme. Oggi è nonna, porta gli 
occhiali con i lustrini (unico 
vezzo che si concede) ed è 


sempre lì, con la professiona- . 


‘Beatrice Cori: avrebbe suscitato scandalo un suo «body» poco ortodosso 


Finisce in barzelletta l’ipotesi 


della «divisa» e del «censore». 


Un mestiere con orari ferrei 


e tutt'altro che ben remunerato 


lità che nessuno le ha mai con- 
testato. 

Poi c'è Paola Perissi: bionda, 
bellissima, inattaccabile dal 
tempo. E ancora Rosanna 
Vaudetti, presentatrice anche 
di programmi «suoi»: pacata, 
paziente, una immagine tran- 
‘quillizzante. E' ormai «storica» 
anche Peppi Franzelin. Poi ci 
sono Marina Morgan che ha 
cambiato look e da rossa che 
era è diventata nera corvina e 
Beatrice Cori, quella incrimi- 
nata, sembra, per aver indos- 
sato un body non troppo orto- 
dosso. La più giovane ha me- 
no di trent'anni ed è Ilaria Mo- 
scato. Poi a Milano lavorano 
Mariolina Cannuli (quella indi- 
cata come la «sensuale», sem- 
pre presa di mira simpatica- 
mente nelle imitazioni) e Ma- 
ria Grazia Picchetti. 

Mancano all'appello due altri 
volti notissimi: Maria Giovan- 


RAI/MARIA GIOVANNI ELMI INDIGNATA MA DIVERTITA 


‘ RAI/POLEMICHE 
Moralizzare? Cominciamo 
dalla solita lottizzazione... 


Commento di 


Giancarlo Liuti 


Ora piovono le smentite. Non è vero che te annunciatrici 
della Rai sono state invitate a indossare abiti più casti- 
gati. Non è vero che si progetta d'istituire una sorta di 
commissione di vigilanza sul comportamento delle'‘an- 
. munciatrici. Non è vero che si sta varando un decalogo 
morale al quale le annunciatrici dovranno attenersi — 
nelle scollature, nel trucco, nei gesti, nelle occhiate, nei 
sorrisi e nelle parole — per l'elevazione, che ha da es- 
ser vereconda, dell’immagine della Rai. Non è vero, in- 
somma, che qualcuno ha dato bacchettate — anzi; bac- 
chettonate, palesemente trattandosi di un bacchettone 
— sulle dita delle annunciatrici. 
Non è vero? Sarà, ma ci crediamo poco. Anzitutto per- 
ché una conferma sia pure parziale viene da Michelan- 
gelo Cardellicchio, capo del centro di produzione Rai di 
Roma, che ‘ammette: «Sì, qualche giorno fa un’annun- 
ciatrice è stata richiamata per un body un po' fuori linea. 
Ma Niente di più». E poi perché un'altra conferma — 
opinabile quanto si vuole, ma per noi assai covincente 
— viene dalla faccia di Gianni Pasquarelli, nuovo diret- 
tore generale della Rai. L'avete mai vista? L'avete mai 
studiata? Avete mai cercato di trarne una filosofia, un’i- 
deologia, una visione —o meglio: una televisione — del 
mondo? Essa è austera, cupa, mesta, contrita, peniten- 
ziale, da cilici, da flagellazioni, da digiuni, da film di 
Ingmar Bergman sulle pestilenze medievali. E ci rifiutia- 
mo di supporre che questa faccia non si sia contratta in 
una smorfia d’indignazione quando sul video è compar- 
so il «body un po’ fuori linea» di Beatrice Cori, la più 
disinvolta — peggio: la più disinibita, fino al limite del- 
l'edonismo pagano — delle annunciatrici. 
La Rai ha certamente bisogno di norme più rigorose. Il 
rigore, tuttavia, è di innumerevoli nature. Per esempio 
c'è quello politico. E non sembra che su tale fronte vi 
siano segni di miglioramento, essendo in corso la solita 
rissa lottizzatoria per le nomine di un'incredibile pletora 
di direttori e vicedirettori. Poi c'è il rigore amministrati: 
vo e anch'esso non pare in crescita, visto che l’elenfan- 
tiaco carrozzone di Viale Mazzini continua ad essere 
uno dei simboli nazionali degli sperperi e delle sinecure 
dorate. Poi c'è il rigore intellettuale, che, per ragioni 
riconducibili allo scarso rigore politico, fa difetto in gran 
parte dei programmi d'informazione, a cominciare dai 
telegiornali. Infine c'è il rigore del buon gusto, la cui 
crisi risulta in modo abbastanza evidente da innumere- 
voli trasmissioni d'intrattenimento (e qui il pensiero cor- 
re allo stile Funari). Tanti rigori, insomma. Come quelli 
che hanno portato l'Argentina alla finalissima dei Mon- » 


diali. 


E perché cominciare proprio dal rigore della pudicizia, 
oltretutto con interventi da santa inquisizione sulle an- 
nunciatrici, di cui sarebbe ingiusto dire che fino a oggi 
non abbiano svolto il loro compito col dovuto decoro? in 
quale mente turbata da incubi prerinascimentali può al- 
bergare la convinzione che per indurre la Rai a un mag- 
gior rigore sia necessario fustigare le tette di Beatrice 
Cori, i languori di Mariolina Cannuli e le chiome eccitan- 
ti di Marina Morgan? Il fatto è che nell'aria si sente il 
respiro, ansimante e represso, d'una brutta bestia: la 
sessuofobia. Che poi significa prendersela con le don- 
ne. E con le donne più deboli: le poco influenti «signori- 
ne buonasera», che non hanno né santi in paradiso né 
segreterie di partito alle spalle. 


U 


«Non siamo mica più ai tempi 


în cui scandalizzava l’ombelico 


della Carrà! Frasi ammiccanti? 


Ma se è tutto concordato prima» 


ROMA — M&ria Giovanna 
Elmi, quarantotto anni di- 
chiarati con un aspetto da 
trentacinquenne, il sorriso e 
l'arìa sbarazzina della fatina 
amata dai bambini, che nel 
1978 la cominciarono a chia- 
mare così, da quando lei ar- 
rivò al successo presentan- 
do la trasmissione «II dirigi- 
bile», i 

Poi ci sono stati tanti anni di 
«Sereno variabile» e il gran- 
de salto: l'addio agli annunci 
e unicontratto da collabora- 
trice esterna della Rai per 
tre anni rinnovabile per altri 
tre. Cosa dice Maria Giovan- 
na dell’«affare annunciatri- 
ci»? 

«Per prima cosa vorrei pro- 
prio sapere come è nata 
questa notizia. Sono una 
grande estimatrice di. Pa- 
squarelli e non posso crede- 
re che abbia parlato generi- 
camente di tutte le annuncia- 
trici, ammesso che abbia ve- 
ramente detto qualcosa». 

Lei è mai stata ripresa per Il 
suo mododi vestirsi? 

«lo non ho mai avuto nessun 
rimprovero, ma voglio difen- 
dere a spada tratta le mie 
colleghe», dice Maria, Gio- 
vanna indignata ma diverti- 
ta. «Abbiamo sempre dato 
una immagine corretta del-. 
l'azienda. Lei non sa quanto 
siamo amate. lo ho potuto gi- 
rare l’Italia in iungo'e in lar- 
go e dappertutto ho trovato 

affetto da parte della gente 

che ci considera delle ami- 

che. Ognuna di noi ha una 

personalità. Forse c'è chi è 

più estroversa». 

«Anch'io, quando ero più ra- 


gazzina — confessa con un 
sorriso —mi sarò messa un 
vestito un. po' più scollato 
magari se dovevo presenta- 
re una serata di gala. E' im- 
portante l’occasione. Non 
siamo mica più ai tempi di 
quando scandalizzava l'om- 
belico della Carrà o le Kes- 
sler dovevano portare le cal- 
ze pesanti e non velate per- 
sino nel varietà! Il mondo 
cambia». 

E la famosa «pubblicità indi- 
retta», indossando firme ri- 
conoscibili, e le frasi di calu- 
to ritenute da qualcuno am- 
miccanti? 

«Macché pubblicità», replica 
decisa la bellissima Elmi, 
pur fuori dal «circo» delle an- 


nunciatrici. «La moda è quel- . 


la che è. Nessuno ostenta fir- 
me vistose. E poi con gli sti- 
pendi che ci sono! Quanto al- 
le frasi sia ben inteso che 
una annunciatrice non crea 
nulla. Tutto le viene scritto 
prima. Le salette annunci so- 
no isolate e la regia deve sa- 
pere in anticipo la prima e 
l'ultima parola che pronun- 
cerà  l’annunciatrice per 
mandare gli stacchi pubblici- 
tari 0 che altro. Quindi i fa- 
mosi "Ci vediamo domani; 
arrivederci a dopo il Tg (che 
le giornaliste dicono tran- 
quillamente e nessuno obiet- 
ta niente), buon divertimen- 
to', sono tutte frasi scritte e 
approvate da altri. Quanto a 
"‘vistose"’, io direi di guarda- 
re la concorrenza, Non le 
sembrano molto più vistose 
e ammiccanti le annunciatri- 
ci di Berlusconi?». 

[Daniela d’Isa] 


Una provocante immagine di Maria Giovanna Elmi. 


na Elmi che da due anni non fa 
più l'annunciatrice perché ha 
un contratto da esterna con la 
Rai e Anna Maria Gambineri 
che è passata all'ufficio stam- 
pa e pubbliche relazioni. 

Il lavoro. dell’annunciatrice, 
così ambito da chi aspira a di- 
ventarlo, non è dei più rosei. Si 
timbra il cartellino per un ora- 
rio giornaliero di otto ore. e 
mezzo. | turni sono due: dalle 
10 del mattino alle 18.30 o dal- 
le 15 alle 23.30. Le annunciatri- 
ci sono inquadrate come im- 
piegate di categoria B. Come 
tali hanno stipendi che si aggi- 
rano sul milione e seicentomi- 
la lire al ‘mese, che con gli 
straordinari possono arrivare 
a un massimo di due milioni. 
Le mensilità sono quattordici. 
Per «indennità vestiti» ricevo- 
no in busta paga la somma di 
180.000 lire lorde ogni tre me- 
si. Infine c'è il permesso par- 
rucchiere, due ore e mezzo 


settimanali, ma se lo pagano 
da sole. 

In ambienti Rai questa ipotesi 
della divisa e del supercon- 
trollore è presa come una bar- 
zelletta: «E perché allora inve- 
ce di guardare i vestiti, non 
stare attenti alle pronunce? AI- 
le storpiature dei nomi stra- 
nieri? Qui i giornalisti sono 
peggio delle annunciatrici — 
racconta un simpatico funzio- 
nario — e pensare che tanti 
anni fa la Rai affidò a un lingui- 
sta come Bruno Migliorini la 
redazione di un ‘Manuale di 
ortoepia’, cioè di corretta pro- 
nuncia, che gli speaker con- 
sultavano diligentemente. Og- 
gi mi sembra che nessuno lo 
faccia». 

Tra le dirette interessate le 
presunte lamentele del diret- 
tore generale Pasquarelli so- 
no un fulmine a ciel sereno, 
una montatura giornalistica: 
«L'annunciatrice è sempre vi- 
sta come un'oca giuliva — di- 
ce accalorandosi Marina Mor- 
gan — ma anche noi viviamo 
la nostra vita piena di proble- 
mi come tutti. Le sembra ra- 
gionevole alle soglie del Due- 
mila parlare dell'abbigliamen- 
to delle annunciatrici? Un alto 
funzionario supervisore lo ab- 
biamo sempre avuto, ma 
quanto alla divisa... ci man- 
cherebbe! Non siamo in colle- 
gio». 


«Le più amate dagli italiani». 


RAI / ARMANI CENSURA, COVERI GIUSTIFICA 


Gli abiti? Le annunciatn 


Servizio di 
Francesco Colonna 


ROMA — Sono passati decen- 
ni da quando, dicembre 1956, 


lo spirito pudico della Rai tron-. 


cò la vita alla trasmissione di 
Renato Rascel «La piazzetta» 
Perché il costume-della balle- 
rina Albar Nova era troppo 
scosciato. Altri tempi. Mica 
tanto. Anche oggi il nuovo di- 
rettore Gianni Pasquarelli ha 


‘ posto un alt ai centimetri qua- 


drati. di cute (abbronzata) 
esposti dalle presentatrici, nel 
caso specifico parliamo del 
décolleté di Beatrice Cori. 

E Pasquarelli ha da ridire an- 


che su un altro aspetto: basta 
con le sponsorizzazioni di stili- 
sti o gruppi industriali della 
moda che vestono annuncia- 
trici e giornalisti di telegiorna- 
le. Con la voglia di pubblicità 
che ha la Rai non è gradito che 
qualcuno la faccia in proprio 
Usando il mezzo pubblico. 

Una. giusta preoccupazione, 
probabilmente poco sentita 
nell'ambiente dove .la. forza 
della tv fornisce grande leva 
per accedere a una miriade di 
«fringe benefit», vantaggi sup- 
plementari dovutixalla posizio- 
ne che si occupa. 

Prendiamo Lorenza Foschini e 
Mirella Milani: ostentano belle 


giacche di Armani. «Guardi 
che non regalo né presto i miei 
abiti — precisa subito Giorgio 
Armani —: Le signore in que- 
stione gli abiti li comprano, 
con un po' di sconto, ma li 
comprano. Mi creda, comun- 
que, il problema non è lì». E 
qual è? «C'è un cattivo gusto 
imperante. La maggioranza 
delle annunciatrici è carica di 
lustrini, colori, non c'è discre- 
zione. Cambiano acconciature 
di continuo. Pensano di essere 
belle donne e di potersi per- 
mettere tutto, e così espongo- 
no la loro pelle, con magliette 
di cattivo gusto. Invece sono lì 
per un servizio pubblico», E 


poi una proposta che susciterà 
orrore nella categoria: «C} vor- 
rebbe — suggerisce Armani 
— un piccolo tribunale per giu- 
dicare. lo sarei duro, infiessi- 
bile. Contano le notizie che si 
danno, non chi le racconta. E' 
come se le mie modelle ba- 
dassero a fare mostra di sé in- 
vece di presentare gli abiti». 

Niente affatto d'accordo Enri- 
co Coveri, che’ perdona e giu- 
stifica: «Loro si arrangiano co- 
me possono, in qualche modo 
devono pur fare, dovendosi 
cambiare spesso». Chi in par- 
ticolare? «Noi, per esempio, 
forniamo gli abiti a Beatrice 


. Cori, a Mariolina Cannuli e al- 


tre.  Telefonano, vengono, 
scelgono, poi ci rimandano gli 
abiti a fine stagione». Sì, ma 
hanno gusto? «Abbastanza — 


. accondiscende Coveri — an- 


che quelle dei telegiornali». 
Ma non si mettono troppo in 
mostra? «No, sono belle don- 
ne con una vita intensa, senza 
frustrazioni. Eppoi apparire 
piace a tutti. Comunque è una 
polemica estiva che nasce dal 
fatto che chi arriva vuol detta- 
re nuove leggi. Niente di più, 
possiamo lasciare tutto così 
come è». 

Ranieri Gattinoni invece espri- 
me un. parere molto sentito: 
«Negli ultimi tempi si vedono 


cose brutte, brutte, brutte, 
brutte». Chiarito questo punto 
aggiunge, conciliante: «Più o 
meno tutte sono sponsorizza- 
te. Diversamente non potreb- 
bero cambiarsi. La tv potrebbe 
stabilire un budget a questo 
scopo». Ma non sarebbe me- 
glio che i creatori di moda o le 
aziende avessero Un rapporto 
diretto con la Rai? «Certo, sa- 
rebbe più giusto fare un accor- 
do, invece vengono-per conto 
proprio. Anche questo è speo- 
chio dei tempi, dove la ricerca 
dell'immagine non ha regole 
precise». E lei a chi dà l'imma- 
gine? «A Gabriella Carlucci, 
per esempio». 


ici «si arrangiano» con gli stilisti 


Torniamo un attimo a quella 
sequenza sconsolata di «brut- 
to, brutto», come si fa a trasfor- 
rharla in«bello, bello»? «Come 
sempre ci vuole più buon gu- 
sto e soprattutto personalità. 
Purtroppo, data la continua 
necessità di cambiarsi, quan- 
do si ricevono venti o venticin- 
que vestiti, si tende a metterli 
tutti,. senza selezionare, si 
prende al volo qualsiasi cosa 
senza selezionare». Ù 
Un dubbio finale: chi fornisce 
le incredibili cravatte che in- 
dossano alcuni conduttori di 
telegiornale? Pasquarelli do- 
vrebbe indagare. 


SAGGI 


Bernhard e la vita 
. Unafrase infinita 


Recensione di 
Marco Vozza 


A un anno di distanza dalla 
morte di Thomas Bernhard, 
la sua prodigiosa e infatica- 
bile produzione letteraria e 
drammaturgica continua .a 
essere pubblicata e piuttosto 
celermente tradotta in italia- 
no. Gli ultimi due volumi di- 
sponibili sono: «In alto. Ten- 
tativo di salvezza, nonsen- 
so» (ed. Guanda, pagg. 144, 
lire 18 mila), un romanzo in- 
tessuto di aforismi e di lace- 
ranti paradossi, pubblicato 
lo scorso anno ma scritto nel 
-1959, ed «Eventi» (ed. SE, 
pagg. 134, lire 18 mila), brevi 
prose dominate dalle imma- 
gini della tenebra, della vo- 
ragine che accoglie il preci- 
pitare inesorabile dell’uomo 
nel nulla di un'esistenza 
inaccettabile. 

In sede di critica letteraria, 
Bernhard è già da tempo un 
classico della letteratura di 
questo secolo; la novità è co- 
stituita dall’interesse che i fi- 
losofi rivolgono all'opera 
dello scrittore austriaco. E' 
nota la tradizionale distinzio- 
ne (spesso si è trattato di una 
contrapposizione) tra arte e 
filosofia: già Platone ricorda- 
va che «tra filosofia e arte 
poetica esiste un disaccordo 
antico», e ancora Hegel diffi- 
dava dall’associare due atti- 
vità così eterogenee. 

Uno degli esiti più fecondi 
della critica heideggeriana 
alla tradizione metafisica è 
‘la rinnovata attenzione che 
la filosofia dedica ai testi let- 
terari, nella persuasione di 
un'essenziale prossimità tra 
la poesia e il pensiero oltre- 
metafisico. Se Heidegger 
cercava nei versi di Hoelder- 
lin, di Rilke o di Trakl, i ba- 
gliori aurorali di un nuovo 
accadere dell'essere, oggi i 
filosofi sembrano rivolgersi 
con maggior interesse ‘alla 
grande tradizione del ro- 
manzo postnaturalistico. 

Dai lavori pionieristici di 
Benjamin su Kafka e di Ador- 
no su Beckett, si giunge sino 
ai magistrali studi di Fou- 
cault su Roussel, di Deleuze 
su Proust (autentico oggetto 
di culto per molti filosofi con- 
temporanei), di Givone su 
Dostoevskij e, infine, a que- 
sto denso e affascinante sag- 
gio che Aldo Gargani ha de- 
dicato all'opera di Thomas 
Bernard: «La frase infinita. 
Thomas Bernhard e la cultu- 
ra austriaca» (ed. Laterza, 


Thomas Bernhard: 
vivissimo interesse 
critico per lo scrittore 
scomparso un anno fa. 


pagg. 94, lire 16 mila). 

Va subito osservato che Gar- 
gani perviene all’interpreta- 
zione filosofica del testo let- 
terario non attraverso 
ascendenze heideggeriane 
© adorniane, ma al termine 
di una più che ventennale 
analisi critica dell’opera di 
Wittgenstein. La grande cul- 
tura austriaca — cui appar- 
tenevano Musil e Schoen- 
berg, Kraus e lo stesso Witt- 
genstein — ha istituito un le- 
game inscindibile tra etica 
ed estetica,.tra soggettività e 
rinnovamento linguistico. 
«L'opera di Bernhard — scri- 
ve Gargani — è l’espressio- 
ne di una spietata disciplina 
interiore che si estrinseca 
come rigore etico della scrit- 
tura». 

Nei testi di Bernhard si os- 
serva la radicale dissoluzio- 
ne della nozione di verità co- 
me corrispondenza tra lin- 
guaggio e mondo. Non vi è 
alcun contenuto di verità nel 
mondo che il linguaggio pos- 
sa rispecchiare: la scrittura è 
piuttosto la testimonianza di 
un pensiero che «milita con- 
tro i fatti», ne disarticola i 
segmenti togliendo a essi 
ogni parvenza di univocità e 
restituendoli al soggetto co- 


me schegge di possibilità in- 
componibili. 

L'opera narrativa e teatrale 
di Bernhard è una delle più 
alte espressioni contempo- 
ranee di quel pathos distrut- 
tivo.che esige l’azzeramento 
del mondo esterno, l’atrofia 
della metamorfosi, figure di 
una patologia inquietante in- 
dividuata da Kraus in questo 
aforisma: «Il mondo esterno 
è il sintomo fastidioso di un 
malessere». 

Nel romanzo: «Perturbamen- 
to» (edito da Adelphi) — con- 
siderato il capolavoro dello 
scrittore austriaco —è la na- 
tura, riprodotta nei tratti di 
una Stiria surreale, a rappre- 
sentare l'ostilità del mondo 
esterno nei. confronti. del 
soggetto. Per i personaggi di 
Bernhard, la realtà è sempre 
fonte di traumi; di abiezione, 
e viene come decantata, de- 
vitalizzata in un linguaggio 
che non intrattiene più lega- 
mi concreti con essa, ma si 
limita a evocarla nella sua 
straziante ricorrenza. 

Come il Peter Kien di Canet- 
ti, il, principe di Bernhard 
cerca riparo tra i libri per 
anestetizzarsi dalla vita che, 
nella sua imprevedibile as- 
surdità, potrebbe travolger- 
lo: «lo sono il mondo, eppure 
devo prima incorporare il 
mondo sotto forma di libri, di 
biblioteche immense». 

In questa terra desolata, i 
personaggi di Bernhard si ri- 
fugiano dentro castelli inac- 
cessibili, fornaci, carceri del 
pensiero il cui esercizio, 
condotto sino al limite estre- 
mo della disperazione, ap- 
proda solo alla conoscenza 
di una tenebra sempre più 
abissale. Come già scriveva 
Musil, «il nostro sapere è at- 
traversato in tutti i campi da 
simili abissi, nient'altro che 
frammenti che vanno alla de- 
riva in un oceano senza fon- 
do». 

Nell'’universo . claustrofilico 
di Bernhard, Gargani scorge 
tuttavia una possibilità di 
salvezza insita nella scrittu- 
Ta stessa, intesa come di- 
spositivo narrativo che attua 
la possibilità di: riprodurre e 
cristallizzare nella pagina 
l'esiziale peripezia del pen- 
siero, colto sulla soglia del- 
l’attimo che precede la follia 
e l'annichilimento. estremo. 
Come suggeriva Svevo, per 
sottrarsi alla «vita orrida ve- 
ra» la vita stessa «sarà lette- 
raturizzata». 


Ville Venete, tanti gioielli segreti 


ROMANZI 
Si riscopre 
una voce 
spagnola: 
Rodoreda 


C'è una «movida» letteraria 
che, a mano a mano che la 
Spagna si allontana dal son- 
no franchista, ha sempre più 
occasione di venire alla luce. 
Autori spagnoli giovani, ma 
anche anziani, invadono pa- 
cificamente l'Europa, mo- 
strando il tessuto culturale e 
sociale di un Paese più vivo 
che mai, mentre anche nel 
cinema, nella: moda e nel- 
l'arte il Paese delle corride 
torna a essere protagonista. 
Accanto ai casj più clamoro- 
si (come il Nobel Camilo Jo- 
sè Cela o la «scandalosa» 
Almudena Grandes, il cui li- 
bro «Le età di Lulù», tradotto 
da Guanda, sta per diventare 
un film prodotto da Angelo 
Rizzoli) ci sono altre voci si- 
gnificative. Tra queste, Mer- 
cé Rodoreda, di cui esce in 
questi giorni «Il giardino sul 
mare» (La Tartaruga, pagg. 
216, lire 18 mila). E' un ro- 
manzo del 1967 che l’autrice 
di «Piazza del diamante» 
(pubblicato a suo tempo da 
Mondadori e avversato dal 
franchismo) ha dedicato in 
modo esplicito a due grandi 
temi della sua narrativa, la 
vecchiaia e la morte, e a un 
suo personale amore, il giar- 
dinaggio. 

Protagonista. del racconto è 
proprio un giardiniere, attra- 
Verso il cui occhio il lettore 
vede svolgersi le vicende dei 
personaggi principali, Euge- 
ni e Rosamaria, e dell'amore 
di lui per lei. E' il contrasto 
tra gravità e leggerezza, tra 
saggezza e frivolezza il vero 
protagonista della storia, fi- 
no al culmine tragico della 
morte di Eugeni. 

Chiaroscuri e contrasti che 
la scrittura della Rodoreda, 
cresciuta con le favole che il 
nonno le raccontava da bam- 
bina, sa rendere molto bene, 
passando dai toni intimistici 
e semplici del giardiniere ai 
risvolti psicologici e alle tra- 
gedie dei vari personaggi. 
D'altra parte «Il giardino sul 
mare», che è anche il roman- 
zo «di passaggio» della Ro- 
doreda (scomparsa nel 
1983), richiede una scrittura 
particolarmente attenta alle 
differenze dei diversi mo- 
menti: infanzia, adolescen- 
za, vecchiaia e morte. «Si vi- 
ve davvero!'solo fino a dodici 
anni», dice a un certo punto il 
giardiniere che, con la sag- 
gezza della sua età e la sem- 
plicità del suo sguardo e del 
suo linguaggio, racchiude e 
riassume la natura anfibia di 
tutta l'opera. Un personag- 
gio «intermedio» (come dice 
nell'introduzione Clara Ro- 
manò, anche traduttrice) che 
può essere considerato una 
sintesi molto riuscita di tutte 
le figure e i temi, a volte fra 
loro in contrasto, della Rodo- 
reda. 


Sono oltre tremila, ma non tutte «sane». Le famose Ville Venete, sparse nella Campagna più dolce di 
questa regione, in parte sono rovinate dal tempo, in parte chiuse, in parte irriconoscibili perchè 
ristrutturate. Ma una bella guida (che la Idealibri ha tradotto dal tedesco: ne sono autori Gerda Boedefeld 
e Berthold Hinz, pagg. 339, lire 40 mila) ne racconta tuttavia più di cento, spiegando il loro ruolo storico, le 
caratteristiche architettoniche (del resto, chi non ammira almeno i capolavori del Palladio?), offrendo 
itinerari e suggerimenti per le visite. Spesso occorre chiedere il permesso ai proprietari, se non al 
parroco del paese... Molte le foto, le stampe antiche, le piantine dei palazzi (e naturalmente consigli più 
prettamente turistici). Qui sopra, «Il concerto», affresco di Giovanni Antonio Fasolo in Villa Caldogno 


(Vicenza). 


ARTE: POLEMICA 


Atene perde i marmi delle Cicladi 


LONDRA — Il governo greco 
ha perduto la battaglia giudi- 
ziaria intentata per impedire 
la vendita all’asta di una colle- 
zione di sculture e vasi prove- 
nienti dall'isola di Keros, nelle 
Cicladi. L'Alta Corte di Londra 
ha infatti revocato l'ordinanza 
‘emessa giovedì, con la quale 
aveva ingiunto a Sotheby's di 
sospendere l’asta in program- 
ma per lunedì. 

Secondo il giudice Sir John 
Mummery, se Atene vuole im- 
pedire la dispersione della 
collezione; conosciuta come «i 
marmi delle Cicladi», ha tutta 
la possibilità di farlo: parteci- 
pando alla gara d'asta e impe- 
gnandosi a vincerla con un’of- 


ferta adeguata. 

La collezione, che nel catalo- 
go di Sotheby's risulta com- 
prendere 180 lotti di statue di 
marmo e terracotta, nonché 
vasi e coppe di vario genere, 
risale al 2600-2200 avanti Cri- 
sto, e secondo il governo gre- 
co è'stata trafugata dall'isola 
di Keros (che è disabitata) ne- 
gli anni '50 0 ’60. 

Secondo il giudice, è troppo 
tardi perfar saltare l’asta, dato 
che si è atteso fino a giovedì 
prima di rivolgersi al tribuna- 
le. Anche se la rivendicazione 
di proprietà del governo greco 
dovesse alla fine imporsi, co- 
sa che Sir John Mummery ri- 


tiene «estremamente dubbia», 
sarebbe sbagliato proibire de- 
finitivamente la vendita degli 
Oggetti contestati. Il giudice 
osserva che, in tutti gli anni 
trascorsi da quando la colle- 
zione sarebbe stata trafugata, 
il governo di Atene non ha 
compiuto alcun passo per ri- 
vendicarne la proprietà, anche 
se la collezione ha viaggiato in 
diversi paesi. 

L'attuale proprietaria è la si- 
gnora Erlenmeyer, di 77 anni, 
Vedova del professor Hans Er- 
lenmeyer, di Basilea, in Sviz- 
zera. Le autorità greche l’ave- 
vano invitata a non disperdere 
la collezione quando avevano 


appreso dell'asta, ma lei ha 
deciso di andare avanti con il 
suo programma; il ricavato è 
destinato a finanziare la Fon- 
dazione Erlenmeyer, istituita 
nel 1981 e devoluta alla salva- 
guardia dell'ambiente e alla 
difesa dei diritti degli animali. 
Il «Times» scrive che il gover- 
no ateniese è sempre più irri- 
tato con Londra anche per il ri- 
fiuto britannico di prestare la 
minima considerazione alla ri- 
chiesta. di restituzione dei 
marmi del Partenone, i capo- 
lavori di Fidia e della sua 
scuola che Lord Elgin asportò 
dall’Acropoli all’inizio dell’Ot- 
tocento. 


Domenica 8 luglio 1990 


Un panettiere, in un’antica incisione. Riti pagani e 


religiosi hanno sempre avuto il pane come simbolo. 
Oggi se ne scopre di nuovo il valore. 


STORIA SOCIALE / LIBRI 
Uomini, denari e «affaristi» 
nell'Europa dell’altroieri 


«Il mercante ‘dai piedi polverosi' è ormai molto lontano. 
Ci saranno sempre mercanti girovaghi di filo da cucito e 
di ninnoli, ambulanti e portatori d'acqua, verdurai e ri- 
gattieri che riforniscono di sale e di scalogna le donne di 
casa poco propense a recarsi a far spese...». Ci saran- 
no, ma: non sarà più la stessa cosa, perchè tra l'XI e il 
XV secolo l'economia ha cambiato radicalmente faccia. 
Il piccolo commercio si è allargato al commercio inter- 
nazionale. Il vendere ciò che si ha è diventato vendere 
per acquistare qualcos'altro (da rivendere a propria vol- 
ta). La mercanzia è diventata denaro, valuta, valore... 

Di questo affascinante itinerario dà conto uno studio ap- 
pena pubblicato da Garzanti: «L'oro e le spezie. L'uomo 
d’affari dal Medioevo al Rinascimento» (pagg. 431, lire 
48 mila), scritto da Jean Favier, docente universitario e 
direttore generale degli «Archives de France». 

La sua è ulta'storia di città, di mercanti, di denari: ‘è la 
storia dei'‘primi «affaristi», di coloro che gettarono le 
basi del. capitalismo, dappertutto seguendo le tracce 
della particolare mentalità dei luoghi e.delle culture, ma 
sempre imparando a gestire non più «la bottega», bensì 
strumenti collettivi più complessi. In questi tre secoli 
nasce infatti il sistema bancario e creditizio, che con- 
sente la nascita dell'Europa moderna. Conclude Favier: 
«All'alba del Rinascimento l'uomo d'affari non è più 
quello scopritore di mondi e di uomini che era stato il 
mercante dai piedi polverosi. Quando si assicura perla 
‘grande avventura’ del commercio su lunga distanza, 
l'uomo d'affari lascia ad altri le vie dell'avventura. Nel- 
l'Atlantico non vedrà ormai che un investimento. Ver- 
ranno altri, per i quali queste parole saranno sempre al 
di là dell'orizzonte: l'oro, le spezie...» 


Dall’inviato 
Toni Capitanio 


SPOLETO — «Si dice "il ‘pa- 
ne quotidiano" per esprime- 
re l'insieme delle preoccu- 
‘pazioni. dell’uomo. riguardo 
alla\propria esistenza...», fa 
notare Luigi Lombardi Sa- 
trianiE non solo: passione e 
saggezza, religiosità e sape- 
re, Vita e morte, tutti i grandi 
significati e ‘misteri’ della 
condizione umana si ritrova- 
no, presso numerosi popoli e 
attraverso, i secoli, rappre- 
sentati' simbolicamente in 
questo prodotto umile e pre- 
zioso, elemento indispensa- 
bile del coagularsi di comu- 
nità e dello sviluppo di cultu- 


re. 
Il nostro mondo opulento ha 
perso un po' il senso del va- 
lore del.pane, anche se con- 
serva una distratta memoria 
dei riferimenti allegorici e ri- 
tuali che gli sono connessi 
(si continua a «spezzare il 
pane del sapere», come a ri- 
conoscere il simbolismo del- 
la messa). Salvo poi trovare 
straordinari stimoli intellet- 
tuali. di fronte. all'opera di 
studiosi come Piero Campo- 


resi, che parlando del pane , 


fa davvero la storia dell'u- 
manità. 

Eppure non sono passate più 
di due o tre generazioni, nel 
nostro Paese, da quando la 
disponibilità. quotidiana di 
quell’alimento era un desi: 
derio più che una certezza, e 
quasi sempre era pane pro- 
prio nero, confezionato con 
quel che c'era, fino al «pane 
selvaggio» di cui parla lo 
spesso Camporesi, impasta- 
to con farine inquinate da 
elementi tossici. 

La storia dell'umanità, delle 
sue tribolazioni come ‘delle 
sue glorie, delle sue capaci- 
tà di faticare e delle sue ten- 
sioni spirituali, passa davve- 
ro per spianatoie e bocche di 
forno. E l’uomo sazio di oggi, 
di là dal tornare alla ricerca 
del buon pane antico per 
sfuggire alla massificazione 
del gusto o per resipiscenze 
ecologiche, ha bisogno della 
guida della scienza, di storici 
e antropologi, per riscoprire 
il fascino di questo cibo 
esemplarmente elementare. 
Ecco quindi, interessantissi- 
mo, il convegno svoltosi nei 
giorni scorsi (una delle ma- 
nifestazioni collaterali del 
Festival dei due mondi) a 
Spoleto: «Dal grano al pane. 
Simboli, saperi, pratiche». 
Un'iniziativa del Cedrav 
(Centro. per la documenta- 
zione e la ricerca antropolo- 
gica in Valnerina) in collabo- 
razione con l’Università «La 
Sapienza» di Roma e quella 
di Perugia e con l'apporto 
concreto di Interpan, un'a- 
zienda definita «il fornaio 


‘ Fatto di niente 


in tempi di fame 


e poco stimato 


in epoche ricche 


dell'Umbria». 

Si sono confrontate, in que- 
ste giornate di riflessioni, le 
culture del grano e del pane 
in Paesi europei differenti, 
che appunto dalla panifica- 
zione e dall'uso secolare di 
questo elemento come base 
del sistema alimentare sono 
storicamente accomunati. 
«In realtà — dice la dottores- 
sa Cristina Papa della "Sa- 
pienza" — il. grano è stato 
per secoli, presso le classi 
subalterne d'Europa, un ce- 
reale più sognato che utiliz- 
zato. Come ricorda Marc 
Bloch, assaporando il nostro 
pane di campagna di oggi 
noi non possiamo immagina- 
re che cosa fosse il pane di 
campagna durante l’Ancien 
Régime, e anche nel XIX se- 
colo. 

«Diventava farina tutto quan- 
to poteva diventario, piselli, 
veccia, castagne, ghiande, o 
cereali poco pregiati come 
orzo, segale e, più tardi, 
mais. In particolare nei tem- 
pi di carestia e nei periodi 
Più lontani dal raccolto». At- 
traverso i secoli la qualità 
del pane usato poteva diven- 
tare un importante indicato- 


* re di classe, al pari delle ma- 


lattie sociali. Come la pella- 
gra, derivata appunto dall'a- 
buso del mais, ricorda sem- 
pre la dottoressa Papa. 

Pane fuggente, inafferrabile, 
scrive Camporesi, per quella 
stessa gente che si spezzava 
la schiena a coltivare il gra- 
no: era perciò ovvio che fos- 
se il pane la causa prima dei 
conflitti sociali, e che per il 
pane si scatenassero solle- 
vazioni popolari. 

Se per secoli è stato al cen- 
tro\della nostra vita, se inte- 
re società si sono strutturate 
intorno a questa esigenza 
produttiva — e il rapporto tra 
pastorizia e coltivazione dei 
cereali ha determinato as- 
!setti territoriali tutt'oggi esi- 
stenti — è facile capire come 
l'uomo abbia potuto dare a 
questo alimento anche mol- 
teplici significati simbolici. 
Cristina Papa spiega meglio 
certe cose: «Un ‘elemento 
così centrale del nostro sj- 
stema alimentare — dice — 
ha finito per soddisfare non 
solo un bisogno biologico. II 
pane è stato caricato di valo- 


STORIA SOCIALE /STUDIO 


Saltimbanchi della scienza 


Un nuovo, curioso libro di Camporesi sui «dottori» secondo natura 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


La polemica, esplicita e 
aspra, ha come bersaglio il 
mondo moderno affascinato 
da sirene tecnologiche. Pie- 
ro Camporesi non contesta 
la scienza e i suoi metodi. 
Ma certo mal digerisce le ap- 
plicazioni pratiche di alcune 
ricerche, cui rimprovera di 
aver violentato la natura. 
Con il risultato, rileva, che 
«l’oltranzismo faustiano si ri- 
produce in sempre più artifi- 
ciose chimere, mentre l'uo- 
mo, arrivato alla dimensione 
di pattume di lusso, è ormai 
vicino alla metamorfosi del- 
l’usa e getta». 

Gran parte dei capitoli di «La 
miniera del mondo» — l’ulti- 
ma opera dello studioso bo- 
lognese appena proposta 
dal Saggiatore (pagg. 428, li 
re 36.000) — sono incardinati 
a questa contrapposizione 
tra antico e nuovo. Campore- 
se la sottolinea riesumando 
usi e costumi di artigiani atti- 
vi nei secoli passati, spesso 
confrontati con le pratiche 
contemporanee. Frugando 
negli archivi e tra polverose 
carte, Camporesi trova ma- 
teriale in abbondanza per 
sottrarre all'oblio «laboriosi 
artieri senza nome e senza 
volto», che in tempi ormai 
lontani sopravvivevano gra- 
zie alla loro abilità di erbolai, 
formaggiai; barbieri, chirur- 
ghi. E accanto a essi colloca 
le avventure di una schiera 
di istrioni, falsi profeti e al- 
chimisti, i quali sopravvive- 
vano sfruttando la curiosità 
popolare per le «artifiziose 
macchine» che sostenevano 
di saper costruire. 
Particolare attenzione viene 
riservata ‘alla figura di Leo- 
nardo Fioravanti, medico bo- 
lognese che alla metà del 
Cinquecento credeva di aver 


L’autore (nella foto) 
ha quasi un rimpianto 
per quei genialissimi 
uomini «d’esperienza» 
(e parolai e alchimisti) 
così differenti da noi, 
«pattume di lusso». 


trovato la «magna medicina» 
che «discaccia dal corpo 
ogni mala qualità, purifica il 
sangue, fa digerire, allegra il 
Cuore». Ammiratore del «di- 
Vino Paracelso», pellegrino 
in tutte le contrade dell'Euro- 
pa e dell’Italia, Fioravanti si 
Vantava di disprezzare le 
dottrine ufficiali, perché «al- 
tro è sapere di scienza e al- 
tro è sapere di esperienza». 

Nell'afiresco preparato da 
Camporesi, Fioravanti è il 
prototipo del ricercatore in- 
telligente, dell'uomo che ri- 
fiuta i dogmi. «Non propone- 
va soltanto una nuova chirur- 
gia e una nuova medicina, 
ma un Nuovo modo di inter- 
pretare la figura del medico, 
un nuovo stile per combatte- 
re.la morte con. la ragione» 
— sottolinea lo studioso —. 
Chi voleva salvare vite uma- 
ne, ne era certo, doveva ne- 


cessariamente «di propria. 


mano fabricare e componere 
ogni sorte di medicamenti». 
Però, aggiungeva, «questa 
cosa mi pare che al dì d'oggi 
molto poco diletta a medici 
moderni, anzi li dispiace 
sommamente, riputando che 
l’essercitarsi in tal virtù sia 
arte meccanica e d’uomini 
Vilie di poco ingegno». 

Lo scontro tra i sostenitori 
dei dogmi ufficiali delle di- 
verse epoche, e i pragmatici 
più interessati a un rapporto 
diretto con il mondo, attra- 


versa l’intero volume di 
Camporesi, riverberandosi 
in situazioni solo apparente- 
mente eterogenee. Se. ne 
trova traccia, ad esempio, 
nell'opera di Pantaleone da 
Cofienza, intrepido sosteni- 
tore delle virtù del formaggio 
in un Quattrocento che so- 
steneva le idee di Giovanni 
Michele Savonarola, persua- 
so che.il «cascio» era «opila- 
tivo, ventoso, generativo di 
umori crudi». Sa 

Altrettanto, pionieristico fu 
poi il' lavoro di Bernardino 
Ramazzini, geniale studioso 
carpigiano che per primo si 
mise a studiare le malattie 
professionali e progettò la 
stesura di una storia sociale 
degli odori che anticipa di al- 


‘ meno trecento anni quella 


preparata in tempi recenti da 
Alain Corbin. E proprio gra- 
zie alle ipotesi di Bernardino 
Ramazzini il Seicento e il 
Settecento misero a punto 
una vera e propria strategia 
degli odori, per contrastare il 
contagio di morbi terribili e 
letali: vasetti, bussolotti, pal« 
le inzuppate d'aceto erano di 
uso quotidiano, assieme a 
polveri aromatiche impasta- 
te con gomma arabica, con 
olio di spica o con acqua di 
rosa. È 
Ovviamente a fianco di stu- 
diosi autentici compaiono 
ciarlatani di ogni risma. A lo- 
ro Camporesi dedica atten- 
zione e spazio, rievocando 


con affetto le figure di acro- 
bati della retorica di piazza 
capaci di intrattenere il pub- 
blico delle fiere e dei mercati 
con pantomime, facezie mi- 
mate o filastrocche esilaran- 
ti, che facevano da prologo 
alla Vendita di miracolosi 
balsami, 

«Maestro del trucco, della 
polisemia, del poliglottismo, 
era lui ‘il vero ‘’medico dei 
poveri” — scrive —. Si fa- 
cesse chiamare il Marchesi- 
no da Este, l’Ortolano, l'A- 
mericano o addirittura l’Idio- 
ta nazionale, era il dulcama- 
ra Vagante che drogava le 
folle con il sortilegio dei suoi 
intrattenimenti, con i prestigi 
delle sue esibizioni, con lo 
Stupore narcotizzante delle 
sue girandolé istrioniche. Le 
intimazioni, i divieti, le diffi- 
de, le minacce, i privilegi dei 
medici patentati non serviva- 
no a nulla. Anzi, la scienza 
Ufficiale si vedeva minaccia 
ta da altri pericolosi concor- 
renti come gli spezieri con- 
ventuali che attiravano, col 
prestigio dell'ordine e il fa- 
scino del sacro, larghe mas- 
se di fedeli-acquirenti». 
Quando lo scontro tra le di- 
verse forme di pensiero si 
chiude con la vittoria degli 
«gnomi di laboratorio» non 
c'è più spazio per gli eccen- 
trici, lamenta Camporesi. E 
anche la dialettica tra le op- 
poste forme di sapere viene 
dimenticata, mentre il corpo 
perde «calore, valore e pre- 
gnanza simbolica». Con il ri- 
sultato, . sostiene. . deciso 
Gamporesi, che «le tecniche 
delle incredibili e sbalorditi- 
ve trasmutazioni» hanno 
cancellato l’idea di natura, 
ridotta ormai «alla dimensio- 
ne archeologica di un reper- 
to o alla inutile prospettiva 
del residuo, se non dello 
scarto e del rifiuto». 


ri. simbolici, onirici. Segni, 
miti e fantasmi concorrono a 
formare il nostro pane, nu- 
trono anche'essi». E nel pa- 


ne «si possono leggere i mo- È 


menti decisivi del ciclo della 
vita umana, e i momenti criti- 
ci e significativi del trascor- 
rere delle stagioni e del:sus- 
Seguirsi dei lavori agricoli. 
La morte e la vita, il matrimo- 
nio e la nascita, il raccolto e 
la semina, la vita‘comunita- 


| ria e quella familiare, il rap- 


porto con l'aldilà e con la di- 
vinità, sono contrassegnati 
da tecniche, saperi, simboli 
e rituali in cui grano e pane 
sono costantemente presen- 
ti». 

Anche nelle forme del pane 
si ritrovano significati, com- 
presi quelli erotici che ci ri- 
corda Lombardi Satriani. 
Sempre all’abbondanza, e 
quindi alla sessualità e alla 
fertilità alludono le forme de- 
gli strumenti per la panifica- 
zioni (ancora Lombardi Sa- 
triani), e da rituali di fertilità 
e simbologie sessuali è con- 
trassegnato il ciclo di produ- 
zione del grano (semina, 
mietitura, trebbiatura). 

Poi si arriva al sacro, ci ri- 
corda. Cristina Papa, con 
quell'esemplare simbolismo 


‘ che è l'Eucarestia, in cui l'o- 


stia (pane) è il corpo del Fi- 
glio. Religiosità mediata dal 
pane, d'altra parte, anche in 
tempi pagani, quando i ro- 
mani offrivano alla dea Cere- 
re pani rituali in forma di or- 
gani sessuali femminili. 

L'uomo disincantato d'oggi 


ha perso tutto ciò? L'antro- 


pologo Tullio Seppilli è con- 
vinto che dopo decenni di 
oblio, dopo quello stravolgi- 
mento di valori che rappre- 
senta la faccia negativa del. 
benessere odierno, la socie- 
ta postindustriale stia recu- 
perando certe cose impor- 
tanti del passato. E mentre è 
arrivato al decadimento defi- 
nitivo il mito del «pane biane 
co», dal.dopoguerra ad anni 
recenti simbolo del benesse- 
re. alimentare, tornano in 
considerazione e pregio pa- 
ni integrali di cereali diversi 
dal grano, e si va. di nuovo 
diffondendo l’uso di minestre 
di cereali, un tempo:coseXa 
poveri. E si ripropongono usi 
e simbolismi tradizionali: 
colture biologiche e alimen- 
tazione macrobiotica. 

«Se è vero che nella cucina 
di una società si riflettono la 
sua struttura sociale, le sue 
contraddizioni, i suoi tabù e 
le sue angosce — deduce 
Cristina Papa — in questa in- 
versione di tendenza dovre: 
mo leggere qualcosa di più 
di un capriccio della società 
dell'abbondanza. C'è da do* 
mandarsi se non vi sia una 
ricerca di identità». 


STORIA 
«Patisco 
il mondo». 


Sembra davvero inesau 
ribile la vena di Piero 
Camporesi, il docente di 
letteratura italiana che, 
dal 1973, quando esordì 
con «Il libro dei vaga- 
bondi», ha’ pubblicato 
Quasi un titolo. all'anno 
(pochi mesi fa era uscito 
«Il brodo indiano», edito 
da Garzanti; ora il Sag- 
giatore propone «La mi- 
niera del mondo», di cui 
si parla qui a fianco). Va- 
gando tra la storia, l’an- 
tropologia-e la letteratu- 
ra, Camporesi propone 
visioni sempre. inedite 
del mondo «premoder- 
no» e «preindustriale», 
dal. Medioevo al Sette- ‘ 
cento, . toccando argo- 
menti come il cibo, la pu- 
lizia, la medicina, i me- 
stieri. «Non scrivo una 
storia che possa essere 
letta soltanto dagli spe- 
cialisti — afferma Cam- 
poresi — e per questo 
Nelle mie pagine è conti- 
Nuo il. raffronto. con il 
tempo contemporaneo. 
Per me, nel rapporto col 
Passato, è fondamentale 
Sempre andare e torna- | 
re, fare avanti e indietro 
nei secoli. Questo è pos- 
sibile perchè davanti al- | 
la pagina mi pongo co- 
me soggetto che vive in 
un mondo di cui patisce i 
problemi». 
Questo è il segreto del 
successo dei suoi libri, 
che affrontano il passato 
in modo inedito, parten- 
do dal concetto che la 
storia «è una partita 
sempre aperta, e l’inter- 
pretazione di questa 
un'assoluta finzione, 
una visione totalmente 
fittizia», Fittizio anche 
«quello che sembra una 
sorta di rimpianto per l0 
«sporco» organico di ie? 
ri, contrapposto a quello 
chimico di oggi? «Sì, cre? 
do che la pulizia abbia 
«avuto un grande ruolo li" | 
beratorio». 


suina fe 


f 


peusn 


| Domenica 8 luglio 1990 


Interni 


L’ORMONE DELL’ETERNA GIOVINEZZA 


. Ti cancello la vecchiaia 


| Venti nonni americani hanno ritrovato muscoli e linea da quarantenni 


: Intervista di 

egni, 
ino a orgio Corzolani 

Mu *ROMA— Dal mito di Faustal 
| pa- Progetto «Genoma», passan- 
î mo do attraverso filtri, pozioni e 
della —‘ Yerovital, scienziati e affini 
criti- | Non hanno mai smesso di 
scor- Cercare l’elisir dell'eterna 
sus-  ’ Qiovinezza. Adesso sembra 
coli. She il più ambito traguardo 
imo- ell'immaginazione umana 
Ito e Sia stato perlomeno sfiorato. 
nita- ‘erito dei ricercatori dell’u- 
rap- Niversità del Wisconsin che 
a di: ‘anno pensato bene di sotto- 
mati |> Porre una ventina di nonni a 
oboli un trattamento intensivo di 
vane] Ormoni della crescita, quelli 
Sora Per intenderci, che vengono 


Utilizzati per curare chi è af- 

fetto da nanismo. | risultati? 

PIÙ che brillanti: in pochi me- 

SI i pensionati del Wisconsin 

fanno messo su muscoli da 

. QUarantenne, pelle liscia e 

lesa e hanno visto sparire 

Pancetta e cellulite. Pubbli- 

Cata dal giornale di medicina 

i dello stato del New England, 

a notizia dell'esperimento 

n ha fatto d'un balzo il giro del 

Mondo accolta con un'intera 

gamma di reazioni: dall’en- 

tusiasmo più sfrenato al tota- 

‘© scetticismo. In mezzo ci 

. Sta la prudenza, quella ad 

©Sempio del professor Aldo 

‘ 'Sidori, endocrinologo roma- 

0: docente di andrologia al- 
pulliversità «La Sapienza». 

| *Tofessore, cominciamo dal- 


l’inizio. Cos'è esattamente 
quest’ormone della cresci. 
ta? 

«E' l'ormone somatropo pro- 
dotto dall’ipofisi e che viene 
impiegato per curare i difetti 
della crescita». 


‘ Ma chi è anziano vuole sem- 


mai ringiovanire, non certo 
aumentare di statura... 
«In parole povere la somato- 


tropina agisce così: stimo-- 


lando la crescita delle cellu- 
le ne favorisce il rinnova- 
mento in quelle persone, ad 
esempio gli anziani, in cui 
questo processo è sempre 
più lento, Questo permette il 
ringiovanimento dei tessuti e 
l'aumento del metabolismo 
con la conseguente diminu- 
zione dei grassi». 

Allora è vero. Voglio dire: di 
solito voi scienziati siete 
sempre molto scettici ma 
dalle sue parole salta fuori 
un bel po’ di ottimismo. 

«La ragione è semplicissi- 
ma. Questa degli americani 
non è affatto una scoperta: si 
sapeva da tempo che l’ormo- 
ne della crescita poteva pro- 
vocare questi effetti. Si trat- 
tava solo di cominciare a 
sperimentarlo»._ 

E perché non si è cominciato 
prima? 

«La somatotropina si usava 
già anche in Italia (sempre a 
livello di sperimentazione) 
per intervenire sui tessuti, 
ad esempio per rimarginare 


‘ Con l'ombrello sotto.il braccio, lentamente passo dopo 
à8s0, a cercare erbe buone: è il salutare passatempo 


di hi Questo signore che, buon per lui, non sente il peso 


| “egli anni. 
— EEE 
Chi crede inme, ’ mancata ai aa 
i i L a ai suoi cari 
Ggmancato all’affetto dei suoi Rina Lesiza 
in Ciacchi 


Armando Tremul 

© danno il triste annuncio la 
i n TECLA, la sorella LIDIA, 
| Guigiello BRUNO, ELSA € 

|  PALTIERO e parenti tutti. 
Lia TRI avranno luogo Tali 
[le 0) Li 

ladi via SEO dalla Cappe 

|‘ Trieste, 8 tuglio 1990 
ì Le, _ 
i | Ciao 


nonno 

i | MONICA MA 

; i È URIZIO 
a Teste, 8 luglio 1990 

Mi Si associano li 

fori CRINELLI. Jutto i consuoce- 


n Trieste, g luglio 1999 


| Stretti a DIANA BARBA 
| PAO] BARR, 
MINEÀ; VANNA PIET) DÒ E 


ti O con MON 
I MENIG ICA e Dj 
I SECO PAOLO e 7 sta 


Mi Ora i 
| il carissimo on grande affetto 


Ennio Zuccotti 


| Padova-Vado Liguri 
&luglio 1990.” 


IT ANNIVERSARIO 


+ Annunziata Piragnoli 
. ved, Gesini 


Ricordandoti 


MARCELLA, DINO 
ORNELLA 


‘ Trieste, g luglio 1990 


di AAT AOnE AVCUNE ne 
lani iste annuncio il mari- 
to MARIO, i figli SERGIO e 
LIVIO (assente), le nuore, il fra- 
tello LUCIANO, la cognata 
ANITA, i nipoti e i parenti tut- 
ti 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. LIPARTITI. 

Si ringrazia sentitamente la dot- 
toressa STEFANI PREMU- 
DA, il personale tutto della Il 
Geriatria del Maggiore. 


Trieste-Melbourne, 
8.luglio 1990 


prc 


RINGRAZIAMENTO 


NEDA e BARBARA ringrazia- 
no commosse tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore per la perdita del 


3 Alfredo Piloti 


sa di suffragio verrà 
o chiesa di Aurisi- 
10 luglio alle 19. 


Una S. 
celebrata N 
na martedì 


Aurisina, 8 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


A una settimana dalla scompar- 
sa dell’indimenticabile 


Angela Romanò 
«in Surace 


1 familiari ringraziano commos- 
si.tutti coloro che in vario modo 

anno preso parte al loro im- 
menso dolore. 


Trieste, 8 luglio 1990 


più in fretta le ferite. Ma es- 
sendo un prodotto naturale 
era di difficilissima reperibi- 
lità. Ora grazie all’ingegne- 
ria genetica è possibile pro- 
durre l'ormone in sintesi di 
laboratorio. Ciò ne rende di- 
sponibili quantità molto 
maggiori rispetto al passato 
aumentando anche le occa- 
sioni di sperimentarne gli ef- 
fetti», 

Appunto: cosa si sa degli ef- 
fetti collaterali? 3 
«Ancora poco ed è il princi- 
pale motivo di prudenza as- 
sieme alla necessità di altre 
e più ampie sperimentazio- 
ni. Per certo si conosce che 
un uso eccessivo di ormone 
della crescita ha un effetto 
antagonistico sull'insulina e 
può provocare il diabete. Un 
ormone non è un’aspirina: è 
bene chiarire che anche se | 
successivi risultati di labora- 
torio saranno positivi la som- 
ministrazione dovrà sempre 
avvenire sotto stretto con- 
trollo medico». 

Quindi niente farmaci pron- 
to-uso da utilizzare a casa. 
«E perché no? Se saranno 
studiati bene i dosaggi e ac- 
certata una casistica suffi- 
ciente, niente dovrebbe im- 
pedire una cura individuale. 
Ma sempre decisa dal medi- 
co». 

E itempi, professore? Se tut- 
to andrà bene quanto dovre- 
mo aspettare per utilizzare 


Intervista di 
Gianluigi Schiavon 


FIRENZE — Jonas che avrà 
vent'anni nel 2000 ne avra 
ancora altrettanti nel 2020? 
E' proprio vero che e stato 
scoperto l'elisir della giovi- 
nezza in grado di togliere a 
vecchietti rassegnati i segni 
di quasi un quarto di secolo 
di vita? Sì, può anche essere 
vero, ma attenzione: l’appa- 
renza inganna. In altre paro- 
le, sembrar giovani non si- 
gnifica esserlo e, di conse- 
guenza, vivere più a lungo. 
E' questo, in sintesi, il parere 
del professor Francesco An- 
tonini, «grande vecchio» del- 
la gerontologia italiana, di- 
rettore a Firenze dell'Istituto 
universitario specialista del 
settore, docente della prima 
cattedra di gerontologia isti- 
tuita nel mondo. Settant'anni 
portati benissimo, il profes- 
sore imposta il suo ragiona- 
mento sulla base di un reali- 
stico scetticismo. 


Allora, meglio non farsi Illu- . 


sioni su queste nuove sco- 
perte americane? ù 

«Io dico solo che il "New En- 
gland Journal of Medicine!" è 
una rivista autorevolissima. 
Se ha pubblicato i risultati di 
quelle ricerche un fonda- 
mento di verità ci sarà. Ma 
non si tratta, in alcun modo, 
di un effettivo ringiovani- 
mento». 

Professore,gli americani ci 


U 


All’ospedale civile di Gorizia è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Alice Grion 
anni 80 

Nè danno il triste annuncio la 
cognata LIA, i nipoti ETTORE 
è CLAUDIA, i pronipoti e pa- 
renti tutti. È 
I funerali avranno luogo lunedì 
9 corrente mese alle ore 17 nella 
chiesa parrocchiale di Capriva 
del Friuli. i 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che prenderanno 
parte alla mésta cerimonia. 


Capriva del Friuli, 
8luglio 1990 


RINGRAZIAMENTI 


Lucilla Benci 
ved. Zonta 


Un sentito ringraziamento a 
quanti hanno voluto dimostra- 
re tanto affetto, in particolare a 
“tutto il personale. 
VALENTINO ZONTA 


Trieste, 8 luglio 1990 


ANNIVERSARIO 


Rino e Livio La Fata 


vivono nella mente e nel cuore | 


dei loro cari. 
Trieste, 8 luglio 1990 _- 


II ANNIVERSARIO 
Roberto Perosa 


Lo ricordano sempre 


mamma, papà, nonni 
‘zii, cugini 


Trieste, 8 luglio 1990 


anche in Italia la somatotro- 
pina? 

«lo penso qualche anno, Or- 
mai la strada sicuramente 
c'è anche se i test compiuti 
sono ancora poco significati- 
Vi». 


.E ammesso che il preparato 


arrivi, prima o poi, in farma- 
cia, sara molto costoso? 
«Non so, dipenderà dalle 
quantità che: ne verranno 
prodotte. In teoria, però, la 
possibilità di realizzare l’or- 
mone in laboratorio lo rende 
inesauribile». 

La somatotropina potrebbe 
influire beneficamente an- 
che sulie cellule cerebrali o 
sul sistema vascolare? 

«No, pet questo si stanno 
percorrendo altre strade. 
L’ormone della crescita non 
darà nessun effetto positi- 
vo». 

Senta, e il sesso? Per chi ha 
superato una certa età può 
essere un problema. 
D'accordo, ma non si aspetti 


‘un aiuto da queste ricerche. 


Tutt'al più l'ormone di cui 
parliamo potrebbe aumenta- 
re il tono muscolare genera- 
le e migliorare le performan- 
ces fisiche». 

Professore, una domanda in- 
discreta. Lei ha 55 anni, se 
l'ormone fosse già «sicuro», 
ne farebbe uso? 
«Per iniezione... 
brale!». 

Forse scherza, o forse no. 


intracere- 


 CAUTO SCETTICISMO DEL MASSIMO GERONTOLOGO ITALIANO 


Sembrar giovani non significa esserlo 


ig Dice Antonini: Non ho ricette per ringiovanire ma solo per invecchiare il meglio possibile” 


prendono In giro? — 
«L'ormone dell'accresci- 
mento è conosciutissimo da 
tanti anni. Il suo aumento è 
alla base di due gravi malat- 
tie: il diabete e la acromega- 
lia, più nota, semplificando, 
come il gigantismo. Tutti i gi- 
ganti sono d'aspetto sanissi- 
mo, ma poi soffrono di forme 
di «enucoidi», hanno, tra gli 
altri malanni, una funzione 
testicolare ridotta. Carnera, 
tanto per citare uno dei tanti 
giganti buoni, non è vissuto a 
lungo. Anche i diabetici han- 
no una bella pelle, liscia, ro- 
sea, imberbe, mostrano in- 
somma quello che si dice un 
aspetto giovane. Ma se l’ap- 
parenza è gradevole non si 
può per questo parlare di rin- 
giovanimento, le funzioni 
umane non sono comple- 
te...» fi 

Dunque lei non consiglia l’u- 
so dell’ormone della crescita 
per torna a essere come al 
bel tempi andati? 

«Io non lo sperimenterei 
mai. A meno che...» 

C'è una speranza? 

«Ripeto: non fermiamoci alle 
‘apparenze. Mia madre ha 98 
anni, e d'aspetto giovanile, 
ma da 15 anni soffre di dia- 
bete. lo ne ho 70 dicono che 
ne dimostro 60, ma anch'io 
ho tendenza al diabete. Non 
sono una persona sana. Ca- 
pisco che gli anziani che in 
America si sono sottoposti a 
quello speciale trattamento, 


TI E I 


t 


E’ mancata al nostro affetto 
| Vittoria Morgan 


ved. Fontanot 
di anni 94 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLAUDIA, la sorella 
ROSARIA, il nipote FRANCO 
con ROSANNA, le nipoti e i 
‘pronipoti. 

ina grazie di cuore alla cara DE- 


I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 8 luglio 1990 
————@—È--- ce 
La moglie ei figli di 


Mario Dominici 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppe Milani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Gorizia 8luglio 1990 > 
----ZZZZNI 


II ANNIVERSARIO 
Rosa Rasman 


La ricordano 
il marito NAZARIO 
la figlia ONDINA 


Trieste, 8 luglio 1990 _ Ù 


in questa prima fase di sei 
mesi, siano ringiovaniti d'a- 
spetto. Ma è un lasso di tem- 
po troppo breve per parlare 
di vera giovinezza. Solo 
quando mi diranno che que- 
sti soggetti saranno vissuti 
più del previsto, allora potrò 
crederci. Noi abbiamo paura 
dell'ormone della crescita, ci 
sono troppi rischi». 

E allora, quali altri patti col 
diavolo suggerisce per al- 
lontanare lamorte? 

«Non ho nessuna ricetta per 
ringiovanire, ma solo per in- 
Vecchiare meglio possibile. 
La vecchiaia è un fenomeno 
a livello neurologico, ma so- 
prattutto cerebrale. Non può 
bastare un ormone a deter- 
minare un ringiovanimento. 
Occorre stimolare le nostre 
cellule nervose per rinnovar- 
le. Oggi sappiamo che esiste 
lo ’’sprouting”, la "gemma: 
tura” delle cellule che pos- 
sono rinnovarsi se non sono 
sottoposte allo stress, ai far- 
maci tossici e via andare, AI- 
la base della longevità c'è il 
benessere, quello che conta 
è l'ambiente favorevole». 

E dove lo troviamo, oggigior- 
no? 3 

«Non sto parlando dell’inqui- 
namento, delle condizioni 
ambientali. Se lasciamo un 
cane in una foresta, in un ha- 
bitat incontaminato, può mo- 
rire presto andando incontro 
a una quantità di pericoli. Se 
lo teniamo in casa e lo curia- 


— s 


t 


: E° mancato all’affetto dei suoi 


Aquilino Puzzer 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, il figlio e i parenti tutti. 


Trieste, 8 luglio 1990 


t 


Il 6 corrente si è spento. 


Ferdinando Clari 


Ne danno il triste annuncio i fa- 


‘miliari tutti. 
I funerali si svolgeranno a Pese. 


Draga S. Elia, 
8luglio 1990 


tI ANNIVERSARIO 


Willy Skender 
e 
Fabio Manzutto 


La consapevolezza che, seppur 
assenti, sono sempre presenti, in 
quella infinita luce che ci indica 
il cammino... € ci consente di 
andare avanti. 

Gli addolorati familiari 


Trieste, 8 luglio 1990 


“Venti anni or sono ci ha lascia- 
ito 3 


Andreina De Puppi 


Con accorato rimpianto la ri- 
cotdano il marito DARIO, i fi- 
gli SERGIO e FABIO; la sorel- 
la ADA. 


Trieste, 8 luglio 1990 


mo vivrà di più. Oggi il popo- 
lo più longevo al mondo e 
quello giapponese. Qui, ne- 
gli ultimi 50 anni, la mortalità 
e’ diminuita del 30-40. per 
cento rispetto, ad esempio, 
all'Inghilterra. Perché? Sono 
diminuite alcune cause di 
morte. Lo stress da lavoro, 
tanto per citarne una. Il lavo- 
ro è meglio organizzato e gli 
uomini arrivano tranquilla- 
mente a 75 anni e le donne a 
più di 80». 

E allora, rinunciamo all’elisir 
made in Usa? 

«La parte valida della ricer- 

ca non è rappresentata tanto 
dall’aspetto giovanile quanto 
dall'aumento della massa, 
muscolare, dal miglioramen- 

to della struttura delle ossa e 

dalla perdita della massa 

grassa, fenomeno che si op- 

pone all’invecchiamento, ca- 

ratterizzato proprio dal con- 

trario: aumento del grasso 

nei tessuti e diminuzioni del- 

lamassa muscolare e ossea. 

Questo effetto anabolizzante 

puo dare certamente un ar- 

resto dell’aspetto senile ma 

non sappiamo per quanto 

tempo durera quest'effetto. 

Non provochera’ invece, 

successivamente, prolun- 

gando l'azione, una tenden- 

za diabetica? Sei mesi di 

trattamento possono essere 

una cura, ma non è ancora 

dimostrato che si possa pro- 

seguire per sempre senza 

inconvenienti». 


cca 
RINGRAZIAMENTO 
I figli e familiari di 


Albertina Nicoli 
ved, Dell’Angela 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che con il loro affetto gli 
sono stati vicini nel dolore, 


Trieste, 8 luglio 1990 

VAS T ATI OR TL I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Albina Filippi 
in Blocker 


ringraziano quanti, in vario 
modo, hanno preso parte al lo- 
ro dolore. A 


Trieste, 8 luglio 1990 
SERI 


BE trigesimo della scomparsa 
e. 


CONTRAMMIRAGLIO 


Berto Sirotti 


i familiari lo ricordano a quanti 
lo hanno conosciuto. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta lunedì 9 luglio alle ore 19, 
nella Chiesa di Santa Maria 
Maggiore. 


"| Trieste, 8 luglio 1990 


Il 23 giugno e il 4 luglio 1990 
ricorreva il XX anniversario 
della morte dei coniugi 


Vanda Taucer 


Ernesto Cossutta 
La figlia BRUNA li ricorda 
sempre con tanto affetto. ©» 


Trieste, 8 luglio 1990 
URTI TI RI AI AE 


Li 


Improvvisamente è mancato ai 
SUOI cari 


Gianni Derni 


Lo annunciano la moglie EM- 
MA, le figlie PATRIZIA e TI- 
ZIANA, i genitori, i fratelli, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
10 alle ore 10.30 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1990 


Affettuosamente vicini gli ami- 
ci 
— BONA, BRUNO MALAZ- 


ZI 

— GIANNA, PAOLO RI- 
GACCINI 

— ROSETTA, MARIO RO- 


SIN 
Trieste, 8 luglio 1990 


Siamo vicini al dolore dei fami- 
liari per la prematura scompar- 
sa dell’indimenticabile amico 


ONDINA e FRANCO MO- 
SCHENI, ELENA e FRAN: 
CESCO FERFOGLIA. 


Trieste, 8 luglio 1990 


MARINA e CLAUDIO BIL- 
LIA partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’amico 


Gianni 
Trieste, 8 luglio 1990 


Gli amici del TENNIS Circolo 
Marina Mercantile salutano 


Ci mancherai tanto. 
Trieste, 8 luglio 1990 


non ti dimenticheremo mai: 
RAFFAELE, ANDREINA, 
LINO, BIANCA, ATTILIO, 
LUISA, RINO, VERA, 
CLAUDIO, VIVIAN, LUCIO, 
CLELIA, MARCO GIUSTI, 
TESEO, LUISA, ALESSAN- 
DRO, RAFFAELLA, PAO- 
LO, ELENA, MICHELE, 
CRISTIANA, —ALESSAN- 
DRO, BARBARA, MARCO, 
VITTORIO. 


Trieste, 8 luglio 1990 


t 


Il giorno 6 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Francesco Agliata 
Franco 


(caligher-corniciaio) 


Addolorati lo annunciano la fi- 


glia FIORELLA, la sorella 


ANTONIA ei nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Clinica 
medica dell'ospedale di Catti- 
nara. 


Un grazie particolare alla si- 


t 


Il 6 luglio è mancata serena- 
mente all’affetto dei suoi cari 


Teresa Tofful 
ved. Stanta 


Lo annunciano con profondo 
dolore le nipoti NEDDA, ED- 
DA e LAURA, la cognata OL- 
GA, i pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 9 
luglio alle ore 11 con partenza 
dalla Cappella di via Pietà. 

Nen fiori ma opere di bene 


Trieste, 8 luglio 1990 


Ciao 
zia Ina 


— MAURIZIO con ELENA, 
ELENA con CARLO e 
CHIARA 


Trieste, 8 luglio 1990 


Profondamente addolorati par- 


tecipano il nipote FULVIO con 
la moglie ERVINA. 
Trieste-Chicago, 

8 luglio 1990 


Partecipano al dolore i nipoti 
PIERIN, GIORGIO, UCCIO e 
FRANCO conle mogli. 


Trieste-Melbourne, 
8 luglio 1990 


Ricorderemo sempre l’indimen- 
ticabile 


zia Teresina 


— LAURA, ANDREA e 
PIERLUIGI 

— ADELIA, LUCIANO e 
GIORGIO 


Trieste, 8 luglio 1990 


GIULIANO con LEONAR- 
DO, SERGIO e ALBERTINA 
con FERDINANDO e GIO- 
VANNI, ORIETTA FRAN- 
CARDO, ricordano con tanto 
affetto la cara 


zia Teresina 


Trieste-Firenze, 
8 luglio 1990 
cei rn 


LI 


Il 7.7.°90 ci ha lasciato la nostra 
cara 


Lucia Arman 
ved. Roman 


Lo annunciano i figli GIO- 
VANNI, con BIANCA, 
CLAUDIA e FEDERICA, 
ELENA con MAX, ALBER- 
TO e ANDREA, LIBERO con 
ANTONIA, LILIANA, ROY e 
DENNY, ELDA con GIAN- 
NI, DEVY e DINO, i nipoti 
ADRIANO e SILVANO CA- 
St con le rispettive fami- 
ie. 

I funerali seguiranno lunedì 
9.7.°90 dalla Cappella di via Pie- 
tà ore 11.30. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
AGNELLI, BREZZI, GIA- 
NONE, GRASSI, PERCO, 
TOMASINI. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Sono vicini a GIOVANNI: 
ADRIANA, RENATO POL- 
LA, SILVA, MARIO STEF- 
FE 

Trieste, 8 luglio 1990 


La ST. JOHN BASKET parte- 
cipa al lutto di GIOVANNI per 
la perdita della 


gnora MARIUCCIA PESCA- 


Trieste, 8-luglio 1990 


TORE. 
Partecipano al lutto famiglie 


CANZIO e TOSONI. 


I funerali avranno luogo lunedì 
Trieste, 8 luglio 1990 


9 alle ore 10.45 dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Sono vicini a FIORELLA: fam. 
CARLI, COSIMO, VASCOT- 
TO, MODERC, PRODAN, 
RAPOTTI, IRENE, CLARA, 
VLASTA, Panetteria 900, Bar 


Maggio, Osteria Giovanni. 
Trieste, 8 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia NIVES e familiari di 


Annettina Auber 
ved. Pogorevaz 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 8 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Stubelj 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste-Aurisina, 
8 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bianca Terzoni — 
Sfiligoi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste; 8 luglio 1990 


t 


La moglie ALBA, unitamente 
ai figli MARINELLA e RO- 
BERTO, la nuora ELENA, i 
fratelli MARIA e famiglia (as- 
senti), ARMIDA e ARDUI- 
NO, cognati e cognate, nipoti e 
parenti tutti, annunciano la 
scomparsa di 


Arnaldo Adamolli 
Si ringraziano i medici e il per- 
sonale tutto della divisione neu- 
rologica dell'ospedale Maggio- 
re 


I funerali seguiranno martedì 


10 luglio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Tei 


Trieste, 8 luglio 1990 


Ciao 


.— GIORGIA, EGON, ROS- 


SELLA 
Trieste, 8 luglio 1990 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari famiglie: 

_ MAR e FIMI SPERAN- 
— GREGORI 


— ZIVEC 
— GALIMIDI. 


Trieste, 8 luglio 1990 
II ANNIVERSARIO 


Sonja Cocoravez 
Più passa ilt iù ci - 
iu pa empo, più ci man: 

Tua sorella MAJDA, 
GIORGIO, FABIO 
e ROBERTO 

Trieste, 8 luglio 1990 
RTS ADDIO TEC SIE SONE III 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mariuccia Angelini 
Petronio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STELIO, il figlio MAS- 
SIMO con la moglie DANIE- 
LA e la piccola MARTINA, le 
sorelle ANNA, ARMIDA e 
ROMANITA con il marito 
ITALO e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
9luglio ore 11,45 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Come avrebbe desiderato 
Mariuccia 


non fiori ma opere di bene 
Trieste, 8 luglio 1990 


‘Ti ricorderemo sempre 


zia Mariuccia 


I nipoti MARIO, UCCI, SAN- 
DRO, PATRIZIA, CHRI- 
STIAN, ANNAMARIA, 
CLAUDIO, LUCA, LIVIO, 
LAURA, MAURO, CINZIA, 
FABRIZIO, FRANCESCA. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
DE MARCO e KRISCIAK. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Ciao 
= 
— Uccia 


LUCIANA, BRUNO, LIVIO, 
LUCIANA. 


Trieste, 8 luglio 1990 


LI 


117 corrente è mancata all’affet- 


to dei suoi cari 


ved. Salemme 

nata a Rovigno d’Istria 
Addolorati lo annunciano i figli 
GIORGIO e ANTONIA, la 
nuora MARIA, il genero FLA- 
VIO, i nipoti MASSIMILIA- 
NO, MAURIZIO, BARBARA 
e ANDREA, i nipoti ANNA, 
ERSILIA, FRANCESCO con 
le rispettive famiglie, le famiglie 
SALEMME di Napoli e i pa- 
renti tutti. 
Un sentito grazie al professor 
CAMERINI e al dottor RI- 
MONDINI. 
I funerali avranno luogo mar- 
tedî 10 alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Pulcro 8, 


Trieste, 8 luglio 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Marchesich 
ved. Dell’Osto 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MERY, il genero, la nipo- 
te PATRIZIA col marito, sorel- 
le, fratelli, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada al dott. DOME- 
NICO VERONESE, ai medici e 
personale tutto della Patologia 
Medica (XV p.). 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 10.30 dall’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1990 


Partecipano al grave lutto 
LAURA, SILVANO e fami- 
glia. 

Trieste, 8 luglio 1990 
[—_OI ei i 


Partecipa commossa al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
del caro 


Attilio Ferigutti 
la famiglia DORSI. 
Trieste, 7 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luigia Ponte 
ved. Scialpi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 8 luglio 1990 
LC  ——y———_——mreenl 
I familiari di 


Gaterina Vascotto 
ved. Cappello 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 luglio 1990 
ERE TIET PESTE TIO SI CAINO TI VE 


Interni 


Domenica 8 luglio 1990 


PRESUNTE CONNESSIONI CIA-P2 


Terrorismo: le pr 


‘Ascoltato Ennio Remondino autore dell’inchiesta del Tg 1 


Il terrorista «Carlos». In 
un filmato la prova dei 


suoi legami con il passato 
regime di Kadar. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La magistratura ro- 
mana entra in campo nella vi- 
cenda delle rivelazioni televi- 
sive sulle presunte connessio- 
ni Cia-P2 e degli altrettanto 
presunti finanziamenti a Gelli 
per destabilizzare governi con 
il terrorismo. Mentre Cossiga 
chiede le registrazioni delle 
interviste degli ex agenti Cia 
Ibrahim Razin e Dick Brenne- 
ke e ogni parte .politica pre- 
senta interrogazioni parla- 
mentari sull'argomento, l’au- 
tore dell'inchiesta trasmessa 
dal Tg 1 il 2 luglio, Ennio Re- 
mondino, viene ascoltato dal 
ministero Elisabetta Cesqui. 

Due ore e mezzo di verbaliz- 
zazioni di un'insolita testimo- 
nianza, Remondino, che all’in- 
domani . della trasmissione 
aveva depositato in procura i 
documenti consegnatigli da 
Brenneke, ha ripercorso con i 
giudici le tappe della sua in- 
chiesta televisiva. Sarebbe 
partita due mesi e mezzo fa 
con colloqui del giornalista 
con Stefano Delle Chiaie e 
Francesco Pazienza, sulle 
tracce di una notizia apparsa 
su un quotidiano romano (che 
riprendeva quanto pubblicato 
in Svezia in relazione all’as- 
sassinio di Olof Palme) e poi 
ampliato da un settimanale., 
Ennio Remondino avrebbe ri- 
ferito ai magistrati tutto il per- 
corso del suo lavoro, fino al 


contatto con l'ex agente Ibra- 
him Razin (apparso incappuc- 
ciato nell'intervista televisiva) 
ei successivi passi per ottene- 
re un riscontro alle sue dichia- 
razioni. Contatti con. perso- 
naggi della stessa Cia e dell'F- 
bi, viaggi attraverso gli Stati 
Uniti, colpo di fortuna con l’in- 
contro di Dik Brenneke. Un 
«testimone» eccellente, che 
avrebbe fornito al giornalista 
italiano le prove documentali 
della loggia di Gelli «per crea- 


«re situazioni favorevoli all’e- 


splodere del terrorismo in Ita- 
lia e in altri Paesi europei agli 
inizi degli anni Settanta», in- 
Viandogli da uno. a dieci milio- 
ni di dollari al mese. 

Come? Sarebbero contenute 
nelle quattro fotocopie conse- 
gnate a Remondino (e dal gior- 
nalista alla procura di Roma) 
le prove dei finanziamenti. Un 
primo documento di una pagi- 
netta conterrebbe l'elenco di 
conti bancari svizzeri (ma non 
sarebbero gli unici) sui quali, a 
detta di Brenneke, la Cia face- 
va transitare i soldi diretti alla 
P2 e per essa a Licio Gelli 
(«ma Gelli non era il vero capo 
della P2», afferma l'ex agen- 
te). Un secondo documento (di 
una pagina) conterrebbe un 
atto segreto tra i contraenti di 
un conto svizzero intestato a 
una certa «P 7». Un atto che 
avrebbe destato molto interes- 
se negli inquirenti, soprattutto 
per la data: 1987. E tutte e due 
le. fotocopie risulterebbero 


scritte in inglese. 

Ma ancora più importanti sa- 
rebbero le due pagine del ter- 
zo documento, questa volta re- 
datto in tedesco. Si tratterebbe 
dell'elenco di società finanzia- 


rie con sede a Vaduz, nel‘ 
. Liechtenstein, e dei loro conti 


bancari. Inoltre, ci sarebbe l’e- 
lenco di trenta nomi di perso- 
naggi che usavano questi con- 
ti. Una decina di personaggi 
sarebbero italiani e anche 
molto noti nel nostro. mondo 
bancario. 


Ennio Remondino ha conse- 


gnato poi ai due magistrati, 
che da tempo indagano sulle 
attività della P2 (l'inchiesta 
procede ancora con il vecchio 
rito e dovrà essere chiusa en- 
tro il 24 ottobre), la trascrizio- 
ne stenografica delle due in- 
terviste. E avrebbero ribadito 
di aver cominciato a lavorare 
al servizio televisivo qualche 
mese fa, quando non si aveva 
ancora notizia dei coinvolgi- 
menti dei Paesi dell'Est con 


. l'attività terroristica in Europa. 


Su questo versante, intanto, 
«L’Avanti» pubblica oggi il tez 
sto della trasmissione andata 
in onda venerdì alla televisio- 
ne ungherese, con la prova 
che il passato regime di Kadar 
era in stretto contatto con il 
terrorista «Carlos», al quale 
offriva anche ospitalità. Nel 
programma televisivo, anche 
il filmato di una concitata di- 
scussione tra «Carlos» e alcu- 
ni agenti dei servizi segreti (la 


data presumibile sarebbe in- 
torno alla metà degli anni ’80), 
durante la quale al terrorista 
viene consigliato di lasciare il 
Paese, «Carlos» reagisce du- 
ramente e minaccia di chia- 
mare in causa il governo. 

Il documento risponde indiret- 
tamente alle affermazioni fatte 
ieri dal nostro ministro dell’In- 
terno Antonio Gava, al termine 
della riunione del gruppo di 
Trevi al Viminale. «Se verran- 
no fuori degli elementi, come 
quelli documentati dal mini- 
stro ungherese, sui rapporti 
tra il vecchio regime e un ter- 
rorista importante (il che è un, 
fatto certo perché è ufficiale) 


: — ha dichiarato Gava — noi 


ne terremo conto». Nessun! 
commento, invece, sulle pre- 
sunte connessioni Cia-P2. «Un 
ministro dell’Interno — ha det- 
to Gava — non si deve presta- 
re a discutere di ipotesi». 
E, mentre sul tema dei rapporti! 
tra terroristi italiani e servizi 
dell'Est Giulio Andreotti si è 
mostrato molto cauto nei gior- 
hi scorsi, il segretario della Dc 
Arnaldo Forlani ha dichiarato 
ieri che «se viene provato che 
alcuni governi o strutture di re- 
gime finanziavano e offrivano 
coperture a formazioni terrori- 
stiche è un fatto rilevante». 
Forlani ha anche commentato 
la prudenza di Andreotti sul- 
l'argomento: «Lui è il presi- 
, dente del Consiglio — ha af- 
fermato — e deve seguire cer- 
te regole». 


LA QUESTURA VIETA LE ALTRE MANIFESTAZIONI j 


Solo una messa per Giuliano 


Sarebbe stata «apologia di reato» - Al rito presenti parenti del bandito e cronisti 


PALERMO — E' sostanzial- 
mente fallita l'iniziativa del 
‘nipote di Salvatore Giuliano 
di commemorare solenne- 
mente il 40.0 anniversario 
della morte dello zio, il «re di 
Montelepre», accomunando- 
lo a tutti i caduti nella lotta 
per l'autonomia siciliana e in 
quella contro la mafia. 
Giuseppe Sciortino, figlio 
della sorella del bandito, 
Mariannina, e di Pasquale 
Sciortino che di Giuliano fu 
uno dei luogotenenti, aveva 
messo a punto un ampio pro- 
gramma. di manifestazioni 
da tenersi a Montelepre che 
però la questura, anche su 
sollecitazione del prefetto 
Mario Jovine, ha vietato per- 
ché si sarebbe trattato di una 
vera e propria apologia di 
reato. 

In sostanza, è apparso as- 
surdo unire vittime e carnefi- 
ci. La banda Giuliano si pre- 
stò, tra l’altro, all'offensiva 
lanciata dagli agrari contro i 
contadini che lottavano per 


ottenere le terre incolte del 
feudo e poi, in qualche mo- 
do, divenne il braccio armato 
del movimento indipendenti- 
sta conducendo molti suoi 
uomini nell'Evis, l’esercito 
volontario per l’indipenden- 
za della Sicilia. Giuliano ot- 
tenne addirittura il grado di 
colonnello. 

Il sindaco di Montelepre ha 
persino vietato una sfilata di 
majorettes che figurava nel 
programma. In pratica, la 
commemorazione si è risbl- 
ta in una messa di suffragio 
celebrata nella chiesa di 
Santa Rosalia da don Santi- 
no Terranova che ha dedica- 
to la liturgia «a quanti hanno 
affrontato il combattimento 
per gli ideali». 

Il vescovo di Piana degli Al- 
banesi, Papas Sotir Ferrara, 
aveva declinato l'invito a 
concelebrare la messa con i 
parroci di alcuni centri della 
diocesi. Un tamburinaro, 
Gioacchino Chiavetta, che di 
sua iniziativa era uscito per 


LI a -” Li 
Frejus, dieci anni 
TORINO — Il traforo autostradale del Frejus 
compie dieci anni. Per il lungo tunnel (13 
chilometri), «Ia porta del Piemonte verso 
l'Europa», il bilancio di questo primo decennale 
è senz'altro positivo: lo hanno attraversato nei 
due sensi di marcia sei milioni e mezzo di 
veicoli, con un traffico in progressivo aumento: 
dai 203 mila in soli sei mesi dell’80, ai 400 mila 
veicoli dell’anno successivo, fino al milione 
circa dello scorso anno. Un «compleanno» che 
le le due società realizzatrici dell’opera — la 
Sitaf italiana e la Sftr francese — hanno 
festeggiato con spettacoli folcloristici, mostre e 
una cerimonia. Nell'immagine il carro di 
perforazione idraulico ripreso pochi minuti 
prima dell’incontro con la squadra francese. 


strada cominciando a canti- 
lenare che «fa quarant'anni 
che è morto Salvatore Giu- 
liano», è stato invitato dai ca- 
rabinieri a smetterla. 

AI rito di suffragio hanno par- 
tecipato pochissime perso- 
ne, fra le quali parenti di Giu- 
liano. Probabilmente il grup- 
po dei cronisti e degli opera- 
tori tv era maggiore. Davanti 
alla chiesa stazionavano cin- 
que carabinieri, al comando 
di un sottufficiale. Tre di essi 
si sono poi spostati davanti 
al: «Giuliano's castle», il ri- 
storante-pizzeria di cui è ti- 
tolare Giuseppe Sciortino. 
Qui è stata tenuta una confe- 
renza stampa cui hanno par- 
tecipato anche. Pasquale 
Sciortino, autore di memo- 
riali sulla banda Giuliano, e 
Giuseppe Fasanaro, espo- 
nente dell'ormai quasi inesi- 
stente movimento per l'indi- 
pendenza siciliana nonché 
del movimento rinascita sici- 
liana. 


TREVISO 
L’addio a Silvia 
nella cattedrale 
piena di giovani 
e di insegnanti 


TREVISO — L'addio a Silvia è 
stato dato ieri mattina. La cat- 
tedrale di Treviso non riusciva 
a contenere tutti i giovani, ol- 
tre ai parenti, agli insegnanti e 
alle autorità, che hanno parte- 
cipato al funerale della stu- 
dentessa diciassettenne, Sil- 
via Orlando, che domenica 
scorsa è morta nell'ospedale 
di Bristol, in Inghilterra, a se- 
guito dell'incidente automobi- 
listico di Salisbury, tra un ca- 
mioncino ed un pullman che 
trasportava gli studenti dell’|- 
stituto Mazzotti di Treviso, 
coetanei di Silvia. Nella tragi- 
ca circostanza era morta an- 
che un'insegnante, Nora Di Li- 
zio, i cui funerali sono stati ce- 
lebrati a Chieti. 

Il vescovo diocesano mons. 
Paolo Magnani ha avuto paro- 
le di conforto per i genitori di 
Silvia, il suo ragazzo, profes- 
sori e studenti. Ha proposto 
l'ancoraggio alla fede come 
consolazione e speranze. 

Per consentire la più larga 
partecipazione al rito funebre 
il «Mazzotti» aveva sospeso 
nella mattinata di ieri gli esami 
di maturità. Accanto alla bara 
della studentessa, figlia unica 
di Michele e Lorenzina Orlan- 
do, c'era anche Antonella No- 
vello, altra allieva della scuo- 
la, che in un analogo incidente 
automobilistico accaduto nel 
febbraio scorso ad una comiti- 
va del Mazzotti, ha subito 
l'amputazione di una gamba. 
Antonella Novello vive oggi in 
carrozzina e durante la funzio- 
ne religiosa di ieri si poteva 


leggere sul suo volto la dram-:. 


maticità di eventi di cui l’istitu- 
to trevigiano per il turismo non 
avrebbe mai voluto . essere 
stato protagonista. 

Intanto all'ospedale di Salis- 
bury rimangono altri quattro 
reduci dell’incidente di una 
settimana -fa: sono un inse- 
gnante e tre studentesse. Sta- 
zionarie le loro condizioni. 
Arianna Cecchin, però, rischia 
di perdere un occhio. Sono tut- 
ti assistiti dai famigliari. 


LEGGI A CONFRONTO 


ove |\Sequestri: all’estero 


vince la linea dura 


Servizio di 
Paolo P 


LOCRI — Da tempo si chiede 
con insistenza una nuova 
legge che serva da argine al 
dilagare di un crimine parti- 
colarmente odioso come 
quello dei sequestri di -per- 
sona a scopo di estorsione. 
Un disegno di legge in tal 
senso è fermo da mesi in 
Parlamento: è quello del mi- 
nistro dell'Interno, Antonio 
Gava, e di quello di Grazia e 
Giustizia, Giuliano Vassalli. 
Una proposta che tra le altre 
innovazioni introduce la co- 
siddetta «linea dura», cioè 
un complesso di strumenti 
giuridici tendenti a rendere 
«infruttuoso» il sequestro im- 
pedendo il pagamento del ri- 
scatto. 

Ma all’estero cosa fanno, co- 
me combattono il fenomeno 
(che poi non è proprio tale) 
dei sequestri di persona? 

La linea morbida è quella 
adottata in Australia, non 
certo per favorire il reato, 
ma perché in quella nazione 
è possibile fare riferimento 
«allo stato di necessità» al 
quale ricorre la persona 
eventualmente trascinata in 
giudizio per avere pagato il 
riscatto, caso previsto come 
reato solo nell'ipotesi in cui 
la polizia dimostri che il pa- 
gamento è stato condotto in 
modo da eludere le indagini 
e non per l'incolumità dell’o- 
staggio. 

Dura, invece, la legislazione 
canadese che punisce il se- 
questro di persona con la pe- 
na del carcere a vita. Ciò in- 
dipendentemente dal fatto 
che si tratti di un sequestro a 
scopo di estorsione. L’erga- 
stolo, infatti, punisce anche 


chi abbia rapito una persona 


«per trasportarla fuori del 
Canada o costringerla a ren- 
dere alcun servizio non volu- 
to». 

In Francia il sequestro di 
persona viene equiparato, 
nella pena, all'arresto illega- 
le. Salvo che si tratti di se- 
questro con scopo di estor- 
sione e per configurarlo tale 
il legislatore francese non ri- 
chiede il pagamento di un ri- 
scatto ma basta che «la per- 
sona arrestata, detenuta o 
segregata, sia stata assog- 
gettata alla privazione della 
libertà personale. in qualità 
di ostaggio per preparare la 
commissione di un reato, per 
favorire la fuga di malviventi, 
per garantire l’impunità agli 
autori di un reato o a loro 
complici». 

Per ciascuna di queste ipote- 
si di reato i colpevoli vengo- 
no puniti con la pena dell’er- 
gastolo. La pena può essere 
ridotta a dieci o venti anni di 
reclusione se l'ostaggio tor- 
na libero entro cinque giorni 
dal suo rapimento e senza 
che tale rapimento ‘abbia 
conseguito un ingiusto profit- 


INCREDIBILE EPISODIO NEL MESSINESE 


«Love story» p 


er una ten 


Patrizia Tacchella sorride 
dopo avere riacquistato 
la libertà. Il suo sequestro 
ha tenuto in ansia tutta 
l’Italia. 


to. 

In Olanda, invece, la quasi 
inesistenza del fenomeno ha 
favorito il permanere di una 
legislazione a dir poco mite: 
sette anni di reclusione per 
chi «priva un cittadino della 
propria libertà personale»; 
gli anni di detenzione salgo- 
no. a dodici nell’ipotesi di 
morte accidentale  dell'o- 
staggio. * 

In Germania l'ergastolo pu- 
nisce soltanto il sequestro 
che si conclude con la morte 
dell’ostaggio anche se non 
voluta ma sopraggiunta per 
la «sconsideratezza» dei ra- 
pitori. Nell'ordinamento te- 
desco non viene fissata, in- 
vece, una pena tipo per i re- 
sponsabili di sequestro: a 
scopo di estorsione; il codice 
tedesco si limita a stabilire 
che la pena non dovrà esse- 
re inferiore ai tre anni di re- 
clusione. 

Prima di esaminare la nor- 


mativa in uso in Spagna bi- 
sogna fare una premessa. In 
questa nazione le pene pos- 
sono appartenere a due ca- 
tegorie: la «prigione maggio- 
re» e la «prigione minore». 
La prima categoria si diffe- 
renzia dalla seconda non 
tanto per la durata della pe- 
na quanto per la qualità. In 
caso di condanna a «prigio- 
ne maggiore», infatti, sono 
sospesi tutti i benefici previ- 
sti dalla legge carceraria 
(sconti di pena, semilibertà, 
permessi premio, ecc.) e il 
regime carcerario diventa 
particolarmente duro. 

Detto questo, osserviamo 
che in Spagna il legislatore 
indirizza verso la «prigione 
maggiore» i responsabili di 
sequestro di persona. Solo 
nell'ipotesi di un sequestro 
durato meno di quindici gior- 
ni e conclusosi senza il pa- 
gamento di alcun riscatto i 
responsabili potranno esse- 
re ammessi a pene da scon- 
tare in «prigione minore». 
Una recente legge del Parla- 
mento spagnolo ha anche 
Stabilito che oggetto dell’e- 
storsione non deve essere 
considerato solo il pagamen- 
to di danaro bensì il tentativo 
di imporre «una. qualsiasi 
condizione». 

In Svizzera solo nel 1981 è 
stata varata una legge sui 
sequestri di persona. Preve- 
de pene miti, sino a cinque 
anni di reclusione, ma solo 
se non viene richiesto o in- 
cassato un riscatto, se la pri- 
gionia non va oltre i dieci 
giorni e se la salute della vit- 
tima non viene esposta a pe- 
ricolo. 

Difficile dare una panorami- 
ca della legislazione previ- 
sta, invece, negli Stati Uniti 
d'America. La legislazione, 


infatti, varia da stato a stato, , 


vengono fatti salvi, però, dei 
punti cardine espressamen- 
te codificati dalla legge fede- 
rale. Vediamo i più importan- 
ti: massimo delle pene previ- 
ste in caso di rapimento di un 
minore degli anni 12 (molti 
ricorderanno la legge Lind- 
berg, varata dopo l’emozio- 
ne suscitata dal rapimento e 
dall’uccisione del figlio del 
primo trasvolatore atlantico) 
il che equivale a pene di 
morte negli Stati americani 
dove questa è contemplata. 
Il carcere a vita è previsto 
per ogni forma di sequestro 
che abbia un fine estorsivo. 
Non è previsto il reato di rici- 
claggio di danaro provenien- 
te dal sequestro di una per- 
sona semplicemente perché 
la legge federale prevede 
che «colui che riceve, pos- 
siede o dispone di danaro o 
altra proprietà 0 parte di es- 
so, frutto dell'attività illecita 
realizzata con sequestro di 
persona è partecipe del rea- 
to e complice dei responsa- 
bili di esso». 


DALL'ITALIA 
Anticrimine: 
24 arresti 


ROMA — 24 arresti, per 
reati vari, dallo spaccio 
e detenzione di stupefa- 
centi al furto, borseggio 
e furto di auto sono il bi- 
lancio di un'operazione 
dei carabinieri condotta 
in nottata a Roma e pro- 
vincia. Durante i control- 
li, diretti ad assicurare 
tranquillità ai cittadini, 
turisti e tifosi che affolla- 
no in questi giorni la Ca- 
pitale in occasione della 
«finale» del campionato 
di calcio, i carabinieri 
hanno anche sequestra- 
to 2 kg di droga, tra eroi- 
na, cocaina e hashish, 1 
kg di mannite (sostanza 
che serve per «tagliare» 
gli stupefacenti), 2 bilan- 
cine di precisione ‘e 15 
milioni di lire, provento 
dello spaccio. Sono state 
inoltre denunciate a pie- 
de libero 41 persone e 
altre 20 sono state se- 
gnalate alla pretura. 


Finalmente 
madre 


PALERMO — Lucia Fri- 
cano, che il 20 maggio 
dell'anno scorso, a Pa- 
lermo, al settimo mese 
di gravidanza partorì 
sette gemelli (quattro 
maschi e tre femmine) 
poi morti in breve tempo, 
nella tarda serata di ve- 
nerdì ha partorito una 
bambina che pesa tre 
chilogrammi e 750 gram- 
mi e che si chiamerà 
Marta. La puerpera, che 
ha 26 anni, è sposata con 
l'agente della polizia di 
stato Francesco Elia, 30 
anni. 


Omicida 
arrestato 


ROMA — Patrizio Gran- 
delli, di 27 anni, ricerca- 
to dalla procura della 
Repubblica di Napoli per 
il duplice omicidio dei 
pregiudicati Patrizia Mi- 
lano e Salvatore Amoro- 


so, avvenuto il 27 giugno h 
scorso a Napoli, è stato | 


catturato all'aeroporto di 
Fiumicino mentre stava 
per imbarcarsi per Pari- 
gi. L'uomo, soprannomi- 
nato «o' mostro», è stato | 
bloccato al 


controllo# 


passaporti e consegnato | 


alla polizia. 

Grandelli, insieme ai fra- 
telli Giuseppe e Giosuè 
Illiano, avrebbe ucciso a 
colpi di pistola, in un'au- 
torimessa di Secondi 
gliano, un quartiere del- 
la capitale partenopea, 
Milano e Amoroso che; 


acquistata una partita di |. 


hascisc, volevano «piaz: 
zarla» in quella zona 
feudo del clan Salvatore 
Licciardi. 


tata rapina / 


Il giovane malvivente aveva cercato di far breccia nel cuore della sua vittima prima di derubarla 


MESSINA — Love story per: 


una rapina. Aveva infatti ad- 
docchiato la «vittima» danaro- 
sa, ma per avere la certezza di 
cogliere nel segno, aveva an- 
che pensato di architettare 
una bella storia d'amore. E 
così quando lei, dopo lunghis- 
simo corteggiamento, gli pro- 
pose la cosiddetta «fuga d’a- 
more» pensò che il piano 
avesse ormai la certezza della 
riuscita e così avvisò il compli- 
ce e pistola alla mano portò a 
termine la rapina. Ma la vitti- 
ma, una donna maturà quanto 
focosa, lo ha inchiodato con la 
prova fonica d'innanzi al tribu- 
nale di Patti, circa 100 chilo- 
metri da Messina, ed i giudici 
hanno emesso una sentenza 
quasi esemplare condannan- 
do l’amante-rapinatore a 3 an- 
ni e 2 mesi di reclusione. | pro- 
tagonisti della vicenda sono 
Franco Coppolino, 24 anni, di 
Mazzarrà Sant'Andrea, il com- 
Plice Giuseppe Perdichizzi, 24 


«anni ed Agatina Perricone, 47 
‘anni, di Oliveri, una donna 
‘passionale che ha alle spalle 


un matrimonio non proprio fe- 
lice con un marito spendaccio- 
ne e geloso. Coppolino che mi- 
rava al denaro che Agatina ha 
messo da parte in tanti anni, 
ha pensato bene di recitare 
anche la parte del gigolò. E 
così quando nel Natale dello 
scorso anno la donna gli sug- 
gerì di fuggire in Germania per 
la classica «fuitina» (fuga 
n.d.r.) d'amore, acconsentì im- 
mediatamente. In tempo però 
per avvertire il complice Giu- 
seppe Perdichizzi che si pre- 
sentò sotto la casa della Perri- 
cone con il volto coperto da un 
passamontagna. La donna, 
uscì furtivamente dalla sua 
abitazione e si avviò verso 
l'auto che doveva servire per 
la fuga. Ma notò immediata- 
mente la presenza, oltre che 
dello spasimante, anche del- 
l'intruso che, tra l’altro, le 
piantò sul muso una pistola. 

Agatina, che è donna possente 
e forzuta, riesce a liberarsi 
senza grande fatica della pre- 
senza dell'intruso, fugge via 


urlando e si reca dai carabi- 
hieri, in piena notte. In tribuna- 
le ha poi lanciato occhiate di 
fuoco ai suoi aggressori-rapi- 
natori nonché allo:spasimante 
e grazie alla prova fonica ha 
inchiodato senza mezzi termi- 
ni il Perdichizzi, riconosciuto 
come l’uomo con la pistola. 
Per i due imputati l'accusa ini- 
ziale era di rapina aggravata, 


sequestro di persona e porto . 


abusivo d'arma, tanto che la 
pubblica accusa aveva chiesto 
la condanna ad oltre 4 anni di 
reclusione. 
Riconosciuti colpevoli sì, ma 
non del sequestro di persona 
perché anche ai giudici è sem- 
brato che in fin dei conti la po- 
sizione della Perricone non 
avesse tutti i crismi delle cer- 
tezze. Ed alla fine arresti per 
Coppolino, l'amante rapinato- 
re, la libertà per il complice, 
solo rabbia per Agatina che ha 
confermato davanti ai giudici 
che intanto ha provveduto a 
trovarsi un nuovo amante. 
[Gianfranco Pensavalli] 


DOPO L’INCHIESTA SULLE SALE MEDICHE > 
Processo alla Fiat: c'è Pamnistia 


’Non doversi pr 


TORINO — L'amnistia ha 
posto fine alla vicenda giu- 
diziaria dei vertici Fiat 
coinvolti nell'inchiesta sul- 
le sale mediche per pre- 
«sunta violazione dell'arti- 
colo 5 dello statuto dei la- 
vortori. Il pretore Raffaele 
Guariniello ha dichiarato il 
non doversi procedere 
contro l'amministratore 
delegato Cesare Romiti e i 
tre dirigenti Vittorio Omo- 


dei, Maurizio Magnabosco: 
e Michele Figurati, perché . 


il reato è stato estinto per 
amnistia. 

In pratica il giudice, dopo 
aver contestato per il pe- 


riodo antecedente il 25 ot- 
tobre 1989 «un sistematico 
€ continuativo esercizio di 
abusivi controlli sanitari su 
lavoratori infortunati», per 
Îl periodo successivo «lun- 
gi da far emergere una po-. 
litica d'impresa, si prospet- 
tano semmai singoli episo- 
di, per giunta circoscritti ad 
alcune aree (Alfa Romeo di 
Arese e di Desio)». Tali fatti 
secondo il pretore, come 
Viene sottolirieato nella 
sentenza di 21 pagine, 
«non bastano a intessere 
una prassi conosciuta o ra- 
gionevolmente conoscibile 
e, pertanto, non possono 


PROPOSTA DEL DEPUTATO MISSINO BERSELLI 


E se le lucciole pagassero l’Iva? 


ROMA — Le lucciole con ri- 
cevuta fiscale. La lotta all’e- 
vasione fiscale in Italia po- 
trebbe andare a recuperare 
un rilevante gettito anche 
dall'attività di prostituzione. 
A sollecitare il. governo ad 
adottare, alla stessa stregua 
di altri Paesi comunitari, nor- 
me per l'imposizione Irpef e 
Iva anche a questa categoria 
«professionale» è stato il de- 
Pputato Filippo Berselli (Msi- 
Dn) con un'interrogazione al 
ministro delle Finanze, al 
quale ha ricordato che'i pro- 
venti dell'attività delle case 
di tolleranza nel nostro Pae- 
se erano già considerati tas- 


sabili ai fini dell'imposta di 
ricchezza mobile in base a 
una circolare del 4 ottobre 
1870, norma che si ritrova 
anche in un decreto ministe- 
riale del 1948. 

E non basta, Berselli tra gli 
studiosi della materia fiscale 
cita Francesco Forte, ora.se- 
natore e responsabile eco- 
nomico del Psi, il quale. in 
proposito «evidenzia la neu- 
tralità della funzione contri- 
butiva rispetto alla morale, 
siccome basata esclusiva- 


mente sul dato economico e 


sulla capacità contributiva, 
mentre la legge Merlin con- 


sidera reato lo sfruttamento 
della prostituzione e l'ade- 
scamento, non la prostituzio- 
ne in se stessa», ha aggiunto 
il deputato. 5 

«Insomma — sostiene il par- 
lamentare bolognese — gli 
introiti della prostituzione 
sono conseguenti a un lavo? 
ro svolto in modo abituale o 
occasionale e quindi posso- 
no costituire reddito tassabi- 
le ai sensi degli articoli 49 e 
81, lettera 'L' del testo unico 


«n.917 del 22.dicembre 1986». 


E per sgomberare il campo 
da considerazioni moralisti- 


che, Berselli ha ricordato al . 


ministro delle Finanze che 


ocedere’ contro Romiti e tre dirigenti 


nemmeno far ipotizzare 
l'omissione di una adegua- 
ta vigilanza da parte degli 
attuali imputati». 

Il principio della perma- 


.nenza contestato per i fatti 


accaduti prima dell'ottobre 
'89, decade per gli episodi 
seguenti. Fatti per cui ac- 
cuse e documentazione 
varia verranno inviati, se- 
condo quanto disposto dal 
giudice, alla Procura della 
Repubblica di Milano. Per 
essi, «allo stato degli atti», 
il pretore Guariniello non 
ritiene responsabili gli im- 
putati coinvolti nell'inchie- 
sta giudiziaria torinese. 


l’assoggettamento fisc: 
della prostituzione «sia p@ 
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SPAVENTA LA SOGLIA DEL 5 PER CENTO 


ROMA — La tregua ‘nei trasporti aerei 
sembra terminata con la fine dei Mondiali 
di calcio. La riunione di verterdì al ministe- 
ro dei Trasporti tra i sindacati del compar- 
to volo di Civilavia e i dirigenti del dicaste- 
ro è fallita, e pertanto sono stati conferma- 
ti gli scioperi dei dipendenti dell'Aviazione 
civile (Civilavia) per mercoledì 11 e sabato 
14 luglio. Ri N 
Obiettivo della protesta è la riforma, più 
volte promessa e annunciata, di Civilavia, 
il rafforzamento degli organici, il paga- 
mento di arretrati economici e il riconosci- 
mento del trattamento pensionistico alla 
pari di altre amministrazioni, come Sanità 
e Dogane, 

Qual è la reale situazione della Direzione 
generale dell'aviazione civile in Italia? 
L'organico è composto da un migliaio di. 
persone, tra amministrazione centrale e 


TERMINATA LA TREGUA «MONDIALE» __ 
Civilavia sciopererà l'1 1 e il 14 
Il motivo della protesta è la riforma mai attuata 


dei compiti degli enti istituzionalmente 
preposti, è stata riconosciuta come indila- 
zionabile dallo stesso Parlamento, ma fi- 
nora disattesa. 

Mancano ispettori di volo, l'ente per la si- 
curezza del volo è di fatto inesistente, e a 
ogni incidente si provvede con la nomina 
di ispettori per l’inchiesta, dotati di scar- 
sissimi mezzi e mal pagati. 

«Le ragioni del malessere del personale», 
ha commentato l'ingegner Federico Qua- 
ranta, direttore generale dell’Aviazione ci- 
vile, «sono comprensibili: il lavoro è au- 
mentato, basti pensare che gli aeroporti 
italiani stanno gestendo un incremento del 
traffico compreso tra il 15 e il 17 per cento 
rispetto all'anno scorso, e sono aumentate 
le responsabilità anche a livello interna- 
zionale». 

E così, mercoledì dalle 9 alle 11 i dipen- 


periferica, che deve assolvere a compiti , denti di Civilavia entrano in sciopero, ga- 


spesso delicati, come l'attuazione della li- 
beralizzazione nel trasporto aereo, la nor- 
mativa delle regole del volo, il rilagcio e la 
convalida dei brevetti di pilotaggio, lo 
Stesso funzionamento degli aeroporti sul- 
la base di standard mondiali, secondo le 
«raccomandazioni» (di fatto norme, rece- 
pite dal nostro ordinamento) emesse dal- 
l'Icao, l'Organizzazione internazionale 
dell’aviazione civile, un'agenzia specializ- 
zata dell'Onu. 

La riforma di Civilavia, istituita nei primi 
anni ‘60, in un contesto globale di riordino 
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rantendo al solito i voli pes le isole e quelli 
di Stato; non è ancora chiaro se sarà effet- 
tuata anche una parte dei voli «continenta- 
li», cioè tra città dell’Italia peninsulare, e 
internazionali, secondo quanto prevede la 
nuova legge, la «146». L'Alitalia ha predi- 
sposto un piano che prevede una parte dei 
collegamenti, ma il problema dipende dal- 
l'atteggiamento che prenderanno i diretto- 
ri di aeroporto. Se anche queste figure 
sciopereranno, sarà come se gli scali ae- 
rei abbassassero la saracinesca per tre 
ore. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Sono i pensionati 
la stampella dei sindacati 


confederali che stanno vi-- 


vendo una crisi profonda, 
particolarmente grave nei 
servizi. Nelle Ferrovie la si- 
tuazione si è deteriorata a tal 
punto che il commissario 
straordinario Lorenzo Necci 
ha indrodotto la «soglia» del 


cinque per cento. Un sinda- . 


cato, confederale o no, non è 
ammesso al tavolo delle trat- 
tative se non rappresenta al- 
meno diecimila ferrovieri. 
Un'idea, quella di Necci, che 
rischia di essere adottata in 
molti altri settori. Un’even- 
tualità del genere potrebbe 
provocare l'uscita del sinda- 
calismo tradizionale da trat- 
tative-chiave come quelle 
dei medici, dell’autotraspor- 
to, delle banche, Ma la crisi 
dei confederali è anche più 
generale. Gli iscritti «attivi» 
a Cgil, Cisl e Uil, infatti, sono 
in costante calo dal 1981, 
quando alla confederazione 
faceva riferimento il 47 per 
cento dei lavoratori dipen- 
denti. Nell'88 la percentuale 
è scesa al 39,1 per cento. Il 
dissesto, nei dati assoluti, è 
mascherato . proprio dal 
«boom» delle adesioni alle 
federazioni dei ‘pensionati 
che raggiungono il 42 per 
cento del totale-degli iscritti 
alla Cgil e il 32 per cento de- 
gli aderenti alla Cisl. Ma, co- 
me è ben immaginabile, il 
potere contrattuale dei pen- 
sionati è nullo. 

Il dato più preoccupante del 
calo della presenza confede- 
rale riguarda, però, l'indu- 
stria. Dall’ '80 all’ ’87 gli 
iscritti alle tre organizzazio- 
ni sono scesi dal 37,3 al 26,9 
per cento dei lavoratori oc- 
cupati. Cgil e Cisl sono i sin- 
dacati che hanno accusato le 
perdite più vistose: rispetti- 
vamente -11,1 e -11 per cen- 
to. 

In questi vuoti si stanno inse- 
rendo (per ora prevalente- 
mente nel mondo dei servizi 
e nella scuola) nuove forme 
di rappresentanza, estrema- 
mente diverse tra di loro: i 
sindacati autonomi e i Co- 
bas. | primi tutelano, anche 
con buon successo, istanze 
di vaste categorie. E' il caso, 
per esempio, dello Snals 
nella scuola, del Cosmed 
nella sanità, della Federa- 
zione della stampa nell'edi- 
toria e, sia pure più margi- 
nalmente, della Fisafs nei 
trasporti. Si tratta di sindaca- 
ti a tutti gli effetti, con un pro- 
prio statuto, un tesseramen- 
to, norme di autoregolamen- 
tazione degli scioperi. Che, 
però, non si riconoscono nel- 
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Interni 


Sindacato in pericolo 


‘Cgil, Cisl e Uil, già in crisi, sparirebbero da molte contrattazioni 


la confederazione. 

| Cobas, invece, sono orga- 
nizzazioni trasversali, senza 
gerarchie nè regole. Ammet- 
tono la doppia tessera, non 
dialogano tra di loro, rigetta- 
no qualsiasi forma di disci- 
plina come limitazione di li- 
bertà sindacale. Tutelano i 
diritti di piccoli gruppi rigida- 
mente omogenei. Rigettano i 
principi delle deleghe e delle 
scelte a maggioranza. | co- 
mitati di base hanno trovato 


terreno fertile nella mentali- . 


tà dominante del particolare 
momento storico ‘che stiamo 
. Vivendo, che spinge verso un 
‘| maggior senso dell’indivi- 
. dualità e verso la perdita del 
concetto di massa. Non a ca- 
so gli acerrimi nemici dei 
Cobas sono la Cisl (che eleg- 
ge la solidarietà a principio 
ispiratore) e la Cgil (spesso 
nostalgica delle lotte di mas- 
sa). i 
E' stato proprio il proliferare 
dell'autonomismo (ma, so- 
prattutto del fenomeno Co- 
bas) a costringere il commis- 
sario straordinario delle Fs, 
Lorenzo Necci, a fissare nel 
cinque per cento la «soglia» 
di rappresentatività dei sin- 
dacati, rendendo «ufficiale» 
la malattia del sindacalismo 
.tradizionale. Nel creare la 
barriera, infatti, Necci non ha 
solo agevolato il proprio la- 
voro. Ha reso anche eviden- 
te l'opera disgregatrice dei 
Cobas, che hanno fatto la lo- 
ro fortuna nella difesa di in- 
teressi corporativi, ma che 
presentano al. lavoratore 
un'immagine superattiva - e 
(ancora) Slegata dalle logi- 
che del potere politico. 
E i Cobas, affiancando confe- 
derali e autonomi, sono nati, 
oltre che nelle Ferrovie, an-> 
che nella scuola, nel pubbli- 
co impiego, nelle banche, 
nella sanità. E fanno capoli- 
no nell'industria e persino 
nell'agricoltura. 
Ma cosa succederebbe se la 
filosofia-Necci del cinque 
per cento fosse applicata 
‘ovunque? Cgil, Cisl e Uil spa- 
rirebbero come soggetto 
contrattuale nel mondo della 
sanità, del trasporto aereo e 
delle banche. Rischierebbe- 
ro nella scuola. Sarebbe va- 
nificato il'recente tentativo di 
entrare  nell’autotrasporto, 
regno delle associazioni di 
categoria. In pratica, si apri- 
rebbe una falla che avrebbe 
conseguenze difficilmente 
calcolabili. Si dimostrerebbe 
che i singoli settori possono 
‘andare avanti anche con 
trattative condotte solo dai 
sindacati autonomi o, peg- 
gio, dai Cobas, perdendo 
così di vista l'unità dei con- 
tratti. A scapito delle catego- 
rie più deboli. 


-. 


Luglio, parte il grande ES 


- 


MELEGNANO (Milano) — Primo esodo di luglio per il grande esercito dei 
vacanzieri. Strade e autostrade di tutta la penisola già dai giorni scorsi sono 


state invase da numerose automobili che hanno formato code anche di 
qualche chilometro. L'immagine è stata scattata nei pressi del casello 
milanese di Melegnano, dove la fila ha raggiunto anche una lunghezza di 


cinque chilometri. Sembra un quadro irreale quello che viene proposto. 
Sullo sfondo le auto in coda sotto il sole cercano finalmente di raggiungere le 
località di vacanza. In primo piano, invece, un cavallo pascola 
tranquillamente in mezzo al verde: lui in vacanza c’è già. 


ALLARME DAGLI USA 


imputata l’aspirina. 


Interverrà il Consiglio superiore di sanità 


ROMA — Il ministero della Sa- 
nità prenderà ancora uga volta 
in esame la questione”dell’a- 
spirina, per decidere se occor- 
ra precisare alcune norme cui 
debbano attenersi i medici nel 
prescrivere il farmaco alle 
donne al sesto mese di gravi- 
danza. L'allarme è stato lan- 
ciato dall'amministrazione fe- 
derale dei farmaci, la «Fda», 
degli Stati Uniti. «Se sono stati 
evidenziati elementi che pos- 
sano portare qualche danno 
alla salute del feto nel.corso 
della gravidanza a seguito di 
somministrazione dell’aspiri- 
na, allora — ha detto il mini- 
stro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo — esistono le con- 
dizioni per far intervenire il 
Consiglio superiore di Sanità e 
far esprimere a questo organo 
di consulenza tecnico-scienti- 
fico il parere al quale mi atter- 


». 
L’aspirina ha 90 anni di vita. 
Finora sono state usate nel 
mondo 315. miliardi di com- 
presse. Ma i processi nei suoi 
confronti non sono mai cessa- 
ti. E' imputata, in particolare, 


di causare disturbi gastroente- 


rici, ulcere e complicazioni 
trombotiche. Per contro, nu- 
merose sperimentazioni di al- 
to livello scientifico hanno sta- 
bilito che dosi di aspirina as- 
sunte con regolarità sono in 
grado di prevenire il ripetersi 
di un infarto e probabilmente 
anche il verificarsi di un primo 
evento infartuale. 

Il professor Ermelando Cosmi, 
direttore dell'Istituto di clinica 
ostetrica di Perugia ed esperto 
del Cnr, afferma: «L'aspirina è 
utile per trattare l'ipertensione 
in gravidanza, con 60 milli- 
grammi al giorno, e cioè meno 
di una compressa. L'iperten- 
sione in gravidanza può esse- 
re. molto. pericolosa, perché 
può portare alla morte del feto 
e della donna, con un danno 
che, se quantificabile, rag- 
giungerebbe i 140 miliardi di 
lire, considerando gli anni an- 
cora da vivere per l'uno e per 
l'altra. L'uso prolungato ad al- 
te dosi di aspirina — avverte 
Cosmi — può portare a coagu- 
lazione nel feto e alla chiusura 
del "dotto di potallo'' che im- 
pedisce la circolazione san- 
guigna tra i due ventricoli del 


cuore». 


Il professor Bruno Silvestrini, 


farmacologo dell'Università di 
Roma e direttore della ricerca 
dell'Istituto Angelini, afferma: 


«Si tratta diuna norma precau- | 


zionale elementare e tuttavia 
utile. I medici ormai si attengo- 
no a queste linee». Spiega il 


professor Silvestrini che, dopo | 


l'aspirina, sono stati creati far- 
maci «aspirino-simili», che so- 
no in gran parte antinfiamma- 
tori, destinati a influire sul si- 
stema delle. prostaglandine, 
ossia i mediatori del processo 
infiammatorio. Il loro impiego 
riduce il dolore, la tumefazio- 
ne, la febbre. i 

ll campo di applicazione è 
dunque molto vasto e in gene- 
re:‘avviene per via sintomatica. 
Ma le prostaglandihe interes- 
sano ‘anche l'aggregazione 
piastrinica, ossia la coagula- 
zione del sangue. Possono 
quindi i prodotti aspirino-simili 
influenzare processi tromboti- 
ci, sia in senso positivo, come 
nelle tromboflebiti, impeden- 
do la formazione di coaguli, 
sia in senso negativo, provo- 
cando emorragie. 


DALL'IT 


Ancora un «no» 
a Madonna 


ROMA — L’annullamen- 
to del concerto della 
cantante Madonna è sta- 
to richiesto al questore 
di Roma dal coordina- 
mento del Flaminio, or- 
ganismo che raggruppa 
le varie associazioni del 
quartiere, adducendo 
motivi di ordine pubbli- 
co. 


Attentato 
dinamitardo 


OLBIA — Attentato dina- 
mitardo in Sardegna ai 
danni del turistico «Sole 
Ruju» a pochi chilometri 
da Olbia. Due potenti or- 
digni esplosivi sono stati 
fatti deflagrare a poca di- 
stanza l'uno dall'altro. Il 
primo ha devastato una 
cabibna dell'Enel facen- 
do. mancare. l'energia 
elettrica e l'acqua in tut- 
to il villaggio; il secondo 
ha danneggiato un risto- 
rante che stava per es- 
sere inaugurato. 


Furto d’acqua: 
una denuncia 


PALERMO —E' stato de- 
nunciato per furto d’ac- 
qua Giuseppe Vallelun- 
ga, 48 anni, considerato 
dagli investigatori sici- 
liani e statunitensi il 
braccio destro del boss 
delle famiglie nordame- 
ricane, John Gambino. 


Arrestato 
l’'evaso 


NUORO — Hubert Ha- 
gler, 30 anni, di Brunico, 
evaso il primo luglio dal- 
la colonia penale agrico- 
la di Mamone (Nuoro) 
dove scontava una con- 
danna a 15 anni per omi- 
cidio, è stato bloccato 
dai carabinieri di Sassa- 
ri che lo hanno localizza- 
to alla periferia Valledo- 
ria, centro del Sassare- 
se a 47 chilometri dal ca- 
poluogo. 


Pregiudicato 
ucciso 


CATANIA —. Carmelo 
Russo, un pregiudicato 
di 44 anni, è stato ucciso 
con nove colpi di pistola 
al capo e al torace men- 
tre viaggiava in moto- 
scooter nel quartiere di 
Picanello. 
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DAL 10 LUGLIO, CON 
IL SOLE 24 ORE CÈ 
IL NUOVO “ATLANTE 
ECONOMICO”: 14 FA-. 
SCICOLI A COLORI, IN 
EDICOLA OGNI MAR- 
"TEDÌ E SABATO. E 
CON IL PRIMO NUME- 
RO, IL PRATICO RACCO- 
GLITORE IN OMAGGIO. 
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PER CHI È GIÀ GRANDE 
E PER CHI LO SARÀ. 


| 
| 
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Esteri 


GARANTITI PASSAPORTO E IMPUNITA? AI RIFUGIATI NELLE AMBASCIATE 
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Via Scandenberog, la strada 
LI delle ambasciate 


ELBASAN 


‘Il regime, per ottenere fiducia, consente che le pratiche 


TIRANA — Il regime pare ren- 
dersi conto di non poter conti- 
nuare con la politica del pugno 
di ferro; e il presidium dell’as- 
semblea del popolo, invitando 


ieri. i cittadini rifugiatisi nelle. 


ambasciate estere di Tirana a 
tornare alle loro case, ha pro- 
messo l'impunità. Non solo: le 
autorità fanno anche sapere 
che a tutti quanti lo richiede- 
ranno, sarà rilasciato un rego- 
lare passaporto. Chi vuole an- 
darsene potrà farlo sotto la vi- 
gilanza delle rappresentanze 
diplomatiche, senza dover la- 
sciare le ambasciate. Le inten- 
zioni delle autorità comuniste 
sono ritenute sincere da fonti 
occidentali. Anche il .segreta- 
rio generale delle Nazioni Uni- 
te Peres de Cuellar si è detto 
fiducioso nelle intenzioni del 
governo albanese. 

Può darsi davvero che il presi- 
dente Alia e i suoi siano indotti 
ad allentare la stretta: la pres- 
sione di popolo divenuta impo- 
nente fa incombere sul regime 
i fantasmi della disfatta, e tutto 
quello che è successo nell’ulti- 
mo.anno a Est, nei Paesi del 
comunismo che fu, fa vacillare 
la presunzione di forza e di in- 
fallibilità del dispotismo alba- 
nese. Fuga dal comunismo or- 
mai in massa, e la situazione 
nelle ambasciate sta facendo- 
si sempre più difficile, 

Operai, contadini, donne con 
bambini, appena il regime ha 
accennato a un minimo di libe- 


Albania, chi vuole può andarsene 


siano fatte all’interno delle sedi diplomatiche 


n. 0 le 
- 


’ 
i 


è 


ralizzazione, hanno cercato di 
approfittare dell’unica novità 
che interessasse davvero, l’e- 
spatrio. Non certo per scopi tu- 


; ristici, come ufficialmente pre- 


vede la legge del mese scor- 
so, ma per sottrarsi per sem- 
pre alla miseria di un Paese 
prigioniero di superstizioni 
ideologiche. 
In quello spiraglio verso la li- 
bertà aperto dalla nuova legge 
— la via delle ambasciate alle 
quali sonò andati a richiedere 
i visti di espatrio — si sono 
buttati ‘migliaia di ‘albanesi. 
Non importa se poi, spaventa- 
to da quelle correnti di fuga, il 
regime ha tentato di stringere 
di nuovo la morsa: anche la 
notte scorsa, nonostante la po- 
lizia che cercava di impedirlo, 
decine di persone si sono lan- 
ciate sulle cancellate che cir- 
condano le ambasciate sca- 
»Valcandole. E la pressione, si 
è detto, sta facendosi insoste- 
nibile. Specie nella sede della 


La decisione è giunta dopo una lunghissima 
riunione del comitato centrale del partito 
comunista durante il quale il premier Ramiz 
Alia (nella foto) ha ribadito che la strada 
delle riforme non sarà abbandonata, Dal suo 
esilio, re Leka I avverte: «Sarà un bagno 

di sangue». Silurato il ministro dell’interno 


legazione italiana, dove.i rifu- 
giati sono ormai circa 1.500, e 
ancora di più in quella tede- 
sca, che ha dovuto accogliere 
oltre 2.500 persone. 

Il personale diplomatico non 
sa più.dove mettere tutta quel- 
la gente, e va ancora bene che 
fa molto caldo e la notte i pro- 
fughi possono dormire nei 
giardini senza particolare di- 
sagio. Ma i disagi sono di altra 
natura: quella gente va nutrita, 
e va anche curata. E quella fit- 
ta promiscuità fa temere che 
possano. insorgere malattie, 
mettendo.a rischio l’incolumi- 
ta dei più deboli, specie dei 
bambini piccoli (ce ne sareb- 
bero nelle varie sedi diploma- 
tiche invase, circa 400). Molto 
preoccupato di questa situa- 
zione il ministro degli Esteri 
tedesco Genscher: lo tengono 
in apprensione soprattutto le 
condizioni igieniche determi- 


natesi nella sua ambasciata, e . 


il fatto che le autorità albanesi 
impediscono anche di far af- 
fluire rifornimenti di cibo e me- 
dicinali. Genscher si tiene in 
costante contatto con il nostro 
ministro De Michelis — la si- 
tuazione nell'ambasciata ita- 
liana non è molto migliore che 
in quella tedesca — e con il 
francese Dumas (questa lega- 
zione ha accolto circa 250 per- 
sone). AI plenum dell’assem- 
blea del popolo il capo del par- 
tito ‘Alia ha parlato accusando 
«provocatori stranieri» di aiz- 
zare il popolo per sabotare le 
riforme. democratiche volute 
dal partito comunista ma ha 
aggiunto che le riforme conti- 
nueranno. Dall’esilio del Sud 
Africa si è fatto vivo l'aspirante 
al trono d'Albania Leka primo, 
che invita il suo popolo all’in- 
surrezione, e dice. di temere 
«un bagno di sangue» a Tira- 
na. Intanto a loannina, città 
grega a 60 chilometri dal confi- 
ne con l'Albania, si segnalano 


insoliti movimenti di truppe, 
che potrebbero essere messi 
in relazione con la tensione al 
confine. | | 

Si è appreso infine che è stato 
annullato dalle autorità alba- 
nesi il collegamento marittimo 
previsto per il 9 luglio tra 
Otranto e Valona con.la moto- 
nave «Roana», Lo ha comuni- 
cato l'agenzia che gestisce il 
collegamento «Ubc», alla qua- 
le la notizia è stata comunicata 
dall’Albania con la motivazio- 
ne che non sono stati concessi 
per tempo i visti d’ingresso nel 
Paese per i turisti italiani. Altri 
viaggi con la stessa nave sono 
previsti il 3, il 10 e il 17 settem- 
bre. 

Ed è stata rinviata di qualche 
giorno la partenza per Tirana 
di un medico e un infermiere 
incaricati di assistere Je per- 
sone rifugiatesi nell'amba- 
sciata italiana. Il personale sa- 
nitario italiano partirà per |’Al- 
bania con il primo volo di linea 
utile, probabilmente domani 
via Zurigo. Le autorità albane- 
si hanno rifiutato il permesso 
di atterraggio a un volo:spe- 
ciale che avrebbe potuto tra- 
sportare a. Tirana materiale 
sanitario e viveri. 

A tarda ora si è appreso che il 
ministro dell'Interno, Simon 
Stefani, è stato sostituito dal 
segretario del comitato cen- 


. trale del partito Hekuran Isai. 


It sì 


CONGRESSO DEL PCUS, GORBACEV CON L'AIUTO DEL SUO MINISTRO SVENTA UN «AGGUATO» DEI CONSERVATORI 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Gorbacev ‘sventa 
un agguato dei conservatori 
che volevano un processo 
pubblico individuale di tutti i 
membri del politburò, dichiara 
che il giudizio politico deve es- 
sere complessivo e non dato 
ai singoli (era una manovra 
per spaccare l'ufficio politico), 
impone infine al congresso co- 
munista una piattaforma di 
principi, che raccoglie la pro- 
posta del leader radicale Elt- 
sin per una rifondazione del 
Pcus. Ecco i momenti decisivi 
di una giornata tumultuosa e 
piena di colpi di scena. Nella 
mattinata comincia una sorta 
di confronto all'americanatrai 
membri del politburò e l’as- 
semblea. Ad uno ad uno i com- 
ponenti il gruppo dirigente sfi- 
lano davanti al microfono e si 
sottopongono ad un bombar- 
damento di domande (anche 
personali) dei delegati. L'inso- 
lita procedura si trasforma in 


POLONIA 
Incontro 


segreto 


VARSAVIA — Il leader di 
Solidarnose Lech Walesa 
e il primo ministro Ta- É 
deusz Mazowiecki si sono 
‘finalmente incontrati in 
una località segreta per 
cercare di attenuare lo 
scontro politico che li ve- 
de da settimane su fronti 
opposti. Intanto 3.000 agri- 
coltori hanno. inscenato 
una manifestazione di 
protesta contro il pro- 
gramma di risanamento |l 
economico del governo e 
hanno minacciato, se le 
trattative incorso non por- 
teranno a un accordo, di 
bloccare ie principali arte- 
rie del paese da mezzo- 
giorno alle 14 di domani. 
Il colloquio fra Walesa e 
Mazowiecki era stato pro- 
posto dal premier dome- 
nica scorsa, dopo che per M 
mesi il presidente del sin- 
dacato aveva accusato 
l'esecutivo di procedere 
con eccessiva lentezza al- È 
l'attuazione delle riforme 
politiche ed economiche, 
in particolare per quanto 
riguarda lo. smantella- 
mento delle strutture del 
regime comunista e la. ri- 
mozione degli esponenti 
del Pc dagli incarichi pub- 
blici. Walesa chiede inol- 
tre che si proceda a ritmi 
serrati alla privatizzazio- 
ne dell'industria e che si 
tengano elezioni presi- B 
denziali anticipate per so- 
stituire l'attuale capo di | 
stato, l'ex leader comuni- 
sta Wojciech Jaruzelski. 
Nei giorni scorsi la propo- 
sta di aprire il dialogo 
‘aveva incontrato non po- 
chi ostacoli. Uno scambio 
di messaggi e lettere fra.i 
due leader aveva eviden- 
ziato la gravità dello scon- 
tro in atto e Mazowiecki 
aveva rifiutato l'invito di 
Walesa a recarsi ai can- 
tieri navali di Danzica per 
l’incontro. Stando a quan- 
to si è appreso, il collo- 
quio è stato infine possibi- 
le grazie alla mediazione 
|. dell'arcivescovo Broni- 
slaw Dabrowski. 


un gioco al massacro, per met- 
tere sotto accusa gli uomini di 
Gorbacev. | conservatori col- 
gono l'occasione al volo e pro- 
pongono che il. congresso 
esprima giudizi individuali su 
quanti fanno parte del massi- 
mo organo del partito. Voto: 
2500 a favore, 1300 contro. Da- 
vanti al tribunale sfilano il pre- 
mier Ryzhkov, il braccio’ de- 
stro del presidente, Yakovlev, 
l'ideologo Medvedev. Gorba- 
cev è assente, si presenta al 
Cremlino dopo qualche ora e 
in poco riesce a. capovolere 
una situazione che era diven- 
tata drammatica per luî. 

Ore 16.30, c'è nervosismo e 
tensione in aula. Gorbacev al- 
la presidenza richiama alla 
calma: «Vogliamo lavorare o 
gridare?». «Calmiamoci cal- 
miamoci». Scatta il suo piano. 
Prende la parola il ministro 
degli esteri Shevardnadze. E' 
nervoso ma non intimorito. 
Parla del disarmo e in platea 
c'è brusio, ma lui continua toc- 
cando i temi della Nato, del 


Patto di Varsavia, della fine 
della guerra fredda, dei diritti 
umani, superando vocii e di- 
sturbi. Una domanda, salva- 
gente: ammette la sua parte di 
responsabilità e, quasi in una 
pubblica confessione, si sfoga 
su quel periodo buio. La sala, 
conquistata, esplode in un ap- 
plauso. Gorbacev, una volpe, 
interviene di forza e lo riman- 
da al suo posto, gli ordina 
«Grazie, basta». Poi aggiunge: 
«Allora vogliamo continuare 
con questa storia degli inter- 
venti singoli, stiamo perdendo 
tempo, compagni». Mette ai 
voti di interrompere il proces- 
so e sul tabellone elettronico 
compaiono i numeri della sua 
vittoria: tanti tra quelli che 
avevano votato per il processo 
sono diventati pentiti: 3078 dei 
4700 delegati accettano la pro- 
posta..E’ fatta, l'assemblea co- 
munista decide, su richiesta 
del segretario generale, di 
esprimere un giudizio colletti 


vo (vale a dire molto meno in- 


SOVRANITA? . 
La Slovenia 
non revoca 


BELGRADO — | dirigenti. 
della Repubblica slovena 
hanno respinto la richie- 
sta formulata dalla presi- 
denza collettiva jugoslava 
di revocare la dichiarazio- 
ne di sovranità approvata 
lunedì scorso. In un comu- 
Nicato della presidenza 
slovena si afferma che ta- 
le richiesta è inaccettabile 
e si propongono negoziati 
immediati fra i rappresen- 
tanti delle sei repubbliche 
e delle due province auto- 
nome che compongono la 
federazione per giungere 
a un nuovo assetto costi- 
tuzionale. 

II dialogo politico diventa 
così più difficile e si assot- 
tigliano le possibilità di ri- 
solvere la crisi istituziona- 
le acuitasi dopo la vittoria 
dei partiti di centro-destra 
sia in Slovenia che in 
Croazia. Venerdì la presi- 
denza collettiva aveva 
preannunciato misure 
straordinarie per tutelare 
l'integrità e la sovranità 
deîla Jugoslavia, messa 
in pericolo, secondo gli ot- 
to rappresentanti che ne 
fanno parte, dalla dichia- 
razione slovena. Nel do- 
cumento approvato dal 
parlamento di Lubiana si 
afferma che il sistema giu- 
ridico e legislativo, della 
repubblica prevarrà su 
quello federale e che le 
autorità locali assumeran- 
no il controllo di tutte le 
unità dell'esercito dislo- 
cate sul territorio sloveno. 
Dal canto loro, i comunisti 
della Slovenia hanno pro- 
testato contro lo sciogli- 
mento «delle legittime isti- 
tuzioni del Kosovo» da 
parte della Serbia. In una 
dichiarazione pubblicata 
a Lubiana, la direzione 
della Lega comunista rile- 
va che ‘le misure della 
Serbia non sono altro che 
una «aperta repressione 


che approfondisce le di- È 


vergenze interetniche». 


sidioso) «su tutto il comitato 
central& compreso il politbu- 
rò». Il vento è diventato favore- 
vole è Gorbacev non si accon- 
tenta neppure di questo risul- 
tato, pretende di più, vuole evi- 
tare anche questa prova («la 
questione sarà rinviata alle 
commissioni»), chiede che si 
passi all'esame della piatta- 
forma conclusiva del congres- 
so. Viene letta. Sei cartelle 
nelle quali per la.prima volta il 
partito si inchina davanti al- 
l'autorità dello Stato. La frase: 
«Il Pcus propone allo Stato il 
suo programma», non è più lo 


Stato che deve. proporre al 


partito com'è successo in set- 
tant'anni di comunismo. Nel 
documento è scritto che il par- 
tito comunista dovrà conqui- 
starsi il consenso dell’eletto- 
rato, che in Urss si terranno 
«elezioni libere», che il partito 
non avrà più il monopolio, che 
rimarrà internazionalista ma 
rispetterà le nazionalità, che si 
impegnerà per una politica di 
‘disarmo e di pace, che conti- 


nuerà a sostenere l’attuale po- 
"litica estera, che accetterà il 
sistema presidenziale, e che 
aprirà a nuove forme di econo- 
mia (qui i termini del discorso 
sono un po’ ambigui) per su- 
perare la crisi attuale «dovuta 
ad errori ed imprevidenze». 
La piattaforma precisa che 
una commissione sarà incari- 
cata di elaborare un nuovo 
programma del partito da sot- 
toporre agli organismi di base. 
Ai conservatori:nel documento 
di principi è stata concessa la 
dichiarazione d'impegno a di- 
fendere il nome di Lenin, «un 
dovere sacrosanto di ogni co- 
munista». Un po' di dottrina 
non, nuoce, Lenin non viene 
messo in soffitta ma in paradi- 
so, con tutti gli onori ma a do- 
Vuta distanza. 

Una parte del gruppo radicale 
«Piattaforma democratica» 
sembra decisa a uscire dal 
Pcus e ha preparato un, docu- 
mento di spiegazioni per il 
congresso. 


| L’orazione del fido Shevardnadze 


RAPPORTO ONU A GINEVRA 


Craxi da consigli al 


Terzo mondo 


«I Paesi fortemente indebitati devono assumersi responsabilità» - Le banche regionali 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


GINEVRA — «Il problema dei 
debiti del Terzo mondo è, 
per tutte le nazioni industria- 
li, un problema di responsa- 
bilità e di sicurezza comune 
che esige una soluzione di 
alta. qualità». Bettino Craxi, 
nella sua veste di rappresen- 
tante personale del segreta- 
rio generale delle Nazioni 
Unite per le questioni dell’in- 
debitamento, ha cercato di 
tracciare ieri a Ginevra, pre- 
sentando al Palazzo delle 
Nazioni il suo rapporto su 
«Debito e crescita dei Paesi 
in via di sviluppo», il profilo 
di questa difficile soluzione. 

Dopo avere analizzato per 
oltre 6 mesi (l'incarico gli era 
stato affidato l'8. dicembre 
scorso) tutti i termini della 
delicatissima questione, il 
leader socialista ha indivi- 
duato 15 punti di intervento 
che, come ha detto nella sua 
relazione, «consentono di af- 
frontare un problema siste- 


matico in modo sistematico, 
coinvolgendo tutti i creditori 
— non solo banche ma an- 
che governi e organismi 
multilaterali — nonché tutte 
le istituzioni erogatrici. di 
nuova finanza». S 

Due, nella sostanza, le idee 
portanti. La prima è che «non 
si deve considerare il pro- 
blema del commercio mon- 
diale in termini di liberali- 
smo astratto tra Paesi ine- 
guali, ma in termini di mer- 
cati comuni regionali» che 
impegnino i Paesi industria- 
lizzati non solo collettiva- 


mente, ma anche individual-. 


mente in relazione alla ri- 
spettiva posizione geografi- 
ca di influenza. n 

La seconda linea-guida del 
rapporto di Craxi è che se da 
un lato è vera la responsabi- 
lità planetaria delle econo- 
mie ricche che si muovono a 
livello planetario», è altret- 
tanto vero che molti Paesi 
fortemente indebitati devono 
assumersi a propria volta re- 
sponsabilità specifiche. «Ci 


sono diverse classi di Paesi 
in via di sviluppo — ha detto 
Craxi — alcuni sono poveris- 
simi, e ad essi bisogna so- 
prattutto applicare politiche 
di aiuto giungendo anche al- 
l'annullamento del servizio 
del debito. Ma altrisono Pae- 
si di medio reddito, che de- 
vono dimostrare di avere la 
volontà di applicare misure 


: interne laddove la pressione 


fiscale è minima o la fuga di 
capitali è enorme». 

Da queste considerazioni di- 
scendono le 15 «raccoman- 
dazioni» contenute nel'docu- 
mento: dalla proposta di con- 
siderare in modo molto arti- 
colato la posizione di. cia- 
scun Paese, alla richiesta di 
Un nuovo consolidamento 
del debito su periodi lunghi 
(30.0 40 anni) e a tassi di inte- 
resse differenziati sulla base 
delle effettive possibilità di 
rientro; dall'aumento. del- 
l’aiuto pubblico concesso dai 
Paesi industrializzati (dallo 
0,35 allo 0,45 per cento del 
prodotto nazionale lordo, 


con l'obiettivo: finale dello 
0,70 per cento), alla nascita 
di società miste che consen- 
tano non solo la nascita di 
settori produttivi ma anche 
l'esportazione e la colloca- 
zione delle merci sui mercati 
più ricchi. , i 
Su quest'ultimo punto Craxi 
ha anche suggerito la crea- 
zione di banche regionali co- 
me la Banca europea di rico- 
struzione e sviluppo creata 
dalla Cee, a ha rilanciato la 
proposta di una Banca di svi- 
luppo per il Mediterraneo, 
sul modello della Overseas 
Finance Corporation giappo- 
nese o della Banca Araba 
Saudita per lo sviluppo. 

Il rapporto si occupa, natu- 
ralmente, anche dell'Est eu- 
ropeo. «E' necessario — ha: 
detto Craxi — che anche 
questi Paesi adottino politi- 
che rigorose di risistemazio- 
ne della propria situazione 
interna, in comune accordo 
con le istituzioni finanziarie 
internazionali». 


Bettino Craxi 


BULGARIA, CANTANO VITTORIA GLI STUDENTI DOPO LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE 


La caduta di Miadenov disinnesca la tensione 


SOFIA — Le dimissioni del 
Presidente bulgaro Petar Mla- 
denov, che ha annunciato il 
suo ritiro affermando di voler 
evitare «un aggravamento del- 
latensione che farebbe morire 
la democrazia», sembra ab- 
biano portato a un allentamen- 
to della crisi nel Paese. 

leri, di fronte alla presidenza, 
dove per diversi giorni hanno 
manifestato centinaia di stu- 
denti, scrittori e attoti, non vi 
erano che poche decine di 
persone. Nei giorni scorsi l'in- 
sieme dei partiti politicl'aveva 
fatto causa comune con i dissi- 
denti per chiedere le dimissio- 
ni di Mladenov, dopo che que- 


sti, mercoledì scorso, era stato 


riconosciuto responsabile di 
aver suggerito al ministro del- 
la Difesa di utilizzare i carri ar- 
mati per reprimere le manife- 


stazioni del dicembre scorso. * 


Alcuni dissidenti. ritengono 
che il movimento debba ora 
Utilizzare il successo ottenuto 
per chiedere le dimissioni de- 
gli altri funzionari comunisti ri- 
masti al potere dopo la vittoria 
riportata dal loro partito, tra- 
sformato in partito socialista 
(Psb), alle elezioni del mese 
scorso. na 

D'altro canto gli studenti, che 
con uno sciopero di 26 giorni 
sono stati all’orgine delle di- 
missioni del Presidente, pur 


nell’entusiasmo del momento, 
devono ancora decideré se 
sciogliere il loro movimento o 
continuare l'attività avanzan- 
do nuove rivendicazioni. Il pri- 
mo ministro Andrei Lukanov, 
nel corso di una riunione con 
esponenti dei principali partiti 
del Paese ha ieri chiesto chesi 
rinunci a ogni forma di sciope- 
ro e protesta o manifestazione 
per tutta la prossima settima- 
na, affinché i lavori dell'as- 
semblea costituente si svolga- 
no nella calma. î } 

Alcuni dei partecipanti al «sit- 


in». davanti alla presidenza‘ 


hanno però affermato che in- 


‘ terromperanno. la loro prote- 


sta solo se riceveranno Preci. 
se garanzie che la questione 
dell'epurazione degli ex-diri- 
genti comunisti dal. governo, 
sarà discussa dall'assemblea 


‘ costituente, che inizierà i suoi 


lavori martedì prossimo. 

L'assemblea — che ha l'inca- 
rico di redigere la nuova costi- 
tuzione entro 18 mesi — dovrà 
accettare le dimissioni di Pe- 
tar Mladenov e designare un 


. nuovo presidente o stabilire 


se debba essere eletto dalla 
popolazione. 

Il nome più spesso formulato 
per la successione all’ex-re- 
sponsabile comunista, è quel- 
lo di Petar Dertliev, un medico 


di 74 anni, presidente del Par- 
tito socialdemocratico, il quale 
dopo aver passato una decina 
di anni in prigione, è attual- 
mente il.dirigente più popolare 
dell'opposizione. 

Alcuni responsabili del partito 
socialista ritengono che l’ele- 
zione di Dertliev permettereb- 
be di associare l'opposizione 
alla gestione del Paese, che 
attualmente attraversa. una 
grave crisi economica, mentre 
essa sino ad ora si è sempre 


‘rifiutata di far parte di una coa- 


lizione assieme a ex-comuni- 
sti. 


Miadenov avrebbe dovuto sta-. 


re incarica finché il parlamen- 


Domenica 8 luglio 1990 


DAL MONDO 


Terremoto 
a Giava 


GIAKARTA — Un violento 
terremoto, con più scosse 
nel giro di alcune ore, ha 
colpito la parte occidenta- 
le dell’isola indonesiana 
di Giava. Il sisma è stato di 
un'intensità di 5,2 gradi 
della. scala Richter. Ha 
provocato un morto e 60 
feriti, 


Naufragò 
col «Titanic» 


NEW YORK — Ruth Bec- 
ker Blanchard, una delle 
Ultime superstiti della 
sciagura’ del «Titanic», è 
morta di vecchiaia nella 
sua abitazione a Santa 
Barbara (California). Ruth 
Becker Blanchard aveva 
12 anni quando, con la 
madre e due fratelli più 
piccoli, divenne testimone 
della più famosa tragedia 
navale del secolo che co- 
stò la vita a 1.513 delle 
2200 PERIIS a bordo. 


Detenuto 
ucciso 


TEL AVIV — Un arabo de- 
tenuto in una prigione 
presso Gerusalemme è 
stato ucciso la notte scor- 
sa durante un tentativo di 
evasione. Lo hanno an- 
nunciato fonti militari 
israéliane, senza precisa- 
re né il nome del detenuto 
né quello del carcere. 


Usa: scoppio 
con 17 morti 


HOUSTON — Non sono 
ancora chiare le cause 
dell'esplosione avvenuta 
l’altro ieri all'impianto chi- 
mico Arco di Channel 
Viéw, presso Houston, che 
ha causato la morte di 17 
operai. Sulla sciagura in- 
dagano inquirenti federali 
dell'ente per la sicurezza 
sul lavoro, che dovranno 
ispezionare le macerie 
della fabbrica. L'esplosio-. , 
ne ha spianato una zona 
grande quanto un. isolato 
cittadino; cinque persone 
(fra le quali due abitanti di 
un vicino complesso) han- 
no riportato ferite di lieve 
entità. II direttore della 
fabbrica. ha detto che al 
momento del disastro si 
stava lavorando a un com- 
pressore che tratta i gas 
prima dell'immissione nel 
serbatoio. 


Incornato 
a Pamplona 


PAMPLONA — Un giova-. 
ne di 24 anni è ricoverato 
in gravissime condizioni 
nell'ospedale di Navarra 
per l'incornata di un toro a 
Pamplona, dove si svolge- 
Va come ogni anno la tra- 
dizionale corsa dei tori 
per la festa di san Firmino. 
Altri 57 uomini, che a di- 
mostrazione del loro co- 
. raggio correvano davanti 
ai sei tori lasciati liberi 
per le strade della cittadi- 
na, hanno riportato ferite 
di lieve entità. 


| Centro 
nucleare 


ATENE — Un incendio è 
scoppiato la notte scorsa 
nel laboratorio di biologia 
del'centro di ricerche nur 
cleari. «Democritos», ad 
Aghia Paraskevi, alla pe- 
riferia Nord di Atene, sen- 
za tuttavia danneggiare il 
reattore nucleare. Lo ‘ha 
reso noto oggi la direzio- 
nedel centro. 


Allarme 
a Londra 


LONDRA — La polizia ha 
messo in guardia contro il 
rischio. di esplosioni. a 
Londra dopo che l'altra 
sera è stato trovato un or- 
digno nella centralissima 
Regent Street, dinanzi al- 
l'ufficio delle linee aeree 
israeliane «El Al». Gli arti- 
ficieri — accorsi subito — 
lo hanno disinnescato. Ma. | 
l'allarme regna ora a Lon- |. 
dra, dopo che ieri mattina | 
un ordigno di scarsa po- 
tenza è esploso. nello 
Strand, a poca distanza 
dal luogo dove i capi di 
Stato e di governo dei pae- 
si Nato erano riuniti. j 


È 


nti 


to varerà una nuova costi 
zione, che si prevede sia pro! | 
ta tra un anno e mezzo, Of 
invece, l'assemblea dov! 
procedere a sostituirlo. Il p! 
mo. ministro Lukanov 
espresso gratitudine a Mede 
nov, ricordando in tono apoli 
getico .il ruolo avuto dall'?° 
presidente nel liquidare zi ; 
kov e avviare il processo ica 
mocratico a novembre? *h 
storia e il popolo bulgaro TCA 
dimenticheranno mai QU 
che Mladenov ha fatto 2 e 
schio della sua vita nell fe 
resse di una transizione Piro 
ca e senza violenze alla del 
crazia». 


È 


A e lt 


IDO RTETOEI ar arversomesee 


rerercrsc cca rieee 


7.00 «IL COW BOY DEL CIELO». Tv movie. Re- } 
gia di Barry Brown, coh David Carradine, 7.25 «Mac e Mutley». Curiosità sul mondo ani- 


Jennifer O' Neil, Joseph Bottoms. 


8.45 Ape Maia. Cartoni animati. 


9.15 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 


gela. 


10.00 «Nel mare degli antichi». Testi di Sabati- 
no Moscati e Pietro Gianfrotta. ; 
11.00 Santa Messa dalla chiesa di S. Vitale in 


Fuorigrotta (Na). 
12.00. «Parola e vita: le notizie». 
12.15 «Linea verde». 
13.30 Telegiornale. 


13.55 «Fortunissima». Con Rosanna Vaudetti. 


14.00 Tg1 Mondiale. 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma holliwoodiano di ieri e oggi. «LA FA- 
MIGLIA SULLIVAN» (1944). Drammatico. 
Regia di Lloyd Bacon, con Anne Baxter, 


Thomas Mitchell. 
16.15 «Minuto zero». 


16.45 La «Domenica In» degli italiani dal 1977 


al 1990. 
19.30 La domenica sportiva. 


19.45 Campionati mondiali di calcio, finale 1.0 


e 2.0 posto. Telegiornale. 
22.00 Domenica sportiva. 
22.15 Telegiornale. 


22.30 Domenica sportiva (2.a parte). 


23.10 Telefilm: Il ritorno del santo. 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


0.10 «SWETT DREAMS» Film (1985). Regia di 
Karel Reisz, con J. Lange, E. Harris, A. 


Wadgeworth! 


male. 


Spada. 
8.00 Tg2 Mattina. 


Leuwerik. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 


mula 1. 


16.00 Lo schermo in casa. «DIVORZIO ALL'I- 
TALIANA» (VII) (1962). Regia di P. Germi, 
con M. Mastroianni, S. Sandrelli. 


17.55 Videocomic. 


18.55 Tg2 Dribbling, Speciale Mondiali. 


20.20 Il calcio è. 


film. 


23.15 Protestantesimo. A cura della federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 
23.45 Tg2. Diario Mondiale. 


0.30 Rock, pop, jazz. 


7.00 «Lassie». Telefilm. 
7.55 «Mattina 2». Conducono A. Castagna, S. 


10.15 «Spazio musica» W. A. Mozart. Orche- 
stra sinfonica di Roma della Rai, diretto- 
re W. Sawallish. Sinfonia di do maggiore 
K425 «Linz», Orchestra di Stato bavare- 
se, direttore C. Kleiber. 

11.15 «Amori e drammi tra due imperi». (VII). 
«ALTEZZA REALE» (1953). Film. Regia di 
H. Braun, con D. Borsch, R. Fernau, R. 


13.30 Tg2 Tutto Mondiale. K 
13.45 Eurovisione. Francia, Le Castellet, auto- 
mobilismo, Gran Premio di Francia For- 


20.30 «LA MAGNIFICA OSSESSIONE». Film. 
(1954). Regia di Douglas Sirk, con J. Wy- 
‘man, R. Hudson, B. Rush, O. Kruger. 
22.20 T92 Stasera. Meteo 2. 
22.30 L. A. Law, avvocati a Los Angeles. Tele- 


11.35 Ciclismo, Sei giorni del sole. 

11.55 «ANNA E IL RE DEL SIAM». Film (1946). 
Regia di John Cromwell, con Rex Harri- 
son, I. Dunne, L. Darnell. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 «SHERLOCK HOLMES E L’ARTIGLIO 
SCARLATTO». Film (1944). Regia di Roy 
William Neill, con B. Rathbone, M. Bruce, 
K. Harding. 

15.30 Ciclismo, Tour de France, Epinal-Bevan- 
con. 

16.30 «MARIA STUARDA REGINA DI SCOZIA». 

Film (1971). Regia Charles Jarrot, con V. 

Redgrave, G. Jackson. 


18.55 Meteo 3. 


‘19.00. Tg3. 
19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 «Schegge». 


20.00 «SORGO ROSSO». Film (1987). (Orso d'o- 


ro al Festival di Berlino ’88). Regia di 
Zhang Yi Mou, con GongLi, Jiang Wen, Ji 
Chum Hua. 


21.30 Camera fissa sulla Finale della Coppa 
del Mondo di calcio. 


21.45 Schegge. 
22.00 Processo al Mordiale. 
23.00 Tg83 Notte. 


23.30 Un mito del nostro secolo. Glenn Gould, 
il genio del pianoforte. Musiche di L. Van 
Beethoven. Partecipa Yeudi Menuhin. 


24.00 «FUOCO FATUO». Film (1967). Regia di 


Louis Malle, con M. Romet, L. Skerna, J. 
Moreau. 


SI RE ME anne roTc_..../-.-—-eerrrrr re e 
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Radiouno 

Ondaverdeuno; Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.15, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. } 
Giornali radio: 7, 8, 10.18, 13, 19, 23.20. 

8: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Gr1 
Sport, Linea mondiale; 8.40: Gr1 coper- 
tina; 8.50: Cantando in italiano; 9-10: Il 
mondo cattolico; 9.30: Santa Messa, in 
collegamento con la Radio vaficana 
dal carcere di Regina Coeli in Roma; 
10.20: Radiouno '90, ovvero una dome- 
Nica mondiale; 12.51: Ondaverde ca- 
mionisti; 13.10: Gr1 sport, Linea mon- 
diale; 18.20: Music store, al passo con 
la musica; 13.50: Italia '90, il campiona- 
to del mondo minuto per minuto; 19: 
Gr sport, Linea mondiale; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREOUNO 

18.50-23.59: Il pool sportivo in'collabo-' 
razione con Radiouno, Stereouno e 
Gri presenta Italia ‘90, il Campionato 
del mondo minuto per minuto. A cura 
di Mario Giobbe; 18.56: Ondaverdeu- 
no; 19: Gri Sera, Meteo, Gri Sport, Li- 
nea mondiale. 


——_r——____€m 
Radiodue 


Ondaverdedue,. Radiodue, Gr2: 6.27 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 18.26, 1527, 
16.27, 19.26, 22.27, È 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 19.30, 22.30 © 


6: Fine settimana di Radiodue; 7.10: Ita- 
lia ‘90, fatti e persone del mondiale di 
calcio; 8: Radiodue presenta; 8.15: Og- 
gi è domenica, rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: Vi piace Toscanini?; 9.30: 
Speciale Gr2 estate-Mondiali; 9.36: Mi 
par d'udir ancor, Beniamino Gigli e i 
suoi tempi; 11: Il setaccio; 12: Mille e 
una canzone; 12.45: Italia ‘90, ultime 
notizie dal mondiale di calcio; 12.50: 
Hit parade; 14: Mille e una canzone; 
14.25: Ohdaverde regione; 14.30: Ste- 
rosport; 20: L'ora della musica; 21.30: 
Galleria de «Lo specchio del cielo», 
autoritrattisegreti raccolti prima di un 
altro lunedì; 22.45: Buonanotte Europa, 
un regista e la sua terra: Tinto Brass; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


“ 14.30:Stereosport. Lo sport della do- 


menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di con ospiti, giochi, musica e perso- 
naggi; 15.27, 16.27, 17.27, 18.27: Onda- 
verdedue; 15.30: Meteo; 16.30: Gr2 No- 
lizie. Bolmare; 18.30: Gr2_ Notizie; 
19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera, Meteo; 20, 23.59: Fm musica. 
Notizie e dischi di successo. In studio 


Mario Tagliaferri e Fantomas;, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 21.15: Disconovi- 
tà; 21.30: Fm news; 22.57: Ondaverde- 
due; 22.30: Gr2 Radionotte, Meteo; 23: 
Chiusura. 


gamma radio c/c musica! 


ai 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.30, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

8: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino; 10: Con- 
certo del mattino (2.a parte); 11.50: Gr3 
Mondiali ‘90; 12.10: Uomini e profeti, 
«La religione dell'antico Egitto»; 12.40: 
Divertimento: feste, svaghi e danze in 
musica;13.15: Visita a corte: | Gonza- 
ga; 14: La bell'Europa; 14.10; Antolo- 
gia, inventario di cultura contempora- 
néa; 19: Antologia (2.a parte); 19.45: 
Gr3 Mondiali '90; 20: Concerto baroc- 
co; 20.35: La bell'Europa; 21: Dall'audi- 
torium del Foro Italico in Roma, con- 
certo degli alievi dell’Accademia di 
Santa Cecilia; 22.05: In ricordo di Cle- 
mente Rebora; 22.35: Serenata; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE | 

23.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte. 
Musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Complessi di musica leg- 
gera; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
Jazz e folklore; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Italian Graffiti; 3.36: Tutto Sanremo; 
4.06: Per sola orchestra; 4.36: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


Per un buon giorno; 5.45: |l giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. Sa 
Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, ‘4.03, 5,03. In 
fianccar: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
.30.. In tedesco: 0.33, 1. 0 33, 
n 33, 2.33, 3.33, 


Programmi în lingua slovena. 

8: Segnale orario, Gr; 8.20: calenda- 
rietto; 8.30: Settimanale degli agricol- 
tori; 9: Santa messa dalla chiesa par- 
rocchiale dei Ss. Ermacora e Fortunato 
di Roiano; 9.45: Rassegna della stam- 
pa slovena; 10: Teatro dei ragazzi 
«Concerto nel parco», di Mirko Mahni 


Poutpourri; 11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: In vacanza; 12.30: Musica 
orchestrale; 12.40: Bande musicali; 13: 
Segnale orari f; 13.20: Musica a 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Antologia del buonumore 
(replica); 14.40: Melodie a voi care; 15: 
Settimanale ragio; 15.15: Le stelle del 
rock; 15.40: Melodie a voi care; 16: 
Rendez-vous vacanze: «Steverjan 
1990»; 17: Alojz Rebula: «Nel vento del- 
la Sibilla». Romanzo. Sceneggiatura in 
5 puntate di Zora Tavcar. Prima punta- 
ta; 17.50: Evergreen; 18.30: Ritratti mu- 
sicali di Urban Koder; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20:  Programmidomani; 
19.30: Festival*di San Floriano 1990, 
collegamento diretto. 20: Collegamen- 
to diretto con lo stadio Olimpico di Ro- 
ma in occasione della paîtitàinale di 
calcio mondiale. Radiocronista: Sasa 
Rudolf. | i 


NMOJCHG 


TELE ANTENNA 

8.30 Buon giorno Mondiale, 

9.00 Snack, cartoni animati, 
12.00 Angelus, benedizione di 
S.S. Papa Giovanni Paolo II. 


12.15 Pianeta mare, settimanale, 


di sport nautici. ; 
13.15 Formula Uno, Gp di Francia. 
16.00 «Kool andthe gang». 
17.00 Italia ‘90: speciale. 
19.30 Italia”90, finale. 
22.15 Galagoal, il mondiale diven- 
ta festa. Alla fine la replica 


della finale. 


«La b i si dIe5 
18.45). dei delfini» (Can Ù 


sE 


8.30 Telefilm: Simon Templar. 

9.10 Film: «CHARLIE CHAN A 
HONOLULU». Con Sidney 
Toler, Phillips Brooks. Re- 

ia di Bruce Humbertstone. 

(Usa 1938). Giallo. 

10.45 Telefilm: L'uomo del mare. 

11.15 Telefilm: Nero Wolf. 

12.00 Telefilm: Ellery Queen. 

12.29 Musicale: Pillole  Festival- 
bar. Mango. 

13.00 Superclassifica show. Con- 
dotto da Maurizio Seyman- 


di. ; 

14.00 Telefilm: Un trio inseparabi- 
le. 4 

15.00 Telefilm: Giovani avvocati. 

15.45 Film: «NON C'E’ POSTO 
PER LO SPOSO». Con Tony 
Curtis, Piper Laurie. Regia 
di Douglas Sirk. (Usa 1952). 
Sentimentale. 

17.40 Telefilm: Infermiere a Los 
Angeles. x te 

18.45 Telefilm: La baia dei delfini. 

19.45 Telefilm: Love boat. 

20.30 Film: «LOVE STORY». Con 
Ali Mc Graw, Ryan O’Neal. 
Regia di Arthur Hiller. (Usa 
1970). Drammatico. 

22.30 Telefilm: Due come noi. 

23.25 News: Italia domanda. 

0.30. Film: «LA TIGRE PROFUMA- 
TA ALLA DINAMITE» (V.m. 
14). Con Roger Hanin, Mar- 
garte Lee. Regia di Claude 
Chabrol. (Francia/Spagna 
1965). Avventura. 


12.00 Telefilm: Manimal. 

12.50 Musicale: Pillole: Festival- 
bar. Donovan. 

13.00 Sport: Grand Prix, settima- 
nale motoristico condotto 
da Andrea De Adamich. 

14.00 Sport: Guida al Mondiale. 
Ultima puntata. 

14.30. Telefilm: Chopper squad. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni 
animati). 

18.00 (Sport): Motomondiale, Gp 
del Belgio (sintesi). 

19.00 Cartone animato: The real 
ghostbusters. 

19.30 Show: Emilio ’90. Con Zuz- 
zurro e Gaspare. 

19.59 Musicale: Pillole  Festival- 
bar. Laid Back. 

20.00 Cartone animato: | Puffi. 

20.30 Film: «LA PICCOLA PRINCI- 
PESSA». Con Shirley Tem- 
ple. Regia di W. Lang. (Usa 
1939). Sentimentale. 

22,20 Musicale: Festivalbar club 
estate (1.a puntata). 

23.05 Film: «SQUADRA ANTI 
GANGSTER». Con Tomas 
Milian, Enzo Cannavale. 
Regia di Bruno Corbucci. 
(Italia 1979). Poliziesco. 

0.45 Sport: Automobilismo, Gp di 
Francia di F1. (sintesi). 

1.15 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

2.15 Telefilm: Benson. 


ODEON-TRIVENETA 


® 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
ni. Rubrica religiosa. 
8.30 Telefilm: Bonanza. 
9.30 Sport: Il grande golf, «Colo- 
nial Invitation» (R). 
10.30 Telefilm: Shane. 
11.30 News: Ciak. Ultima puntata. 
12.15 News: Regione 4. 
12.30 News: «Parlamento in», 
13.00 Telefilm: Joe Forrester. 
14.00 Telefilm: Hawk l'indiano, 


15.00 Telefilm: Dragnet. 

16.00 Miniserie: Amanti. (1.a pun- 
tata). 

17.35 Film: «IL TESORO DEI CON- 
DOR». Con Cornel Wilde, 
Constance Smithc. Regia di 
Delmer Daves. (Usa 1953). 
Avventura. 

19.25 Attualità: «E lestelle...». 

19.30 Telefilm: Attenti a quei due. 


20.30 Film: «FRATELLI RIVALI». 
Con Richard Egan, Elvis 
Presley. Regia di Robert D. 
Webb. (Usa 1956). Western. 

22.15 Sport: Tennis, Torneo di 
Wimbledon, finale singolare 
maschile. 

0.35 Attualità: E le stelle... 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


TELECAPODISTRIA 
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ITALIA T-TELEPADOVA 


TELEFRIULI 


TELEPORDENONE 


EEA, RAITRE 


E' già arrivato sul piccolo schermo il vincitore del Festival di 
Berlino di due anni fa, «Sorgo rosso» di Zhang Yimou. Lo 
programma alle 20 Raitre, in concorrenza con la finale dei 
campionati mondiali. Pregevole prodotto dei famosi studi 
«Western» della Cina, «Sorgo rosso» racconta l'invasione 
delle truppe giapponesi vista con gli occhi di due giovani 
innamorati, improvvisamente contrastati anche dalla violen- 
za della guerra. Un film sanguigno, con una grande forza 
nelle immagini e con il gusto del colore. Ben altre'quattro 
pellicole in onda sulla terza rete: si comincia alle 11.55 con 


. «Anna e il re del Siam» con Rex Harrison; si va avanti alle 


14.10 con l'appuntamento fisso con Basil Rathbone in «Sher- 
lock Holmes e l’artiglio scarlatto». Alle 16.30 è la volta di 
«Maria Stuarda regina di Scozia», interpretato da Vanessa 
Redgrave, e si finisce alle 24 con «Fuoco fatuo» di Louis Mal- 
le, con Jeanne Moreau. Va in onda tardi, alle 0.10 su Raiuno, 
«Sweet dreams» di Karel Reisz. Eppure varrebbe la pena di 
vedere come Jessica Lange riesca a riproporre la cantante 
folk Patsy Cline, il cui cavallo di battaglia fu proprio la canzo- 
ne del titolo, e che ebbe in sorte una vita difficile e una morte 
precoce. Raidue ripropone alle 16 «Divorzio all'italiana», una 
delle commedie più celebri del nostro cinema. Dramma alle 
20.30 con «La magnifica ossessione» di Douglas Sirk, con 
Rock Hudson. 


Reti private 
Fiumi di lacrime con «Love story» 


«Love story» un film sentimentale su cui vent'anni fa si versa- 
rono fiumi di lacrime, è la proposta di Canale 5 alle 20.30. 
L'amore tra Ryan O' Neal e Ali MacGraw vince l'opposizione 
della ricca famiglia di lui, ma nulla può contro il male che 
colpisce e uccide lei. Tratto dal best-seller di Eric Segal, ebbe 
l'Oscar per la colonna sonora. Sentimento anche alle 15.45 
con «Non c’è posto per lo sposo» di Douglas Sirk, interpretato 
da Tony Curtis. Alle 0.80 un film avventuroso firmato da Clau- 
de Chabrol, «La tigre profumata alla dinamite». Avventura 
anche su Retequattro alle 17.35, con «Il tesoro dei condor», e 
alle 20.30 con il western musicale «I fratelli rivali», in cui Elvis 
Presley canta la sua famosa «Love me tender». Shirley Tem- 


TV/CANALES 


Un motivetto serale 


Da domani Raimondo Vianello in un nuovo quiz 


Raimondo Vianello con Luana Colussi, sua collaboratrice nel programma «Quel 
motivetto», che andrà in onda tutta l'estate su Canale 5. Tra i suoi progetti, la 
«situation comedy» intitolata «Casa Vianello», prevista per il prossimo autunno. 


Con ’Sorgo rosso’ 
colore di Cina 


ple è la protagonista de «La piccola principessa», una com- 
media sentimentale del ‘39 in onda su Italia 1 alle 20.30. Alla 
stessa ora Odeon tv propone la prima versione di un film che 
ha avuto parecchi «remake», «La tragedia del Bounty» diret- 
to, in questa edizione del '35, da Frank Lloyd e interpretato da 
Clark Gable e Charles Laughton. 


Italia 1, ore 22.20 

Mode, successi musicali, «look» estivo 

«Festivalbar club estate» è il settimanale estivo a cura di 
Giorgio Medail, che racconta mode, successi musicali e ten- 
denze del «look» dell'estate. All’interno del programma sa- 
ranno presentate interviste ai «big» della canzone che parte- 
ciperanno al prossimo «Festivalbar». La puntata di oggi avrà 
per protagonisti Luca Carboni, Bob Geldof, Papa Winnie, Kim 


Wilde. Inoltre sarà presentato un insolito «dietro le quinte» © 


del concorso «Miss estate». 


Raidue, ore 7.55 


Va invacanza «Mattina due» 

Si conclude oggi «Mattina due», il programma di Michele 
Guardì, Mimmo Liguoro e Bruno Modugno andato finora in 
onda il sabato e la domenica su Raidue, dalle 7.55 alle 10.15. 
Tra gli ospiti che si sono alternati nei sette mesi di program- 
mazione Vittorio Gassman, Giulio Andreotti, Susanna Agnel- 
li, Giulietta Masina, Monica Vitti, Gabriella di Savoia. «Matti- 
na due» ha presentato collegamenti con trenta località italia- 
ne. L'ultima puntata sarà aperta da un incontro con il campio- 
ne mondiale di mongolfiera e proseguirà con un collegamen- 
to con Matera e con un'intervista al professor Gianfranco 
Imperatori, presidente dell'Associazione italiana contro la 
leucemia. 


Italia 1, ore 0.45 

Formula Uno: commenti, interviste 

Va inonda, a tarda ora, uno speciale realizzato dopo il Gran 
premio di Francia di Formula Uno. Oscar Orefici e Carlo Ma- 
rincovich presenteranno i commenti e le interviste ai prota- 
gonisti della gara. 


TV 
Louis Malle: 


ciclo di film 


ROMA — Stasera. (a 
mezzanotte) comincia su 
Raitre, a cura di Vieri 
Razzini, un ciclo dedica- 
to al regista francese 
Louis Malle. Accanto a 
pellicole ben note al 
pubblico dei cinefili, Vie- 
ri Razzini propone due 
inediti. Il primo, «La mia 
cena con André», girato 
a New York nel 1981 e 
‘ambientato nel mondo 
del teatro, è un lungo 
dialogo fra due amici a 
un tavolo di ristorante: 
«Tranche de vie», alla 
Cassavetes, un cinema 
completamente artificia- 
le e «scritto», ironico, 
elegante e desolato, 
dunque molto «mallia- 
no», 

L’altro inedito, presenta- 
to al festival di Cannes 
dell’88, è intitolato «... E 
alla ricerca della felici- 
tà»: sono parole della 
costituzione americana 
che hanno colpito Malle, 
meravigliato che la co- 
stituzione di uno Stato si 
occupi della felicità. Si. 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — «Con il gioco dei 9» 
sono riuscito a coinvolgere il 
pubblico medio alto, cioè 
quello a cui tengo particolar- 
mente, e ho avuto occasione 
di incontrare dei colleghi che 
non vedevo da anni. Il mio bi- 
lancio, dopo tre stagioni, è 
quindi estremamente positi- 
vo, anche se sono dispiaciu- 
to perché non rifarò il pro- 
gramma». 

Raimondo Vianello lascia 
così «Il gioco dei 9» per esse- 
re sostituito molto probabil- 
mente da Gerry Scotti. Ma al- 
la Fininvest, con questo avvi- 
cendamento, non vogliono 
certo prepensionare il sim- 
patico personaggio della no- 
stra Tv. Anzi, sono certi che 
non Vianello di sera buon 
ascolto si spera. 

Proprio al sessantottenne at- 
tore-conduttore, che da tren- 
fasei anni conquista il tele- 
spettatore con l'ironia, sono 
state affidate le sorti del 
«preserale» anche nel perio- 
do estivo. Da domani, e sen- 
za Sandra Mondaini, Vianel- 


«Si tratta — spiega Raimon- 
do Vianello — di un pro- 
gramma prettamente estivo 
che durerà due mesi. Ci sa- 
ranno tre concorrenti che do- 


vranno indovinare i titoli del- 


le canzoni eseguite dal no- 
stro gruppo musicale. Chi 
avrà accumulato il monte- 
premi più basso, durante le 
prime due prove, verrà 
escluso. Nella terza fase si 
affronteranno invece i con- 
correnti rimasti in gara, e da 
loro uscirà il campione che 
si potrà aggiudicare o il mon- 
tepremi fino a quel momento 
accumulato o una prestigio- 
sa automobile». 

In questo programma sua 
moglie non ci sarà... 
«Finalmente! Ogni tanto rie- 
sco a togliermela di mezzo. 
Però, non è la prima volta 
che ci separiamo in video. 
Già con il «Sette e mezzo» 
della Rai, come pure nel pri- 
mo anno di «Zig Zag» di Ca- 
nale 5, lei restò a casa. Co- 
munque, torneremo a lavo- 
rare assieme. Dobbiamo 
realizzare la nuova serie di 
«Casa Vianello» che verrà 
trasmessa in autunno». 


propeniamo ‘noi stessi, an- 
che se con qualche esaspe- 
razione. Essendo poi una 
coppia senza figli, che nelle 
normali «situation comedy» 
costituiscono dei personaggi 
chiave per inventare nuove 
storie, il nostro sforzo diven- 
ta ancor maggiore, perché 
siamo costretti a creare ogni 
volta situazioni diverse». 
Perché come autore non 
scrive più per altri? 

«Mi sono accorto che il mio 
umorismo mal si adatta alle 
corde degli altri attori. Ognu- 
no ha la propria comicità e 
agisce con una diversa cari- 
ca. In televisione questo di- 
scorso diventa ancora più 
difficile. Siccome si è instau- 
rato‘ un ritmo di produzione 
terrificante, sarebbe impos- 


sibile scrivere testi per altri ‘ 


dovendo pensare al proprio 
programma». 

Cosa non sopporta della te- 
levisione? 

«L'esasperato protagoni- 
smo, e il voler a tutti i costi 
trasgredire pur di farsi nota- 
re che regna in molti perso- 
naggi». . 

Ma lei ha dei rimpianti? «For- 
se avrei dovuto lasciare que- 


tratta di un’inchiesta, 
sulla nuova immigrazio- 
ne negli Stati Uniti, sulle 
nuove minoranze etnico- 
linguistiche, tutte tese 
alla ricerca della felicità: 
dal dentista vietnamita 
stabilitosi in Nebraska, 
ai figli del dittatore So- 
moza che tentano di in- 
tegrarsi nei suburbi ele- 
ganti del New Engiand. 
Le opere in programma- 
zione sono: «Fuoco fa- 
tuo» (con Maurice Ronet, 
Lena Skerna, stasera); 
«... E la ricerca della feli- 
cità» (domani alle 17); 
«Zazie nel metrò» (con 
Catherine Demongeot, 
Philippe Noiret, Vittorio 
Caprioli martedì, alle 
17); «Ascensore per il 
patibolo» (con Maurice 
Ronet, Jeanne Moreau, 
la colonna sonora è di 
Miles Devis, venerdì alle 
17); «Les amants» (con 
Jeanne Moreau, Alain: 
Cuny, domenica 22 lu- 
glio alle 0.30). 
Seguiranno il «Ladro di 
Parigi (con Jean Paul 
Belmondo, Geneviève 


7.30 Later i tim, Lal 
ar - 10,20 Telefilm, Gh Usters. 
Late ra dei giganti, tele + 11,00 Telefilm, L'albero delle 
‘30. Estate insieme, 
13, gna commerciale. 
00 Profondo News, settima- 
14.00 nale di attualità. 
“LA DONNA E IL MO- 


Di mele. 
a: 12.00 Non solo rally. 


12.30 Italia a cinquestelle, ru- 


brica. 
13.00 Il sindaco e la sua gente. 


STRO», film, con ri film, Police news. 
film, 14,30 Telefilm, 
SUSD) e SE 0 15,30 In diretta da Londra, Mu- 
15.45 LIT: sic box. 
È if terra dei giganti tele- 18.00 Telefilm, Love story. 
6.45 Su > 19.00 Sportestate: — = 
17.45 ug telefilm, 19,30 Telefilm, ! giorni di 
18.15 La p.ShOw, telefilm, © Brian. 
5 La banda dei sette; tele: 90,30 Film: «SCARAMOU- 
19.15 FOSS a) "°° cHe», con Domenico 
Li manigioco 190, speciale Modugno 2). 
19.30 Dottori È 22.00 Telefilm, Police news. 
fim. °° SON le ali, tele. 23,00 Sportestate. 


24,00 Il sal 
20.30 «MELODRAMMORE 0.40 In dire Ro) 
VISSERO FELICI E Gol “© News dal mondo. 


HomigL fim. conEntico - MONITORTY 
i 


Montesano “e 
fi Jei 
Tamburi (1.0 tempò) 
10.00 Documentari de! mondo. 
11.10 Avoila parola. 


21.45 Celpo grosso Ci 
mole insì 
22.00 «MELODRAMMIS 19.00 Avventura, programma 
ERA di sport ed esplorazioni. 
In diretta dalla | Fiera 


film (2.0 tem 
fl po). 
23.00 «| 
e IRASA 4 - WITCH- Campionaria di Trieste. 
», film, con Linda 20.00 A voila parola. 
20.30 Documentari dal mondo. 


Blaire David H 
1.00 S vid Hosselhoff. 
‘Wat, telefilm. 22.00 Avventura (replica). 


11.45 Dalla parte del consu- 
matore. : 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 
14.30 Ape Magà, cartoni. 
15.00 Gaiking, cartoni. — 
15.30 Starzinger, cartoni. 
16.00. Il mio amico Guz, carto- 


ni. 

17.00 Jayce, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Mash, telefilm. i 

19.30 Il servizio top, rubrica 
d'attualità. 

20.30 «TI HO SEMPRE AMA- 
TO», film. - 

23.00 Il servizio top, replica. 

23.30 «DAISY MILLER», film. 

1.00 | Ryan, telefilm. 


TVM 
Lee 


18.00 «Barbaby», film. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.10 Cartoni animati. 

20.30 «GLI UOMINI E IL RE», 
film. 

22,15 «Orson Walles», tele- 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 

23.00 «LA GRANDE STRAGE», 
film. 


14.30 Miniserie, Strano inter- 
ludio, con Glenda Jack- 
son, Ken Howard. 

15.30 Una settimana di batti- 
cuore. 

16.30 Telenovela, Colorina. 

17.30 Una settimana di batti- 
cuore, 

18.30 Polvere di stelle, pro- 
gramma di astronomia. 

19.00 Rubrica, Ciao Italia. 

19.30. | cavalieri dello zodiaco, 


cartoni. 

20.00 BennyHill show. 

20,30 Film (1935) «LA TRAGE- 
DIA DEL BOUNTY», con 
Clarke Gable, F. Tone, 
regia di Frank Lloyd. 

23.00 Film avventura (1983 
«FUNNY DRIVER. DA 
Don Prudhomme, Tom 
Mc Ewen, regia di Bill 
Kimberlin. 

1.00 Rubrica, Ciao Italia. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Canale 
55. 


20.00 | filmissimi di Canale 55. 
21.30 Squadra segreta, tele- 


film. x 
22.00 ltilmissimi di Canale 55. 


. 22.15 Ciclismo, 


10.80 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, semifinali (repli- 


ca). ui 

14.30 Fish eye, Obiettivo pe- 
sca (replica). ; 

15.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, in diretta: finale 
singolare maschile. 

20.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, sintesi della fi- 
nale singolare maschi- 
le. 

22.00 Telegiornale. 

«Speciale 
Tour de France», servizi 
e interviste sulla tappa. 

23.30 «College superstar», lo 
sport universitario ame- 
ricano Ncaa. Basket: 
Georgia Tech-Michigan 
State. Football: Nebras- 
ka-Colorado. È 

24.00 «Supercross», Settima- 
nale di motocross. 


TELEQUATTRO__ 


19.10 Il sindaco risponde (re- 
plica). 

19,30 Fatti e Commenti. 

19.40 Sportestate. 

23.05 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
0.40 Sport estate (replica). 


Quali sono le difficoltà che 
incontra nel realizzare «Ca- 
sa Vianello»? «Sono rappre- 
sentate dal fatto che non fac- 
ciamo caratterizzazioni, ma 


lo condurrà «Quel motivet- 
to», un quiz musicale e premi 
in onda su Canale 5 dalle 
19.45, ogni giorno esclusa la 
domenica. 


Ebujold) e «La mia cena 
con André» (con André 
Gregory, Wallace 
Shawn). 


sto mestiere qualche anno 
fa. Mi sto accorgendo che la 
vita va avanti, e io riesco a 
godermela sempre meno». 


TV /RAIDU 


«Ghibli» cerca i piaceri della vita 


ROMA — A partire da domani, fino al 31 ottobre, tutti i giorni 
esclusa la domenica, alle 15.15 su Raidue va inonda «Ghibli. 
| piaceri della vita», spettacolo in diretta condotto da Maria 
Giovanna Elmi con la regia di Igor Skofic. La trasmissione, 


intende mescolare molti generi televisivi: il varietà, il talk-. 


show, il quiz, la musica in hit parade. Con la Elmi partecipa 
Thywill Amenya al quale è affidato il compito di presentare 
gli ospiti musicali. 

Una novità di «Ghibli» è rappresentata dalla contemporanea 
messa in onda radiofonica e televisiva. Molti momenti della 
trasmissione, infatti, vengono realizzati con Raistereouno, 
nel cui studio è stata installata una telecamera. Ogni giorno, 
in collegamento diretto, il «d.j.» di turno di Raistereouno pre- 
senterà una sintesi di una delle cinque classifiche sul gradi- 
mento musicale degli italiani redatte dalla Makno, e aggiìor- 
nerà icambiamenti della «hit parade». 

Ci sarà poi un gioco che vedrà in gara contemporaneamente 
un radioascoltatore e un telespettatore. | concorrenti dovran- 
no indavinare il titolo di uno sceneggiato realizzato sia dalla 


tadio sia dalla televisione, con registi e attori diversi, oppure 
un avvenimento sportivo o un reportage su un fatto di crona- 
ca. Chi risponderà esattamente si aggiudicherà il montepre- 
mi, che in partenza sarà di 200 mila lire e aumenterà di 100 
mila in 100. 

Tra le rubriche, è previsto anche un sondaggio su due «Pia- 
ceri della vita» in antitesi (ad esempio: il piacere di andare in 
vacanza contro il piacere di rimanere in città). Al termine 
delle:99 puntate di «Ghibli» si stabilirà quali sono i primi dieci 
piaceri della vita per gli italiani. 

Infine, Verranno proiettati i migliori «filmini dalle vacanze» 
dei telespettatori e ci saranno collegamenti in diretta con i 
grandi avvenimenti dell'estate culturale. Il pubblico è stato 
invitato a inviare alla trasmissione le videocassette o i super- 
8 delle loro vacanze passate. In ogni puntata saranno tra- 
smessi i più divertenti tra quelli pervenuti, e il sabato, attra- 
verso un'estrazione a sorte tra quelli trasmessi, ne sarà pre- 
miato uno con un videoregistratore messo in palio dal «Tv 
Radiocorriere». . ; 


REATO 


Spettacoli 


LIRICA: VERONA 


La doppia Arena 


Una «Carmen» torrida in un clima da notte polare 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 


VERONA — Immerso in una 
notte polare, il pubblico del- 
l'Arena ha resistito eroica- 
mente fino all'estrema con- 
sumazione della tragedia di 
Carmen (tanto più eroico 
poiché, funestata da inter- 
valli inammissibilmente lun- 
ghi, l’opera è terminata ver- 
so le due del mattino). Per 
fortuna l'ultimo atto è, in 
questa produzione, il più sti- 
molante, tutto un garrire di 
luci e colori, e con la gran 
trovata di far arrivare Esca- 
millo e il suo seguito dal fon- 
do della platea, attraversan- 
do tutta l'Arena fino a salire 
sul palcoscenico: novanta- 
nove persone, fra toreado- 
res, alquazie, picadores, 
banderilleros e l’espada, 
cioè lui, il torero. 

L'effetto di baraonda, molto 
«festa sivigliana», che è se- 
guito in scena, ha fatto scat- 
tare.un grande applauso. Gli 
altri due momenti di maggior 
gradimento del pubblico, nel 
corso dello spettacolo, se li è 
aggiudicati il coreografo El 
Camborio per un breve e fre- 
netico «zapateado» inserito 
«fuori campo» all’inizio del 
secondo atto e per le popola- 
ri danze nell'osteria di Lillas 
Pastia, eseguite brillante- 
mente dal balletto spagnolo 
di Lucia Real. 


Pubblico intirizzito ed eroico, 


ad applaudire l’opera di Bizet 


(con una grande Grace Bumbry) 


fin quasi alle due del mattino 


Allestimento discontinuo, 
quello di questa «Carmen» 
affidata a Jacques Karpò (re- 
gista franco-americano dire- 
tore artistico dell’Opéra di 
Marsiglia e autore anche di 
scene e costumi di parecchie 
opere) e a Berrocal, artista 
malaghegno debuttante in 
teatro (sua sigla sono le pic- 
cole sculture in metallo che 
riproducono grovigli di tubi, 
come minuscoli e turgidi in- 
testini). 

In'scena c'è la costante di un 
fondale piatto, disegnato a 
dispetto di ogni regola pro- 
spettica e con un segno gra- 
fico inesperto (e sarebbe il 
panorama di Siviglia) e c'è 
un primo piano costruito: 
bianche case moresche sti- 
lizzate. A legare questo e 
quello, stanno elementi ap- 
prossimativi, come non finiti. 
La scena della montagna, 
con piatti fondalini di forme 
antropomorfe, esibisce ai la- 


ti due di quelle sculture a 
groviglio che si diceva: ma 
enormi e gratuite. L'ultimo 
atto è il più armonioso e pia- 
ce l'idea dell'Arena (quella 
dei tori) di cui si vede il pub- 
blico che segue la corrida. 
Bellissimi sempre, di stretta 
derivazione goyesca, i co- 
stumi. 

La regia è molto narrativa, 
approfitta di tutti gli angoli 
per creare qualcosa: là in al- 
to c'è un pittore (Goya stes- 
so?) che dipinge un gruppo 
di persone, sugli spalti s'in- 
trecciano piccole storie, in 
proscenio tante ragazze ri- 
camano drappi rossi per le 
festa, da Lillas Pastia (più al- 
bergo che osteria) il loggiato 
con le camere tradisce se- 
grete passioni. L'immenso 
spazio è sfruttato in tutti i 
sensi: larghezza, altezza e 
profondità. E questo, per un 
debuttante in Arena, è un bel 
colpo. 


E viene l’opera, naturalmen- 
te. L'orchestra diretta dal 
forse troppo giovane Daniel 
Nazareth ha fatto da suppor- 
to a un cast robusto, in cui ha 
dominato la personalità di 
Grace Bumbry. A lei dobbia- 
mo ricordi incancellabili di 
sublimi Carmen, proprio qui 
in Arena e altrove, e lei, an- 
cor oggi, risolve con grandis- 
sima autorevolezza il perso- 
naggio. Anche se il fisico è 
appesantito, rimane una pre- 
senza scenica coinvolgente 


‘e di grande attrazione, e il 


suo canto è godibilissimo. 
Veriano Luchetti, senza ave- 
re le dolcezze che l’Aria del 
fiore richiederebbe, risolve il 
ruolo di don José con voce 
sicura, bella dizione e quella 
capacità di far arrivare la vo- 
ce anche sugli spalti, qualità 
fondamentale per un cantan- 
te areniano. Giorgio Zanca- 
naro era un Escamillo non 
certo trascinante, ma corret- 
to; Alida Ferrarini era Micae- 
la: un ruolo vincente in qual- 
siasi bocca. A parte Giusep- 
pe. Riva, pesantemente in- 
sufficiente come Dancairo, i. 
comprimari erano al loro po- 
sto: Piero De Palma (intra- 
montabile), Jacques Mars, 
Sergio Bensi, Antonella Mu- 
scente, Daniela Broganelli. 
Per le repliche, resta solo da 
sperare in una più clemente 
temperatura notturna... 


OPERETTA: TRIESTE. 


Affascinante Vienna 
«Cantata» da Stolz 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Ancora una volta 
l'estate triestina si consuma a 
tempo di... operetta. Una paro- 
la, questa, che nella program- 
mazione 1990 si apre a un va- 
riegato ventaglio di interpreta- 
zioni, per spaziare in una serie 
di proposte volte a far brillare 
le mille paillettes di un micro- 
cosmo che, dalla Parigi «an- 
cien régime», estende i sui 
confini alle più recenti espe- 
rienze del musical. 

Ed ecco dunque la serie di re- 
cital, per lo più a tema, che per 
tutto il mese di luglio si inseri- 
scono fra gli appuntamenti del 
«Trieste Operetta Festival», 
trovando un'inconsueta corni- 
ce in alcuni dei luoghi più cari 
alla tradizione culturale e im- 
prenditoriale della città: il Caf- 
fè San Marco, il Museo Ferro- 
viario di Campo Marzio, il Sa- 
lone del Lloyd Triestino. Pro- 
prio in quest'ultimo spazio si è 
svolto: il recital dell'altra sera, 
il secondo della serie apertasi 
lunedì con l'esibizione del 
mezzosoprano Gail Gilmore, 
impegnata in un programma 
tutto americano. 

Dalla giovane America alla ca- 
ra, vecchia Europa: il sontuoso 
Salone che si affaccia su piaz- 
za Unità, adornato dagli impe- 
riali ritratti di Francesco Giu- 
seppe ed Elisabetta d'Austria, 


LIRICA /RAVENNA 


Salieri e una strage spettacolare 


Proposta con pieno successo la prima edizione scenica di «Les Danaides» (1784) 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


RAVENNA — La prima edi- 
zione scenica italiana di 
«Les Danaides» di Antonio 
Salieri è stata proposta l’al- 
tra sera al «Ravenna Festi- 
val», con esito entusiastico. 
Che Salieri fosse una carta 
vincente e un autore di ecce- 
zionale interesse storico tut- 
tora sottovalutato, era un da- 
to di fatto di cui tutti coloro 
che hanno approfondito l’o- 
pera del musicista di Legna- 
go erano consapevoli. | suoi 
«Falstaff» e «Axur re d'Or- 
muz», recentemente ripresi 
in buone edizioni, hanno ri- 
velato le sicure qualità di un 
‘ottimo operista. Lodevole, di 
conseguenza, la scelta di 
proporre una delle sue ope- 
re più impegnate e profonde 
come «Les Danaides», ese- 
guita qualche volta in anni 
passati (Sagra musicale um- 
bra) in forma di concerto, ma 
mai verificata sulla scena. 

Carriera professionale fortu- 


CONCORSO 
Due italiani 
tra le voci 
mozartiane 


ROMA — Sono undici, pro- 
venienti dagli Usa, dall’Urss, 
dal Giappone, dalla Polonia, 
dalla Norvegia, dalla Germa- 
nia, dalla Francia, dalla Co- 
rea e dall'Italia, i vincitori del 
concorso mondiale di voci 
mozartiane organizzato, nel- 
l’ambito delle manifestazioni 
per il bicentenario del gran- 
de compositore austriaco, 
allo scopo di far conoscere 
nuovi cantanti idonei alla 
particolare vocalità di un au- 
tore che adattò gran parte 
della propria produzione in 
relazione agli interpreti che 
aveva a disposizione. 

| prescelti, frutto di una sele- 
zione di 550 concorrenti, 
svoltasi presso numerosi 
teatri d'opera di grande pre- 
stigio (soprattutto quelli che 
si trovano nelle città che Mo- 
zart visitò nei suoi viaggi) 
hanno vinto dieci milioni a 
testa: sono gli italiani Eva 
Mei (di Fabriano) e Carlo Al- 
lemano (di Ivrea), la france- 
se Nathalie Dessay, la co- 
reana Hye-Jin-Kim, le sovie- 
tiche Tatiana Karovina e Vic- 
toria Luchanez, la statuni- 
tense Cynthia Lawrence, la 
tedesca Christine Schaerer, 
la norvegese Anne Lise Sol- 
lied, il polacco Artur Stefano- 
wicz e la giapponese Nabuko 
Takahashi. 

| premi sono stati consegnati 
con una cerimonia ufficiale 
svoltasi al «Valle» di Roma, 
durante la quale i vincitori si 
sono esibiti alla presenza 
dei maggiori rappresentanti 
delle istituzioni musicali 
d'Europa, interpretando, ac- 
compagnati all’Orchestra 
camerale di Fiesole diretta 
da Philippe Entremont, le 
«arie» con cui anno concor- 
so. Il soprano Eva Mei si è 
presentata nel ruolo di Kon- 
stanze (dal «Ratto dal serra- 
glio»), il tenore Carlo Alle- 
mano in quello di Don Otta- 
vio (interpretando l'aria_«Il 
mio tesoro intanto», dal «Don 
Giovanni»). Pure ammirata 
‘la francese Dessay nel cuolo 
di Blonde, da «Il re pastore». 


nata, quella del maestro ve- 
ronese: mentre a Venezia 
era allievo del Pescetti, ven- 
ne ascoltato dal maestro di 
cappella imperiale Leopold 
Gassmann, il qule lo portò 
con sé a Vienna introducen- 
dolo giovanissimo nel teatro 
di corte. Ottenne presto la 
stima di Gluck, del quale di- 
venne un fedelissimo fidu- 
ciario, specie per la direzio- 
ne delle sue insolite e com- 
plesse opere riformate come 
«Alceste». Fu lo stesso Gluck 
a chiamarlo a Parigi nel 1784 
per «Les Danaides»; e per 
agevolarne il successo ac- 
cettò di figurare come co-au- 
tore col maestro italiano, per 
poi rivelare, dopo il trionfale 
successo dell’opera, che l'u- 
nico autore delle «Danaidi» 
era proprio Salieri. 

Quest'opera aderisce perfet- 
tamente alla forma e ai ca- 
ratteri stilistici della «tragé- 
die liryque» e aspira co- 
scientemente a far tesoro 
delle più recente conquiste 
nel genere dello stesso 


nu 


Il giovane archetto 


Gluck, di Piccinni e di Sac- 


chini. Tutti gli elementi pecu- . 


liari della riforma gluckiana 
vengono acutamente messi 
a profitto: recitativo obbliga- 
to, intensa partecipazione 
corale e decisivo sfruttamen- 
to della danza vengono ad 
arricchire di elementi nuovi 
il vocabolario della tragedia 
musicale francese. La quali- 
tà sempre alta dell’inventiva 
musicale si può cogliere fin 
dall'ouverture, bellissima e 
piena di briose invenzioni, 
dopo la drammatica introdu- 
zione. 

Il conflitto tra l'odio implaca- 
bile di Danae verso il fratello 
e l'amore di Ipermestra per 
Linceo sono gli elementi mo- 
tori della tragedia, che si di- 
pana alternando . calcolati 
momenti di spettacolarità ad 
altri di conflittuale drammati- 
cità. Il matrimonio collettivo 
tra le cinquanta figlie di Da- 
nao e i cinquanta figli di suo 
fratello Egitto dovrebbe sug- 
gellate la pace tra i due. Ma 


MOSCA — Ha solo 16 anni la giapponese Akiko 
Suwanai, che si è imposta nella sezione 
violinisti al prestigioso concorso Ciaikovski, a 
Mosca. Un tedesco ha vinto tra i violoncellisti e 


due americani si sono affermati tra i cantanti; 
ma il trionfo è stato della scuola pianistica 
sovietica, che ha piazzato tre propri 
rappresentanti al vertice del concorso 


pianistico: dei vincitori Boris Berezovski, 
Vladimir Mishchuk e Anton Mordasov 
risentiremo parlare. Diplomi di riconoscimento 
per gli italiani Enrico Pace e Pietro De Maria. 


Danao, incrollabile nei suoi 
propositi di vendetta, co- 


‘ stringe le figlie a uccidere i 


rispettivi mariti la notte delle 
nozze. Si ribella Ipermestra, 
che riuscirà a salvare l’ama- 
to Linceo. In una scena infer- 
nale, la reggia di Argo spro- 
fonda negli abissi dell’Aver- 
no, mentre Ipermestra si sal- 
va e la tragedia si conclude 
con una visione di. Danao e 
delle sue figlie tormentati da 
demoni e serpenti. 

La parte musicale ha avuto 
una toccante e matura rea- 
lizzazione per merito del vi- 
goroso istinto drammatico di 
Gianluigi Gelmetti, attentis- 
simo a sottolineare fin nei 
minimi particolari le molte 
sfumature dell'intenso  lin- 
guaggio salieriano e a crea- 
re un tessuto sinfonico-cora- 
le di ampio respiro. Perfetta- 
mente centrata la compa- 
gnia di canto, dove ha svetta- 
to da autentica protagonista 
Daniela Dessì per l'intensità 
drammatica conferita al per- 
sonaggio e la convincente 


forza interpretativa. 

Jean Luc Chaignaud ha dato 
vita al difficile ruolo di Danao 
con bella disponibilità di 
mezzi ed elegante e vigoro- 


. so fraseggio. Raul Gimenez 


completava il terzetto dei 
protagonisti con brillante e 
incisiva vocalità, e ottima di- 
sposizione musicale nei 
duetti. Pregevole il gruppo 
dei comprimari, tra i quali ci- 
tiamo Francesca Pedaci e 
Germano Gandolfi. 

La messa in scena di Pier 
Luigi Pizzi è stata di grande 
gusto e meditata raffinatezza 
neoclassica, tutta giocata sui 
colori dell’azzurro e dell'oro. 
Coro in scena al modo della 
tragedia greca, e bellissimi e 
ben risolti i momenti di gran- 
de spettacolarità, come l’ec- 
cidio delle Danaidi e la con- 
clusione infernale. Da sotto- 
lineare la bella prova del co- 
ro (istruito da Piero Monti) e 
l'ottima resa dell'orchestra 
dell'ente lirico bolognese. 
Successo calorosissimo. 


Il repertorio 


del musicista 
interpretato 
dalla Fontana 


ha infatti ospitato un concerto 
dedicato a «La Vienna di Ro- 
bert Stolz». Ovvero, all'ultimo 
grande signore dell’operetta 
viennese: ottant'anni di carrie- 
ra spesi ad alimentare quel- 
l'immaginario collettivo abil- 
mente vezzeggiato da un'indu- 
stria dello spettacolo che an- 
dava affiancando alla tradizio- 
ne del palcoscenico le nuove 
magie del vinile e dello scher- 
mo, per edificare quella «fab- 
brica dei sogni» alla quale 
Stolz non ha mancato di forni- 
re godibili e disimpegnate co- 
lonne sonore. 

A sfogliare le pagine di alcune 
fra le più seducenti melodie 
viennesi è stata invitata l'altra 
sera Gabriella Fontana, ac- 
compagnata dal pianista Ro- 
nald Schneider. Elegantissima 
nel ricco abito da sera, l'ap- 
prezzato soprano della Volk- 
soper si è presentata al pub- 
blico triestino con una pagina 


LIRICA 
Il ritorno 
di «Orfeo» 


PADOVA — E' stato sa- 
lutato dal caloroso con- 
senso del pubblico il ri- 
torno sulle scene, dopo 
oltre due secoli di oblio, 
dell'«Orfeo» di Ferdinan- 
do Bertoni, proposto a 
Padova nella prima ese- 
cuzione in tempi moder- 
ni, nell’ambito di «Vene- 
to Festival». Sotto la di- 
rezione di Claudio Sci- 
mone, che ne ha curato 
la. revisione musicale, 
l’opera è stata proposta 
dai Solisti Veneti, dal co- 
ro inglese degli Ambro- 
sian Singers e dai can- 
tanti  Delores Ziegler 
(Orfeo), Cecilia Gasdia 
(Euridice) e Bruce Ford 
(Imeneo). Non ascoltate 
dal 1776, le pagine di 
Bertoni (scritte per un 
celebre cantante, il ca- 
strato Gaetano Guada- 
gni) hanno rivelato un 
culto tutto italiano della 
vocalità e una ricca va- 
rietà di colori espressivi. 


di Ziehrer: quel «Liebe, schoe- 
ne, alte Donaustadt» che ha ri- 
velato subito un'ottima padro- 
nanza vocale tanto nelle sfu- 


‘mature di emissione quanto 


nei brevi passaggi virtuosisti- 
ci, restituiti senza alcuna for- 
zatura alla loro fresca briosità. 
E dopo uno dei più famosi pez- 
zi di Zeller, «Sei nicht boes», 
un saggio del più vaporoso e 
sognante «Temperament» 
viennese: il notissimo Walzer- 
lied di Oscar Straus «Komm' 
Held meiner Traume», morbi- 
damente intessuto da una vo- 
ce ricca dei più sfumati chiaro- 
scuri. 

E ancora il vivace «Das muss 
ein Stueck vom Himmel Sein», 
prima di giungere alle più ce- 
lebri pagine di Stolz: dalla po- 
polarissima «Zwei Herzen in 
Dreivierteltakt», all’affettuoso 
abbandono di «Wien wird 
schoen erst bei Nacht», alle 
improvvise cupezze di «Musi- 
kant, Musikant»... 
Un'affascinante rivisitazione 
di quell'atmosfera così tipica- 
mente «wienerisch» che non 
ha mancato di suscitare il ca- 
loroso entusiasmo del pubbli- 
co. Dopo due richiestissime 
pagine. fuori programma, la 
Fontana ha voluto terminare la 
serata rievocando i «bei tempi 
andati» della grande stagione 
operettistica, con la smaglian- 
te cs4rdés di Rosalinde dallo 
straussiano «Pipistrello». 


LIRICA 
«Fidelio» 


in concerto 


VENEZIA — Successo 
alla «Fenice» di Venezia 
del «Fidelio» di Beetho- 
ven proposto in lingua 
originale e in forma di 
concerto, con la direzio- 
ne del maestro austriaco 
Hans Graf. L'opera, rap- 
presentata per l’ultima 
volta nel teatro venezia- 
no dieci anni fa, ha avuto 
come. interpreti James 
Wagner, Mary Jane 
Johnson, Roderick Ken- 
nedy, Lucio Gallo e Kurt 
Rydi. Il «Fidelio», l’unico 
lavoro teatrale di Beet- 
hoven riuscì a completa- 
re, andò in scena per la 
prima volta (col nome di 
«Leonore») a Vienna, nel 
1805, e fu poi riproposto 
in due successive riela- 
borazioni nel 1806 e nel 
*14; ma solo nella sua 
terza versione riusci a 
imporsi definitivamente 
nei teatri di lingua tede- 
sca e dovette aspettare 
almeno un secolo prima 
di entrare nel repertorio 
di quelli italiani. 


MUSICA 


Abba, conti da rivedere 


Il famoso complesso pop denuncia il manager: frodati 30 miliardi? 


Dal corrispondente 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — E' finita in 
un'aula del tribunale di Stoc- 
colma la favola degli Abba, il 
gruppo svedese che per oltre 
dieci anni ha dominato la mu- 
sica leggera mondiale, ven- 
dendo 240 milioni di dischi: i 
quattro cantanti hanno infatti 
deciso di far causa al loro ex 
manager, il famoso Stikan An- 
derson, che non avrebbe noti- 
ficato una somma pari a oltre 
trenta miliardi di lire in utili e 
diritti d'autore da lui incassati 
e mai rivelati e versati. 

La sigla Abba rappresenta le 
iniziali dei nomi degli interes- 
sati: Annifrid Lingstad, Benny 
Andersson, Bjorn Ulvaeus, 
Agnetha Faltsgok (oggi tra i 
quaranta e i quarantacinque 
anni), un gruppo che nel 1964 
cantava nelle balere di Stoc- 


colma e che Stikan Anderson ‘ 


scoprì per puro caso, prenden- 
dolo sotto la sua protezione 
come manager di artisti e 
sportivi. A quei tempi Agnetha 


era anche l'amica di Bjorn, 
Annifrid l'amica di Benny e le 
due coppie vivevano in alloggi 
vicini: come manager, Stikan 
Anderson impose loro di can- 
tare solo in inglese per con- 
quistare il pubblico internazio- 
nale, vendette le loro canzoni 
in tutto il mondo, li fece rego- 
larmente sposare per acquisi- 
re più immagine e infine, con 
«Waterloo» li portò alla vittoria 
nel Festival della canzone del 
1974, a Brighton, in Inghilter- 
ra. 

Il giorno dopo il successo, Ab- 
ba e il manager stipularono un 
nuovo contratto, fondando la 
società «Polar» (con attività 
ampiamente diversificata; tra 
l'altro uno stabilimento per la 
sauna) che venne presto quo- 
tata alla Borsa di Stoccolma; 
ai cantanti furono assicurate 
alte percentuali sui diritti d'au- 
tore, oltre alla partecipazione 
agli utili societari che, solo nel 
primo anno d'attività, ammon- 
tarono a una ventina di.miliar- 
di di lire. 


Cominciò allora un carosello 
di concerti in giro per il mondo 
(con il loro Jumbo jet), mentre 
milioni di dollari piovevano da 
tutte le parti. Gli Abba fecero 
impazzire i fan in Australia, 
Giappone, Unione Sovietica, 
Stati Uniti e Sud America sfor- 
nando una canzone dopo l'al- 
tra in un'escalation di trionfi 
che pareva non finire. 

Così, in pochissimi anni, Abba 
e il manager divennero pluri- 
miliardari. Viaggiavano tutti su 
auto Ferrari e jet privati e'si 
fecero costruire ville da na- 
babbi nell'arcipelago di Stoc- 
colma: le loro feste erano da 
mille e una notte, gli amici i più 
famosi nomi internazionali, gli 
inviti riguardavano reali e ma- 
gnati della finanza e dell’indu- 
stria. È 
| nuovi amici e amiche, però, 
non portarono fortuna: agli i 
zi dell’80, prima Bjorn e Agnet- 
ha, e poi Benny e Annifrid di- 
vorziarono, nel 1984 il gruppo 
si sciolse e ognuno andò per la 
propria strada. Oggi Annifrid 
Vive in Svizzera assieme a un 


principe tedesco; Benny (che 
con Bjorn ha scritto la musica 
di «Chess») risposatosi, vive a 
Stoccolma; Bjorn, anche -Jui 
con una nuova moglie, vive 
Londra;  Agnetha trascorre 
una vita tipo Greta Garbo iN 
una favolosa villa nell'arcip®” 
lago di Stoccolma e Stikan AN 
derson continua a fare il M4- 
nager in Svezia: tutti e cindUe 
sono super-ricchi e non haMo 
di certo preoccupazioni Pe! il 
futuro. 

E' stata forse proprio l'inattivi- 
tà che ha portato gli ADDA a fi- 
vedere i conti dei loro anni di 
gloria (ma c'è chi dice che l'i- 
niziativa sia partita da! princi 
pe tedesco), scoprendo — al- 
meno così asseriscoN0 — che 
Stikan Anderson, per tutto il 
tempo del contratto dopo «Wa- 
terloo» ha pagato SOl0 la metà 
dei diritti d'autore dovuti e 
inoltre non ha detto la verità 
relativamente ‘agli utili della 
società Polar. Da QUESTI pre. 
supposti, la denuncia e la cay- 
sa. ; 


CONVEGNO: GORIZIA 


Prima ne parliamo, poi si canterà 


GORIZIA — Anche quest'anno il Concor- 
so internazionale di canto corale «Seghiz- 
zi» apre i battenti con l'importante prelu- 
dio culturale che, da un ventennio in qua, 
rappresenta un momento di riflessione e 
di particolare approfondimento per quanti 
si occupano del fenomeno musicale non 
solo dal punto di vista didattico e ma an- 
che, più in generale, come operatori o 
semplicemente fruitori. Si tratta del «XXI 
Convegno europeo sull'educazione musi- 
cale di base», promosso dall’Associazio- 
ne corale goriziana in collaborazione con 
il Dipartimento dell'educazione dell’Uni- 
Versità di Trieste, che si svolgerà da do- 
mani a mercoledì (con inizio alle 9 e alle 
15, nella Sala Congressi dell’Espomego). 

Il tema prescelto è «Pedagogia e didattica 
degli strumenti nell'educazione musicale 
di base» e appare perfettamente in linea 
con quelli che sono stati gli orientamenti 


di ricerca degli ultimi sei anni, da quando 
il convegno si è sganciato dal mondo spe- 
cifico della tecnica e dell'estetica della 
musica corale per addentrarsi nel campo 
della psicologia e della didattica contem- 
poranea, applicata alla scuola dell'obbli- 
go, ed è quindi un necessario completa- 
mento degli argomenti trattati in prece- 
denza (pedagogia della voce e del canto, 
dell'ascolto, dellmovimento corporeo). 

Si entra insomma nel vivo della musica 
come esperienza primaria attraverso il 
proprio corpo, nelle molteplicità dei feno- 
‘meni oggettivi e delle sensazioni soggetti 
ve che creano il fatto musicale. In questo 
modo si allarga il quadro conoscitivo sui 
problemi e le finalità che un'educazione 
‘musicale moderna deve porsi, oggi par- 
tendo dalla primissima infanzia e tenendo 
soprattutto conto dei complessi processi 
di apprendimento della nostra mente. 


La presenza di eminenti studiosi, specia- 
listi e docenti di rilievo internazionale pro- 
venienti da Francia, Usa, Finlandia, Gran 
Bretagna e Italia (Giulia Cremaschi Tro- 
vesi, pedagogista; Francois Delalande, 
dell'Istituto nazionale dei mezzi audiovisi- 
vi di Parigi; Louisa Di Segni Jaffà, specia- 
lista.nella didattica dei suoni; Michel Im- 
berty, psicologo della musica; Jonathan 
Stephens, direttore musicale del Northern 
College di Aberdeen; Anna Catrin Wulff, 
docente alla Brades Musikskola di Helsin- 
ki, sono i relatori) assicura l'altissimo in- 
teresse e prestigio di questo annuale pun- 
to d'incontro della cultura specializzata 
col mondo della scuola e con le giovani 
generazioni che si stanno formando, pre- 
messa e speranza della nuova Europa co- 
rale che ci sta davanti. 


[Liliana Bamboschek] 


Da domani a martedì 17 lu- 
glio nei centri storici della 
Provincia di Gorizia si svol- 
gerà «Musica cortese», la 
seconda rassegna interna- 
zionale di musica antica. Do- 
mani alle 21.30 nel cortile del 
Castello di Gorizia l'Ensem- 
ble Polivox proporrà «Madri- 
gali de diversi musici», men- 
tre il Dramsam eseguirà i 
Carmina Burana il 10 luglio 
al Castello di Gorizia e l'11 
luglio a Palazzo Torriani di 
Gradisca d'Isonzo. 


Cinemaestate 
«Filmix 1989-'90» 


Inizia domani la rassegna 
estiva dell’ «Arena Ariston». 
«Cinemaestate» si articolerà 
in due cicli di film: «Filmix 
1989-90» (dal 9 al 23 luglio) e 
«Oscar...non Oscar» (dal 24 
luglio al 6 settembre». Primo 
film in programma «Amici, 
complici, amanti» di Paul Bo- 
gart (Usa). 


A Cividale 
Quintetto a fiati 
Il cartellone dei concerti che 


si terranno in occasione dei 
corsi internazionali di perfe- 


zionamento musicale orga-' 


nizzati dal Comune di Civi- 
dale:si apre domani con l’e- 
sibizione del «Quintetto a fia- 
ti del '900», composto dal 
flautista Marzio Conti (do- 
cente dei corsi), dall’oboista 
Paolo Pollastri, dal clarinetti- 
sta Giovanni Ricucci, dal fa- 
gottista Paolo Carlini e dal 
cornista Paolo Faggi. In pro- 
gramma musiche di Gersh- 
win, Joplin, Strauss e Henze. 
Il concerto si terrà al Teatro 
Ristori con inizio ‘alle 21. In- 
gresso libero. Ù 


Sai TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Trie- 
ste Operetta Festival. Domani 
alle 20.30, in Piazza Unità d’Ita- 
lia, «Operetta in piazza», con la 
Banda cittadina Giuseppe Verdi, 
direttore Lidiano Azzopardo. 

PARCO DI MIRAMAR. Trieste 
Operetta Festival. Giovedì, alle 
21, Orient Express, concerto de 
«I Salonisti». Biglietteria del 
Teatro Verdi. Dalle 20 bigliette- 
ria Parco di Miramar. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Trie- 
ste Operetta Festival. Venerdì, 
alle 21, Orient Express concerto 
de «I Salonisti». Biglietteria del 
Teatro. 

CASTELLO S. GIUSTO. Mercoledì 
12/7, ore 21.15: Hit Music '90, V 
Promorassegnia di musica gio- 
vane. Prevendita Utat da L. 
5.000in poi: 2 

ARISTON. Da! 9 luglio proiezioni 
nell'arena estiva. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 22: «Il 
decalog0 7-8» di K. Kieslowski. 
(Non rubare. Non dire falsa te- 
stimoniaNza). Aria condiziona- 


la. Li 

exceLsioR. Chiuso. 

GRATTACIELO, 17,30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». Il film 
che Sta avendo il più clamoroso 
successo piazzandosi al vertice 
della’ classifica statunitense, 
con A. Heckerling, K. Alley, 
John Travolta, O. Dukakis, G. 
Segal, Prodotto da J. D. Krane. 
Ultime repliche. 


EDEN. 15.15 ult, 22.30, «Alexandra 
oltre i confini del sesso». Vinci- 
tore dei principali pornofestival. 
Da non perdere e da consigliare 
Agli amici. V. 18. 

MIGNON. Chiuso. 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.30, 
22.30: «Non aprite quel cancello 
2». Le urla delle creature dell’in- 
ferno tornano a squarciare la 
terra! Ultra Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.30: «Non è stata una vacan- 
za... è stata una guerra!». Il re- 
cord assoluto della risata! Con 
Dan Aykroyd e John Candy il 
ciccione più comico del mondo! 
Ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.30, 20.30, 
22.30: «Night game» (Partita con 
la morte). Roy Scheider e Karen 
Young in un giallo mozzafiato da 


vedere assolutamente dall'ini- 
zio. V.14. 


NAZIONALE 1 
NON APRITE 
QUELCANCELLO 2 


| oeo 
NAZIONALE 2 
NONE STATA UNA 
VACANZA... È 
STATA UNA GUERRA! 


00 
NAZIONALE 3 


IGHT GAME 


AMO 


NAZIONALE 4 
TRE DONNE, 
IL SESSO 
E PLATONE 


INIZIO ULTIMO 
SPETTACOLO ORE 22.30 


RASSEGNA 
«Musica 
cortese» | « 


di Gorizia 


AZI 

Cinema Lumiere dot 
«Jesus of Montreal» De 
Fino a martedì, al Cinem@) | con 
«Lumiere» viene proiettatollf zati 
film «Jesus of Montreal» dif die 
Denys Arcand, Premio sp@f , bile 
ciale della giuria al Festivi AZI 
di Cannes. cer 
i t0,1 

A Conegliano vor 
Voci bulgare Pro 
H 

Domani alle 21, nel piazzal@® © Pon 
del Castello di Conegliano] | 368 
si terrà un concerto di «L? da 
mystere des voix bulgares®} . So 
Si tratta di un avveniment0 pai 
musicale di grande fascifli | 33 
inserito nella rassegna estll — Îok 
va «Ritmi e figure» e promos Scri 
so dal Comune di Conegli4? .. blie 
no. Il nucleo originale dell | Can 
gruppo è formato dal cord | gior 


femminile della Radiotelevi | So 
sione. bulgara. A far cono _ = 
scere, e apprezzare, «Le mYî .. EN 


stere des voix bulgares» ill | SUN 
Europa è stata la casa dist® {ag 
grafica inglese 4AD, condi clie 
sciuta dai fan della «new W4f .Scri 
ve» per aver lanciato gruppi | blie 
come Cocteau Twins, Dea CER 
Gan Dance, Pixies, This Moff. . 040/ 
tal. Coil, Ultravivid Scen& CER 
Breeders. Stag 
Ne. 1 
A San Giusto ; CER 
«Hit Music *90» Hic: 
Mercoledì al Castello di S4,, e 
Giusto di Trieste, con init» es 
alle 21.15, si terrà la quinti;. Me 
rassegna promozionale > nam 
musica giovane «Hit MUS.. imm 
*90». In gara saranno venti. Scri 
quattro tra gruppi e cantàlti  blie 
‘ tori che si contenderann@ ER 
premi «Music Maker. 2 lonte 
«Discografia '90» e «YakoM., mon 
Bonis», istituito per ricordfi DLE 
re -il cantante degli Stef. ‘Nove 
Crown morto in un incident 3 
COM 
abbi 
mo, | 
NAZIONALE 4. 16, 17:30, 19, 20.98». part: 
22.30: «Tre donne, ilsesso e P era 
tone» di Rudolf Thome con d2 MED 
hannes:Herschmann. Dal fest refer 
val di Cannes un piccante mel) stent 
ge a quattro. Lacommedia er0i i ma c 
ca che sta divertendo. il.mon@ do 
V.18 dl 
NE si n.-5/ 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «AlwaY?  OFFF 
(Sempre), una storia d'amof@ ! lame 
avventura. Un film di Steve” re. 
Spielberg con Richard DreyfW PERF 
‘e Molly Hunter. se, c 
ALCIONE. Oggi chiuso. Dom desc 
ore: 17, 18.45, 20,30, 2278 © cerce 
«Swestie» di Jane Campion bergi 
giovane regista australiana 0 > 9 
ha riscosso con questo film 9° Rag 
niale e frizzante un grande s' anni. 
cesso a Cannes 1989. ta ott 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 9 logra 


18, 20, 22.15: «Jesus of foi r Port. 
treal» (Usa '89) di Denys Arc4! 


con Lothaire Wilkening, Johet: Pass 
ne Marie Tremblay, Remy vo | Telef 
rard. Premio della giuria al Pasti 


Festival di Cannes. Sia 


RADIO. 15.90 ult. 21.30: «Desttà |. {'Snz 
rio bestiale di femmina» d46# ‘er; dl 
perdere questo maxi supef ca 


no eccezionale. V.m. 18, + Î D40/g 


E È 

È Prog 

Quin 

{mpi 

ARENA ARISTON. Solo dom, > pre 

ni, ore 21.30 (in caso di M VOS tig 

tempo proiezioni in sala 2 aula 

«Amici complici amari ‘ 5°( 

Programma completo © n ani 

cassa. RE 

ESTIVO. GIARDINO PUBBH Sa 

CO. 21.15: «Good Morri! 1504 

Vietnam» Ja più grande + i 
umana interpretazione : 

Robin Williams, l'uomo S' 
gliato, al posto sbagliato, 

momento giusto. i 

. AFrI 

GRADO MER 

00185 


GRADO PALAZZO REGION 
LE DEI CONGRESSI. Tri 
Operetta Festival - Teat 
Comunale Giuseppe Vef 
di Trieste. Sabato (14 lugli! 
ore 21, «Orient Expresò . 
concerto de «I Salonisti». 
domani biglietti Bibliot®® 
Civica di Grado. 


po ITALIA 90 
GINEMAESTATE '90 


anARENA ARISTON A 


Dal 9 luglio al 6 settembre 

2 mesi di grande cinema: I 

40 film straordinari, prezzi imbatti®Mf 
servizio-bar, e l’aria fresca della 
Domani, ore 21.30: 


di Paul Bogart (USA 1989) 
"con Ann Bancroft e Matthew Broderick VIN 
Martedì, ore 21.30: 


di Arthur Hier (USA 1989) 
con Richard Pryor e Gene Wilder. 
Mercoledì, ore 21.90 


Pl Alfndo orsi (1 1989) Vi. | 
Giovedì, ore 21.30: i 
LEGAMI 


Pedro Alodovr (Spagna 1989 
con Victoria Abril e Antonio Banderas. 


PROGRAMMA - CALENDARIO, 
completo in distribuzione alla 


ECONOMICI 
MiNiMO 10 PAROLE 


Sli avvisi si ordinano presso le 


TA'EDITORIALE S.p.A. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


sn — 
AZIENDA distributrice di pro- 
Otti leaders nel mercato ali- 
Mentare-dolciario cerca assi- 

j Stente alla direzione vendite 
+ SON spiccate capacità organiz- 
Zalive e di analisi, senso di re- 

SPponsabilità e comunicativa. 
di Tivere a cassetta n. 17/T Pu- 
AlCd 34100 Trieste. (A3623) 

ZIENDA in via di espansione 
gerca elettricista specializza- 
°; buon carattere, capacità la- 
 Voro di gruppo, da inserire in 
Proprio organico manutenzio- 
®, zona Trieste. Telefonare 
Pomeriggi ore 16-19. Tel. 040- 

8455. (A3619) 

# IENDA leader nel settore 
lett Arredamento cerca, per 

‘ ‘apporto continuativo, squa- 

la. padroncini con grossa 

©Sperienza montaggio mobili, 
= dotati e no di mezzo proprio. 
Sir vere a Cassetta n. 6/T Pu- 

' gii 34100 Trieste. (A99999) 

AMERIERE/A cercasi mezza 
-% giornata solo con esperienza 
televit oa professionalità. 040- 

8173. (A3545) 

3 INTRO elaborazione dati as- 
me operatore contabile con 
sioni di cassa segreteria 

cli 'Urazione banca contatto 

Ss enti. Massima esperienza. 

biiVere a cassetta n. 16/T Pu- 

ce 34100 Trieste. (A3620) 
Ù RCASI aiuto cucina 
+ Q1O/901771. (A3611) 
ERCASI cuciniere/a lavoro 
Stagionale buona retribuzio- 
È Tel. 040/299742. (C256) È 
ERCASI geometra per assi- 

Stenza lavori edili. Scrivere a 
‘assetta n. 28/S Publied 34100 
lieste. (A3558) 

CERCASI giovane dattilografa 

Per lavoro d'ufficio, preferibil- 
Mente esperta. Richiedesi di- 
Namicità, serietà, disponibilità 
Immediata, bella presenza. 
Crivere a cassetta n. 10/T Pu- 

blied 34100 Trieste. (A099) 

CERCASI giovane operaio vo- 
lonteroso per consegne e 

Montaggio mobili. Presentarsi 

| Martedì ore 14 «Mobili Campo- 

° Novo», via Battisti 19. (A3616) 

IE SRI 
Impiego e lavoro 
Richieste 
ge rn 

COMMESSA 43enne esperta 

abbigliamento, camiceria uo- 
mo, corsetteria, offresi anche 

‘ part-time. 040/761586 (segre- 

de ‘teria telefonica). (A58796) 

MEDIAETÀA, cultura superiore, 

referenziata, presenza, assi- 

Stente domiciliare offresi da- 
ma compagnia, piccoli lavori 

domestici. Scrivere Cassetta 

N. 5/T Publied 34100 Trieste. 

a OFFRESI operaio tuttofare so- 

i lamente pomeriggio telefona- 
fe 18-19 allo 040-8306114, 
PERFETTO inglese, portoghe- 
Se, conoscenza francese, te- 
| desco, dattilografia, computer, 


Di - Cerca lavoro presso uffici o al- 
nacM  Derghi tel. 040/363185! 19-21. 
lm 92) RAGIONIERA esperienza otto 
de SU Anni contabilità computerizza- 

la ottimo tedesco fluente datti- 
0). 'Ografia esperienze anche im- 
{ Mo | Port-export agenzia viaggi 36 


anni offresi quale impiegata. 
© 7 SSaggio diretto immediato. 
Mi 50 ‘Slefonare 0481/480917 ore 
| pasti. (A58731) 

INORINA 23enne con espe- 


es llenza offresi come baby-sit- 
Spa” 3 I disponibile ‘anche per cuo- 
. © lavori domestici. Tel. 


"1 0/821059.(A58819) 
pr Nni buona conoscenza 
È statfamma Autocad con atte- 
1 Quing Egionale esperienza 
im jguennale disegno tecnico 
pont È Olfragi Stio e architettonico 


S mali ter 2° Come tecnico al compu- 

i ala) | Set'ePhios. Scrivere a cas- 

SA» ste iN. 3/7 Publied 34100 Trie- 

nane 5 g,\A56827) 

OE. on! Ni esperienza import-ex- 
gii | Ca aprOPo miglioramento cer- 

Li ind © Sco tività. serbo-croato-tede- 

arno. 15qgAllitudine viaggi. Tel. 13- 

cr, di 941159, (A58877) 

n RI 

ona ; Impiego e lavoro 

ito, Offerte 


L terigoAMO confezione bigiot- 
I are Stop ngue residenti scrive- 

È Ogige ia Principe Eugenio 42 
: Roma. (G6034) 


Sedi della SOCIETA’ PUBBLICI-, 


Offerte non cumulabili con altre eventual SRO AIR 
Presso i Concessionari. Sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA, 


AGENZIA viaggi cerca banco- 
nista esperta preferibilmente 
conoscenza tedesco-inglese, 
compenso adeguato reali ca- 
pacità. Scrivere Casella n. 


30/S. Publied 34100 Trieste. . 


(A3561) 
ARTI GRAFICHE JULIA | per 
moduli continui assume ope- 


raio/a pratico/a allestimento. 


Tel. 040/820713. (A3468) 
ATTENZIONE cercasi impie- 
gate/i primo impiego motomu- 
nite/i diplomate/i. Presentarsi 
lunedì ore 14 via Corsi 2/c- Ts, 
AZIENDA cerca segretario/a 
capace contabilità Cfl, richie- 
sto curriculum. Scrivere. a 
Cassetta n. 24/S Publied 34100 
Trieste. (A58748) 

CERCASI impiegata con anni 
di pratica di ragioneria, con 
conoscenza inglese o tedesco. 
Telefonare 040/364492/363988 
ore ufficio. (A58829) 

CERCASI montatori mobili e 
generici con esperienza lavo- 
rativa nel settore. Mobili Viva- 
relli Pitteri 3 Gorizia. (B254) 
CERCASI operai per ponteggi 
massima serietà possibilmen- 
te con esperienza nel settore. 
Tel. 040-823683 dopo ore 17. 
(A58864) 

CERCASI personale per serio 
lavoro di collaborazione. Tele- 
fonare oggi dalle 10 alle 12 allo 
040-61626. (A3631) 

CERCASI pizzaiolo con espe- 
rienza. Presentarsi pizzeria 
Lanterna; via Oriani 1. 
(A58871) 

CERCASI ragazzo militesente 
massima serietà, per lavoro 
factotum ufficio e fattorinag- 
gio, capace di piccole. manu- 
tenzioni. Gradita conoscenza 
dattilografia. Scrivere a cas- 
setta ‘nr. 1/T Publied 34100 
Trieste. (A58821) 

CERCASI ragioniere per uffi- 
cio contabilità, conoscenza 
\uso computer, inviare curricu- 
lum vitae a Consorzio agrario 
via Filzì 21/11 34132 Trieste. 
(A3577) 


CERCASI ragioniere/a esperta 
tenuta contabilità anche part- 
time, Telefonare 0481/42132- 
‘40469. (C348) È 
CERCASI ragioniere/a cono- 
scenza:contabilità e computer, 
referenziare cassetta n. 9/T 
Publied.34100 Trieste. (A3584) 
CERCASI termoidraulico,.van- 
taggiose condizioni economi- 
che. Telefonare dalle ore 8.30 
alle ore 12 allo 040/946296. 
(A3524) 

CERCO esperto produttore as- 
sicurazioni per zona Gorizia e 
limitrofa. Telefonare 0481- 
81305-533680. (B257) 
COMMERCIALISTA cerca ope- 
ratore contabile ragioniere/a. 
Tel. 040/369544. (A3582) 
CUSTODE referenziato con co- 
niuge e al massimo un figlio 
cercasi per villa Grignano. Of- 
fresi stipendio con contributi 
previdenziali e casetta indi- 
pendente telefonare orario uf- 
ficio (9-13). (A58882) 

DITTA di. impianti di riscalda- 
mento e condizionamento cer- 
ca tecnici abilitati e non con 
esperienza di computers, pro- 
gettazione e direttorato lavori 
in cantiere. Scrivere a casset- 
ta n, 20/S Publied 34100 Trie- 
ste. (A3513) 3 
DITTA grafica in espansione 
cerca grafico e/o impaginato- 
re per lavoro su sistemi Dtp 
Dos e Mac. Scrivere a cassetta 
n. 18/T Publied 34100 Trieste. 
(A3626) ; 
FILIALE 2F seleziona persona- 
le da inserire ramo servizi co- 
me consulente. Offresi: 
1.400.000 più premi. Addestra- 
mento formativo per assunzio- 
Ne. Dopo quattro mesi 
1.800.000 più premi più assicu- 
‘razione infortuni più abbona- 
mento Aci. Richiedesi: dispo- 
Nibilità auto 21/40 anni. Per 
coleguio zona di residenza: 
Ufficio pers ‘2878. 
(G314 Personale 049/807 


. GIOVANE di robusta costitu- 


zione fisica, con patente auto, 
cercasi per assistenza e aC- 
compagnamento handicappa- 
to non autosufficiente, per Se- 
re, giorni feriali e festività a 
setimanzsaliomei Telefonare 
esclu ente ore . pasti 
040/578689-55015, (A56834) 
IMPIEGATO/A. esperto/a pa- 
ghe contributi con referenze 
cercasi. Scrivere a cassetta n. 
22/S Publied 34100) Trieste. 
(A3514) 

IMPORTANTE azienda servizi 
cerca iImpiegata/o con espe- 
rienza segreteria, uso Pc, per 
immediato impiego a tempo 
pieno. Inviare curriculum e re- 
ferenze a Cassetta n. 29/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3559) 


uando con 


ricerca: 


crescita. 


DI S.p.A. AUTOVIE VENETE 


per potenziare l'organico del Centro Elabo- 
razione Dati a seguito dell’'introduzione di un 
elaboratore IBM 3090/12J 


n. 1 SISTEMISTA CICS/SNA 

n. 1 SISTEMISTA MVS 

n. 1 PROGRAMMATORE COBOL 
per Area Amministrativa 


Si richiedono i seguenti requisiti minimi: 
- diploma di scuola media superiore 

- esperienza triennale in ambiente IBM 
- buona conoscenza della lingua inglese 


Si offrono un inquadramento e una retribu- 
zione adeguati all'esperienza professionale 
maturata e prospettive di aggiornamento e di 


Sede di lavoro: Trieste - Palmanova (UD). 
COMORE DE e 
Gli interessati dovranno inviare, entro il 
15/8/1990, un dettagliato curriculum indican- 
do chiaramente il proprio recapito alla CA- 
SELLA POSTALE N. 1012 - 34100 TRIESTE. 


personale 
qualificato 


e“ _ E eli 
= —_—=— in | 


EFFEGI INTERCONSULTING È 


pw Servizi Integrati perl'impresa 


sitl. 


Importante Consorzio, ubicato nella Venezia Giulia, costituito da oltre 20 imprese ope- 
ranti nei settori delle costruzioni civili, industriali e impiantistiche, ci ha incaricato di ri- 


cercare il 


Il candidato ideale è un manager con esperienze tecnico-commerciali maturate preferi- 
bilmente in rapporti intercorsi con Enti Pubblici e Grandi Gruppi Industriali che sia in 
grado di gestire promozioni, acquisizioni, pianificazioni, coordinamento e controllo del- 


le stesse. 


La posizione offerta rappresenta un'importante opportunità per un manager che aspiri 
alla gestione di un fatturato potenziale di alcune decine di miliardi all'anno 

Il compenso retributivo, di sicuro interesse, sarà costituito da una parte fissa e da una 
parte variabile legata agli obiettivi gestionali. 


fonico, presso la nostra sede di Mestre (VE). 


I i 
| 3 DIRETTORE 
| 


| Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum, completo di recapito tele- 


MULTINAZIONALE seleziona 
programmatori per Gorizia an- 
che prima esperienza lavorati- 
va attività in zona residenza. 
Training aziendale crescente 
rapportato alla carriera, ufficio 
personale. 049/8072862. 
NOTO negozio di Trieste cerca 
responsabile reparto hi-fi, vi- 
deo registrazione. Richiedesi 
esperienza di. vendita. Scrive- 
resa cassetta?n.:7/T-Publied 
34100 Trieste. 
ORCHESTRA ballo cerca bas- 
sista possibilmente cantante 
0431/96431-999816. (B333) 
ORGANIZZAZIONE sindacale 
per proprio ufficio in Udine as- 
sume diplomato/a inquadra- 
mento terzo livello commer- 
cio. Inviare curriculum Casella 
postale 1206 Trieste. (A3591) 
OSSERVATORIO geofisico di 
Trieste ricerca 1 calcolatore 
sismologo per squadre sismi- 
che operanti in Italia, Richie- 
sto diploma scuola media su- 
periore con esperienza in ri- 
lievi litologici, calcolo velocità 
onde sismiche con uso perso- 
nal computer. Telefonare 9-12 
ufficio personale 040/2140263. 
PERITO elettrotecnico o equi- 
valente responsabile montag- 
gi elettrici esperto normative 
italiane: cercasi per contratto 
tempo determinato tel. 040- 
303037. (A3547) 
PIANO BAR cerca barman re- 
tribuzione commisurata capa- 
cità. L'appuntamento telefoni- 
co ore, 19.30-20.30 - tel. 040- 
224189. (A3632) + 4 
PRIMARIA casa di spedizioni 
ricerca per proprio organico 
doganale, spedizioniere e/o 
procuratore patentato. Ri 
spondere soltanto se in pos- 
sesso di tali requisiti, scriven- 
do a Cassetta postale n. 23/S 
Publied 34100 Trieste. (A3533) 
PRIMO ufficiale/capitano con 
esperienza navigazione petro- 
liere ricerca multinazionale 
per ‘assunzione a Trieste per 
attività da svolgere localmen- 
te, Dettagliare curriculum a 
assetta n. 2/T Publied 34100 


c 
Trieste. (A3567) 


| assume 


PULITRICI orario serale cerca- 
si. Presentarsi Pul.Man via 
Agro 3/1 lunedì 9/7 preferibil- 
mente ore 8.30-10.30. (A3581) 


RAGAZZO quindicenne per 
negozio alimentari cercasi 
presentarsi piazza Venezia 4. 


RAGIONIERA o impiegata con 
lunga esperienza contabile e 
conoscenza Iva cercasi. Scri- 
vere»a- Cassetta in. .25/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3553) 

SERIGRAFIA a Trieste cerca 
ragazzo massimo 21 anni pos- 


sibilmente militesente con , 


buona conoscenza disegno e 
predisposizione uso compu- 
ter. Telefonare lunedì ore 9 al- 
le 10 al n. 040/818171. (A3566) 

SOCIETA commerciale locale 
impiegata pratica 
contributi, paghe, contabilità 
computerizzata. Assunzione 
immediata posto fisso. Scrive- 
re cassetta 27/S Publied 34100 


! Trieste. (A3555) 


13, LX,GTi.e., HF turbo, HF integrale 16 v, turbo ds. 
Lancia Delta. Mai nessuna altra auto ha dato tante prove di classe 
e di forza, Nello sport, vincendo per tre volte consecutive il Cam- 
Pionato Mondiale Rally. Sulla strada, offrendo prestazioni, sicu- 
Tezza e piacere di guida esclusivi. Nella qualità della vita a bordo, 
con*allestimenti raffinati edeleganti e ricche dotazioni di serie. 
mente în corso e valide solo per vetture disponibili 


E’ un'iniziativa dei Concessionari Lancia 
del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 


SOCIETÀ commerciale sede 
Trieste cerca impiegata cono- 
scenza inglese disposta brevi 
soggiorni estero. Inviare ri- 
chiesta a cassetta n. 15/T Pu- 
‘blied 34100 Trieste. (3609) 
SOCIETA trasporti cerca pa- 
droncino q:li 4.00 lavoro conti- 
nuativo. Scrivere indicando 
mezzo e disponibilità a: cas- 
setta n. 12/T Publied 34100 
Trieste. (A3586) 

SOCIETÀ trasporti sede Trie- 
ste cerca ragioniera/e espe- 
rienza biennale contabilità or- 
dinaria su Edp, Capacità orga- 
nizzativa lavoro terzi, telefono 
e contatti clienti-fornitori. In- 
viare curriculum a: cassetta n. 
71/T_ Publied 34100 Trieste. 
STUDIO commercialista cerca 
primanotista diplomata ragio- 
niera con pratica Iva. Scrivere 
a Cassetta ‘n. 26/S Publied 
34100 Trieste. (A3553) | 
STUDIO commercialista cerca 
urgentemente: persona con 
esperienza pluriennale. pa- 
ghe-contributi per inserimento 
immediato. Inviare curriculum 
a cassetta n. 4/T Publied 34100 
Trieste. (A58835) 


30172 MESTRE (Ve) -Via Cappuccina, 19/B- Tel. (041) 97,48.2 


-ini__-rui. E puEEili| 


SUPERMERCATO cerca ma- 
gazziniere/salumaio età mas- 
sima anni 29 militesente. In- 
viare dettagliato curriculum vi- 
tae a Cassetta n. 13/T Publied 
34100 Trieste. (A3588) 
TORNITORE-FRESATORE 
specializzato con esperienza 
cerca industria locale. Scrive- 
re a Cassetta n. 28/S Publied 
34100 Trieste. (A3558) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


n 


MARISTEN importante azien- 
da tricologica di prodotti nel 
settore parrucchieri per signo- 
ra, ricerca per la zona di Ts-Go 
agenti monomandatarari per 
la promozionee vendita delle 
sue linee. Si richiede dinami- 
cità e autogestione. Si offre 
portafoglio clienti, buon reddi- 
to, possibilità di sviluppo pro- 
fessionale, esperienze specifi- 
che saranno prese in conside- 
razione. Scrivere a Cassetta n. 
14/T Publied 34100 Trieste. 


PROPONIAMO. un'interessan- 
te redditizia attività commer- 
ciale da introdurre presso bar 
tabacchi alimentari. Offriamo 
concessioni provinciali richie- 
dendo minimi capitali referen- 
ze bancarie e immediato in- 
contro Roma. Telefonare per 
‘appuntamento 06/3050058 op- 
pure 3050068. (G91206) 


Lavoro a domicilio. 


Artigianato 
Imm 


A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 


pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare  040-755192-947238, 
via Rigutti 19/1. (A3627) 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344. (A3622) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente | appartamenti 
cantine acquistiamo a prezzi 


isultato, Delta è sempre 


Primaria Azienda Industriale del Monfalconese © 
s cerca: 


RAGIONIERE 


età massima 30 anni, con significativa esperienza 
in contabilità generale e industriale, abituato a 
utilizzare i moderni sistemi informativi, in partico- 
lare su Personal Computer. 

Inviare curriculum a C.P. 309 MONFALCONE 


ASSUNZIONI 


IMPIEGATI DI 1 


SPE SPE SPE-SPE SPE SPE SPE SPES 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPI 
SPE SPE SPE SP E 


PE SPE SPE SPE 
E SPE SPE SI 
SPE SPE SPE SPREBPE 


E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE-SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE .SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE:SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 


BANCA DAL 1472 


Il Monte dei Paschi di Siena, in relazione ad un programma di assunzioni 
di Impiegati di 18, ricerca aspiranti: 
® di età non superiore a 40 anni, salvo i benefici di cui alla Legge 2/4/68 n. 482; 


® residenti nella Regione FRIULI/VENEZIA GIULIA da almeno un anno conti- 
nuativo alla data di scadenza della presentazione delle domande; 


® muniti di diploma; conseguito con votazione non inferiore a 50/60, di: 
Maturità Tecnica Commerciale (Ragioniere e Perito Commerciale) 


Perito Aziendale e Corrispondente in Lingue Estere 


Segretario di Amministrazione | 
Operatore Commerciale 


Analista Contabile; 


® e/o di laurea, conseguita con votazione non inferiore a 90/110, in: 


Economia e Commercio 
Scienze Economiche e Bancarie 


Scienze Economiche 


Scienze Statistiche ed Economiche. 


Chi avesse presentato domanda ‘in passato dovrà ripeterla secondo le 
nuove modalità poiché eventuali istanze pervenute o che perverranno in forma 
diversa non saranno considerate. 

Per quant'altro non specificato nel presente avviso si rinvia alla domanda 
che dovrà essere redatta su apposito modulo disponibile presso le Filiali 
dell'Istituto di: UDINE - PORDENONE. 


I moduli di domanda potranno altresì essere richiesti a: 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA = Ufficio del Personale/Assunzioni 
Piazza Salimbeni, 3 - 53100 SIENA 


e dovranno essere inviati, all'indirizzo in essi indicato, entro il 31 Luglio 1990. 


Siena, 25 Giugno 1990 


massimi mobili oggetti del 
passato sollecitudine serietà 
tel. 365722-394391. (A3606) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040-811344. (A3622) 
PITTORE, camere, cucine, ap- 
partamenti pitturazioni, olio, 
porte, finestre telefono, 
040/755603. (A58861) 
SGOMBERO cantine, soffitte 
con trasporto materiale edile 
(ghiaia, sabbia, detriti). Tele- 
fonare 0481/33979-20496. 
(B339) 


8 Istruzione 
—___ 


COLLEGIO Kennedy - specia- 
lizzato nel recupero annì per 
qualsiasi indirizzo di studio. 
Gorizia: tel. 0481/534831. 
(B258) 

SIGNORA inglese, lunga espe- 
rienza impartisce lezioni stu- 
denti scuola media/superiore. 
Telefonare 040-366876. 


(A58722) 


Vendite 


d'occasione 
e __ 
ATTREZZATURA completa 
per laboratorio orafo vendesi 
rezzo irrisorio, Telefonare 
040/64293. (A58846) 
PELLICCE giacche riparazioni 
rimodellature migliore qualità 
rezzi straoccasione PELLIC- 
CERIA CERVO Viale XX Set- 
tembre 16 Trieste. Tel. 767914 
(370818). (A2305) 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista soprammobili, libri, 
arredamenti telefonare 
040/306226-774886. (A3613) 

FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 
sololibri. 040/631562 - 
040/395103, (A3421) 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


11 


STILE inglese vendo tavolo 
credenza quattro sedie inta- 
gliati mano telefonare 040- 
360807 ore pasti. (A58844) 


2| Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A3150) 


131 Alimentari 


e _____ 
HOME service Di. Be.ma 
040/569602-418762-728215 
Evian 650 Coca 1/2 630 Fiasco- 
chianti 5.450 Ceres 1.530 Spu- 
mante pesca 7.950, Beefeater 
9.950 Brandy Ramazzotti 1,5 
10.450. (A3610) 

cicli 


[ice 


A.A. AUTOCCASIONI: VIA RO- 
MAGNA N. 6, TEL. 040/369452 
OCCASIONI DELLA SETTIMA- 
NA: A112 E, A112 Abarth FL, 
Maserati 420 i 4 porte, Renault 
11 Spring tetto apr., Renault 4 
TL, Suzuki SS 410 accessoria- 
to, Ritmo 105 TC ultima serie, 
127 Panorama Panda 45, Fie- 
sta 1.1 L, Volvo 740 TD inter- 
cooler full opt., Polo Bel-Ami, 
Fiat 126 cabriolet. SABATO 
MATTINA APERTO. (A3583) 
ARCA 350 su Fiat 238 1979 km 
26.000 perfetto, portapacchi, 
portasci, tenda. Lancia Ferruc- 
ci, Flavia 55. (A099) 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto tel. 040/821378- 
813246. (A3601) 

FORD Transit doppia cabina 
160 L. 3.000.000 fatturabili, 
Golf 1.1 bianco 1982 cerchi le- 
ga L. 4.200.000, Alfa Romeo 33 
1.3. 1984 metallizzata . L. 


Auto, moto 


6.000.000, Fiat 126 Personal 
1985 rosso L. 3.800.000. Con- 
cessionaria tel. 040/826181.() 
LANCIA Trevi Volumex 85 pri- 
vato. vende cinquemilionitre- 
centomila. 040/303051. 
(A58881) 

SAAB 9000 Turbo 16 perfetta 
1987 climatizzata kit 20 Cv ven- 
desi con eventuale ritiro usato 
040/764071.(A58752) 

X19 motore nuovo, gommata, 
occasione 3.600.000 vendesi. 
Ritmo sinistrata 500,000. Tele- 
fonare 412533. (A3625) 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
AUTOCARAVAN diesel 6 posti 
19.000.000, Camper Arca Ma- 
scotte 9.000.000; Fiat Shango 
3.000.000; roulottes d'occasio- 
ne-da 1.000.000; rateizzazioni 
60 mesi senza anticipo Auto- 
caravan via. dell'Istria 155. 
(A3608) 

FUORIBORDO diverse occa- 
sioni privati vendono. Automo- 
tonautica Piero Ostuni 
tel.040/60903. (A019) 
IMBARCAZIONI usate moto- 
scafi e open diverse occasioni 
privati. vendono. Automoto- 
nautica Piero Ostuni tel. 
040/60903-224417. (A019) 
RAZZI da segnalazione per 
imbarcazioni Automotonauti- 
ca Piero Ostuni via Machiavel- 


li 28. (A019) 
1 Richieste affitto 
n 
APPARTAMENTO modesto ma 
confortevole cerca non ‘resi- 
dente definizione immediata. 
Tel. _040/302175., ore serali. 
(A3593) 
CERCASI appartamento Bor- 
go Teresiano ristrutturato 150 
mq cc. in affitto. Telefonare 
574014. (A58849) 
CERCO appartamento medio/- 
grande zona Stazione pronta 
definizione, 040/368433 pome- 
riggio. (A58749) 


Appartamenti e locali 


000.00) 
All 


IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl" Cerchiamo apparta- 
menti vuoti o arredati per non 
residenti, nessuna spesa per i 
proprietari. Tel. 1040-382191. 
(A011) 

LAUREANDO non residente 
cerca ammobiliato per 1 anno. 
Tel. 040-3562158. (A3624) 

NON residente cerca apparta- 


\ mento arredato per due perso- 


FINO AL 31 LUGLIO DELTA PRIMA ‘ 
ANCHE IN VANTAGGI ECONOMICI, 


senza interessi a 6 
mesi o in ll rate 
mensili. Oppure il 
25% di riduzione interessi per 
rateazioni SAVA fino a 48 mesi. 


di optional e ac- 
cessori 
scelta compresi nel 
prezzo chiavi in mano. 


SUPERIALUTAZIONE 


della vostra auto usata. 


ne possibilmente - centrale. 
Tel. :040/200119. (A3593) 

NON residenti cercano appar- 
tamenti ammobiliati dall'1/9. 
Tel. 040/211452 lunedì-venerdì 
ore 9-12. (A3552) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


mmm i 


A.A.A. AFFITTASI ufficio pre- 
stigioso stabile lussuoso 180 
mq zona piazza Borsa. Scrive- 
re a Cassetta n. 8/S Publied 
34100 Trieste. (A3470) 

A.A. ALVEARE arredati. non 
residenti Stazione: tinello, cu- 
cinino, matrimoniale, bagno, 
450.000. Perugino: tre stanze, 
cucina, balconi, 750.000 com- 
preso condominio. (A3633) 
A.G. AFFITTASI appartamento 
moderno 2 stanze cucina ba- 
gno Tris Mazzini 30. (A58852) 
ABITARE a Trieste. Negozio 
mq. 700 grande parcheggio 
proprio. Per. appuntamento 
040/3711361. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Posti mac- 


china garage, Revoltella. 
120/140,000. 040/3718361. 
(A3580) 


ABITARE a Trieste. Ufficio pre- 


stigioso, centralissimo, mq 
230, 2.000.000. 040/371361. 
(A3580) 


ABITARE a Trieste. Uffici nuo- 
vi varie metrature Sistiana 
centro. 040/371361. (A3580) 
ADRIA 040/60780 affitta appar- 
tamento saloncino matrimo- 
niale cucinino bagno referen- 
Ziati. (A3560) 

ADRIA 040/60780 affitta locale 
d'affari V. CRISPI. con servizi 
ampia metratura.(A3560) 
ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/60780 affitta magazzino 


100. mq. ottime condizioni. , 


(A3560) 
AFFITTA privato .ufficio di 
grandi dimensioni a nuovo. 
Tel. 040-368152. (A58853) 
AFFITTASI non residenti Peru- 
gino 2 stanze cucina bagno 
500.000; Crispi con giardinetto 
soggiorno 2 stanze a studenti 
750.000. Piramide 040/360224. 
(A010) s 
AFFITTASI appartamento pia- 
no ammezzato R. Sanzio tinel- 
lo cucinino due stanze bagno 
casa recente. Contratto transi- 
torio non residenti L. 500.000 
mensili + 80.000 spese. Tom- 
masini & Scheriani, tel. 040- 
764664. (A020) 

AFFITTASI uffici prestigiosi 
zona centrale ampia metratu- 
ra. Tommasini & Scheriani, via 
S. Lazzaro 9, tel. 040-764664. 
(A020) D 
AFFITTASI ufficio Marina 8 
stanze più servizi vista mare 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo. Tommasini & Sche- 
riani, tel. 040-764664. (A020) 
AFFITTASI uso foresteria o 
non residenti alloggio ammo- 
biliato. Settefontane. piano IV 
angolo cottura tinello camera 
bagno L. 550.000 mensili + 
85.000 accessori. Ottime .con- 
dizioni. Tommasini & Scheria- 
ni, tel. 040-764664. (A020) 
AFFITTIAMO alloggio garcon- 
nière mansardato . arredato 
confortevole cauzionando non 
residenti. Tel. 040-370854. 
(A3625) 

AFFITTIAMO non residenti 
due camere cucina bagno 
650.000 mensili altro 390.000. 
(A05) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
San LUIGI affittasi apparta- 
mento 120 mq arredato non re- 
sidenti. (A3520) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
GINNASTICA affittasi mini ap- 
partamento. (A3570) — 
ALABARDA 040/768821 zona 
Rive affittasi locale con servi- 
zio 60 mq, adatto artigiano ma- 
gazzino deposito 400.000. 
(A3592) 7 
ALABARDA 040/768821 zona 
Carlo Alberto 4 stanze Ssog- 
giorno cucina doppi servizi 
confort affittasi non residenti 
uso foresteria, (A3592) 
CAPANNONE artigianale/- 
commerciale mq 400 affittiamo 


Monfalcone z.i. Schiavetti - 
Studio Ellebi 0481/790435. 
(C346) 


Continua in 14.a pagina 
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LA SETTIMANA IN BORSA 


Fiat kaputt 


‘Il titolo ha perso il 6,29 per cento 


Il calo medio dell’indice Mib è stato di quasi 
la metà (-3,27 per cento). L’azione ha toccato 
29.595 lire il livello più basso da 12 mesi. 

Un operatore: «La gente si è stancata di avere 
in portafoglio titoli dell’ Avvocato. Il buy back 
ha finito col ritorcersi contro lo stesso 
interesse degli azionisti della casa torinese». 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Forte discesa 
della Fiat nella settimana di 
Borsa. Rispetto ad un calo 
medio dell’indice Mib del 
3527 per cento il titolo di cor- 
so Marconi ha infatti sacrifi- 
cato il 6,29 per cento, toccan- 
do così a 9595 lire il livello 
più basso degli ultimi dodici 
mesi, portando al 13,80 la 
perdita sulla quotazione di fi- 
ne dicembre. E' giustificata 
tanta debolezza dopo le pru- 
denti previsioni del presi- 
dente Giovanni Agnelli sul 
futuro dell’auto? | commenti 
‘degli operatori sono divisi. 
«A questi prezzi mi sembra 
conveniente», esordisce 
Guido Bonaventura, procu- 
ratore e analista finanziario 
dello studio Crippa. «La Fiat 
ordinaria — aggiunge — ha 
8500 lire di mezzi propri e 
vale circa sette volte gli utili 
previsti nel 1990». Eppure 
Agnelli ha detto che la-reddi- 
tività del gruppo dovrebbe 
calare nell'esercizio in cor- 
so. Perché gli investitori do- 
vrebbero allora puntare sul 
titolo? «Perché presto o tardi 
—., dice Bonaventura. — 
Agnelli riuscirà a stipulare 
un'accordo con qualche altro 
produttore di automobili con 
, la conseguenza che la Fiat 
: tornerà facilmente sopra le 
| 11 mila lire». @ 
' Il riferimento all’attesa al- 
» leanza internazionale (da 
® tempo laFiatè alla ricerca di 
* una maggiore presenza sul 
i mercato europeo) non con- 
| vince però l'agente di cam- 
bio Leonardo Belloni, per il 
quale «la dipendenza della 
Fiat dai veicoli e dalla com- 
» ponentistica (oltre 180. per 
cento del fatturato consoli- 
» dato, ndr) fa sì che la società 
. risenta inevitabilmente della 
{ ciclicità del settore». 
» Osserva ancora Belloni: «La 
! gente si è stancata di avere 
azioni dell’Avvocato, titoli 
talmente diffusi nei portafo- 
gli degli investitori che quan- 
do viene a mancare un qual- 
| siasi stimolo soffrono più di 
{ altri». Perchè il fondo acqui- 
sto azioni proprie deliberato 
| nelle due ultime assemblee 


non ha consentito un più sta- 
bile andamento della quota- 
zione? «Il buy-back ha finito 
con il ritorcersi contro gli in- 
teressi degli azionisti della 
Fiat — replica l'agente di 
cambio — in quanto ha im- 
pedito sul nascere il naturale 
calo del prezzo in relazione 
alle aspettative prevalenti». 
Tuttavia, numerosi operatori 
hanno osservato interventi 
oculati da parte degli uomini 
di corso Marconi nelle più 
recenti riunioni, arrivando a 
sostenere che il depresso 
‘andamento del titolo potreb- 
be essere un affare per il 
gruppo torinese. Sempre 
che l'atteso accordo si do- 
vesse concretizzare in tempi 
ragionevoli e, quindi, avve- 
nisse un passaggio di pac- 
chetti azionari, 

Ultimamente è poi circolata 
la ben più fantasiosa illazio- 
ne che attribuiva una conve- 
nienza agli industriali nel de- 
primere la Borsa e la Fiat in 
particolare in modo da spa- 
ventare i sindacati durante la 
trattativa sulla scala mobile. 
Una voce, questa, messa in 
giro dai ribassisti ma pronta- 
mente smentita dal tempesti- 
vo intervento del governo e 
dalla revoca del temuto scio- 
pero generale. 

Non c'è poi da dimenticare la 
circostanza che anche la 
clientela privata di casa si è 
di recente alleggerita del se- 
condo titolo del listino. AI ri- 
guardo, osserva Ilario Ro- 
mano Raffanini, consigliere 
dell’Associazione delle com- 
missionarie di Borsa: «La 
gente si fida troppo dei con- 
sigli che riceve nei borsini, 
mentre la maggioranza dei 
suggerimenti il più delle vol- 
te viene data nell'esclusivo 
interesse di chi li elargisce». 
Come a dire che chi aveva 
intenzione di disfarsi del pro- 
prio investimento in Fiat 
avrebbe dovuto pensarci per 
tempo, senza attendere il so- 
praggiungere di una possibi- 
le crisi dell’auto. Viceversa, 
continuare a tenere duro non 
dovrebbe rappresentare 
un'eccessiva forma di ri- 
schio da parte del piccolo 
azionista di Agnelli. 


WF/1/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, corso Marconi 10 
Capitale sociale L. 2.340 miliardi 
(Trib. Torino n. 65/1906) 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1989 


Si avvisano i Signori Azionisti che a partire da lunedì 16 
luglio 1990 - in attuazione della deliberazione assunta 
dall'assemblea del 29 giugno scorso - verrà posto in pa- 
gamento, presso la Cassa sociale e le consuete Casse 
incaricate, il dividendo relativo all'esercizio 1989 (ced. n. 
12), nella misura di L. 370 per azione ordinaria o privile- 
giata e di L. 400 per azione di risparmio, soggette alle ri- 


tenute di legge. 


ULTIMO PERIODO 


PER L'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ 
DI CONVERSIONE DELLE AZIONI 
PRIVILEGIATE IN AZIONI 
DI RISPARMIO 


Si rammenta ai Signori Azionisti che nel mese di luglio 
scade il termine ultimo per richiedere presso la Cassa 
sociale o le consuete Casse incaricate, senza oneri di 
spesa, la conversione delle azioni privilegiate in altrettan- 
te azioni di risparmio, aventi godimento 1° gennaio del 


corrente anno. 


BILANCIO CONSOLIDATO 
PER L'ESERCIZIO 1989 


Si rende noto che il bilancio consolidato di Gruppo per 
l'esercizio 1989, già messo a disposizione in occasione 
della suddetta assemblea degli Azionisti, è depositato 
presso la sede sociale ed è stato trasmesso a tutte le 
Borse Valori. Il bilancio consolidato, unitamente al bilan- 
cio della Società con le relative relazioni, sarà inoltre in- 
Viato a tutti coloro che ne faranno richiesta. 


Pa 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Seki Rlhhiti Eli 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 & GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111; FAX (0481) 
34111 @® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 796828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


Sii iii ii iii 


Economia 
LA FRANCESE TAPIE COMPRA IL GIGANTE ADIDAS 


I 


I 
Domenica ® luglio 199% Do; 


|Fara le scarpe ai mondiali 


Strappato alla Germania a colpi di miliardi lo sponsor di Italia ’90 


\ROMA — L'Adidas, uno degli 
sponsor del mondiale di cal- 
cio, colosso internazionale 
dell'abbigliamento sportivo, 
cambia padrone e nazionali- 


tà di capitale. La maggioran-. 


za delle sue azioni, in pos- 
sesso delle eredi del fonda- 
tore della ditta, Adi Dassler, 
è stata infatti ceduta alla 
Bernard Tapie finance s.a., 
presieduta dal finanziere 
francese Bernard Tapie, ben 
noto nel mondo dello sport 


come presidente dell’Olym- - 


pique Marsiglia. 

L’annuncio è stato. dato ieri 
mattina a Roma subito dopo 
la conferenza stampa di 
chiusura ‘del presidente del- 
la Fifa, Joao Havelange. E' 
stato il presidente del consi- 
glio di supervisione della so- 
cietà, Gerhard Ziener, in 
rappresentanza della mag- 
gioranza degli azionisti (Inge 
Bente, Karin, Essing, Brigitte 
Baenkler e Sigrid Dassler 
Malms) a dare l'annuncio 
della cessione. 

«Dopo attenta considerazio- 
ne—ha detto Ziener leggen- 
do un comunicato concorda- 
to con le eredi — abbiamo 
congiuntamente preso la de- 
cisione di vendere l’intero 80 
per cento del capitale, attual- 
mente in nostro possesso, 
per assicurare la continuità 
dell'azienda. Perciò abbia- 
mo raggiunto un accordo con 
la Bernard Tapie finance s.a. 
in merito al trasferimento en- 
tro tempi brevi .della nostra 
quota di capitale. 

La Bernard .Tapie finance 
s.a., con sede a Parigi, è una 
compagnia finanziaria fran- 
cese. La Bernard Tapie ope- 
ra internazionalmente e con- 
trolla molte importanti azien- 
de, anche nel settore delle 
attrezzature sportive. Il suo 
presidente ha una lunga fre- 
quentazione e un'ottima 
esperienza anche nel mondo 
degli spot e dei media. Per- 
ciò il futuro detentore della 
maggioranza di capitale del- 
l’Adidas soddisfa i requisiti 
imprenditoriali e finanziari 
per un ulteriore sviluppo del 
gruppo. 

Questa importante decisio- 
ne, che non è stata facile per 
noi, è stata presa per assicu- 
rare che gli sforzi per au- 
mentare la competitività del- 
l’Adidas. possono essere 
consequenzialmente prose- 
guiti. Ciò permetterà all’a- 
zienda fondata e costruita da 
nostro padre Adi Dassler di 
consolidarsi e di migliorare 
la sua posizione di merca- 
to». Bernard Tapie ha letto a 
sua volta un comunicato ma 
ha poi risposto a ruota libera 
alle domande dei giornalisti. 
Su'tutti gli argomenti tranne 
che sulle cifre della trattati- 
va. 

«E' un grande onore che mi 
sia stata data l'opportunità di 
diventare socio di maggio- 


IDATI DELL’ICE 


Tira forte l'export italiano. 


L’incremento è superiore addirittura a quello del Nord America 


ROMA — L'’export italiano 
continua la sua performance 
positiva. Nei primi tre mesi del 
1990 ha avuto incrementi su- 
periori a quelli del Nord Ame- 
rica, Cee e Giappone (la cosid- 
detta Triade): ha toccato infatti 
i 25,9 miliardi di dollari con un 
aumento del 16,3% rispetto 
all’89, percentuale superiore a 
quelle segnate nel 1989 e nel 
1988. Buon risultato anche sul 


. fronte delle esportazioni verso 


le New industriealized econo- 
mies (Nie) ovvero Singapore, 
Hong Kong, Corea del Sud e 
Taiwan. Il tasso di sviluppo è 
stato superiore a quello medio 
Cee: +24,2%, che resta però 
inferiore a quelli della Francia 
(+38,6%) e della Gran Breta- 
gna (+24,9%). 

La quota italiana sull'import 
dal mondo delle Nie passa 
all'1,6%, dall’1,5% del primo 
trimestre del 1989 e dall’1,4% 
della media degli anni 1986- 
1990. Sono alcuni dei dati con- 
tenuti nello studio «Mercati al 
monitor — Nam» elaborato 


DE BENEDETTI CONCLUDE? 


dall'ufficio studi-mercati esteri 
dell’Ice, l'istituto nazionale 
per.il commercio estero, i mer- 
cati migliori per l'Italia — nei 
primi tre mesi dell'anno — so- 
no il Giappone soprattutto, ma 
anche la Danimarca e il Porto- 
gallo. Tutto ciò fa sì che, a dif- 
ferenza di quanto avvenuto nel 
1989, l’Italia guadagna quota 
nel Nordeuropa più che nel- 
l'Europa meridionale. 

Nel primo trimestre del ’90 il 
tasso di crescita delle importa- 
zioni della Triade ha un ritmo 
superiore a quello medio del 
1989: +12,4 contro il 7,7% del 
1989, come nel 1989 anche nel 
gennaio-marzo 1990 il Norda- 
merica mostra uno sviluppo 
delle importazioni molto infe- 
riore a quello della Cee 
(+5,7% il primo, +17,8% la 
seconda), mentre il Giappone 
rallenta (con un +4,3%) deci- 
samente rispetto ai primi mesi 
dell'anno. Le tre aree viste co- 
me esportatrici, anziché come 
mercati. di importazione, si 


Sgb, altre voci di 


BRUXELLES: — Sembra di 
nuovo imminente la vendita da 
parte di Carlo De Benedetti 
della sua quota del 15% della 
Société générale de Belgique. 


Tra i possibili acquirenti emer-. 


gono questa volta una holding 
fiamminga, Belgofi, il gruppo 
Bruxelles-Lambert  (Gbl) e 
Acep-Union Miniere, nél tenta- 
tivo, più volte naufragato fino a 
ora, di rafforzare l'ancoraggio 
belga attraverso un comples- 
so gioco a incastro che coin- 
volge anche la Compagnie fi- 
nancière de Suez. A formulare 
questa ipotesi è il quotidiano 
economico belga l’Echo de la 
Bourse che ieri, in un articolo 
di prima pagina, riprendeva a 


sua volta la lettera finanziaria 
fiamminga Swingtrend. Di suo 
il foglio economico controllato 
dalla Générale, aggiunge che 
il nuovo «giro di tavola» della 
Sgb sarebbe già pronto, se- 
condo alcuni osservatori, e 
avrebbe anche la benedizione 
di Suez, la holding francese 
che controlla il 51% alla Rue 
Royal. L'Echo de la Bourse 
‘sottolinea, infine, che. «quando 
c'è il fumo, da qualche parte 
c'è il fuoco ed è raro il contra- 
- rio», 
Alla spartizione del pacchetto 
Sgb dell'«ingegnere», parteci- 
perebbe.la stessa Suez che 
potrebbe aumentare la sua 


ranza dell’Adidas — è scritto 
nel comunicato di Tapie — 
voglio ringraziare tutti colo- 
ro che hanno contribuito alla 
scelta del mio gruppo e cre- 
do che per guidare i destini. 
di una grande azienda come 
questa dovrò innanzi tutto 
essere fedele ai seguenti do- 
veri: 1) Rispettare lo spirito 
del, creatore dell'azienda 
che ha voluto che fosse la 
prima del mondo nel suo set- 
tore; 2) Aiutare a promuore 
le attività sportive nei Paesi 
meno sviluppati per assicu- 
rare. l'universalità dello 
sport; 3) Continuare a essere 
. leader nella tecnologia che 
‘ ha finora permesso all'a- 
zienda di rimanere al passo 
come il cambiamento delle 
mode; 4) Avere fiducia nel- 
l’attuale dirigenza. A questo 
proposito, confermo che Re- 
ne Jaeggi resterà presidente 
del consiglio esecutivo e che 
Peter Ueberroth sarà sem-. 
pre nostro partner per gli 
Stati Uniti. 
Posso anticipare che Rene 
Jaggi e il suo staff dirigen- 


ziale saranno associati nel: 


capitale dell'azienda. E’ la 
prima volta che ho l’opportu- 
nità unica di occuparmi in- 
sieme delle mie tre passioni, 
sport, affari e politica. Sport 
perché l’Adidas è il numero 
,uno nel mondo. Affari perché 
i recenti problemi dell’azien- 
da rappresentano un’ecci- 


IL GRUPPO 
‘Ha 27 filiali 
in 20 paesi 


ROMA — Il gruppo Adi- 
das: — l'azienda acqui- 
stata dal presidente del 
Marsiglia, Bernard Ta- 
pie — ha la sua sede in 
Germania occidentale 
ed è leader della produ- 
zione di materiale per lo 


sport. 

Fondato nel 1920 da Adi 
Dassler, il gruppo — cui 
fanno capo le società 
«Arena», «Erima», «Le 
Coq Sportif» e «Pony» — 
attualmente ha 27 filiali 


tre maggiori in Germa- 
nia, Francia e'Usa) ed è 
presente inoltre. in 160 
|. paesi attraverso una ca- 
tena di concessionari, 
distributori e possessori 
| «di licenze. È 
Considerato -«pioniere» 
nel settore dello sport, 
nel corso degli anni il 
gruppo Adidas si è affer- 
mato a livello mondiale 
con la produzione di ab- 
bigliamento, calzature e 
materiale sportivo ed è 
stato presente ai mag- 
giori appuntmenti agoni- 
stici. 


‘. muovono in modo discordan- 


te: il Nordamerica sembra 
avere una stasi (nei primi tre 
mesi del 90 +4,6%, nel 1989 
+10,2%), il Giappone mostra 
invece un minimo calo 
(+0,6%) e la Cee si distingue 
per i più alti tassi di sviluppo 
(+15,2%). 

Lo studio dell’Ice ha raccolto 
anche i dati sull'89. Nell'anno 
scorso l’Italia, come paese 
esportatore verso la Triade, 
ha conservato la quota di mer- 
cato degli ultimi anni (4,8%). 
Se invece si considera la posi- 
zione all'interno della Cee, la 


sua quota di mercato (12,1%) $ 


è la maggiore degli ultimi tre 
anni. E' nelle Nie comunque 


che l'Italia ha ottenuto la pre-. 


stazione più positiva tra i pae- 
si concorrenti maggiormente 
qualificati, facendo salire dal 
1986:al 1989 la propria quota di 
mercato dall'1,3% all’1,6% del 
totale ed avvicinandosi note- 
volmente alla quota francese. 
Taiwan e Corea del Sud:sono i 


vendita 

quota del 2-3% cedendo in 
cambio delle proprie azioni al- 
la Cerus di Carlo De Benedetti 
che ha, nel suo portafoglio, la 
quota Sgb e una partecipazio- 
ne del 4% circa nella compa- 
gnia finanziaria di Suez. Que- 
sta ipotesi, non nuova, è stata 
anche avallata più o meno 
chiaramente dal presidente di 
Suez, Renaud de la Geniere. 

L'idea di un rafforzamento del- 
l'ancoraggio belga formulata 
da Swingtrend, nasce dal pro- 
getto di aumento di .capitale 
Belgofi, la finanziaria di An- 
versa impegnata d'altra parte 
a vendere un importante pac- 
chetto di azioni GbI. 7 


in 20 paesi (comprese le .|, 


tante sfida industriale e fi- 
nanziaria. Politica. perché 
l'acquisto della maggioran- 
za di una ditta tedesca da 
parte di una francese confer- 
ma il desiderio dei nostri due 
Paesi di essere forze trai- 
nanti per l'Europa di doma- 
ni». i 
Esplicito,. talvolta caustico, 
Tapie ha poi risposto alle do- 
mande che gli sono state ri- 
volte, più che. come nuovo 
proprietario dell'Adidas, co- 
me presidente del Marsiglia, 
estimatore di Maradona, ac- 
cusatore, subito prima del 
Mondiale, dell'arbitro belga 
Marcel Van Langenhove che 
aveva diretto la semifinale di 
Coppa dei Campioni tra Ben- 
fica e Marsiglia, più che al 
nuovo proprietario dell'Adi- 
das. «In questa vicenda ci 
sono stati un portoghese e 
un segretario (quello del- 
l’Uefa, ndr) che hanno parla- 
to troppo. Ma nulla è ancora 
concluso» ha risposto a chi 
gli ha preannunciato che la 
commissione . disciplinare 
dell'Uefa esaminerà il 13 set- 
tembre ancora le sue accuse 
a Van Laengenhove e che 
l'altro ieri un portavoce della 
federazione ha parlato di 
«prove insufficienti e in alcu- 
ni particolari anche false». 
«Non rinuncerò alla presi- 
denza del Marsiglia, sareb- 
be un colpo al cuore — ha 
detto poi a chi gli ha prospet- 
tato una incompatibilità tra la 
responsabilità di dirigente di 
una squadra di calcio e la 
proprietà della più grande 
azienda del settore — ma 
sarò costretto a non rispetta- 
re più un arbitro che non ha 
addosso una cosa mia». E 
sugli arbitri ha ancora scher- 
zato a proposito della finale 
di questa sera: «Il fischietto 
del direttore di gara sarà l’u- 
nica cosa non Adidas incam- 
po». È 

Quanto a Maradona «è sem- 
pre il migliore ma ora il Mar- 
siglia ha tanti stranieri. Se 
desiderasse divèntare fran- 
cese lo impegno da ‘domani. 
Chiedete a lui se intende di- 
ventare francese». Ma Mara- 
dona, gli è stato fatto osser- 
vare, non calza scarpe Adi- 
das. «Prima di dire con che 
scarpe gioca Maradona— è 


- stata la risposta — vorrei ve- 


dere le suole. Sono l'unica 
cosa che non si può masche- 
rare». S 


. Infine. qualche particolare 


sull’operazione Adidas: sarà 
finanziata recuperando il ca- 
pitale necessario tramite 
vendite di. altre società del 
gruppo Tapie nell'arco di un 
anno. «Ho contattato i diri- 
genti dell’Adidas nove mesi 
fa — ha rivelato Tapie — non 
eravamo i soli dietro a que- 
sto affare e siccome contavo 
meno dei mei concorrenti sul 
piano finanziario è stato ne- 
cessario essere più furbi». 


mercati in cui l'export italiano 
ha ottenuto i maggiori incre- 
menti, seguiti da Singapore 
Hong Kong. a 

Sempre nel’ 1989 il tasso di 
crescita delle importazioni 
della Triade ha ulteriormente 
rallentato il suo ritmo scen- 
dendo al 7,7% (17% nel 1989). 
Le tre sotto-aree hanno avuto 
tassi di sviluppo delle proprie 
importazioni abbastanza di- 
versificati: Nordamerica 
+6,7%; Cee +7,5%; Giappo- 
ne +12,5%. 


| paesi più dinamici nell'im-. 


portare sono stati nell'ordine 
la Spagna (+18% sul 1988), il 
Portogallo (+13%), il Giappo- 
ne (+12,5%), l'Irlanda 
(+11,9%) e l’Italia (+10,4%). 
| paesi più lenti sono stati alcu- 
ni paesi europei: Danimarca 
-0,3% — dati raffrontati sem- 
pre con l’anno 1988 — Gran 
Bretagna +4,5%, Canada 
+4,8%, Paesi Bassi +5%, 
Francia e Belgio-Lussembur- 
90 +6,5% e Stati Uniti +7%. 


PARIGI — Bernard Tapie (a 
destra nella foto assieme al 
presidente della Adidas, 
Gerhard Ziener) che secon- 
do l'annuncio di ieri a Roma 
ha acquistato l'Adidas e che 
nell'autunno scorso cercò di 
portare Diego Maradona a 
Marsiglia, è uno dei perso- 
naggi più popolari di Fran- 
cia. 

Da qualche tempo deputato 
socialista, s'è accaparrato 
secondo i sondaggi la sim- 
patia del 45 per cento dei 
francesi che lo vorrebbe co- 
me ministro. A 47 anni, la 
sua carriera condotta sotto i 
proiettori dei media, assomi- 
glia a una «success story» 
americana. Uomo di televi- 
sione ed esperto di comuni- 
cazione e tecniche pubblici- 
tarie, sposato con tre figli già 
grandi, due cani e due gatti, 
proprietario di alcuni castel- 
li, Bernard Tapie si è costrui- 


salto. Si è fra l’altro specia- 
lizzato nel risanamento di in- 
dustrie in fallimento che 
compra per cifre irrisorie 
per poi rivendere con forti 
utili, anche se ogni tanto cir- 
colano voci.che sia un po’ in 


LO SCANDALO BNL DI ATLANTA 5 
I finanziamenti «neri» all’Ira 
«A Roma qualcuno sapeva» 


ROMA — Per la Banca na- 
zionale del lavoro gli strasci- 
chi legati allo scandalo dei fi- 
nanziamenti «in nero» all'I- 
raqsembrano:non finire mai. 
A quasi un anno dai fatti 
prende ancora la parola Paul 
von Wedel, l'ex vicedirettore 
della filiale della Bnl di At 
lanta sostenendo, in una in- 
tervista che sarà pubblicata 
nel. prossimo numero del 
settimanale «L'Espresso», 
che «qualcuno alla Bnl di Ro- 
ma sapeva benissimo che 
cosa stava accadendo». 

Beninteso, il vice di Chri. 
stopher Drogoul ammette le 
proprie responsabilità, rico- 
noscendo «di aver infranto 
| alcune leggi bancarie», ma 


aggiungendo «di averlo fatto | 


convinto che i dirigenti della 
Banca nazionale del lavoro 
fossero al corrente di tutto» 

Su questo — a99iunge von 
Wedel — «Drogoul era in 
contatto continuo con alme- 


to la fama di manager d'as- 


CHI E’ BERNARD TAPIE 


Uno che fa il manager... per sport | 
Magnate delle tv, è presidente dell’Olympique Marsiglia 


difficoltà. zi 
Ha cominciato nel 1977 con 
un'industria. di rilegatura, 
pagata un franco simbolico. 
Nel 1986, Tapie era alla testa 
di 46 imprese, con 7.470 di- 
pendenti e 5,4 miliardi di 
franchi di fatturato (1.500 mi- 
liardi di lire circa). Alla fine 
del 1989 nella Btf (Bernard 
Tapie finances) da lui dete- 
nuta al 43 per cento restava- 
no soltanto la Vie Claire 
(prodotti dietetici), Tetrail- 
lon (bilance) e Donnay (rac- 
chette da tennis) e 600 milio- 
ni di franchi di tesoreria. 
Inoltre, Tapie possiede "1,66 
per cento delle azioni della 
principale televisione fran- 
cese Tfl. : 
Della Bt Finances non fanho 
parte altre due imprese di 
Tapie, Look e Testut, che 
egli possiede a titolo colletti- 
vo con la moglie (Questo gli 
evita di pubblicarne i bilan- 


ci). 
ia di Tapie nel mon- 
do ‘del calcio è dovuto a una 
intuizione della scrittrice Ed- 
.monde Charles Roux, mo- 
lie del sindaco socialista di 
Marsiglia, Gaston Defferre. 
Fu lei a PrOporgli, anni fa, 


no due alti funzionari della 
banca: li incontrava di perso- 
Na, e, più spesso, parlava 
con loro al telefono». Una te- 
SÌ, quella del coinvolgimento 
di funzionari della direzione 
generale di Roma della Bnl, 
che venne smentita lo scorso 
20 dicembre dal presidente 
dell'Istituto. di via Veneto 
Giampiero Cantoni. Ma che 
invece era stata ipotizzata 
dal ministro del Tesoro Gui- 
do Carli nel corso di un'audi-. 
zione al Senato tenutasi 6 
giorni prima. È 
Quanto alla forte crescita dei 
prestiti in nero avvenuta ne- 
gli ultimi mesi della gestione 
Drogoul, von Wedel ha di- 
chiarato ‘all’Espresso di es- 
sersi rifiutato di controfirma- 
re le ultime lettere di credito 
sottoscritte dal suo capo, per 
un ammontare di circa un 
milione 750 mila dollari (ol- 
tre 2,1 miliardi di lire) e di 
aver deciso di lasciar la ban- 


STUDI DI ACCORDO CON FIAT E FINMECCANICA 


La Siemens prepara lo sbarc Di 


LONDRA — La Siemens guar- 
da all'Italia e ha già allo studio 
‘accordi di collaborazione con 
società del gruppo Fiat e della 
Finmeccanica (gruppo Iri). Lo 
ha dichiarato il vicepresidente 


‘della società, Hermann Franz, 


a margine della conferenza 
per la presentazione dei conti 
economici relativi ai primi otto 
mesi dell’esercizio ’89-90 che 
hanno visto nuove commesse 
per 46 miliardi di marchi (circa 
33.500 miliardi di lire) e un fat- 
turato di 40,2 miliardi di mar- 
chi (oltre 29.000 miliardi di li- 
re) con un aumento rispettiva- 
mente dell’8 e del 4 per cento. 

Le previsioni di bilancio, che si 


} chiuderà il 30 settembre ‘90 in- 


dicano — secondo i vertici del 
gruppo — un fatturato a 64 mi- 
liardi di marchi (circa 46.700 
miliardi di lire) contro i 61,1 
miliardi dell'anno precedente 
e nuove commesse per 67 mi- 
liardi di marchi (circa 49.000 
miliardi di lire) contro. i 62,9 
miliardi di marchi dell’anno 
prima. ; 

«Cisono —ha detto Franz rife- 


rendosi agli incontri avuti — - 


contatti con Finmeccanica e 
Fiat nel settore ferroviario, un 
campo questo dove stanno 
proseguendo gli incontri per 
mettere a punto strategie di 
‘cooperazione. E' ‘necessario 
però — ha aggiunto — che non 
ci siano sovrapposizioni nelle 


attività». 

Il vicepresidente della. Sie- 
mens si è poi soffermato sulla 
possibilità di accordi nel setto- 
re energetico annunciando 
che sono in corso anche in 
questo campo incontri per de- 
finire rapporti di collaborazio- 
ne tra l’Ansaldo (gruppo iri- 
Finmeccanica) e la Siemens 


È soprattutto per quanto riguar- 


da le turbine a gas. «Su questi 
accordi — ha detto — non inci- 
de inalcun modo il matrimonio 
tra l’Ansaldo e la Abb. Anche 
“qui — ha aggiunto— non biso- 
gna però incorrere nel rischio 
di sovrapposizioni di attività». 

Hermann Franz ha poi fatto un 
accenno al settore delle tele- 


qualche anno fa l’acquis!?. 
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durante un. ricevimento. if 
onore di Mikhail Gorbacevi 
di occuparsi del «risangf 
mento» . dell'Olympique 
Marsiglia. Dopo qualche col 
loquio con Defferre, il Marsi 
glia entrò a far parte del su0, 
«impero». î 
| primi risultati della. «cur4. 
Tapie».si sono visti nelle ul 
me due stagioni: nella pri 
«l'Om:di Marsiglia ha vinto 
campionato e la Coppa @' 
Francia e nella seconda Il 
solo campionato. «Non ha 
messo neanche un frano0 
nelle casse. dell’Olympigui 
— ha detto Tapie — ma sond 
garante per 90 milioni». È 
Tapie ha sempre sostenu! 
che per fare una gran 
squadra di calcio, occot! 
fare come italiani e spagnoli 
investire senza. risparmi 


nei migliori giocatori che'0!" 
fre il mercato mondiale. 
Il caso più. .clamoroso ; 


dell'inglese Waddle, pagati 
circa 45 milioni di frane 
(più di nove miliardi di lire) 
Quest'anno Tapie ha invest! 

to in un altro fuoriclasse, 19. 
jugoslavo Dragan Stojkovi® 


ca non appena avesse 1! h fue c 
to un nuovo posto di lavolt cena 
Ma questo proposito fu to deratt 
ficato dallo scoppio 4 B 
scandalo. Nell'intervist& 
Wedel spiega anche pelf 

Drogoul firmò le ultime 9% 
consistenti lettere di cre) !8 
«Credo che Chris persi Stati q 
‘a questa operazione col‘ Ra 
modo per trovare i fond 


cui ‘gli iracheni avreb tar 
messo in piedi una Dal bili, * 
che lui stesso avrebbe PO) delja | 


retto. A molti di noi AY Suo |, 


promesso posti e stiper cla Ya 
ti in questa futura banca” 18 2nc 
Dopo aver aggiunto che Ta al 
cenda idei crediti di AMA 32u2ul 
può aver dato luogo È exe 
grosso giro di tangenti, trollax 
Vicedirettore dichiara 0°) Siva r, 


gran giurì statunitense df Ki. 
siterà gli atti della su@) Sempr 
chiesta «tra tre o quattr?! 
timane al massimo»... 
Manon sono escluse f° 
anche da parte italiana. 


siliano 
Quinto, 
Più es 
pela 2 
comunicazioni ricordan@4 dina) 
la Siemens è present to di 
mercato italiano, dove N Moto.‘ 
tre buoni rapporti con 4 asciutt 
l’Italtel. «Ora però — Né ‘ament 
— si tratta di verifica? Ancor, t 
accordi di carattere indMiper |a 


le sono: possibili con: 
italiani; per il momef 
sono allo studio scam 
tecipazioni che potreb! 
vece.arrivare success 
tas na A 
Nel corso dell'incontro 
della Siemens hanno d 
rimento ai contatti CON Loi 
Thomson «che — el 
neato il presidente d at 
- tedesco Karlheinz E) 
sono ancora in cors0”: 


199% Domenica 8 luglio 1990 


«d 


Dall'inviato 
baldo Scanagatta 


pIMBLEDON — Chissà che 
Tvi avrà avuto ieri sera la si- 
poora Aidan Roark, nella sua 
his Casa di Carmel, Califor- 
‘4° Sulla costa del Pacifico. 
; Sembra che abbia un gran 
#9 carattere, aggravato 
Sali Stà, 85 anni, e da un paio 
jeri dt imoni difficili e poi da 
tilov da quando Martina Navra- 
to Va le ha strappato quel re- 
Sord che detenevano insieme 
la Ro) Vittorie a Wimbledon — 
» “Ignora Roark, che negli an- 
È lrenta si chiamava Helen 
Mila Moody, è finita definitiva- 
ENte nel libro delle memorie, 
©l passato di Wimbledon. 
Slla storia del tennis ha inve- 
e fatto il‘ suo ingresso Martina 
a Vratilova. Non è stato un in- 
DO Sofferto, perché la sua 
riugiaria, Zina Garrison, è 
Cita a tenerle testa soltan- 
RSI i primissimi games del 
Berg set, quando — dopo es- 
primi addirittura aggiudicata i 
A dii Cinque punti iniziali — 
i uo la palla per strappar- 
du, 'ervizio e passare a con- 
n © Pper2a0. 
mata quell'opportunità per 
piccola Zina, che ha comun- 
na Vinto il suo torneo arrivan- 
ti a disputare la finale e supe- 
uo tenniste come la Seles e 
‘2 Graf, non c'è stato più nulla 
fare, la partita è stata a sen- 


ispirato». 


SÒ) 
che = Molta pioggia, qual- 
fluen2CUta e una scarsa af 
Carage di pubblico hanno 
del Relizzato il Gran premio 
Motore !dio, nona prova del 
Y Via pmOndiale. Chi è andato 
| Quesjy! Che soddisfatto; da 
rameo ran premio è sicu- 
te dei e Kenny Roberts, for- 
Statj die primi posti conqui- 
Ne pei suoi due piloti: Way- 
ee eY e John Kocinski, 
lassi 500 e 250. 
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No f 
‘ar 


Pre nell 
Ì a 500, R 
la sua ey(Cagiva) prima gv 
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Si ameno di fat- 
ali, si trova prati- 


me, 
Ititoto® fuori dalla lotta per 
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lonfo pur ese un autentico 


l'Aprilia, con ben 


TENNIS / WIMBLEDON 


Oggi Becker-Edberg 


. che, se non altro, 9 


|| TENNIS/WIMBLEDON 


{Nove volte Martina 


1 La cecoslovacca al record di vittorie a Londra 


so unico, più o meno come lo 
erano state tutte le altre 27 in 
cui Martina aveva lasciato Zi- 
na a bocca asciutta. 
E°’ finita 6-4, 6-1, in appena 
un'ora e un quarto e, nono- 
stante il record storico che 
Martina aveva appena stabili- 
to — vincere nove volte a Wim- 
bledon è un’impresa incredibi- 
le, potrebbe riuscire alla Graf 
che l’ha vinto già due volte e 
ha solo 21 anni, ma è più pro- 
babile che nei prossimi  cin- 
quant'anni non ci riesca più 
nessuna tennista — sul centre 
court non si avvertiva quella 
partecipazione, quell'emozio- 
ne che magari ci si attendeva. 
Tutta colpa della finale senza 
suspense. Se ne deve essere 
accorta anche Martina che, in 
mezzo agli applausi, ha deciso 
allora di imitare Pat Cash, il 
campione di Wimbledon 1987 
che aveva scalato le tribune 
del centre court per andare ad 
abbracciare i suoi familiari, i 
suoi sostenitori. Con ancor più 
agilità dell’australiano — an- 
che perché il centre court è 
cambiato da allora, tutti i posti 
sono a sedere, basta mettere i 
piedi sulle poltroncine — Mar- 
tina è andata allora a stringer- 
si all'amica del cuore, la bion- 
da Judy Nelson, l'allenatore 
, Craig Kardon, la sua prima 
«fiamma» Billie Jean King, e 
perfino il figlio maggiore della 
signora Nelson. 


WIMBLEDON — Due anni fa vinse Edberg in quattro set, lo 
scorso anno fu Becker a prendersi la rivincita în tre set, nessu- 
ha delle due fu una finale memorabile. Speriamo allora che lo 
sia la bella in programma oggi. Certo è che i due finalisti sono 
sicuramente i più grandi specialisti del tennis erboso. Lo di- 
mostra il fatto che disputano la terza finale consecutiva a Wim- 
bledon, e per Becker il record è ancora più impressionante: 
delle ultime sei finali Ne ha giocate cinque e ne ha vinte tre, 
nell'85, a 17 anni, nell'86 e nell’89. Il sofo anno in cui Boris ha 
fallito l'appuntamento è stato quindi l'87, quando perse al se- 
condo turno, sul campo n. 1, dall'australiano Peter Boohan. 
Quanto a Edberg, non è certo un caso se i suoi tre tornei del 
Grande Slam li ha vinti tutti sull'erba, due in Australia, '85 e 
no È na | bookmakers di Ladbrokers ieri 
ito Becker. Puntando 1 i 
ne prenderebbero soltanto Bi 9 sterline sul tedesco se 
Si, ne Vincerebbero 6 se lo svedese vincesse. 
«lo credo di poter battere Becker, se gioco come ho fatto con- 
uo COLI —_ ha detto Edberg — ma fra noi c'è sempre gran 
Re Ibrio, spesso ingaggiamo grandi battaglie. Poi finisce 
e a vincere è quello che in quel determinato giorno è più 


mentre giocandone 5 su Edberg 


«Non ho visto molto della partita che ja giocato contro 
Lendl, soltanto un po' del secondo i del terzo. Dove- 
Vo giocare subito contro Ivanisevic, non' volevo perdere la 
concentrazione, sapevo che contro lo jugoslavo sarebbe stata 
dura. Mentre ero in campo mi sono ricordato di un ragazzo 
che venne qui a 17 anni, cinque anni fa, e vinse Wimbledon. 
Per vincere Ivanisevic ho dovuto giocare una delle mie miglio- 
li partite di sempre. Non avevo mai visto nessuno servire co- 
Me ha fatto lui. Mi è andata bene che è ancora giovane. Tor- 
Nando a Edberg non avevo bisogno di vederlo giocare, cono- 
Sco il suo gioco a occhi chiusi. È del resto lui conosce il mio. 
Vincerà chi si sveglia meglio». 


| MOTOCICLISMO IN BELGIO 
\Da autentici dominatori 
Rainey e Kocinski 


tre piloti nelle prime sei posi- 
zioni: belga Didier De adi: 
gues, secondo; Carlos Lava- 
‘do, quarto, e Loris Reggiani, 
sesto. Poteva andare anche 
meglio se il tedesco Martin 
Wimmer non avesse perso il 
rivestimento della sella, Inol- 
tre Lavado Poteva meglio 
contrastare l'attacco di Car- 
dus, se Non avesse avuto se- 
ri problemi con i pneumatici. 
Paolo Casoli (Yamaha) ha di- 
mostrato di trovarsi a suo 
agio sull'acqua e ha potuto 
cogliere un buon ottavo po- 


sto. 

Nella 125 Loris Capirossi 
(Honda) ha pagato invece lo 
scotto della sua giovane età: 
ha compiuto nell'ultimo giro 
la curva del tornantino prima 
dei box in modo pulito come 
se si trattasse del primo giro; 
il tedesco Hans Spaan (Hon- 
da) ne ha subito approfittato 
per infilarlo. Tuttavia, per 
Capirossi non è stato facile 
pattagliare fino alla fine, su 
‘o viscido che ha in- 
o, nella sola 125, ben 


dieci ca 
danni. 
Bruno 


jo della squa- 
‘dra, ha perso Dionne QU 
ta posizione per una decima 


Honda) caduto. ne 
aa dano ufficiali, sono 
buone. La frattura al Becoa 
è stata ridotta presso la clini- 
ca mobile, ma dovrà rimane- 
re fermo per due mesi, quin 
di per lui il mondiale è prati- 
camente finito. 

Negli ultimi giorni sono leg- 
germente migliorate anche 
le condizioni di Reinhold 
Roth, lo sfortunato pilota te- 
desco della Honda, caduto 
nel corso del Gran premio di 


Dal Royal Box, dove applaudi- 
va con calore anche Sarah 
Ferguson, moglie del principe 
Andrea, scendevano intanto, 
per il solito rituale della pre- 
miazione, i duchi di Kent. Co- 
me sempre si sarebbero fer- 
mati a scambiare due chiac- 
chiere con il raccattapalle di 
colore, che ieri probabilmente 
aveva fatto tifo per Zina, Que- 
st'ultima sedeva, affranta e 
con i lucciconi agli occhi, sulla 
sua sedia. Il miracolo non le 
era riuscito. E l'aver firmato 
proprio la sera prima della fi- 
nale un contratto miliardario 
con la Reebok, tradendo così 
l'impegno preso con Martina e 
la sua amica-stilista Judy Nel- 
son, non sembrava consola- 
zione sufficiente a ricompen- 
sarla della delusione. 

Martina, invece, ripercorreva 
nella sua testolina bionda, in- 
telligente e piena di personali- 
tà, tutta la sua vita, dai primi 
passi con la racchetta in Ceco- 
slovacchia, all'esilio dorato 
eppur sofferto negli Stati Uniti. 
Per vincere ieri avrebbe paga- 
to di tasca sua i 455 milioni del 
primo premio, anche perché 
avrebbe potuto permetterselo 
nonostante tutto. quel che le 
costa mantenere il suo clan. 
Non hà infatti vinto soltanto 18 
titoli del Grande Slam, 53 con- 
siderando anche quelli nei 
doppi, ma più di 16 milioni di 
dollari di soli premi. 


Lendl non si è voluto sbilanciare in. un pronostico, era talmen- 
te amareggiato per il.suo sogno svanito anche all’undicesimo 
tentativo. «Posso dire soltanto che mentre lo scorso anno ave- 
vo avuto molte chance di arrivare almeno alla finale, perché 


contro Becker ero avanti per du 


|eseta uno e anche inunbreak 


nel quarto set, contro Edberg non soho mai stato in partita, mi 
ha surclassato». Conoscendo Lendl, il cui unico rammarico è 
parso quello di aver lasciato l’Australia troppo presto (perché 
stava per diventare papà) e essersi allenato soltanto tre mesi 


sull'erba e non sei, c'è caso c 


he l'anno prossimo si dedichi 


con ancor più convinzione al raggiungimento di un obiettivo 


che, temo, gli sfuggirà sempre 


, come era accaduto anche al 


grande Rosewall, al non meno grande Pancho Gonzales. 
Becker ed Edberg hanno giocato uno contro l’altro fin da 
Quando erano juniores, ventisei volte in tutto. Il bilancio è fa- 


vorevole a Becker, 15 success 


i e 11 sconfitte, ma Edberg ha 


un anno di piùe non a caso i tre incontri disputati da ragazzini 
li vinse lo svedese, incluso quel primo turno di Wimbledon 
junior, nell'83, cui assistettero pochi spettatori mai pensando 
che qualche anno più tardi quegli stessi due giocatori si sa- 
rebbero contesi le tre finali consecutive sul Centre Court. 

Senza contare quel match antico sull'erba, poi ci sarebbero 


state tre vittorie per Becker e ui 


ina per Edberg. Due vittorie di 


Becker, compresa l’ultima di quattro settimane fa, sono state 
ottenute al Queen's, dove a sentire anche Lendl, l'erba è tut- 
t'altra cosa rispetto a quella di Wimbledon. A contare vera- 
mente, quindi, sono proprio i due precedenti di Wimbledon. 
Insomma, il favorito è Becker, ma di lievissima misura e chi, 


come chi scrive, aveva puntato 
nizio del torneo, quando incredi 


poche sterline su Edberg all'i- 
bilmente ogni sterlina puntata 


sullo svedese veniva pagata sei volte, non ha certo fatto una 


brutta scommessa. 


Jugoslavia. Roth è ancora in 
coma, anche se non si teme 
per la sua vita. Sembra che i 
problemi più grossi possano 
derivare da una possibile 
paralisi della parte sinistra 
del corpo. In ogni caso prima 
di quattro mesi non sarà pos- 
sibile esprimersi sulle sue 
reali possibilità di recupero. 
500 cc: 1) Wayne Rainey 
(Usa/Marlboro Yamaha) 18 
giri in 50’29"205 (media 
148,459); 2) Jean-Philippe 
Ruggia (Fra/Yamaha) a 
4”522: 3) Eddie Lawson 
(Usa/Mariboro Yamaha) a 
20”566; 4) Christian Sarron 
(Fra/Yamaha) a 45"258; 5) 
Alexander Barros (Bra/Cagi- 
va) a 51''060. È 
Classifica: 1) Wayne Rainey 
(Usa) 168 punti, 2) Kevin 
Schwantz (Usa) 133, 3) Mi- 
chael Doohan (Aus) 96, 4) 
Jean-Philippe Ruggia (Fra) 
76, 5) Niall McKenzie (Sco) 
75. 


250 ce: 1) John Kocinski 
(Usa/Mariboro Yamaha) 15 
giri in 42’52”467 (media 
145,681); 2) Didier De Radi- 
gles (Bel/Aprilia) a 11041; 
3) Carlos Cardus (Spa/Hon- 
da) a 12'556; 4) Carlos Lava- 
do (Ven/Aprilia) a 17879; 5) 
Jacques Cornu (Svi/Honda) 
a31”182, È 
Classifica: 1) John Kocinski 
(Usa) 149 punti, 2) Carlos 
Cardus (Spa) 122, 3) Luca 
Cadalora (ita) e Wilco Zee- 
lenberg (Ola) 93, 5) Helmut 
Bradl (Rfg) 75. 

125 cc: Î) Hans Spaan (Ola/- 

Honda) 15 giri in 39'11"610 
(media 138,115), 2) Loris Ca- 
pirossi (Ita/Honda) a 0'175; 
3) Bruno Casanova (Ita/Hon- 
da) a 38'767; 4) Stefan Prein 
(Rfg/Honda) a 46”'352; 5) Ju- 
lien Miralles (Spa/Cobas) a 
55"'656. 
Classifica: 1) Stefan Prein 
(Rfg) 103 punti; 2) Loris Capi- 
rossi (Ita) 100, 3) Hans Spaan 
(Ola) 74, 4) Jorge Martinez 
(Spa) e Dirk Raudies (Rîg) 
14. 


[Ubaldo Scaraatta] 


IPPICA 
La Tris: 
1-6-7 


MONTECATINI — Nulla 
hanno potuto i penaliz- 
zati nella Tris disputata a 
Montecatini che il lesto 
Dobovik ha condotto sin 
dalle prime battute. Nel 
finale di corsa, Dabovik 
ha ceduto leggermente 
venendo raggiunto e bat- 
tuto in stretta foto dal 
coetaneo Dry Day, men- 
tre al terzo posto si piaz- 
zava Folengo Sal, questi 
diretto dal triestino Ma- 
rio.Colarich che sta met- 
tendosi in ottima eviden- 
za sulla pista della Val di 
Nievole. Soltanto quarto 
Gordon Effe, il migliore 
del secondo nastro. 
Totalizzatore: 135; 31, 
72, 68; (1307). Tempo al 
chilometro del vincitore, 
1.20. Montepremi Tris li- 
re 1.454.703.000, combi- 
nazione vincente 1-6-7. 
Quota lire 3.422.800 per 
289 vincitori. 


[m.g.] 


Sport 


TOUR DE FRANCE 
Si rivede Bugno 
protagonista 
nella cronometro 


EPINAL — Il messicano 
Raul Alcala si è aggiudica- 
to la tappa a cronometro da 
Vittel a Epinal (61,500 chilo- 
metri) con il tempo di un'o- 
ra, 22 minuti e 81 secondi. 
AI secondo posto lo ‘spa- 
gnolo Miguel Indurain, al 
terzo l'italiano. Gianni Bu- 
gno. 

Il canadese Steve Bauer 
conserva la maglia gialla 
pur con un ridotto margine 
di vantaggio sul francese 
Ronan Pansec, da 34 a 17 
secondi. i 
Una pioggia intermittente 


dei partecipanti, incluso 
Greg Lemond, due. volte 
vincitore del Tour e favorito 
per la tappa disputata ieri. 
Oggi si corre la Epinal-Be- 
io di 181,500 chilome- 
ri. 

Ordine d'arrivo; 1) Raul Al- 
cala (Mex-Pdm) ‘1h 05.99 
(media 47,870 km/h); 2) Mi- 
guel. Indurain a 1.24; 3) 
Gianni Bugno (Ita) 1.47; 4) 
Pedro Delgado (Spa) 2.05; 
5) Greg Lemond (Usa) 2.11; 
6) Jean-Francois Bernard 
(Fra) 2.26; 7) Ronan Fensec 


ha danneggiato buna parte ‘© 


(Fra) s.t.; 8) Uwe Ampler 
(Rdt) 2.30; 9) Tony Romin- 
ger (Svi) 2.32; 10) Gerrit 
Solleveld (Ola) 2.40. 

Classifica: 1) Steve Bauer 
(Can-7-Eleven) 30h 4.49; 2) 
Ronan Pensec (Fra) a 17; 3) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
1.11; 4) Frans Maasen (Ola) 
1.16; 5) Raul Alcala (Mex) 
7.19; 6) Garrit Solleveld 
(Ola) 7.23; 7) Greg Lemond 
(Usa) 10.09; 8) Uwe Ampler 
(Rat) 10.14; 9) Sean Kelly 
(Irl) 10.15; 10) Viatcheslav 
Ekimov (Urs) 10.26; 11) Erik 
Breukink (Ola) 10.32; 12) 
Pello Ruiz Cabestany (Spa) 
10.37; 13) Guido Winterberg 
(Svi) 10.47; 14) Miguel Indu- 
rain (Spa) 11.01; 15) Gianni 
Bugno (Ita) 11.24; 16) Ste- 
ven Rooks (Ola) s.t.; 17) 
Brian Holm (Dan) 11.30; 18) 
Claude Criquielion (Bel) 
11.47; 19) Pedro Delgado 
(Spa) 11.49; 20) Dag-Otto 
Lauritzen (Nor) 12.11; 21) 
Marino Lejarreta (Spa) 
12.16; 22) Tony Rominger 
(Svi) 12.20; 23) Sean Yates 
(Gbr) 12.22; 24) Charly Mot- 
tet (Fra) 12.26; 25) Johan 
Museeuw (Bel) 12.28, 


TACCUINO 


Maguolo va 


STEFANEL. Sembrava risolta 
ieri sera la questione Maguo- 
lo. A meno di colpi di scena 
notturni, l'ex capitano della 
Stefanel giocherà  nell'Eni- 
mont Livorno a cui è stato 
venduto per una cifra che si 
aggira sul miliardo e 800 mi- 
lioni. Dopo alcuni tentenna- 
menti, Stefano ha accettato il 
trasferimento. Zarotti invece 
è stato acquistato dalla Knorr 
Bologna e girato in prestito al 
Ferrara: giocherà dunque il 
prossimo campionato in BI. 
Volpis invece, che farà co- 
munque il campionato junio- 
res, è stato acquistato dal 
Messaggero Roma. Colmani, 
se supererà le visite medi- 
che, andrà a Gorizia. 
ATLETICA. Un'altra grande 
prestazione dell'astro na- 
scente della velocità mondia- 
le, lo statunitense Michael 
Johnson, ha illuminato il 
meeting di Edimburgo valido 
per il Grand Prix laaf Mobil. 
Nei 200 metri Johnson è sce- 
so di nuovo sotto i 20 
(19’’85), non lontano dal re- 
cord mondiale di Pietro Men- 
nea. C'era molta attesa anche 
per la prova del neoprimati- 
sta mondiale del giavellotto 
Steve Backley. Davanti al suo 
pubblico, l'inglese ha però 
deluso le aspettative lancian- 
do, l'attrezzo a 86,70 metri, 
molto al di sotto del limite 
mondiale di 89,58 da lui stabi- 
lito all'inizio di questa setti 
mana. 

TENNIS. Il tedesco federale 
Boris Becker non giocherà la 
prima edizione della Coppa 


AUTOMOBILISMO /GP DI FRANCIA 


Ferrari torna in pole position 


Exploit di Mansell che relega Senna, Berger e il compagno Prost alle spalle 


Così al via 


Dall’inviato 
Riccardo Rossi Ferrini 


LE CASTELLET — La Ferrari 
in prima fila: era dal Gran pre- 
mio d'Inghilterra che non si 
verificava; un avvenimento im- 
portante quindi, che lascia ben 
sperare per la Conquista della 
centesima vittoria del Cavalli- 
no. E' stato Nigel Mansell a 
conservare la prima posizione 
con il tempo eccellente fatto 
segnare. nelle prove di ve- 
nerdì: leri la pista era più lenta 
e solo pochi sono riusciti a mi- 
gliorare. Fra questi, Gherard 
Berger che è passato dalla 
quinta alla seconda posizione. 
Oggi, quindi, una Ferrari, una 
McLaren e poi ancora una 
McLaren, quella di Senna, e 
una Ferrari, quella di Prost 
che Berger ha fatto scivolare 
dalla terza alla quarta posizio- 
ne. ll francese era abbastanza 
contrariato di questo fatto, e di 
non aver potuto migliorare il 
suo tempo che di un decimo 
soltanto. Ma per lui non sarà 
certamente un problema oggi 
in gara. Ci ha abituato a com- 
battimenti ben più difficili sulla 
carta. 

Chi dovrebbe essere furente, 
e forse lo sarà, è Senna che ha 
addirittura peggiorato la sua 
prestazione di venerdì. Nel 
primo turno, il brasiliano ave- 
va girato in 1'04'54, mentre ie- 
ri si è fermato ad 1’08'’88: un 
vero disastro per Uno come lui 
che è abituato a partire sem- 
pre avanti a tutti. Ma i tempi 
sono evidentemente cambiati, 
edora è la McLaren che va co- 
me la Ferrari. Forse, anche 
qualcosa meno, specie su cir- 


cuiti veloci come questo fran- . 


cese, dove non è solo un pro- 
blema di motore, bensì di te- 
laio ed equilibratura. 

A un soffio da Prost si è piaz- 
zato invece il senese Nannini 
che proprio verso la fine del 
turno ha fatto segnare un tem- 
po veramente buono per la 
sua Benetton non certo forte 
come le Ferrari e le McLaren. 
E così Nannini ha festeggiato 
nel migliore dei modi il suo 
trentunesimo compleanno, re- 
galandosi una terza fila che 
cancella qualche amarezza. 
Per lui, comunque, c'è stato il 
brivido finale, quando i com- 
missari tecnici lo hanno fer- 
mato avviandolo alla pesa. Eb- 
bene, dopo due pesate è risui- 
tato in regola, ma solo per un 
chilo. Il senese partirà affian- 
cato da Patrese: CS 

Alle spalle dei due grandi ami- 
ci, toh chi si rivede, Ivan Ca- 
pelli con la March finalmente 


Mansell 


rinfrancata. Era una vita che il 
milanese non si faceva vedere 
fra i primi, e lo stesso dicasi 
per il suo compagno di squa- 
dra, il brasiliano Gugelmin, 
detentore del miglior tempo 
sul giro nella gara dell'anno 
passato, che lo vide anche 
protagonista di uno spettaco- 
lare volo proprio dopo il via. 

Fra coloro che hanno migliora- 
to, anche il romano De Cesa- 
ris, ventunesimo, davanti a 
Caffi, Martini, Pirro, Brabham 
e Dalmas. Con questi risultati, 
la prospettiva è quella di assi- 
stere a una gara interessante; 
le protagoniste saranno le 
stesse di sempre, ma questa 
volta, almeno un ruolo è stato 
invertito. Naturalmente il fatto 
di partire in prima fila è di 
grande vantaggio, ma non è 
determinante in una gara co- 
me questa che si preannuncia 
ricca di insidie dovute anche 
alle condizioni della pista che 
possono mutare da un'ora al- 
l'altra a causa del vento che 
porta un pulviscolo noiosissi- 
mo per i piloti, Un ruolo deter- 
minante avrà la temperatura 


che potrà rendere più o meno 
abrasivo il rinnovato fondo. Le 
gomme, di conseguenza, ed i 
loro consumi potranno risulta- 
re decisivi nel bilancio gene- 
rale della corsa. 
Giustamente, venerdì sera, 
Fiorio raccomandava pruden- 
za nelle previsioni: questa sa- 
rà una gara dura, molto dura, 
soprattutto perché ai problemi 
già descritti, si aggiungerà la 
rabbia dei due della McLaren, 
a loro volta in lotta reciproca. 
La Ferrari dal canto suo, non 
attuerà alcuna tattica partico- 
lare con i piloti; ambedue i pi- 
Joti, infatti, sono tutt'ora in gra- 
do di vincere il campionato del 
mondo. Quindi, nessun rallen- 
tamento nei confronti di Man- 
sell, in favore di Prost. Ci man- 
cherebbe altro, ora che a Ma- 
ranello sembra essere tornata 
la calma. 
Con questa pole position, fra 
l'altro, la Ferrari è riuscita a 
superare la Lotus come nume- 
ro di partenze in prima fila: ora 
il Cavallino è a quota 108, una 
in più della rivale inglese. Ma 
Visto che siamo in tema di dati 
statistici, ricordiamo che an- 
che Mansell non partiva più in 
prima fila da Gp del Messico di 
tre anni fa, quando correva 
con la Williams. Insomma, un 
insieme di dati che sembre- 
rebbero giocare a favore della 
squadra italiana, ma non vor- 
remmo proprio che tutto finis- 
se con un risultato a sorpresa. 
Il Gran premio prenderà il via 
alle 14, e 80 saranno i giri da 
percorrere. Gli appassionati 
ricorderanno che l'anno pas- 
sato vinse per laseconda volta 
consecutiva Alain Prost, se- 
guito da un grandissimo Man- 
sell. Senna si fermò quasi su- 
bito per la rottura della tra- 
smissione. Tanto per avere un 
ragguaglio tecnico, vale anche 
la pena di notare che, rispetto 
all'anno scorso, i tempi di qua- 
lifica sono scesi da 1'07''20 di 
Prost, a 1'04'40 di Mansell. 
C'è una differenza notevole, 
dovuta anche alle punte delle 
velocità massime che ora rag- 
giungono anche i 313. E' il ca- 
so di Berger, seguito da Man- 
sell, Piquet, Boutsen, Nannini 
@ Prost che comunque ha la- 
mentato un calo di velocità 
massima, nelle prove di ieri, 
valutabile intorno ai 14 chilo- 
metri orari. Questa sarebbe 
stata, secondo il campione del 
mondo, la ragione principale 
del.suo mancato miglioramen- 
to della posizione di griglia. 
Peli nell'uovo da lasciare alla 
storia delle prove. 


a Livo 


del Grande Slam di tennis in 
programma a dicembre a Mo- 
naco e dotata di sei milioni di 
dollari di montepremi. Lo ha 
annunciato in occasione del 
torneo di Wimbledon. 
ATLETICA. ll primatista del 
mondo di salto in alto, il cuba- 
noJavier Sotomayor non par- 
teciperà ai.prossimi Goodwill 
Games di atletica, in pro- 
gramma alla fine del mese a 
Seattle negli Usa, a causa di 
un infortunio al tallone sini- 
stro. 

MARATONA. Gelindo Bordin 
torna in gara dopo. il trionfo 
ottenuto nello scorso aprile 
alla maratona di Boston. Il 
campione olimpico correrà 
infatti la mezza maratona (km 
21,097) di Sapporo, in Giap- 
pone. Bordin ha già raggiunto 
la città, dopo un lunghissimo 
volo aereo con una sosta a 
Tokyo di cinque ore che gli ha 
consentito anche di svolgere 
un ultimo allenamento. A 
Sapporo (una città del Nord 
del Giappone con oltre un mi- 
lione di abitanti) c'è molta at- 
tesa per questa gara e, in par- 
ticolare, per la presenza di 
Bordin che in questi giorni è 
stato al centro delle attenzio- 
ni della stampa giapponese. 
Il maratoneta italiano ha fatto 
fatica a recuperare le fatiche 
del viaggio e accusa un po! di 
stanchezza dovuta al cambia- 
mento di fuso orario. A Sap- 
poro in questi giorni fa molto. 
caldo. 

TIRO. Bruno Rossetti ha con- 
quistato a Uddevalla, in Sve- 


T, 


rno 


zia, al termine di tre giornate 
di gare in condizioni climati- 
che non ideali, il titolo euro- 
peo individuale di skeet che 
già era stato suo l'anno pas- 
sato a Zagabria, Il tiratore to- 
scano (vive e si allena a Mon- 
tecatini) ha battuto per due 
piattelli il cecoslovacco Lu- 
bos Adamec, l'olandese Hen- 
nie Dompeling e l'altro ceco- 
slovacco Leos Hlavacek che 
si sono spartiti nell'ordine le 
posizioni di rincalzo sulla ba- 
se dei punteggi della serie di 
finale. Nonostante la presta- 
zione sfortunata, nella finale 
seniores è entrato anche l'al- 
tro toscano della formazione 
azzurra, Andrea Benelli che 
si è piazzato quinto. Luca 
Scribani Rossi ha invece al- 
ternato cose buone a delu- 
denti: 25 su 25 nella prima se- 
rie di semifinale, 22 nella se- 
conda con conseguente crol- 
lo al 13/0 posto. Il titolo junio- 
res è andato al francese Pier- 
re Macridi con 192 su 200 e gli 
azzurrini sono rimasti abba- 
stanza lontani. 

CICLISMO. Roberta Bonano- 
mi, ex campionessa del mon- 
do del 1988 in Belgio nella 
cronometro a squadre e vin- 
citrice del Giro'd'Italia dello 
scorso anno ha vinto la quar- 
ta edizione del giro ciclistico 
del Friuli, gara internazionale 
riservata alle donne. La Bo- 
nanomi ha battuto in volata la 
compagna di squadra Imelda 
Chiappa, anch'essa iridata 
nella cronometro a squadre 
del 1988. 


E. BERNARD 


(Larousse) 


M. GUGELMIN 
| (MarchLeyton) | 


N. PIQUET 
(Be Ford) 


. BOUTSEN 


(Williams-Renault) 


|. CAPELI 


LI 


(March Leyton) 


R. PATRESE 
(Williams-Renault) 


A. NANNINI 
(Benetton Ford) 


A. SENNA 


A. PROST 
(Ferrari) 


(McLaren-Honda) 


G. 


BERGER 


(McLaren-Honda) 


N. MANSELL 
(Ferrari) 


iven domina il clou di Montebello 


Servizio di 
Marîo Germani 


TRIESTE — Serata piuttosto fre- 
sca a Montebello dopo il tempo- 
ralone mattutino, e in pista al 
traguardo una pletora di favoriti 
che hanno fatto felici gli scom- 
mettitori, questi non troppo ab- 
“bondanti, probabilmente causa 
Îl vistoso calo della temperatu- 
ra. ; 

Iven è stato il più bravo nell’han- 
dicap centrale he il cavallo di 
Paolo Leoni ha fatto suo venen- 
do via con altro passo in retta 
d'arrivo dopo che Fragorosa 
aveva dato il colpo di grazia al- 
l'ormai sempre più labile Folgo- 
re Sbarra. Dalle retrovie, Frago- 


rosa era avanzata dopo circa un 
giro di corsa, imitata da Iven, en- 
trambi sorvolando Flipper Piel- 
la, che preferiva non prendere 
iniziative allo scoperto per poi 
uscire dietro a Iven in terza pari- 
glia. Dietro a Folgore Sbarra si 
erano posti nell'ordine Furioso 
Prad, Fianona, Gatto d'Assia e 
Gibraleon, mentre Ippogrifo Om, 
in ritardo, cercava di farsi avanti 
dalle retrovie. 

La decisione nell'ultimo quarto 
di miglio quando Fragorosa co- 
stringeva alla resa Folgore 
Sbarra prontamente impegnata 
in diritture da Iven che passava 
nettamente, . mentre | Furioso 
Prad usciva dalla scia di Folgore 
Sbarra riuscendo a controllare 


sin sul palo il compagno di alle- 
namento Flipper Piella dietro al 
quale Fragorosa salvava l'ulti- 
mo compenso dal tentativo di 
Isolo Jet. 

Primo vincitore del convegno, 
Libbiano, nella Allievi da Giaco- 
mo Garano portato a prevalere 
di giustezza su Luggage al quale 
aveva dovuto cedere l'iniziativa 
dopo mezzo giro. Poi è stata la 
volta di Mirice a fare centro. In 
ritardo al via, al pari della com- 
pagna di allenamento Mira Fos, 
la 3 anni di Paolo Leoni (doppio 
nel convegno per il driver) recu- 
perava agevolmente su un grup- 
petto ansimante e andava a vin- 
cere agevolmente davanti a Mi- 
ra Fos anch'essa autrice di ri- 


monta senza affanni. 

Il vecchio Dadier, preceduto al 
via da Egizio, lo ha superato in 
meno di mezzo giro per poi con- 
trollarlo in foto all'epilogo. Esox, 
in vantaggio nel miglio di Cate- 
goria G, non riusciva a parare 
l’affondo di Elkron Wh nel penul- 
timo rettilineo e doveva accon- 
tentarsi di seguire al traguardo il 
cavallo di Nicky Esposito. 

I risultati 

Premio Ippica Nova (metri 2060): 
1) Libbiano (G. Carano). 2) Lug- 
gage. 3) Leticia Bon. 5 part. Tem- 
po al km 1.24.2. Tot.: 31; 10,13; 
(37). Tris Montebello: 13.900 lire. 
Premio Venezia (metri 1660): 1) 
Mirice (P. Leoni). 2) Mira Fos. 3) 
Maeng. 6 part. Tempo al km 


1.23.4. Tot.: 17; 10, 10; (27). 36. 
Tris Montebello: 10.000 lire. 
Premio Verona (metri 1680): 1) 
Dadier (C. Schipani). 2) Egizio. 
3) Formast. 6 part. Tempo al km 
1.22.6. Tot: 33; 35, 48; (60). 17. 
Tris Montebello: 24.000 lire. 
Premio Treviso (metri 1660): 1) 
Elkron Wh (N. Esposito), 2) Esox. 
3) Glopo. 10 part. Tempo al km 
1.22.2. Tot.: 33; 18, 11, 16; (37), 
Duplice non vinta. Tris Monte- 
bello: 28.600 lire. 

Premio Padova (metri 1660): 1) 
Marna Vol (V. Libardo). 2) Ma- 
gnolia Db. 3) Merriment; 8 part. 
Tempo al km 1.22.9. Tot.: 27; 16, 
14, 23; (88). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 29.700 lire. 
Premio Belluno (metri 1660): 1). 


Lostiano (D. Quadri). 2) Leiston 
Sir. 3) Leamara. 8 part. Tempo al 
km 1.24.6. Tot.: 69; 22, 14, 12; 
(122). 88. Tris Montebello: 
128.500 lire. 

Premio Veneto (metri 2080): 1) 
Iven (P. Leoni). 2) Furioso Prad. 
3) Flipper Piella. 10 part. Tempo 
al km 1.21.6. Tot.: 30; 19, 14, 13; 
(516). Duplice non vinta. Duplice 
dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
104.200 per 500 lire. Tris Monte- 
bello: 249.900 lire. 

Premio Vicenza (metri 1660): 1) 
Gimarza (A. Di Fronzo). 2) lzzi- 
na. 3) Edredone RI. 9 part. Tem- 
po al km 1.21.2. Tot.: 25; 15, 23, 
32; (128). 104. Tris Montebello: 
88.300 lire. 


| 
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COMMERCIALE vista mare 
appartamento* ammobiliato 
110 mq non residenti referen- 
ziati, 850.000 mensili trattabili 
studio Marchio. 040-51001° 
(D105) 

COMUNE di Trieste affitta lo- 
cale mq 25 via Biasoletto n. 
29/1 da adibirsi a uso non com- 
merciale. Per informazioni te- 
lefonare allo 040-6754547 ore 
11-12 giorni 9-10 luglio c. a. 
(A3531) 

COMUNE di Trieste subconce- 
de mq 31.25 galleria già rifugio 
a. a. di via Pendice Scoglietto. 
Per informazioni telefonare al- 
lo 040-6754547 ore 11-12 giorni 
9-10 luglio c. a. (A3529) 
COMUNE di Trieste subconce- 
de mq 36,16 galleria già rifugio 
‘a.a. via del Prato. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/6754547 ore 11-12 giorni 9- 
10 luglio c.a, (A3530) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
Commerciale posto auto in ga- 
rage per media cilindrata 130 
mila. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
Manzoni locale di 60 mq con 
soppalco. 400 mila 040/3668111. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
locale centralissimo di circa 
100 mq con soppalco e servi- 
zio, passo carrabile. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
Filzi in stabile signorile 6.0 
piano panoramico salone dop- 
pio, due stanze, cucina, stanzi- 
no, doppi servizi, vuoto uso fo- 
resteria. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
zona Boschetto e Baiamonti 
soggiorno cucinino 1/2 stanze 
bagno, arredati. Non residenti. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
Tigor 2.0 piano tinello-cucini- 
no, matrimoniale, singola, ba- 
gno, arredato. Non residenti 
anche studenti referenziati. 
620 mila. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE affitta 
p.zza Libertà ufficio in signori- 
le casa d'epoca, cinque stan- 
ze, due stanzette, doppi servi- 
zi. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE affitta 
v.le - Miramare fronte. mare, 
lussuoso appartamento non 
arredato, 200 mq, salone, cuci- 
na, lisciaia, quattro stanze, tri- 
pli servizi, terrazzo, posto au- 
to. Uso foresteria. 040/366811 
(A01) 

GRATTACIELO 040-774517 ro- 
tonda del Boschetto arredato 
non residenti due stanze cuci- 
na servizi poggiolo. (A3628) 
GREBLO 040/362486 adiacen- 
te Oberdan affittasi per ufficio 
o non residenti 6 stanze servi- 
zi 1.100.000 altro zona Pam 
soggiorno 3 stanze 650.000. 
(A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta zona Borgo 
Teresiano locale d'affari di- 
sposto su due livelli totali 300 
metri quadrati - ottime condi- 


zioni. -. Trattative riservate. 
(A3596) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 affitta Piazza della 
Borsa ufficio di circa 130 metri 
quadrati in stabile signorile. 
(A3596) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta uffici signori- 
li centrali disponibilità da 
Una/sei stanze - canoni da 
400.000 mensili. (A3596) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta paraggi Uni- 
versità nuova alloggi recenti 
da due a tre stanze servizi. Ca- 
noni da 450,000 mensili. Con- 
tratti transitori. (A3596) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl Appartamenti centrali 
arredati varie metrature a 
Trieste e Monfalcone, per non 
residenti. Tel. 040-382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' Ufficio Borgo Teresia- 
no. ampia metratura, ben rifini- 
to, riscaldamento autonomo, 
ascensore. Tel. 040-382191. 
(A011) 


Promozione dei 


sull'Usato Sicuro. 


con altre in corso. 


alternative 


Concessionari Lancia 


Valida fino al 30.07.90. 
Offerta non cumulabile 


servizio inizio strada Friuli af- 
fittasi 800.000 ore pasti 040- 
393385 ore ufficio 040-362428. 
(A03) 

LOCALE mq 150 centrale, pas- 
so carraio, h 5, altro Coroneo 
mq 30, 040/734257. (A3634) 
LORENZA affitta: ammobiliato 
centrale salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, autori- 
scaldamento, 040/734257. 
(A36634) 

MULTICASA 040-362383 affitta 
Settefontane soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno con- 
forts arredato. Non residenti. 
500.000 comprese spese. 
(A3624) 

MULTICASA 040-362383 affitta 
S. Luigi camera cucinotto sog- 
giorno servizio ammobiliato 
non residenti 300.000. (A3624) 
PIZZARELLO 040-766676 zona 
Rosmini locale d'affari 40 mq 
con servizio affittasi 550.000 
mensili. (A03) 

PIZZARELLO 040-766676 piaz- 
za S. Giovanni 3 stanze bagno 
ripostiglio ascensore affittasi 
1.100.000 mensili. (A03) 
PIZZARELLO 040-766676 ap- 
partamento centrale recente 
confortevole 
soggiorno cucina bagno affit- 
tasi arredato 550.000. (A03) 


QUADRIFOGLIO affittasi ap- 
partamento arredato per non 
residenti luminoso, panorami- 
co, piano alto, 65 mq ca, ottime 
condizioni. 040-630174. (A012) 

QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMI primingressi, affittasi uffi- 
ci prestigiosi, stabile signorile, 
termautonomi. 040-630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO OPICINA affit- 
tasi uffici arredati, termoauto- 
nomi, ampia metratura, in per- 
fetto stato. 040-630175. (A012) 

RESIDENZA Argentea di Udi- 
ne per vivere serenamente la 
3.a età, servizio infermieria 
permanente, ristorante 9.000 
pasto, ricevimento giorno/not- 
te, palestra, soggiorno/bar, 
sala intrattenimento, tv. Ca- 
mere ospiti. Anche in affitto: 
monolocale, 600.000, bilocale 
‘750.000. Viale Caccia 33. Tel. 
0432/502773-509166. (F300124) 
STANZE uso ufficio anche sin- 
gole zona tribunale affittansi 
040/68537 mattino. (A3612) 


TRE 1040/774881 piazza Liber- 
tà epoca signorile ascensore 
affittasi ad uso ufficio bicame- 
re 30 mq. (A3574) 

TRIESTE Ginnastica: apparta- 
mento bicamere, adatto 3 stu- 
dentesse, affittasi. Telefonare 
0432-478169. (A58845) 


VIP_040/64112 affitta. RITT- 
MEYER adiacenze ottimo uffi- 
cio due stanze stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
700.000 mensili. (A02) 

VIP 040/64112 zona TRIBUNA- 
LE affitta ufficio quattro stanze 
servizio 1.300.000 mensili. 
(A02) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.L & S fi- 
nanza fino a 50.000.000 anche 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040/578969. Inoltre mu- 
tui per acquisto ristrutturazio- 
ne e liquidità es. 80.000.000 - L. 
635.000 mensili per 15 anni - 
50.000.000 - L. 493.000 per 10 
anni. Tel. 040/567026. (A3605) 
A.A.A. ESTETISTA diplomata 
«ASSIFIN» finanziamenti: ca- 
salinghe, pensionati, ‘dipen- 
denti: firma singola, discrezio- 
ne 040/773824 piazza Goldoni 
5. (A2590) 
cedesi profumeria con cabina 
licenza profumeria articoli fu- 
matori. Zona signorile occa- 
sione. 040/578944. (A3573) 
A. CASABELLA cede centrale 
attività artigianale timbri mac- 
chinari compresi muri avvia- 
mento. Ottimo prezzo. Tel. 
040/362670. (A3598) 
‘A. PIRAMIDE Giulia licenza 
caffè latteria alto reddito dimo- 
strabile 55.000.000; Servola 
| frutta verdura. 30.000.000. 
i 040/360224. (A010) 


Capitali 
Aziende 


matrimoniale | 


EHSI, 
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A. STUDIO di consulenza ero- 
ga mutui vantaggiosissimi: 
Ecu 11% lire 13% anche al 
100% del valore telefonare 
040/300808 ore 9-13 sabato 
aperto. (A3614) 

A.G. BAR Baiamonti cedesi 
Tris. Mazzini 30. Tel. 040- 
61425. (A58852) 

ABITARE a Trieste. Licenza, 
avviamento, attrezzatura nuo- 
va, abbigliamento. Subentro 
locazione 110.000.000, 040- 
371361. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Licenza, 
avviamento, attrezzatura, mu- 
ri, forno rinomato. Per appun- 
tamento, 040-371361. (A3580) 
ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO S. Giacomo am- 
pia licenza ottimo prezzo. 
(A3560) 

ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO posizione ecce- 


i.zionale grosso giro d'affari 


trattative riservate. (A3560) 
ADRIA 040/68758 cede RIVEN- 
DITA PANE-DOLCI zona signo- 
rile affitto minimo buonissimo 
reddito. (A3560) 

ADRIA 040/68758 cede CAR- 
TOLERIE varie zone proposte 
interessanti. (A3560) 

ADRIA 040/68758 cede LATTE- 
RIE semicentrali reddito assi- 
curato. (A3560) 

ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/68758 ALIMENTARI con 
gastronomia zona popolosa 
prezzi interessanti. (A3560) 
ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/68758 ;cede TRATTORIA 
ampia metratura completa- 
mente ristrutturata ottimo 
prezzo. (A3560) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
MARINA cedesi TRATTORIA 
ottimo lavoro con 30 coper- 


| ti.(A3570) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
ATTIVITA' LATTERIA ottimo 
lavoro, BAR, frutta e verdura, 
drogheria, caffè latteria. 
(A3570) i 

AGENZIA GAMBA zona GARI- 
BALDI cedesi licenza auto mo- 
to. (A3570) 

CARDUCCI cede 040/7661383 
locali d'affari centralissimi con 
annesse attività ampie metra- 
ture commercialmente inte- 
ressante. (A3636) 

CARDUCCI vende 040/761383 
25.000.000 attività di maglieria 


- 2 vetrine 150 mq forte passag- 


gio. (A3636) 

CARDUCCI vende avviatissi- 
mo Supermecato centrale red- 
dito interessante. Tel. 
040/761383. (A3636) 

CEDESI (zona) REVOLTELLA 
adatto famiglia VALIDISSIMO 


BAR TAVOLA CALDA con SU- © 


PERALCOLICI. e. TABACCHI. 
Completo attrezzature di cuci- 
na. Tavoli interni ed esterni. 
Informazioni dettagliate ufficio 
ESPERIA Battisti 4, tel. 040- 
750777. (A3569) 

CEDO in gestione ristorantino- 
paninoteca zona semicentra- 
le, tel. 040/775476 dopo le ore 
19. (A3594) 

CERCASI negozio  abbiglia- 
mento femminile: in gestione 
tel. 040/732875 ore 8-10. 
CERCO gestori per bar pani- 
noteca centrale. Per richieste 
scrivere patente n. 
Ts2017848K, Fermo posta 
Trieste succ. 18. (A58764) 
DOMUS IMMOBILIARE dispo- 
nibilità licenze abbigliamento 
biancheria accessori, zone 
centrali, muri in locazione. In- 
formazioni in ufficio Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE Giardi- 
no Pubblico profumeria-bigiot- 
teria, cedesi in vendita con lo- 
cazione bel negozio con vetri- 
ne. 50 milioni. Informazioni in 
ufficio. Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona rionale, licenza, avvia- 
mento, arredamento, locazio- 
ne negozio vendita animali e 
articoli inerenti zoofilia. 60 mi- 
lioni. Informazioni in. ufficio. 
Galleria Tergesteo Trieste. 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
attività di lavasecco in zona 
rionale completa di attrezzatu- 
ra nuova. Informazioni: in uffi- 
cio. Galleria Tergesteo Trie- 
ste. (A01) 


HI! MACCHINA NUOVA,EH? SI FA BALDORIA!!! 


IO FACCIO FESTA PER. LA MIA NUOVA MACCHINA... CHE NON 
E' UNA MACCHINA NUOVA !E‘UN USATO LANCIA ACQUISTATO 
CON LA FORMULA “ BUY BACK"! 


CHIEDI ALTUO CONCESSIONARIO LANCIA LA 
FORMULA USATO “BUY BACK"! 
LA MACCHINA CHE ACQUISTI 
MON SI SVALUTA SE DECIDI 
DI CAMBIARLA ENTRO FINE 


Li 
tl 


2. 
D) 


CHIEDI (L°BUY BACK" 
ANCHE TV! 


IL 


FINAMI finanziamenti, leasing 
automobili, veicoli industriali, 
beni strumentali, mutui, lea- 
sing immobiliare. Tassi ottimi. 
Tel. 040-361208. Work's_ via 
Trento 11.(A3564) 

GEOM. SBISA': Acconciature 
femminili, locali rinnovati, ce- 
desi attività, zona fortissimo 
passaggio, ottimo avviamento. 
040-942494. (A3563) 

GEOM. SBISA': Centralissima 
latteria-bevande-surgelati ce- 
desi, reddito garantito, ottimo 
‘avviamento ‘ 40.000.000. 040- 
942494. (A3563) 
GEOM. GERZEL: 040-310990 
cede caratteristico ristoranti- 
no con giardino zona Gretta 
buon reddito; inoltre licenza 
tab. XIV drogheria; ulteriore li- 
cenza tab. I/VI/XII/XIV. (A3617) 
GORIZIA esclusiva avviata at- 
tività elettrodomestici zona 
forte passaggio tab. XII, XIII 
possibile gestione. Informa- 
zioni 0481/708807. (C00) 
GORIZIA RABINO 0481-532320 


vende lavanderia, profumeria, © 


estetica, bar, rosticceria, ali- 
mentari, abbigliamento. 
(B003) 

GRADISCA avviato negozio 
alimentari specializzato (tab. 


I, VI, VII) Informazioni 
0481/798807. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 cede centralissima 
attività vendita dischi ottimo 


avviamento. Trattative riser- , 


vate. (A3596) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 cede centralissima 
lavanderia a secco in locale 
completamente ristrutturato. 
Trattative riservate. (A3596) 
LICENZA tabelle I-VI-XII cede- 
si 9.000.000 ore pasti 040- 
393385 ore ufficio 040-362428. 
MONFALCONE ALFÀ 
0481/798807 centro Isontino at- 
tività estetista clientela acqui- 
sita arredato particolare. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento 
osteria-griglia avviata tre pia- 
ni portichetto scoperto mq 800 
abitazione annessa. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: nel 
mandamento attività pane lat- 
te alimentari, elevato reddito. 
0481/411430. (CO0) — 
MONFALCONE KRONOS: Av- 
viato bar-pizzeria elevato red- 
dito. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Omega salone | 


parucchiera —semiperiferico 
buone condizioni cedesi attivi- 
tà. 0481/411933. (A3589) 
MONFALCONE RABINO. 
0481/410230 Doberdò del Lago 
mq 3.000 terreno edificabile 
zona artigianale adatto costru- 
zione capannone e relativa 
abitazione. (C344) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale bar/trat- 
toria avviato reddito dimostra- 
bile. Altro Ronchi dei Legiona- 
ri elevato guadagno cortile in- 
terno. (C344) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale locale li- 
bero mq,70 adatto investimen- 
to vendesi. Altro centralissimo 
tabella XI calzature pelletterie 
marche prestigiose. Trattative 
c/o ns. uffici. (C344) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado Città Giar- 
dino casa due piani biapparta- 
menti entrata indipendente 
grandi terrazze cantine posti 
auto piccolo scoperto. Altra 
Grado centro vista Laguna au- 


toriscaldata piccola corte. 
(C344) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 Papariano capan- 
none industriale fronte strada 
ampio terreno annessa caset- 
ta. (C344) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 bellissimo attico 
centrale bipiani tre stanze let- 
to tripli servizi buone rifiniture 
doppio garage annessa canti- 
na.(C344) 

OMEGA Borgo Teresiano ce- 
desi attività arredamento arti- 
coli abbigliamento sportivi 
trattative riservate corso ITA- 
LIA 21. 040/370021. (A3589) 
PIZZARELLO 040/766676 cen- 
tralissimo negozio articoli 
sportivi tab. XIV/18-28 cedesi 
attività. (A03) 


PIZZARELLO 040-766676 ne- 
gozio abbigliamento centrale 
zona forte passaggio vendesi. 
(A03) 

PROGETTOCASA PROPONE: 
ristorante avviatissimo piazza 
Unità, abbigliamento rionale 
buon reddito, edicole centra- 
lissime . forte passaggio. 
040/367667. (A013) 
QUADRIFOGLIO CAMPI ELISI 
cedesi avviatissima salume- 
ria, ottimo reddito, ottima posi- 
zione. Informazioni presso no- 
stri uffici. 040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO cedesi avvia- 
ta gastronomia con macchina- 
ri. Ottimo reddito. 040-630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO cedesi avvia- 
to negozio abbigliamento con 


vetrine. Ottima. posizione, 
buon reddito. 040/630174. 
(A012) 


QUADRIFOGLIO cedesi cen- 


tralissima oreficeria-orologe- . 


ria. Ottimo reddito, ottima po- 
sizione. 040/630174. (A012) 

QUADRIFOGLIO CENTRALE 
locali d'affari uso investimen- 
to. Vendesi muri locati, ottimo 
reddito. 040/630175. (A012) 

QUADRIFOGLIO propone ZO- 
NA ROZZOL avviata officina 
con passi carrai, ampia metra- 


tura. Affittasi o vendesi. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO propone 


CENTRALISSIMO bar/gelate- 
ria, perfette condizioni, ottimo 
reddito. Informazioni presso 
nostri uffici. 040-630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO ROIANO ce- 
desi avviata cartolibreria con 
vasta licenza articoli da rega- 
lo, libri, giocattoli. 040/630175. 


QUADRIFOGLIO  SEMICEN- 
TRALE cedesi avviatissimo 
salone parrucchiera. Prezo in- 
teressante. 040/630174. (A012) 
TRE | 040/774881 Campi Elisi 
cedesi avviata attività generi 
alimentari superalcoolici. 
(A3574) 

TRE | 040/774881 Rotonda Bo- 
schetto cedesi avviata attività 
frutta verdura. (A3574) 

TRE | 040/774881 zona Madda- 
lena cedesi avviata latteria. 
Trattative riservate.(A3574) 


VENDESI avviata pizzeria con . 


‘ampio parcheggio Monfalco- 
ne. Telefonare 0481/481855- 
710462. (C252) 

VIP 040/65834 licenza avvia- 
mento arredamento tab. IX X 
XI XIV/5 abbigliamento calza- 
ture zona passaggio ottimo 
reddito informazioni per ap- 
puntamento. (A02) 

VIP 040/65834 vasta licenza 
cartoleria articoli regalo pro- 
fumeria ottima zona rionale 
acquisto muri 65.000.000. 
(A02) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


e Se» 
A.A.A.A. ECCARDI acquista 
contanti APPARTAMENTI va- 
rie grandezze STABILI interi 
VILLE con giardino. Trattative 
riservate, 040/732266. (A3602) 
A.A.A.A. SE desiderate vende- 
re il vostro appartamento, te- 
lefonateci, un funzionario sarà 
a vostra disposizione anche 
per una stima gratuita, Media- 
gest via Battisti, 8. 040-733446. 
(A3615) 

A.A.A. PER una stima gratuita 
del tuo immobile per un consi- 
glio.su come venderlo in tempi 
brevi realizzando in contanti 


' rivolgiti TRE | 040/774881. AI 


tuo servizio con serietà e com- 
petenza. (A3574) 

A. CERCHIAMO appartamenti 
signorili e casette/ville con 
giardino. Disponiamo numero- 
sissime richieste clientela ac- 
curatamente selezionata. Ga- 
rantiamo serietà, discrezione, 


pagamento contanti. Stime 
gratuite. Faro 040-729824. 
(A017) 


ACCETTIAMO INCARICHI DI 
VENDITA SENZA IMPEGNO 
SCRITTO, VALUTAZIONI GRA- 
TUITE. ALPICASA, VIA SLATA- 
PER 10. 040/733229-209. (A05) 
ACQUISTO appartamento da 
ristrutturare Borgo Teresiano 
piani alti 150-180 mq, telefona- 
re 574014. (A58849) 


PICCOLO 


ATTICO o ultimo piano 100-150 
mq compro contanti in casa re- 
cente o signorile zona resi- 
denziale preferibilmente Gret- 
ta Barcola S. Vito Besenghi 
Campi Elisi solo privatamente 
telefonare Trieste 040-763189. 


CERCHIAMO prestigiosa vil- 
la/villino esclusivamente con 
giardino zone residenziali li- 
mitrofe al centro trattative ri- 
servate.  B.G. . 040/271348. 
(A04) 

CERCO appartamento signori- 
le in zona residenziale anche 
Opicina e dintorni, possibil- 
mente box auto o posto mac- 
china. 040-765233. (A3615) 
CERCO terreno edificabile ca- 
setta da restaurare più terreno 
minimo 600 m zona Pantaleo- 
ne Monte d'Oro. Tel. 
040/823863-303001 pasti. 
CERCO urgentemente casetta 
con giardino anche da risiste- 
mare pago contanti. Tel. 040- 
774470. (D104) 

DA privato cerco urgentemen- 
te appartamento ampia metra- 
tura zona ‘residenziale tel. 
040/360899. (A3574) 

FARO 040-729824 Carpineto 
recentissimo soggiorno cuci- 
nino camera bagno poggiolo 
cantina arredato uso transito- 
rio 600.000. (A017) — 
PRIVATO acquista contanti ap- 
partamentino periferico vista 
balcone. Tel. 040-733652 sera- 
lì. (A58832) 

RABINO Gorizia cerca in qual- 
siasi zona per propria cliente- 
la appartamenti casette anche 
da ristrutturare. 0481-532320. 
(B003) 

URGENTEMENTE cerco ap- 
partamentino o mansarda an- 
che da restaurare. Pagamento 
contanti. 040-765233. (A3615) 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti.zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi. Te- 
lefonare 040/730344, (A3576) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
A.A.A. AURISINA inizio preno- 
tazioni costruende ville indi- 
pendenti unifamiliari bifami- 
liari saloncino tre, camere ser- 
vizi box giardino. Quattromura 
040/578944. (A3573) 

A.A.A. ECCARDI vende zona 
Cattinara primingressi pano- 
ramici ampie taverne giardini 
propri recintati box. Rivolgersi 
piazza Sangiovanni 6, 
040/732266. (A3602) 

A.A.A. ECCARDI zona Cattina- 
ra box varie metrature ricove- 
ro CAMPER barca auto ma- 
gazzini, 040/732266. (A3602) ‘ 
A.A. ALVEARE 040-724444 Set- 
tefontane primingresso pronta 
consegna: cucina, soggiorno, 
bistanze, 105.000.000 eventua- 
le garage; mutuabile. (A3633) 
A.A. ALVEARE 040-724444 S. 
Giacomo. luminoso matrimo- 
niale cameretta, cucina, ba- 
gno parzialmente da ristruttu- 
rare 31.000.000’ mutuabili. 
(A3633) 

A. PIRAMIDE centralissimo 
prestigioso salone 3 stanze 
doppi servizi 318.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Perugino appar- 
tamenti nuovi soggiorno 2 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo porta blinda- 
ta da 110.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE piccolo stabile 
panoramico possibilità bifami- 
liare 300 mq da rimodernare 
150.000.000 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE Rive in elegante 
palazzo cucina soggiorno 3 
stanze da rimodernare 
115.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE S. Giusto salon- 
cino 3 stanze cucina bagno da 
rimodernare 71.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Sanzio posti auto 
in garage da 11.100.000. 
040/360224. (A010) 

A. QUATTROMURA Baiamonti 
perfetto, soggiorno, bicamere, 
cucinotto, bagno, poggioli, po- 
sto macchina. 140.000.000. 
040-578944. (A3573) 


VUOI ACQUISTARE UN 


3zai 


Se hai deciso di acquistare un, Usato, la parola Magica della tua 
estate è Buy Back, UNA NUOva formula-promazione: l'Usato Lancia 
acquistato in questo periodo, non si svaluta fino al 31.12.90, se entro fine 
anno deciderai per l'acquisto di un nuovo modello Lancia di pari cilin- 


drata. 


Se non bastasse, 


A. QUATTROMURA Capodi- 
stria recente, soggiorno, cuci- 
nino, camera, bagno, bipog- 
gioli. 40.000.000. 040-578944. 
(A3573) 

A. QUATTROMURA Crispi 
epoca, luminoso, ampia me- 
tratura; soggiorno, tricamere, 
cucina, bagno. 68.000.000. 040- 
578944. (A3573) 

A. QUATTROMURA  Duino- 
Cernizza prestigiosa villa re- 
cente 250 mq interni, 1.300 mq 
giardino. Trattative nostri uffi- 
ci. 040-578944. (A3573) 

A. QUATTROMURA Longera 
in casetta due appartamenti 
unificabili da ristrutturare, 
giardino. 110.000.000. 040- 


578944. (A3573) 


A. QUATTROMURA Moreri at- 
tico, soggiorno, bicamere, cu- 
cina, ‘ bagno, terrazza. 
195.000.000. 040/578944. 
(A3573) 

A. QUATTROMURA Muggia 
centro, luminosissimo, ultimo 
piano, soggiorno, bicamere, 
cucina, bagno. 76.000.000. 040- 
578944. (A3573) 

A. QUATTROMURA Revoltella 
bassa, recente, soggiorno, ca- 
mera, cucinino, bagno, pog- 
giolo. 73.000.000. 040-578944. 
(A3573) 

A. QUATTROMURA Rossetti 
paraggi, ottimo, soggiorno, bi- 
camere, cucina, servizi, pog- 
giolo, cantina. 115.000.000. 
040-578944. (A3573) 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como ottimo, camera, cucina, 
bagno. 35.000.000. 040-5783944. 
(A3573) 

A. QUATTROMURA Severo, 
recente, ottimo, soggiorno, cu- 
cina, bicamere, bagno, pog- 
gioli. 135.000.000. 040-578944. 
(A3573) 

ABITARE a Trieste. Eleganti 
ville Sistiana centro. Nuove 
costruzioni. Mq 230 interni. 
Giardino circa 300 mq. 040- 
371361. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Marconi, 
Magazzino mq 65. Carraio. 
75.000.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Maddale- 
na. Magazzino rifinito. Mq 65, 
possibilità carraio. 040- 
371361. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Negozio 
zona Stazione. Circa 35 mq. 
45.000.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Sansovi- 
no. Appartamentino ripristina- 


to. Mq 30 30.000.000. 040-. 


371361. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Stazione. 
Luminosissimo da restaurare. 
Mq 70 50.000.000. 040-371361. 
(A3580) 

ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Locale restaurato. Mq 50. 
65.000.000. 040-371361. 
(A3580) 

ABITARE a Trieste. Servola. 
Casa indipendente, mq 400 
circa. Cortile. Carraio. Piano 
terra possibilità attività/nego- 
zio. 385.000.000. 040-371361. 
(A3580) 

ABITARE a Trieste. Turistici 
zone montane. Appartamenti 
varie metrature, arredati. 040- 
371361. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Università. 
Recente, luminoso, piano bas- 
so. Soggiorno, cucinino, due 
matrimoniali, bagno, riposti- 
gli, poggioli. 125.000.000. 040- 
371961. (A3580) 

ABITARE a Trieste. Zona Tri- 
bunale appartamento da re- 
staurare. Mq 158 125.000.000. 
040-371361. (A3580) 

ADRIA 040/60780 vende TOR 
CUCHERNA in stabile ristrut- 
turato splendido appartamen- 
to di 70 mq rifinito particolar- 
mente. (A3560) 

ADRIA 040/60780 vende ap- 
partamento SETTEFONTANE 
ottime condizioni Il piano 
ascensore soggiorno matri- 
moniale cucina bagno riposti- 
glio poggiolo. (A3560) 

ADRIA 040/60780 vende terre- 
no, COMMERCIALE con pro- 
getto approvato per villa acco- 
stata su 3 piani. (A3560) 
ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/60780 vende mansarda 
semicentrale piccola metratu- 
ra parzialmente arredata otti- 
mo investimento 25.000.000. 
(A3560) 


Domenica 8 luglio 19% 
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' LOCALE affari 80 mq 3 vani 


ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/60780 vende appartamen- 
to ALTURA piano alto lumino- 
sissimo salone 2 stanze cuci- 
na doppi servizi poggiolo pos- 
sibilità acquisto box. (A3560) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
VENDESI OROLOGERIA  bi- 
giotteria possibilità oreficeria 
avviata compresi muri. 
(A3570) | 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
GORTAN ultimi posti macchi- 
na in garage. (A3570) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
MIONI, SERVOLA. 5.000.000 
contanti 250.000 mensili mutuo 
vendesi matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile doccia wc. 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
FIERA matrimoniale stanzetta 
saloncino cucina abitabile ba- 
gno poggioli. (A3570) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
COMMERCIALE panoramico 
matrimoniale stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio terrazza box. (A3570) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
GIULIA due stanze stanzetta 
soggiorno cucina abitabile ba- 
gno. (A3570) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
MATTEOTTI recente arredato 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale servizio ripostiglio gara- 
ge. (A3570) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275 FORNI DI SOPRA 
mini appartamento perfetto in 


rustico ristrutturato 
35.000.000. (A3572) 
AGENZIA Meridiana 


040/733275 locale mq 32'anche 
uso GARAGE zona Maddale- 


na. (A3572) 
Meridiana 


AGENZIA 

040/733275 VASARI bella casa 
epoca, ultimo piano 3 stanze, 
cucina, dispensa, servizi, mq 
94, 79.000.000. (A3572) 
ALABARDA 040/768821 Opici- 
na graziosa casetta da ristrut- 
turare 4 vani più servizio 
60.000.000. (A3592) 

ALLOGGIO p.zza Garibaldi 90 
mq vendesi con possibilità di 
ulteriori 120. mq. Tel. 040- 
365093 orario 8.30-14. (A3629) 
ALPICASA adiacenze parco di 
Villa Giulia ultima villa indi- 
pendente salone taverna sot- 
toportico giardino. Tel. 
040/732329. (A05) 

ALPICASA c.so Italia da ri- 
strutturare 4 stanze cucina 
servizi 100 mq. Tel. 
040/733209. (A05) 

ALPICASA centrale perfetto 
autometano saloncino cucina 
due camere biservizi. 
040/733229. (A05) 

ALPICASA Ospedale cucina 
due camere bagno 15.000.000 
rimanenza mutuo. 040/733209. 
(A05) 

ALPICASA via Cantù in costru- 
zione disponibili ultimi appar- 
tamenti 2/3 stanze salone giar- 
dino proprio. Tel. 040/733209. 
(A05) î 
B.G. 040/272500 Campi Elisi 
prestigioso quattro camere sa- 
lohe servizi terrazzo vista gol- 
fo'350,000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Costalunga 
casetta camera soggiorno cu- 
cina bagno veranda giardinet- 
to 90.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Domio villetta 
bifamiliare parzialmente da fi- 
nire giardino accesso macchi- 
na. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia occa- 
sione, rustico ristrutturato 
grande metratura 1.800 mq 
giardino proprio 280.000.000. 


(A04) 
B.G.'040/272500 Muggia bifa- 
miliare 120 mq su due piani da 
sistemare PIÙ 200 mq giardino. 
B.G. 040/272500 Muggia ap- 
partamento in casetta ingres- 
so cucina Camera soggiorno 
bagno giardinetto 82.000.000. 
B.G. 040/272500 Pam partico- 
lare camera grande cucina ba- 
gno . Quardaroba perfetto 
43.000.000. (A04 
B.G. 040/272500 Porta casetta 
parzialmente da ristrutturare 
mq cortile Cantina 
115.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Primingressi 
lungomare Muggia terrazzo 
giardino garage inizio preno- 
tazioni. (A04) 


USATO? 
PROVA A DIRE 


. "BUY BACK"* 
AL TUO CONCESSIONARIO 


LANCIA! 


per l'Usato altre marche c'é 
superconveniente formula di finanziamento che ti permetterà un 
notevole risparmio. , 

Hai già provato a dire Buy Back al tuo Concessionario Lancia? Se 


cerchi un usato, ha qualcosa di nuovo da propotti. 


® Usato & Buy Back AN 


dal tuo Concessionario Lancia. 


B.G. 040/272500 Pulie di Do 

mio prenotazioni primingre$ 
villette schiera due stall 
soggiorno cucina doppi s@ 
cantina taverna giardino Pi 
prio. (A04) 

B.G. 040/272500 Vicolo R 
attico due camere guardali 
salone cucina doppi ser 
terrazzoni giardino privato 
sta golfo. (A04) 


B.G. 040/27500 Muggia XÎ 
Aprile terreni edificabili di 
da 700-1.000 mq pianeggial! 
(A04) ) , ; 
CANARUTTO appartamenti! 
casa d'epoca anche da ris! ( 
turare ‘adatti abitazioni 

cio. 040-69349. (A3630) i 
CARDUCCI vende 040/761: = 
vasto terreno costruibile | S 
neo centro commer 
le.(A3636) 

CARDUCCI vende 040/7618 
centralissimi muri con quall 
fori 150 mq idoneo molti & 
CARDUCCI vende 040/7618. de 


/ 
il 
{ 


zialmente occupati zone @ de 


trali. (A3636) N 

levol PP la 
giardino possibile posto m# 

china. (A3636) tr 

CASA DOC 040/364000 Op - sy 

6 dî 

del 

cantina posto auto: giardî Re 

240.000.000. (A3599) De, 

t cin 

So: 

- ris 

matrimoniale bagno rip9 ina 

glio 45.000.000. (A3599) ;) ge 

CASABELLA prossima coll la 

tuti 


due/tre stanze giardino pil! 
to park cantina. If Na 
040/362670. (A3598) 
CASABELLA prossima col? 
gna bellissimi 50 mq ingre - Lo 
soggiorno cucina matrimol 
le servizi terrazza, giaré 
privato garage cantina. ter 
040/362670. (A3598) i 


CASABELLA, prossima col. di 
gna, ultimo attico disponili or 
su due piani, soggiorno, eW |, chi 
na, due stanze, doppi seri .*Pri 
terrazze vista mare. teb 
040/362670. (A3598) Pre 
me 
ù 
cucinotto, bagno, parcheg® san 
Tel. 040/362670. (A3598) ind 
CERCO urgentemente .s9 
res 
due stanze pagamento @ — dei 
tanti. 040/733229. (A05) = La 
DOMUS IMMOBILIARE VEN - pia 
via Ghirlandaio, piano * Gia 
stra 
latorio: salone, due std gini 
servizio: Possibilità box 0f - Dal 
sto macchina. 95 mill apr 
040/3866811. (A01) ESE 
DOMUS IMMOBILIARE VEÎI Dio 
via della Guardia tranq®i 
Î a alle 
recente. Atrio, tinello, c sist 
no, matrimoniale, bagno! Per 
randa, cantina. 70 mill stal 
040/366811.(A01) una 
DOMUS IMMOBILIARE Vi imp 
zona D'Annunzio trandì que 
trie, 
camere, servizi separa! pro. 
cone. Ascensore, autome' zior 
Perfetto come primoingi@f - sos 
220 milioni. 040/366811. (AU — sict 
DOMUS IMMOBILIARE VEÒ) — trec 
Foro Ulpiano in stabile PR © razi 
gioso luminoso appartal!" rizz 
di 190 mq: atrio, salon do 


stanze, stanzetta, cuci ti 
tabile, doppi servizi, rip08M — Pre: 


balconi, soffitta, cantina: to Mo) 
metano. 290 mil via, 
040/366811. (A01) Pale 


DOMUS IMMOBILIARE d 
Zona D'Annunzio box all!” A r Aj 
prossima consegna. IM 

zioni e visione planim@fft ) — 
ufficio. 040/366811. (A0ÎE DE 
DOMUS IMMOBILIAR eni 
zona Perugino stabilel® .gsì | _ 
luminoso piano alto: ingr C 
saloncino, cucina, due. 4% 

re, bagno, rispostigli, palco 


invece una 


